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La iniziativa e 


azione delle masse 


La rivolta è terminata, ma la crisi a Parigi continua 

I rivoltosi di Algeri si sono arresi 
Snc cosso dello sciopero in fra ncia 

II Parlamento convocato per domani dovrà cedere ai governo molte sue prerogative 
Lagaillarde tradotto a Parigi in aereo e condotto alia **Sante,t mentre Ortiz si dà alla fuga 


decisive per la conquista 


d 


una litio A a mairìriori 


Il saluto del PC cinese portato da Liti Clan Scen e quello 
del PCF da Guyot - Uintervento di Longo e dei compagni 
Scarpa,. Mari II it Trivelli, Picciotto, Scoccimarro e Gitilo 


ALGt:iu. 1. — La rivolta 
fascista di Altieri si 

alle mentre — a 

per con- 

tro le minacce fasciste. Il co- ™ ^ T W ^ W 

niunicato che da Algeri ha * 
annunciato la resa dei ri¬ 
voltosi del vasto campo trin¬ 
cerato è il seguente: « Gli ul¬ 
timi clementi insorti del 
campo trincerato si sono ar¬ 
resi alle forze deirordinc. 

Kssi saranno avviati verso 
la zona del Costantincse 
dove prenderanno parte alla 
lotta contro i fellagha. Ortiz 
è in fuga. Lagaillarde si è 
arreso airantorità militare od 
è nelle mani di questa >. 

Si è poi apprc.'JO successi¬ 
vamente che Lagaillarde è 
stato tmidotto via aerea a 
Parigi. e rinchiuso alla 
< Sauté >. Si è avuto pivi 
tardi conferma da Algeri che 
un giudice istruttore del 
tribunale di quella città, ha 
aperto un’azione giudiziaria 
per attentato alla sienre/za 
dello Stato contro il Lag.ail- 
lardc. E' presumibile che. 
in un secondo tempo il tri¬ 
bunale d’Algeri rinuncerà 
in favore di quello di Parigi. 

Segni prcmonitoii della 
resa imminente si erano avu¬ 
ti gi.à nella serata di ieri, 
quando i militi territoriali 
erano usciti dal campo pre¬ 
sentandosi alle autorità per 
essere avvi.-iti alle caserme di 
provenienza: ma stamane si 
era avuta la certezza che i 
fa.scisli di Ortiz e Lagail- 
inrdc avrebbero abbandona¬ 
to il loro < posto di combat¬ 
timento >, dove volevano ri- ALGERI — 1 ribelli di Laeaillarde arresisi Ieri. laeeUnp I 
manere « fino alla morte ». snodandosi fino ai camion» In attesa. Sullo sfondo cordon 

infatti questa mattina la po- . . i. i i- i. m 

polazione di Alceri, aveva era riunita, questa volta peri con gli «ultras» por 1 < Al- 
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n fila Indiana per due, la via di arrrsso alle barricate. 
I di paracadutisti II rontrollano (Tclcfntol 


La teiz.i giornat.i di la¬ 
vori del Congiesso na/>i>- 
n.ile del PlM ha nvnto ini¬ 
zio UMi mattina, alle oie 
fl.30 Presiedeva il com¬ 
pagno Girolimn> Li Causi 
che ha immediatamente 
ilato la parola al compa¬ 
gno on. Sergio Scarpa, ili 
Novara. 

SCARPA 
(Novara ) 

I.a zona a ri.>^aia della 
Padana irrigua piemontese 
e lombarda — dice Scar¬ 
pa — si dibatte da anni in 
lina .sitii.nzinne di crisi qua¬ 
si permanente, ed é di que¬ 
sti giorni la notizia ehe 
l’Enie risi (organismo 
coiporativo a ilifesa degli 
interessi «Iella gi.m.le pro¬ 
prietà) ha proposto im 
nuovo rii I un ensiona mento 
delle c«ilturc risicole il 
quale verrebbe ad aggra¬ 
vare il «lisagio «lei lavora¬ 
tori e «lei c«>ltivntori di¬ 
retti. C«»mples.sc o molte¬ 
plici s«)no le cause della 
crisi risiera: vi fa parte la 
politica «lelTEnte risi, la 
carenza del consumo inter¬ 
no. l'Incertezza dell»? ci>r- 
rcnti «rcsport.Tzionc c l’in¬ 
stabilità «lei mercati esteri. 
Il n«>str«> prodotto riesce 
a continistarsi. (itialche 
sbocco nei Paesi ilelrEuro- 
pa ««ccidenlale c lo per<le 
nel giro di mio o «Ine an¬ 
no. Ora la panila d’ordi- 
nc doirallineaniento dei 
n«>stri prezzi a quelli in- 
tern.azionnli come c«in.sc- 
guenza «lei • mercato cnr«»- 
pco > sta rapì«lnmcnte esa¬ 



li ciiiiiptiziin LuizI l.unzo nllu trIlMiiiii 


speramio le vecchie dilìl- 
r«>ità. La politica dei ri«li- 
mensi«mamenti è carica di 
conseguenze negative, spe- 
eialmenle p«*r «jnanto rl- 
gnar«la il '•i.vo, ehe ò ima’ 
coitnr.i a«l alto re«l«iito di 
mi il piccolo pnulnttore 
non pti(> impunemente su¬ 
bire la rivhizumc: c poiché 
la maggior parte «legli in¬ 
vestimenti gov c r 11 a t i V I 
vanno a favore «Ielle 
aziemle capitalistiche, il 
fenomeno «Iella fuga dal¬ 
la terra si aggrava e si 
haniui casi «li ritorno ni 
gerhi«l«». L’obicttivo prin¬ 


cipale della grande pro¬ 
prietà é reliminazione del¬ 
la manodopera, il che pro¬ 
voca rabbandono di inte¬ 
re fasi «Iella coltivazione, 
il deca(liment«i agronomico 
e la c««mparsa «lei pioppeti 
sili fertili terreni semina¬ 
tivi «Iella zona risicola. A 
ciò fanno ric«>iso soprat¬ 
tutto i lanieri hiellesi e gli 
iiuln.striali hiinbardi. I qtta- 
li trasformano in bosco le 
< marcite ». 

L’esodo dalle campagne 
sottolinea un fenomeno di 
slldncin nelle masse brac¬ 
ciantili che ci deve preoc- 


polazione di Algeri! aveva era riunita, quest.! volta per con gli « ultras » per !’< Al- 
ignorato completamente i assistere alla resa, «gitre lo geria francese .. Sono ancora 
dite inviti rivoltile dal due sbarramento della truppa, segniti gli uomini di Ortiz. 
capi della rivolta: tanto Lagaillarde. seguito dall’ex d quale c riuscito a fuggire 
quello di continuare lo scio- deputato Demarquet e dalla senza che nessuno sappia 
pero quanto quello di «cor- sua «guardia del corpo» dove si sia nfiigiato. E dif- 
rcrc ad ingrossare le file de- composta di sei uomini è tiene ni momento accertare 
gli insorti ». uscito per primo a salutare se costui abbia voluto evi- 

L’abbandono del campo il colonnello Diifour coman- tare di andare in zona di 
trincerato è cviminciato ^.sat- dante del primo reggimento operazioni contro gli uomini 
Lamente alle 11.10 ed è du- paracadutisti della Legione del FLN oppure, come è pm 
rato fino alle 11.50. Verso straniera. Egli ha salutato probabile in quanto sono già 
il mezzogiorno e mezzo ogni anche l3 bandiera de] reggi- state annunciate misure giu* 
operazione era conclusa. I mento. Dopo l..agail!arde diziarie contro i capi della 
gruppi rivoltosi, con un ce- sono seguiti gli altri rivol- sedizione, cerchi di sottrarsi 
rimoniale scrupoloso c con to.si. qualche centinaio, in- al processo che molto pro¬ 
la grinta marziale, hanno sieme .li pochi collaborazio- babilmente I attende. 

Hi ciif^opctinnarp an- nisti mnsiilnisni che avpvRiio rnlta eccezione cii slciini 


Conclusi gli esperimenti missilistici dell’URSS 

Pienamente riuscito nel Pacifico 
il lan cio del secondo razzo sovi etico 

Il penultimo utadio e il tnodello flcirultitno hanno raggiunto la zona prestabilita che è stata aperta al traffico 


cercato di suggestionare an-| nisti musulmani che avevano ratta eccezione di alcuni 
cora la piccola folla che sii accettato «li «fraternizzare» uomini che probabilmente si 

trovano già agli arresti, tutti 

--- i rivolto.si sono stati caricati 


_ ■ m SII camion (quaranta uomini 

mm MmÉÈ II 11 ognuno dei 27 automezzi 

VIT WUMIIV VII! Ww fatti amnire nella zona) e 

avviati immediatamente a 
* ■ — Zeralda, centro di raccolta 

OIIkCbI fiCCBZIOnDII presso Algeri prima di essere 

spediti a Co.stantina. Alle ore 

_______ 12.50. mentre la truppa si dì- 

. . sponeva a smantellare le 

<c Conserviamo la nostra unita » » gri^ b.!rricate dal campo Irince- 

, .. ■ J 11 D lo. rato, usciva una barella con 

ciano fifll operai della <f Kenault » «m ferito; un auro renio 

--- usciva sostenuto da due 

(Dal nostro Inviato speciale) Crepin, certamente non a uomini. 

- caso, ha scelto il momento I congiunti dei rivoltosi 

P.ARIGI, 1. — Il Consiglio in cui gli «ultras» uscivano che hanno tentalo di avvici- 
dei Ministri, riunito nel po- ingloriosamente dalle barri- narsi agli uomini che usci- 
tneriggio sotto la presidenza cale, che fino a ieri sera di- vano da dietro le barrivate 
del generale De Gaulle, ha covano di voler difendere a .sono stati respinti dalla 
deciso di adottare un prò- costo della vita, per dirama- truppa. In serata tutta la 
getto di legge che accorda al re un comunicato sugli inci- zona compresa nel campo 
governo il potere di emanare denti del 24 gennaio in cui trincerato era piombata in 
ordinanze senza consultare tutta la respimsabililà delle un silenzio assoluto; si udi- 
il Parlamento. L’Assemblea morti viene attribuita a un vano a tratti soltanto i ni- 
Nazionale è convocata in se- non identificato provf>catore mori delle pale di alcuni 
duta straordinaria domani che avrebbe sparalo per pri- operai del Municipio che 
alle 17 per riceverne comu- mo... Tutto questo — ci si hanno cominciato la riatti- 
nicazione. 11 Consiglio dei chiede a Parigi — non sa vazione dell impianto slra- 
Ministri ha deciso anche che di preludio a una a.ssoluzio- dale Qualche piccolo gruppoj 
tutti i delitti contro la sicu- ne generale? Sembra, dalle di persone si riunisce in al-| 
rezza dello Stato commessi ultime notizie, che verrà tre zone della città e intona 
nei giorni scorsi, saranno sol- usala effettivamente molta la « Marsigliese »: davanti 
toposti all’Autorità giudi- indulgenza nei confronti alla posta centrale un gnip- 
ziaria. delle masse dei rivoltosi, ma petto di studenti si è raccol- 

EKipo la resa degli insorti, non per i capi. to gridando « viva I.jigail- 

i segni di disagio negli am- Si e detto, comunque, che Iarde», ma é stato subito 
bienti politici «Iella (Capitale (a questione del m«xlo come invitato a circohire dai para- 
francese sono nettamente è finita la ribellione di Al- radutisti della legione stra- 
predominanti su quelli di gerì non é che uno dei tanti mera. 

soddisfazione. La decisione riflessi di una più ampia Ix» accerchiamento della 
del Consiglio dei Ministri ne zona di equivoco su cui, a truppa e stato tolto, ma la 
e una riprova. Occorrerà al- Parigi, in questo momento si zona attorno airi’nixersità e 
tcnilcre infatti, per vedere sviluppano polemiche e mo- ancora presidiata mentre re¬ 
poi. rusi! che il governo farà vimenti destinati ad avere parli «lei genio ceri ano le 
dei poteri eccezionali acqui- /-ertamente un seguito poh- armi nell’ex covo di Lagail- 
siti utilizzando Tarticolo 38 di grande interesse. Sot- Iarde 

della Costituzione- lo questo profilo Io sciojjero Mentre sul Plateau des 

La maniera con cui si è generale di un’ora che si è Gliers gli uomini del 24 gen- 
svolta revacuazione del svolto stamattina, senza una naio rivolgevano un ultimo 
«campo trincerato» non e incrinatura nella sua com- sguardo ai campi trincerali 
che un nflesso degli equi- pattezza e col sostegno di quai, per otto giorni 

VOCI I cui fumi annebbiano uno .schieramento p«>lilico hanno dettato legge alla po- 
ancora Tatmosfera politica -.mitario. mai registralo dal polazione di Alg»*ri. un eli¬ 
di Algeri. 40 ad oggi, é stata una le- coitero bianco si c levalo 

A quanto pare agli insorti S4VERIO TL'TINO dalle barricale appena eva¬ 
sone stati resi poco meno che __ _ 

gli onori militari. Il generale (Contlna» in l*. p«K- f- coi.) | (Contlnaa in le. pac. •. coi.) . 


I (Nostro servizio particolare) 

.MOSCA, 1. — It secondo 
supernitssile sperimentale so- 
uicfico è caduto ieri nella 
zona prestabilita dell'Oceano 
Pacifico. Lo ha comunicato 
oggi alle 17J0 la radio so- 
cielica. A quell'ora le tra¬ 
smissioni sono state inter¬ 
rotte c lo speaker ha letto 
il comunicato Tass, che ri¬ 
portiamo più sotto, da cui .11 
deduce che il secondo espe¬ 
rimento ha raggiunto in me¬ 
no t risultati ottenuti con il 
primo lancio. 

Come si ricorderà, il primo 
razzo lanciato circa dieci 
giorni or sono, ha compiuto 
un percorso di 12.500 chiio- 
melri sulla superficie terre¬ 
stre. raggiungendo una velo¬ 
cità di oltre 26 mila chilome¬ 
tri aU'ora. Il penultimo sta¬ 
dio brucià neU'ntmnsfera a 
circa 80-90 chilometri d al¬ 
tezza e rultimo pervenne nel 
piinfo prestabilito, tra le iso¬ 
le Marshall e l'isohitio del 
\atale. L'altezza massima 
raggiunta dal razzo nel suo 
colo si presume però sia sta¬ 
ta tra t mille e i fremila chi¬ 
lometri. che è all'incirca la 
altezza raggiunta dall'apogeo 
del terzo sputnik. I 
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Il grafico, diiirlbnlta dalle agenzie ameiirane, mostra II primo lancio lovlelleo nel Pa¬ 
cifico. I.e •rrille dicono, (in alto»: .Razzo torlrlico; \rlorilà 18.154 miglia. distanza 
7.788 mlclia»; m bas.so. .approssimazione del tiro, l's di miglio dal bersaglio. 


Eli ceco il testo del coiiiii- 
riicato Tass, diramato oggi 
da Radio Mosca: « Realizzan¬ 
do il programma di latici s/ie- 
riinentaii in previsione di 
lane! di satcHiti artificiali pe¬ 
santi e di lanci verso i pui- 
rtcfi del sistema solare, la 
sera del 31 gennaio è stato 
effettuato it secondo Inficio 
di un tnlc razzo. Il lancio si 
è svilito felicemente, e il pe¬ 
nultimo stadio, insieme con 
il nioilt'llo ilcirtiltimu stillilo. 
luinno raggiunto la zona pre¬ 
stabilita. L'ultimo stadio del 
razzo è stato osservato nella 
atmosfera con apparecchi ra¬ 
dar e ottici posti sulle nari 
L’esperimento ha conferma¬ 
to ancora una volta l’alta 
precisione della guida del 
razzo. 

Con questo lancio è stato 
concluso il ciclo attuale di 
esperimenti previsto per tl 
periodo 15 gcnnato-lS feb¬ 
braio. La Tass — conclude 
Il comunicato — è autoriz¬ 
zata ad nnnunrinre che le zi^ 
ne comprese nelle coordinate 
indicate nel comunicalo a suo 
tempo emesso, sono libere 
anticipatamente dal I feb¬ 
braio per la navigazione ae¬ 
rea e marittima ». 

GlISr.PPr G.IRRITANO l 


CUI).ire*. Nelle lette eon- 
ilutti' negli -.eoi-u .inni i 
l.ivoiMt.u 1 lell.i terr.i suno 
limasti spe-'-.o Kol.iti, ui- 
taiiU'iile SI e riii.seiti a <l:i- 
le pei iihiettivu albi loiu 
a/ione la tiasfoi ma/iuni' 
in smisi) clemiiei.itiei» (lt*llo 
slnittme suei.ili lU'lle iMiii- 
jiagMf. Dt'Vo t)s.st>t«» chiaro 
«•he solo lì paiola il'ouime 
«I«*ll.i terra a ehi |,i l.ivora 
è reli-meiito elu> nelle zone 
a risai.I |)no rul.iit^ litinei.i 
c pro-pettiva. inuigoieii- 
«lo r.i/iom* eontid l'arie- 
tiat«'//.i o 1,1 erisi; solo l.i 
prospt'tliva ilella ten.i r.if- 
forza la lotta (ler i ■.al.in. 
«limostraiiilo elle si jim') 
miit.iit' r.'iilicalmente la si- 
tua/ioiu' \'ast«* sono lo 
(lossibilità «rmtervento c 
«l'a/iono: hisogn.i eomhat- 
toio CIUMgie.uiieiite il piop¬ 
peto. nvemliiMre gli iiivo- 
.stinienti pnhhlim per il 
riiirilmaimmto ulr.uilieo. la 
couct'.ssiono tlolle terr«' ah- 
liaiiilonate o maleoltiv.ite, 
lottalo conilo rKiite risi «la 
CUI MIMO col()iti gli iiitoros- 
si «l«*i piccoli o moiii pro- 
«liittoii, riMli//.iii' iiisoiii- 
tua una politica elio crt'i le 
basi per forme intormeiho 
«li ai’i’osso «alla torm. Oc¬ 
corre trascenilere la lotta 
coiporativa o classista, .su¬ 
perare la rivemliea/ione 
|)U;amente sindacalo iier 
«lare avvio «'oiu'relo ad ain- 
{>io ini/iativo di riforma e 
impegnare il l’.irtifo ind¬ 
ia sua aziono di giiula por 
la conquista «li riformo «li 
struttur.i. 

MARILLI 

(Catania) 

Il secondo intcrvoiito è 
promuiciato «lai corniiagno 
Otello Manlli. di Catania. 
Egli rileva elio la forza «lei 
nostro l’artito nello schio- 
ramoiito autoiioiiiistico in 
Sicilia ò consvguiMit»; albi 
liiioanta della ))olitica na- 
zionaJo «lei l’CI per ia ri- 
n.'i.S(.Mta del Mezzogiorno. 
D’altra parto, lo possibilil.i 
di sijccoss)) nell.i lott.i por 
il superamento «lei hmit: 
attuali, por ulteriori pas,si 
avanti in senso democra¬ 
tico e por rallargamento 
iloU’a 11 li . 1 1 e .seh 1 e r.i m on t o 
autonomista «hiiemlono in 
larga mi.siir.i «bilia chiarez- 
7.1 che l comunisti, in Si¬ 
cilia e sul pi.tno n.izH'iiale. 
avranno circa i rapporti di 
f«irza c lo nlloanzo in fa¬ 
se di sviluptio nelle cam¬ 
pagne sioih.ine. 

Nidi* i.sola esisteva un 
blocco agrario et)»-.'»*, forte, 
che .avt'va I'ailos.«ine di 
birghi .str.iti «h ceto moii.n 
.ineho cittadino L’azione 
tìltr.inte «lei monop,'!:. bi 
pollile .1 «lei ME(’, ba tc:i- 
ilenz.! alla progressiva in- 
vtiluzioiie delle struttine 
agricole hanno creato un 
n«)tevoIe disagio per ampi 
settori ciintaihni e per 
gruppi «li ceto me«ho ad 
essi legati; inoltre la crisi 
dei prezzi ih certi prodotti 
agricoli in un merc.Tto cai'- 
lico e «lominaUi «l.ii moiu’** 
poli nel setl«)re all’ingros- 
so. nuovi interventi dei 
monopoli nel campo «lel- 
riniliistria .ledo zucchero 
finirono col rompere il 
fronte agrario. 

Ma quei contrasti, per 
quanto violenti, non avreb¬ 
bero fKirtjto .alla rottura .-e 

«rnnllniiz In g pzs . 1. c<'l 1 


Grave impostazione riarmista e antisociale del bilancio dello Stato 


Il governo ha aumentato di 54 miliardi le spese belliche! 

Gli stanziamenti per il ministero del Lavoro sono stati contemporaneamente ridotti de) 25 per cento 


Si sono appresi ieri alcu¬ 
ni ulteriori dettagli circa i 
bilanci di previsione appro¬ 
vati ncirultima seduta del 
Ccn.siglio dei ministri. S<'-| 
no state rese n«ite, ci«>ò. lei 
variazioni che hanno subito 
igli stati di previsione dei 
singoli dicasteri rispetto al- 
ircsercizio in corso. Ebbene, 


ove si eccettui il ministero' 
del Tesoro, il dicastero che 
registra il maggiore Incre¬ 
mento di stanziamenti è pro¬ 
prio niello della Difesa! 

Ixf spe.se .1 carattere belli¬ 
co del bil.Tncio italiano so¬ 
no state accresciute dal go¬ 
verno. tra il bilancio ’59-’60 
e quello ’eo-’ei, da 613.4 mi¬ 


liardi a 6672 miliardi. L'in- atlantica. Mentre Tltalia si 
cremento è di 5S2’ miliardi, accinge a partecÌ|Mre ai la- 
pari air8,7 per cento del bi- vori della « commissione dei 
lancio precedente; i ministri dieci » per i] disarmo, il g<i- 
«Icm«>cristi.'»ni hanno oltem- verno «i c. ha compiuto cosi 
peraio in pieno, come si era- un ennesinu) gesto che va in 
no del resto impegnati a fa- senso contrario alia disten- 
re. agli ordini dati dai capi sione inteimazionale. 
della Nz\TO nelle ultime ses- Tutti gli altri dicasteri re- 
sioni della organizzazionelgistrano incrementi di bi¬ 


lancio minori, oppure resta¬ 
no stazionari o addirittura 
presentano riduzioni di 
stanziamenti; e tra questi ul¬ 
timi. VI sono hi m.iggior par¬ 
te dei dicasteri ectmoniico- 
sociali. 

l'k:co il dettaglio. Ministe¬ 
ri che atimenfano il proprio 
bilancio: Tesoro, di 263. 4 


miliardi; Difesa, di 53.8 mi¬ 
liardi; Pubblica istruzione, 
di 47 miliardi: Finanze, di 
42,3 miliardi; Lavori l^b- 
blici. «li 30.7 miliardi: In¬ 
terni,-di l6.6 mihar«1i: Giu-- 
stizia. di 9.1 miliardi: S.i- 
nita. di 7.1 miliardi: Indu¬ 
stria. di 3.2 miliardi; Este¬ 
ri, di 3,1 miliardi; Traspor- 
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tl, di 3 miliardi. Restano 
stmìonnrì^ I bilanci delle Po 
sto, del Commercio estero c 
delle Partecipazioni statali. 
Dimiiiuiscoun i bilanci del 
Lavoro, di 33.8 miliardi; del 
la Marina mercantile, di 6 
miliardi; dell’Agricoltura di 
0,9 miliardi. 

Queste cifre rivelano un.n 
impostazione della spesa 
pubblica di inriubbia gravi¬ 
tà, tanto da smentire le af¬ 
fermazioni « produttivisti¬ 
che >, * propulsive > e < so¬ 
ciali > di cui si è cercato di 
ammantare i nuovi bilanci. 
Al forte Incremento delle 
speso di carattere bellico, 
fanno significativo riscontro, 
infatti, la sta/.innarietà dei 
bilanci dei 'rrasjiorti. delle 
Partecipazioni statali e la ri¬ 
duzione di quelli della Ma¬ 
rina mercantile, del Lavoro 
e deH’Agricoltura. Per la 
Agricoltura — si dirà — so¬ 
no da considerare anche i 
100 miliardi annui del « pia¬ 
no verde»: ma innanzitutto 
il < piano verde * rappre¬ 
senta una legge a parte, che 
deve ancora seguire tutto 
Vitcr parlamentare, e che 
verrà finanziata con uno spe¬ 
ciale prestito obliligaziona- 
rio; e in secondo luogo la 
r'diizione del bilancio ordi¬ 
nario deirAgricoltura. in un 
quadro generale di amplia¬ 
mento delle siiese. indica il 
carattere snstitiitirn e non 
nppiinitirn degli stanziamen 
ti del < jiiano verde » 

Particolarmente grave jioi, 
la drastica decurtazione ap¬ 
portata al bilancio rlel La¬ 
voro. che passa da 134.2 tni- 
liartli a 100.4 miliardi (un 
calo del 2.'i |ier cento'). Ciò 
avviene mentre il governo 
non ha ancora sistemato i 
debiti che lo St.ato ha verso 
i fondi previdenziali, men¬ 
tre non viene intrapre.sa al¬ 
cuna seria azione contro la 
disoccupazione cronica, men¬ 
tre il sussidio per 1 senza 
lavoro ò fermo dal 1947 al¬ 
la scandalosa cifra di 200 li¬ 
re al giorno. 

Le cifre globali degli stan¬ 
ziamenti del bilancio di pre¬ 
visione per i vari ministeri 
sono le seguenti: Tesoro 
1479,5 miliardi: Finanze 
400.1: Difesa 6H7.2: Pubbli¬ 
ca istruzione 487.1: T.avori 
pubblici 208.9: Giustizia 75.7: 
Interni 178.9: Sanità 51: 
Esteri 30.0; Industria 8 4: 
Trasporti 21.6: I.avoro 100 4: 
Marina mercantile 19.8: 
Agricoltura 107.7: Turismo 
20.1: Commercio estero 3: 
Partecipazioni statali 0: Po¬ 
ste 35 miliardi. Su un com¬ 
plesso di 3700 miliardi di 
spese, (uielle a carattere ti¬ 
picamente bellico e polizie¬ 
sco (Difesa e Interni) am¬ 
montano dun(|ue a 840 mi¬ 
liardi, pari a quasi il 23 per 
cento. _ 

A un punto cruciale 
la discussione 
sulle case 
per i braccianti 

Un primo suci'csso è st.'tto 
con.scguito dai iìracciaiiti agri¬ 
coli per otti’iiere finanziamemi 
statali ad un piano di costru¬ 
zioni rurali. I ministri 'Fogni o 
Zaccagnini parlando alla com- 
mi.s.sioiic .sfiocialc che il Parla¬ 
mento aveva co.stituito allo .sco¬ 
po di esaminare le proposte die 
in merito al problema (iella 
casa per i braccianti .sono state 
prc.sentale dai deputati della 
CGIL c della CISL. Iianno di¬ 
chiarato che il governo .sareblte 
disposto a stanziaro per (piesto 
scopo LI niilardi Panno per dic¬ 
ci esercizi finanziari. 

In merito il compagno ono¬ 
revole Fogliazza (PCI), pre¬ 
sentatore del progetto elabo¬ 
rato dall.a Federbraecianli ha 
didiiarato: - La lotta valorosa 
e tenace dei lavoratori agricoli 
dipendenti appoggiata dai de¬ 
putati dei vari sindacati, ha 
co.=tretto il Governo a capovol¬ 
gere la precedente po.sizione 
che era contraria ad ogni ini¬ 
ziativa in materia di costruzio¬ 
ne per case ai salariati c brac¬ 
cianti agricoli. Ix- dichiarazio¬ 
ni dei ministri rappresentano 
un primo successo delia lotta 
dei lavoratori agricoli anche 
se gravi sono le insufficienze 
e i limiti dello proposte prc- 
se.nt.'ite dai due ministri. In 
quanto intendono trovare il fi¬ 
nanziamento dal riscatto delie 
case IXClS e popolari, esone* 
r.<ndo in tal modo la grande 
rcnd.ta fondi.-.r.a. i gr.indi im¬ 
prenditori .'apitalistici da ogni 
carico contributivo come invece 
previsto Hai progetti di legge 
Zanibelli e Fogliazza aU’esame 
tn detta Commissione 

- Il fatto che I braccianti con 
la loro lotta e con la loro uni¬ 
tà abb ailo ottdiiito che il go¬ 
verno pensi già a st.anziare 150 
niil.ardi per la costruzione di 
ca.'^e per es-i e le biro famiglie, 
f* mo'ivo di soddi'^faztonc dei 
deputati rìolia CGIL, o deila 
CISL Ma .a prop,>s:to dei par¬ 
lamentari d; que>!a ult ma or- 
ganizzaz.onc mette conto ri- 
voige.'c loro un preciso quesi¬ 
to che è iie! conltmpo un inci¬ 
tamento. Sono essi disposti a 
facrifleare la loro impostazio¬ 
ne nflets.ì nella proposta Za- 
nibejli e rivolta ad ottenere tin 
onero a car co delia cr.ande 
proprietà fondiaria? Noi ci 
auguriamo — ha conclu.'O il 
compagno Fogli.azza — e f.arc- 
mo del nostro meglio, perchè 
Con i deput.at; dcli.a CISL si 
pos.ca g-.ungere aila elabora- 
z.or.e d, un •••sto unicrt de-, 
due progetti che nei punì: pr n- 
cipa’.i SI presentar.o analoghi, e 
!nsie-me co--) port-are av.anti la 
battaglia perche in ‘ale dire- 
z.or.e si pntsano ottenere ulte- 
rior; e più s.gn.ficat.vi suc¬ 
cess; -.___ 

Denunciati 
per manifestazione 
fascista 


Ultimi preparativi 


Venerdì Gronchi 
parte per Mosca 

11 (loroleo IMorlino rìlanciu, in un discorso a Catania, i 
temi del « 18 aprile » e dcir« Unione sacra » anticomunista 


S.WOX.^, 1 — Trent.a ex iif- 
fic.ali deiU disciolia milizia re¬ 
sidente a Genova saranno de¬ 
nunciati aU’AiJtor.tà giudiziaria 
per m.nn:festazionc fascista Es¬ 
si orano convenuti ieri a Loano 
f*er ricordare la battaglia dei 
T( nibion Nel corso del pranzo 
intonavano inni fascisti per cui 
interveniva un funzionario del¬ 
la Qtiestura. che faceva tradur¬ 
re i trenta ex ufficiali presso la 
caserma de; carabinieri dove 
erano InterrogatL 


Lotnpiiiii gli lini prcliniiiiarì 
|iiii iinpurianli per hi pri-piira- 
/.jiiiic del \inggiit d)‘l prc'idenic 
della l(e|nilililie.i a Mll^ell, re- 
.'liHMi ora lolo i di'llagli. Al (J.ii- 
rinalr e al niini'lero degli Lsleri 
si (iroweilc agli iillimi preparii- 
li\i, iiieiiire vengono eoiiferiiiiile 
-i.i 1.1 dalli (Iella piirleti/a elle 
(|iie|la dell'arrivo ilell'iiereo jin 
.•.idellziale nella eapilale «ov ir 
lini. (Ironelii giimg«-r.‘i atl'iiero- 
(loiio nio^eovila nella inalliiiala 
(li siiliaio fi feliliraio. dopo aver 
fallo .scalo, la .«era priina, a (lo- 
penaglieli. La parleii/a (■ pure 
eoiiferiii.ila per il pomeriggio di 
V eiierdi. 

\ .Mosca, iiilatiio, r giimio 
i)TÌ il V ie(> rapo del ecriiiioiiiale 
del iiiinisiero degli l'.sleri Gian 
Paolo De Ferrari, a bordo di un 
aeleo su eiti avevano trovalo 
posto aiirlie il segretario ili le- 
ga/ioiir Pii'rii (ial.iiiiia e alenili 
giornali->li. 

RICHIAMO AL 18 APRILE 

I.’avv. Tninin.iso .Mnriiiin, nieni- 
lirii ilrlla l)Ìrc/iiine (leiiiocri.*lia. 
ii.i r respnnsaliile dell'iirfiein 
Filli Lneali dell.l DG, min degli 
iiiiinini (li pillila del gruppo do- 
roleo. Ila prniiiinriain ieri a Ga- 
liiiiia iin discorso che è stato 
preseiilaio coinè « la prima ri- 
.spiislii dcmocrisliana al Gonerrs. 
so de I PGI ». Il discorso del .Mor- 
lino, per i suoi espliciti ricliia- 
mi al 'i8 aprile e per il suo 
preoccupalo appello a ima nuova 
n iiioliililaiione delle rosclenzr » 
in senso niiiieiiniimisia. rappre¬ 
senta mi eliiaro indizio delle rea¬ 
li lendeiize clic allierKann nel- 
l'nliiiale {M-rsonale dirigente del¬ 
la DG. 

« Il l*GI nel suo IX Congres¬ 
so II, Ini dello il Moriino, « va les- 
.seiido la nuova nliile e organica 
strairgia della ditlalura; ad essa 
è iirgrnic opporre ima vigile ed 
alliva slralegia della lilierin: iso¬ 
lare eioò il Parlilo comunista ». 
Il .Mortimi Ila aggiiiiilo: « Di 
Irniiic alla minarela comtinisia. 
romc nid lOlfl cosi nel lOfiO, nel¬ 
le eleziniii della prossima pri¬ 
mavera. 1.1 DG comlialler.ì la lial- 
taglia della liherià. Oerorrr sve¬ 
gliare ralliilila e di.siralta co- 
seieii/ii ilei eillnditii alla leiisìn. 
ne dei valori morali, al senso 
ideale della lolla per iin.i siieie- 
là libera, una lolla elle proprio 
la disleiisione iiilerna/innale ri¬ 
propone con maggiore urgenza ». 
.Morlitio ha eliiamain a raeeolia 
pereiò <i allnriio alla DG la so- 
lidiirielà di lime le forze polili- 
elie disponibili ad im rinnovato 
ideale (iemneratiro »; ima sperie 
di disperalo invilo, iiisoinma, ad 
nii .1 nuova iiitinitc .tarni. 

lui eoiiimriilo al Congresso 
del PGI è sialo serìllo da Ugo 
La Malfa iiell'ediloriale di ieri 
della Foce ìlvpithìilicaiin. La 
.Malfa pane, da un Inlo, da una 
roneezioiie del liuto personale 
del iiiarxisiiio - leiiini-mo (elle 
egli iulerpreia in ninnirra «lalt- 
ea e davvero dogm.iliea) e, dal- 
r.illro lato, dalla negazione del- 
l'esisieiiza del rapitali.siiin nei 
Pae.-Ni oeeideiilali (egli scrive 
'emprc influii n economie rapi- 
lalislielie » Ira virgolrlle e parla 
di II i-osiddelio capitalismo *). 
Coll tali premesse, è assai dif¬ 
ficile a l.,i .Malfa comprendere 
il reale significalo delle 1'esi 
rongrrs.suali del PCI r del di- 
seor-ii di Togliatii. Il Irmirr re- 
piibblieaiio rieoriosre rbr il prò. 
gnimiiia di riforme csposin ila 
Toglialli n inride sulle siniiliire 
della siirielà ilaliana ». ma gli 
sfugge eompiclamrnle il vatorr 
rivoluzionario della Irasroritui 
zionc ceoiioiniea e poliliea dello 
Sialo quale è postulala nella 
via ilaliana al sneialismo. La liiz- 
/arra ronriiisionr riii giunge La 
Malfa è che « se il PCI vuole 
itiaiilenersi fedele al niarxistno. 
leninismo, non rin«rirà ad ade¬ 
guarsi mai ai problemi di una 
sorielà ocridcnijle ». 

LE DESTRE Il dì«rorso proniin- 

rialo dalFon. Malagnili a Milano 
mm ha siisritato. come era pre¬ 
vedibile. grande agila/inne in 
rampo govemalivo e demorri- 
Silano. Segni e Mnm hanno vi¬ 
sto. nelle espressioni minarrio- 
sellP del leader del PLI. solo un 
Irnlalivo di mrller«ì in Iniona 
Iure presso l'eletloralo lilveralr, 
e lina pressione in direzione di 
■ina riedizione del renlrismo. K 
il renirisnio, rnme si sa. è ima 
formula che — in tin modo o 
riell'allro — non dispiare alTai- 
to né a Segni né a Moro. 

Chi «i è lamentalo, invece, so¬ 
no i missini. L'on. .Miehrlini ha 
dcfiniio ieri « un errorr • quello 
commesso da Malagoili « rhir- 
deiido alla DC una rliiarifirazio- 
ne elle alio sialo «Ielle rose è 
improponibile • Pl.l. PDI e MSI 
Ila aggiiinlo Mirnriini — «lànno 
il loro appoggio al governo Se¬ 
gni e non aila PC: « «e «i «po- 
siano i Ir (mini della ehiarifira- 
zionr dal governo alla PC, è 
romc Voler provocare senz'altro 
una crisi «>. Miehrlini ha giiidi- 
raio « più logico » raiirggiamen. 

10 del monarrhìei. che sembra 
orirniaio a solleeiiare una ehìa- 
rifirazionr sul terreno parlamen. 
tare. L'occasione — ha conrlmo 

11 leader del MSI — potrebbe 
essere offerta da un dibattito di 
politica estera al ritorno di 
Gronchi da Mosca. 

Il Comitato centrale del PRI 
e la Rirrzione del MSI ai riu¬ 
niranno in settimana. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Secondo alcune informazioni, il 
(nn«iglio dei minitiri avrebbe 
dovuto riunirai domani per di- 


sciilere i|iicslioni di pidilica 
csicr.i: in p.irlicid.ire il viaggio 
dell'iin. Groiirlii a .Mo-rii, e la 
Icllt-ra del c.ini'cllicre aiisiriaco 
lliiab a Segni. Ma pniebè Pella 
duvreblie cs-erc domani a Lon¬ 
dra per la riunione dei ministri 
deir ULO, è impridiabile die 
qiiesia d jsciissitme pos,a sv(d- 
giTsi. Il coiisii-lio dei miliisiri 
verreblie peil.mio rimandalo a 
■10(10 il rihirmi ilei Presiib'iilc 
di-lla lte|iubb|ii'a ■h■l^(Jni■lll■■ .So- 
vii'liea. 

Cirea la lellera ili Ihuib. ebe 
vii’iie defiiiila « eonliale e disleii- 
siva md lono », essa aiis|iica — a 
■inalilo risulta — una ri|ires;i 
delle ciniversazioiii ilalo-.nisiria- 
che in vista dì un im-oniro ni 
livello «lei calli di i'o\erno [ler 
esaminare la (|iie.stione dell'Mio 
Ailige (I nella n'i-i|ir<iea buona 
volonià di giungere ad una so¬ 
luzioni- II. I),il (limili di vista so. 
stanziale, tilllavia. Ila.ib iii'i-le- 
■•ebbe sulla le-i .iiislriaen del- 


ul 


raiiliiiiiimia (irr r.)llo .\dig< 
pi.iliii (irov inrialr. 

L. Pa. 

Annullata reiezione 
del sindaco 
e della Giunta 
di Agrigento 


AGIUGKNTO, 1 - La Coiii- 
mi-'.-miiie (irovincialo di contriil- 
!>' Ila e.saniinatu la dchborazioiie 
relativa airolezionc del .sindaco 
e della Giunta niiinici(iiile d; 
Agrigf-nto. ch(' era stata varata 
con l'accordo dc-lla DC.. del PSI 
e del P.SDI 

La Comnii.-saine di controllo 
ba annullato le deliberazioni (ler 
vizio di legittitiiità in (luiiiito 
gli avvisi di convocazione della 
seduta del !• gennaio non erano 
(leiveniiti ai eonsiglier. coniii- 
iiali con la relativa (inscritta 
• lelat.i (Il notif.c.i - (hu'-'lo 
motivo 0 coiitoiiuto nel ricorso 
elle 1 coiis: gl .«-ri di-l MSI hanno 
iv.iti/i'o .'dia (.'olimi.ssiiine di 
ciintiollo per rinifiiignativa coii- 
tio ((iielia dcliher.'iZ.onc 


In costruzione a Roma 


1/ teatro-circo di Gassman 



.\l P.iieii del llalni di \’llla lliirglioHe ò In i-nsiruziiinr il grande leatrii-circii che iispiter.'i 
gii spetlaeiili della • rum (va gii la del teatro pnpol.tre » di Vlltiiri» rì.issnian 


Vasto movimento rivendicativo nelle campagne di Lecce 


In lotta i braccianti della zona dell'Arneo 
per la quotizzazione delle terre a olivete 

Si traila di terre malcollivale che possono essere assegnale in base alle leggi vigenti - Sciopero uni¬ 
tario a S. Nicola Garganico contro la decisione del governo di ridurre l'area coltivata a barbabietole 


I.FCCK. 1. ~ La lotta 
ini/iat:i dai hracL-iaitti di 
I.,everaiio cito hanno occti- 
(itito 400 ettari di uliveto del- 
haroiie Malfatti, si sta esten¬ 
dendo in tutta la 'zona del- 
FArneo. Nei conuini del- 
FAnieo da Inverano a Ve¬ 
glie, da Caignano a Co()ei- 
tino, i lavoratori hanno te¬ 
nuto affollate riunioni (ici 
iscriversi negli elenchi dei 
braccianti (ter avere l’as.se- 
(’iinzione defili oliveti, ossia 
di terre malcoUivatc e assc- 
finabili ai contadini in base 
alle lefifii vifionti. Intanto le 
svfinahi/mni di tene olivetate 
da as.‘(cfinaie ai contadini 
atiinentanu. Nelle assemblee 
i lavoratori hanno fatto i 
nomi dello |)ro|)rietà Pe//o 
della rasa del conto Zecca; 
C'ortiro.ssi. Gra|){)eto e Pa- 
laz/.e tenute olivetate dai 
Bozzi Colonna ed altri. L’uf¬ 
ficio del Lavoro deve dare 
una riS|)osta circa la riunio¬ 
ne che .si dovrà tenere con il 
ra|)(>re.scntanle del haruno 
.Malfatti per Fasscfinazione 
dellii tenuta Zanzare ai la¬ 
voratori. I braccianti cd i 
contadini poveri sono fer¬ 
mamente decisi a ritornare 
in forze per occultare le ter¬ 
re se i proprietari non con¬ 
sentono ad accordi per l’ns- 
scfiiiazione. Le notizie si so¬ 
no sparse fulmineamente e 
in numerose Camere del La¬ 
voro i l.ivoratori discutono 
sulle (larole d’ordine e le 
lotte da infiaggiar» per dare 
la terra a citi la lavora. La 
amministra/ioiie del barone 
M;ilfatti oggi ha mandato 
decine di salariati fissi sulla 
tenuta Zanzare per arare ne¬ 
gli intcrfilari. ma gli stessi 
diltendcnti del Malfatti han¬ 
no manifestato la volontà 
di avere un appezzamento di 
oliveto con contratto di en¬ 
fiteusi. 

Intanto i braccianti di Le- 
vcrano hanno conseguito una 
grande vittoria. Questa not¬ 
te i dirigenti dell’Ente di 
riforma si sono precipitati 
in quel comune per sveglia¬ 
re i contadini casa per casa 
dicendo loro che erano de¬ 
cisi ad assegnare la terra 
elle doveva essere as.segna- 
ta da oltre un anno. I lavo¬ 
ratori c la popolazione tutta 
hanno commentato favore¬ 
volmente Favvenimento at¬ 
tribuendo alla lotta dei la¬ 
voratori questo primo .suc¬ 
cesso elle vede assegnati a: 
braccianti oltre 70 ettari di 
ferra, fu altro .«egno delbi 


sviliqipo (Iella lott.i nelle no¬ 
stre cam()agne è un grande 
scio()ero effettuato dai la¬ 
voratori agricoli di f’oggiar- 
(lo per rivendicare aumenti 
salariali nelFazicnda Kpi- 

SCO|)0. 

A SAN NICANDRO 
GARGANICO 

FOGGIA. 1. - A S .\u-..fiflro 
Garganico. oggi .<;i è svolto lo 
.scio|)cro goiior.ilc, N'o.'.siiiio si è 
recato al lavoro. Tutti h.imio 
voluto man.testare contro la 
recente decisione governativa 
(Il ridurre le aree coltivate a 
harbnhietola da zucchero Ii'r: 
sera, nel eor.-^o d; un im(mnen- 
to asscudilea svoltasi nella se¬ 
de della cooperativa - Nuova 
terra -. è stato proclamato lo 
scio()cro generale di prote.sta 
La manifestazìotic ò unitaria 
Tutti (larteciptino alla lotta con¬ 
tadina. Nel pomeriggio si è 
.«volto un imponente corteo ohe 
ha mr.nife.stato davanti al Co¬ 
mune. Una delegazione, compo- 
.sta da dirigenti della (’ooiiera- 
liva ~ Nuova Terra ». da diri¬ 
genti della DC. del USI. del 
I*CI. della Alii'.inz.i contadin.. 
della coltivatori diretti di Bo- 


nomi. ò ventila (piesta mattina 
a Foggia. |K*r «‘'(lorre alle auto¬ 
rità provincial: il malcontento 
c la (trotcsta di S Nicandro In 
seguilo alla deci-ione governa¬ 
tiva di ridurre l'area della bar¬ 
babietola. Una delegazione an¬ 
drà (mi a Hoin.i. 

(Questa va.si.i agitazione na¬ 
sce dal fatto clic a Sannicandro 
la barijatnetola è l'ossigeno del¬ 
l'economia localo: 912 coltiva¬ 
tori. gli stes.si che avevano tio- 
nificato a mano le terre palu¬ 
dose della sacca onentaio - 
L'ellollo negativo della gravis¬ 
sima decisione del govcnio Se¬ 
gni SI tocca (pi: con le mani 
ed è contro «’io. .ipiiunto. che si 
h.ittc tutta la popolazione. 


Severa applicazione 
della legge Merlin 

FIHEN'ZK. 1. — 1! tribunale 
d: Firenze ha condannato 

.Marcello Fa(ii. di 27 anni, a 
•4 anni th recltisioiie. e '200 mila 
lire di multa, alla interdizione 
dai pubblici iilfici per 5 anni 
e alla (lerthta de’.l'atitorità nta- 
ritale (ter otto anni, in base 
agli articoli 3 ti. K e 4 n 2 della 
legge Merlin per aver sfruttato 
la luoghi* rninore.'uu* 


Le disposizioni sinodali 


Divieto ai sacerdoti 
per i giochi olimpici 

Occorre un nulla osta speciale - Esclu¬ 
si ì religiosi non residenti a Roma 


I.o nuove costituzioni sino¬ 
dali dovrebbero entrare in 
vigore la pro.s.sima primave¬ 
ra. contem|)oraneanicnte alla 
pubblicazione <iei documenti 
delle manifestazioni religio¬ 
se concluse.si nei giorni scor¬ 
si a Roma. Se cif), conte pre¬ 
visto, avverrà, i sacerdoti 
non potranno as.si.stcrc alle 
(irosstme olim()iadi. giacche 
l’articolo 84 stabilisce che 
gli eccle.siastici. pena la so¬ 
spensione < a divinis ». non 
|)otranno a.ssistere agli S()et- 
lacoli teatrali e cinematogra¬ 
fici e alle gare sportive se 
non autorizz.tti dalle autorità 
della chte.sa. 

fi fatto, in vista della com- 

F ictìzione sportiva mondiale, 
la suscitato allarme, specie 
all'estero, lio' e gnqtpi di sa¬ 


cerdoti si sono già prenotati 
(ler assistere ai giochi olim- 
(tici; ci«> e accaduto sopra¬ 
tutto nei (laesi anglosassoni. 
Secondo ima nota ulliciosa 
diramata dalla agenzia Italia, 
le nuove disposizioni sino¬ 
dali non si applicano però ni 
sacerdoti ospiti provvisori di 
Roma — i quali sono tenuti 
al rispetto delle norme ge¬ 
nerali del diritto canonico 
che non contiene alcuna nor¬ 
ma restrittiva (per i preti) 
in materia di sports. 

Le norme in argomento, 
(jrecisa .incora l’agenzia, 
ilebbono C'<erc invece rispet¬ 
tate dai .s.iccrdoti che risie¬ 
dano ili Ro.iia da almeno sei 
mesi (i c«*sidetti scmidomi- 
domicilianti) o da un anno 
■ d<»micilia'it:). 



l'n Kiamallsta iUillana. nna ilar ili Rollj'wood: Marrelln Mastroianni, .Anita Ekhrrc. Sono 
I prolaconisll dr • l..% POI.CE VIT.A • di l'rdrrirn Frillni. I.'aprra rinrmatocranea dri 
rratila dri dar Oscar è viiamcnlc atIcM r castituiìirc indnhhlamrnic l'ai«cnimcnio rinr- 
matAErancA dcll'annA. In srssanlarinqar città italiane inizicrannA contcmpArancamcntc le 
\lslonl di questo immeniA affresco fllmatA. che eoslilnisec un vanto della rinematAfrofU 

Italiana 


Le Associazioni 
contadine 
per lo riduzione 
degli azotati 

La .situazione nel settore 
dei concimi azotati è stata 
esaminata dalle . segreterie 
dell’Associazione nazionale 
coo()eialive agricole, dalla 
Confederterra nazionale. 
dall’Alleanza nazionale dei 
contadini. 

Mentre è in corso la cam- 
(lagna fondamentale d’ap- 
(irovvifiionamento dei ferti¬ 
lizzanti azotati da parte del 
le .Aziende agricole, i gruppi 
monopolistici produttori di 
questi concimi e l’ANlC, in 
(iustria a partecipazione sta¬ 
tale. legata con un accordo 
di esclusiva, per la distribii 
zionc alla Fedcrconsorzi. ri 
correndo a tutti i mezzi e 
operando notevolissime spe¬ 
culazioni. cercano di prende¬ 
re il sopravvento l’uno .sul¬ 
l’altro per Faccaparramento 
della rete distributiva. In 
una zona del nostro Paese à 
stata ceduta da un gruppo 
mono|)olistico nna partita di 
azotati con i seguenti prez¬ 
zi: solfalo ammonico lire 

2 000 al ni. nitrato ammoni- 
co L. 1.700. nitrato di cal¬ 
cio L. 1.800, mentre nella 
medesima zona i prezzi fis¬ 
sati dal CIP erano di lire 

3 450 al ql. per il solfato 
ammonico. 2.950 per il ni¬ 
trato ammonirò. 3 200 per il 
nitrato di calcio, con ribassi 
cioè tra il 50 e il 40*7. Que¬ 
ste manovre, che si ripetono 
in moltissime province, di¬ 
mostrano gli enormi profitti 
reah.'zati da gruppi mono- 
(lolistici «nlln base dei prez¬ 
zi CIP, dall’altro eliminano 
dalla rete distributiva pic¬ 
coli e medi esercenti e non 
(lànno alcuna garanzia che 
tali riduzioni di prezzo va¬ 
dano effettivamente a bene¬ 
ficio dei piccoli e medi pro¬ 
duttori «ineciahnente do\'e è 
assente l’orgnnizzazionc coo- 
nerativa. In oneste condi¬ 
zioni non è difficile preve¬ 
dere. in mancanza di una 
larcn e decisa azione dei 
piccali produttori c medi e 
di un intervento del gover¬ 
no il ricostituirsi di im nuo¬ 
vo equilibrio tra i monopoh 
oer un più oppressivo con¬ 
trollo .sulle campagne. 

In relazione a questa 
*-ci»«-(-imm:'*o «ifiiazione le 
«eeretorie delle tre orcaniz- 
z.Tzioni rie'’*'' ’ in im¬ 
mediato intervento del go¬ 
verno per l’atluazionc di 
pronte misure antimopolisti- 
che e in questo quadro: 

n) la convocazione del 
CIP per la riduzione del 
prezzo dei fertilizzanti azo¬ 
tati del 40-45‘7: 

h) l’estensione dei rap¬ 
porti di vendita dei concimi 
•izotati deir.ANIC alla Coo- 
nerazione agricola e anche 
li piccoli e medi esercenti 
.i! fine di realizzare la di- 
rett.T immissione dei fertiliz- 
z.mti alle migliori condizio¬ 
ni nell’agricoltura. 

Le segreterie inoltre, men¬ 
tre invitano le proprie or- 
c.in;7z,izioni a svolgere tutte 
le àzi.ini per interessare 
della particolare situazione e 
delle suddette rivendicazio¬ 
ni l’opinione pubblica e il 
Parlamento, sottolineano la 
necc.ssità della più larga 
azione unitaria (fel movi¬ 
mento cooperativo agricolo, 
dell’estensione delle inizia¬ 
tive associate dei piccoli e 
medi produttori per svilup¬ 
pare gli acquisti collettivi, 
per stroncare le speculazioni 
e per conquistare nuovi e 
maggiori successi nella ridu¬ 
zione dei profitti dei grandi 
monopoli a salvaguardia del 
reddito dei piccoli produt¬ 
tori e dello sviluppo della 
economia agricola. 


La preparazione 
dei congressi FlOM 


-Si C ritiiiito a Hoina noi ((innil 
«Olirsi it Cdinilato osooiitivo (tolta 
FIO.M por l'osanio (l^‘lla prop.ir.i- 
ziiino in atti» In tiitt<* lo provin¬ 
olo (loi oongr«*s.si locati e nazio- 
n.ilo dolla Fotlorazioiu* (loi niotal- 
lurgioi. Sono stato mossi* in tu¬ 
oi* dal sogrolario gonoralo d«'U.i 
KlOM on Lama, lo favorevoli 
ooiidtzioni ciggottivo in cui i mc- 
lallurgici pongono oggi le loro 
rivendicazioni articolate per a- 
zienda, p«*r gruppi di aziende c 
s|>e«-lalmi'nte p«*r settori. 

E' stata mess.i in risalto la no- 
ee.“sil.à di superare la fase di 
transizione tr.i la grande lotta 
del rinnovo del contratto che ha 
oaratterizz.ito tutto l'anno 1939 e 
di erearo rapidamente Io oondi- 
zionl dotta roalizzaziono dot mo- 
vlnionto indisponsabile «il r.ig- 
giunginiento degli obicttivi su 
scala azlond.ilo e settoriale. 

Nel corso dolla riuniono sono 
stati prosi in osami* od approvati 
i dooumonti olaborati dalla Fo- 
dorazione niilln lotta oontrattua- 
lo. sulla situazinno all.i FI.M', 
sulla (rolitica dolla KIOM noi oon- 
fronli dotte azioniti* a parlooipa- 
ziono statato o sugli Indirizzi go- 
nor-ill di (xilitioa •>oonomioa 


Sì è svolto a fine gennaio 

Il VI Congresso 
flel PC spagnolo 

Appello agli spagnoli e alle forze de¬ 
mocratiche internazionali per l'amni- 
stia ai prigionieri e agli esiliati politici 
I nuovi organi direttivi del P. C. S. 


Il 28. 29. 30 e 31 gen¬ 
naio si è riunito il \T 
Congresso del l’arlito co¬ 
munista spagnolo con la 
partecipazione di delega¬ 
ti delle organizz.Tzioni del 
(tacse e alla pre.«en/a di 
rappie.'ontanti delle or¬ 
ganizzazioni di Partito 
ncll.i emigrazione 

L’ordine del giorno del 
Congre.sso è stato il se¬ 
guente: 

1. - Rajiporto del Comi¬ 
tato centrale prc.sentato 
dal compagno Santiago 
Carrillo. 

2. - Rapporto sulle mo¬ 
difiche al programma del 
Partito, presentato dal 
coni (lagno F e r n a n d o 
Claudin. 

3. - Alodifiche allo Sta¬ 
tuto. 

4. - Rapporto sul 40. 
.Anniver.'.ario della fonda¬ 
zione del Partilo comuni¬ 
sta spagnolo presentato 
dalla compagna Dolore.s 
Ibarniri. 

5. - Elezione del Comi¬ 
tato centrale. 

Dopo un ampio e appro¬ 
fondito dibattito politico, 
il Congresso ha approvato 
all’unanimità il rapporto 
del Comitato centrale, le 
modifiche al programma c 
allo Statuto e il rapporto 
sul 40. anniversario. 

Il Congresso ha eletto 
nirunanimità il nuovo 
Comitato centrale del 
Partito. Sono state inoltre 
approvate la risoluzione 
politica; un appello alle 
forze dcH’opposizionc, 
ima risoluzione sulla lot¬ 
ta per la pace e un mes¬ 
saggio di saluto ai pri¬ 
gionieri politici, nel qua¬ 
le è contenuto un appello 
agli spagnoli e alle forzo 
democratiche internazio¬ 
nali perchè conUnuino ad 
impegnarsi nella mobili¬ 
tazione in Livore dell’am¬ 
nistia ai prigionieri e ‘‘fili 
csili.iti politici. 

Il Congresso ha appro¬ 
vato la decisione del C.C. 
di creare una commissio¬ 
ne incaricata di elaborare 
la storia del Partito co- 
miinista spagnolo e di in¬ 
caricare l’Escculivo di 
prendere le misure neces¬ 
sarie per la preparazione 


di una storna dell.i gnerra 
civile sp.ignola. 

llaniio inviato me.i-'a.cgi 
di saltilo al Congre>--o i 
Comit.iti centiah del Par- 
t.to comunista dell’l'nio- 
ne So\’ietic.i, del l’aitito 
comiini.->ta c ; n e s e . del 
Partilo ceimtnistu ceco- 
.shuMcco, del Partito so- 
ciahst;' unificato tedesco, 
del Par t i t o cotmun-'ta 
fiance.«e, del Partito co- 
niunista italiano, dgl P.tr- 
tito operaio romeno, del 
Partdo ofieraio tiiiifìcnto 
(tolacco, del Partito co¬ 
munista bulgaro, del Par¬ 
tito socialista operaio iin- 
ghoiese o del Partito co- 
niiniista t'oitoghe-e. 

Il \'l Co:ig!es.,o e .-tato 
una viva manife-taz; 
(Iella .'oliiia unita del 
Partito Le sue deLbe;-..- 
zioni hanno testimoniato 
dello svihip[)o i)olit;co ed 
ideologico dei .saoi tiu.a- 
dri e militanti, così come 
hanno testimoniato della 
aumentata inihienza c or¬ 
ganizzazione del Partito 
in tutto il (tae-e. 

Il Comitato centrale, 
riunito nella prima scs- 
.sione (tienaria, ha deciso 
tli eleggere come mt*mbri 
elfcttivi delFFsecntivo i 
seguenti compagni: 

Santiago Alvarez. San¬ 
tiago Carrillo. Fernando 
Claiidin. Kmanitel Dehca- 
do. Ignacio CLillego. .Iiian 
Gomez, Dolores Ibarrnii. 
Fnri{(iie Liste;'. lìanion 
Mcndezona. .Antonio Mi- 
jo, Jose Moix. Federico 
Sanchcz, Sinnìn Sanchez. 
Monterò, e come membri 
siii)i)lcnti t compagni Gre¬ 
gorio I-opcz Raimondo o 
Francisco Romero Mario. 

S(>no stati ch'iti alla 
unanimità: la compagna 
Doloics Ibariiiri a presi¬ 
dente del Paitito comu¬ 
nista spagiK'io e il cem- 
Itagno Santiago C'arrdin 
a segretario geneiale del 
Partito. 

Il Comitato centralo ha 
eletto nella segreteria i 
compagni: Santiago Car¬ 
rillo. Fernando Clniidin. 
Ignacio Gallego c Anto¬ 
nio Mìje. membri del- 
FFsccntivo. c il compagno 
Kdtiardo Garcht membro 
del Comitato centrale. 


Dopo le dimissioni di Scoca 


Silenzio del Ministero della Sanità 
sulla crisi della Lega contro i tumori 


Non 
clinica 


acccllalc li 
S. z\ liti rea 


a 


nuove atlesioni — "JVe iniiinni invece di 40 a 
di Roma per ima tupraelexazione dell edilìcio 


Nessuna tlccisione e stata 
(iresa fino a questo momen¬ 
to dal ministro della Sanità 
Gìardina .snihi grave crisi 
che ha investito la Lega ita¬ 
liana (icr la lotta contro i 
tumori. I/indifferenza con 
cui il ministero della Sanità 
as.si.sie alla travagliata vita 
(Il qiic.sto importante orga¬ 
nismo c veramente inspie¬ 
gabile, l.«i crisi che da teni- 
(jo ha colpito la Lega contro 
i tumori, cri.si sfociata l’al¬ 
tro giorno nelle dimissioni 
dclFavv. Scoca, blocca tutta 
l’attività dell’unica organiz- 
z.azione che si occupi in Ita¬ 
lia del grave problema dei 
tumori. 

Le dimissioni dclFavvoca- 
to Scoca, come abbiamo det¬ 
to. s,>no state l’ultimo atto 
di una grave situazione de¬ 
terminatasi tn seno al con¬ 
siglio direttivo della I.ega. 
trasformato, per volontà d: 
una parte (iei suoi membri, 
in un vero e proprio feudo 
personale. Con Fapprossi- 
marsi delle elezioni per il 
rinnovo del comitato diret¬ 
tivo. (|iiel gruppo che fino a 
oggi ha fatto il bello c il 
cattivo tempo all'interno 
della Ix*ca. ha tcinuto che 
un scrcnti res(jon.so delle ur¬ 
ne (Kitesse fare giustizia. 
Cosi 1 cimsicheri s.mo cor¬ 


si ai riiiari. Il 10 dello scor¬ 
so mese veniva convocato in 
seduta straordinaria il co- 


La contingenza 
aiinientala 
eli iin plinto 


L’indennità di contin¬ 
genza per i lavoratori dei 
settori deirindiistria e del 
commercio, in base ai cal¬ 
coli e alle rivelazioni ef¬ 
fettuati dalla commissio¬ 
ne nazionale per l'indire 
del costo della sita, va¬ 
rierà nel prossimo trime¬ 
stre febbraio-aprile di un 
punto in aumento. 

Con tale sanazione il 
congegno di scala mobile 
riprende, a partire da que¬ 
sto mese, il suo funziona¬ 
mento in ascesa, dopo che 
nel mese di maggio dello 
scorso anno aveva fat¬ 
to registrare per la pri¬ 
ma volta dalla sua isti¬ 
tuzione una variazione 
in discesa su scala na¬ 
zionale. 


Ricorre anche Camogli 
per «Campanile sera** 

Si lamentano numerose irregolarità per 
le gare sportive e i giochi enigmistici 


GENOVA. 1. — Un secon¬ 
do ricorso alla RAI-TV di 
Roma e di Milano c stato 
avanzato da C.imogli in se¬ 
guito alla sconfitta subita il 
14 gennaio a < Campanile 
sera >. 

n ricorso reca le firme di 
lutti gli abitanti della citta¬ 
dina ligure. I camoglini la¬ 
mentano che la direzione 
della RAI-TV non abbia 
provveduto sd istituire, pei 
ie prove sportive sostenute 
con Castelfranco Veneto, un 


regolamento. Camogli inoltre 
sostiene che, durante la tra¬ 
smissione. le lelecameie non 
inquadrarono mai il cartel¬ 
lone con il gioco enigmistico, 
privando in tal modo i con¬ 
correnti liguri della collabo- 
razione dei 160 esperti del 
f pensatoio». Per questi due 
motivi principali CamogL 
chiede che la gara venga 
ripetuta. 

Un primo ricorso, deciso 
dalla Giunta comunale di Ca- 
mogli. era stato presentato 
il 20 gennaio scorso. 


mitato direttivo: i.n qiiell'oc- 
tasionc il con.«;glio deci.«c a 
niaggioran/a. contro il pare¬ 
re del jjrc.sidentc. di antici- 
()are le elezioni con prc.se.n- 
tazionc delle li.^te al 10 feb¬ 
braio; per cvit.irc sorprc.«e 
venne anche deciso di rico¬ 
noscere il diritto di voto ai 
.«oli iscritti del 1959. esclu¬ 
dendo tutti ! .■-l•ci del nuovo 
anno. 

11 grup ()0 di co.nsiglicri 
che di fatto tiene in mano 
la f.eca contro i tumori, te¬ 
me che un nllarg.imento liei 
soci (K'.'Sa inoiìiticare Fat¬ 
tuale st.ilo di cose all’inter¬ 
no del con-iglio direttivo. 
Fino ad oggi, infatti, non c 
'Stata ma; f.itta nna sena 
I campagna di pro.sehtismo .a 
I favore della l.o.ga contro i 
I tumori. B.i«ti pensare a 
, quosti* proposito che a Ro¬ 
ma gli iscritti .-ino soltanto 
,38 c nel re-t.i «J ltaha rolo- 
I ro che avrebbero diritto af 
1 voto .sarebbero solo poche 
[centinaia. 1 dirigenti della 
Lega si può dire cb.e cono- 
I scon.i person.'ilmcn’e qiia.«! 

* tutti i SOCI c pos.«ono quindi 
! influire sul loro vr-to. 

I 

j Co-'i. per non avere sor- 
, pre.-e. si sono bloccate le 
iscr.zioni. arr;\ando persino 
a non omolog.ire le ado.sioni 
alla I,oga avic-nute negl; nl- 
ti.mi periodi del 1959. Cl.a- 
moro>«> e a q;iest«> proposito 
il caso d. Go.senza. dove si 
.-ono a\ute 3 ni.la is.r.z.f'n;. 

Sign.fu'.it.v.ì. .1 prop-ssito 
della fàiLt.ca fin ((u; condot¬ 
ta. appare la decis.one pre¬ 
sa dal con.s.glio dirctt.v.» 
della Lega d. impedire l’am- 
phamentii della clinna San- 
t’.Andrea. sulla v.a ra--.,ì, 
che e Fumea in Italia a.f 
.nere istituito un centro ni.a- 
gnosl'.co prevent;\o rontr.i I 
tumori. Il presidente cK il i 
Lega avcv.i p.'-opo'-to un i 
S«ipr.acIevaz:one (ìelFod fic. » 
dove s<irge la clinica, .«opra- 
elevazione che comport.n.a 
una spesa di 40 m.Iioni. Il 
consiglio direttivo b.a deci.-o 
uno stanzi.imento di soh 3 
milioni, somim c'ne o\ vil¬ 
mente non può risohere il 
pri'blema di uni adegu.'.ti 
Sistemazione .iella chn.ca. 
c«indanmndola e. •si ti un.a 
vita difficile e stentata. 
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A 17 anni dalla storica vittoria 





Due iifficìjli (IfirKsi-rcUd ICiissn Mirriilmiti iit-r Ki |iniii i 
volUi, diipo Illesi di dura liatt.ii;ii.i. seorKeiidu la liaiidier.i 
liianca della resa sulle pnsi/iuni ledeselie a Staliiii;i'.ulo 


.Voi XVU aiiriirersiirio 
doliti firtoria soriotica di 
Sttthmjriido (- /ebbriiio 
1943} pubblichiamo ijuc- 
.sti ricordi del compiip/io 
Mario Spiticllti, elio si tro- 
oò a ri l’oro rj nella dram¬ 
matica rsportoitca curi lo 
truppe doll'AHMIR. 

Attcstati sulla riva de¬ 
stra ilei Don. Ili vista delle 
pattu'tlie russe siillaltra 
sponda del linine. anche 
noi, soldati italiani, ben 
presto ci rendemmo conto 
che tutto dipendeva da Sta 
linKrado. -Molli ave\ano ap 
preso il nome di (piesta 
città, (piando, alla sta/ione 
di Vienna, un maresciallo 
tivlciico aveva percorso tut¬ 
to >'l nostro treno urlando; 
• Abbiamo preso Stalinjtra- 
do»; ma più avanti, luimo 
il viaii;tio, il nome di Sta- 
limtrado aveva as.sunto un 
altro si;*ni(ìcato. Incontra¬ 
vamo tradotte piene di sid- 
dati tedeschi feriti, con le 
bende madide di sangue; 
anch'essi. accennando a 
sé stessi, dicevano « Sta¬ 
lingrado ». 

Poi, }jià in URSS, ci ave¬ 
va raiteiunto e superato un 
convoglio di carri armati 
immetizzati del colore d. l 
deserto, con la verde jial- 
ma africana disestnata siil- 
Pacciaio. I tedeschi aveva¬ 
no spicciato che (pici carri 
erano pronti, superato il 
Caucaso, a conliere alle 
spalle, attraverso il -Siriai. 
le truppe in-’lesi di Keitto: 
ma qualche nostro ufficiale 
aveva mormorato a mezza 
bocca che. so .si stornava¬ 
no forze dal corpo di spe 
dizione africano, le cosi-, a 
Stalingrado, dovevano an¬ 
dare piuttosto male. 

.Anche i russi — i vecchi 
e le ragazze che erano ri¬ 
masti — parlavano spesso 
di Stalingrado: e via via 
che li suono di rpiel nome 
.«i faceva piu cupo ed ama¬ 
ro in bocca ai tideschi. 
acqiii.stava una risonanza 
di speranza e di vittoria 


nelle lunghe coiiversaziont 
notturne con la popolazio¬ 
ne. .\oi eravamo, dopo tut¬ 
to. indìtierenti. La batta¬ 
glia di Stalingrado ci tene¬ 
va fermi nelle retrovie e 
su un fronte immolnle e 
senza caduti: che i tedeschi 
combattessero la loro guer 
ra ci sembrava, dopo tutto, 
giusto. .-Xscoltavanio i bol¬ 
lettini alla radio, giorno 
dolio giorno: le cifre delle 
vittime rii-s»'. dei carri ar¬ 
mati distrutti, i nomi delle 
strade compiistale ad una 
ad una. l.a sipiadra tedesca 
dei telefonisti cui ero stato 
aggregato come interprete 
teneva in scrlto il liasco di 
Chianti, che avevo scam¬ 
biato con le loro sigarette, 
per il giorno della caduta 
(Il Stalingrado. 


fila notte mi svegliaro¬ 
no per farmi sentire, con 
la enfila, un messaggio di 
Hitler * agli eroici comliat- 
teiiti di Stalingrado ». 
' Che ne jicnsale? » chie.=i 
alla lin(‘. • K' dura ». mi 
rispo'cro I no di loro andò 
a prendere il V ino e gli al¬ 
ili ,ipn;iiv..r.Miii In ,illesa di 
bere alla v iltori.i di Stalin¬ 
grado. brindammo alle no¬ 
stre case, alle nostre fami¬ 
glie. al ritorno. 

Qualche sera più fardi il 
nostro capo di Stato mac- 
gion*. un iifliciale intelli¬ 
gente e sereno, mi chiamò 
nel suo inficio. .-Aveva ac¬ 
quistato una certa stiiba 
per me. forse perchè non 
nascondevo i miei senti 
menti antifa-cisti, ma in¬ 
sieme eseguivo piirdiglio- 
'anicnte gli incarichi che 
mi venivano ailidali. .Mi 
diede una rivista sulla i-iii 
copertina cr.i scritto a let 
tere rosv( * riservato ■, e 
mi indicò un lungo artico 
lo. < I.eggi », mi dis-e. l’iii 
che la lettura del te.sto. mi 
imprc'-ionarono h- niiide 
cartiiie clic indicavano la 


linea de! fronte, con l'.u a 
la ansa di Chalasch. un cu¬ 
neo che si infilava nel hiii- 
gu schieramento deirassc 
L'autore — anonimo — 
dellarticolo (certo un uf- 
ticiale superiore italiano) 
aveva tracciato una seru- 
di frecce che da (.’halasch 
inintavano in direzione di 
llostov, tagliando fuori c 
cogliendo alle spalle le ar¬ 
mate tedesclie di Staliiigra 
do. • Che te Ile pare'.’ ». Mi 
chiese il colonnello. (|ii;in 
do al/ai gli occhi vei'O di 
lui con ari.i interrogativ .i 
Itisjiosi. per toglu-rmi d'iin 
paccio, con uiraltr.i do 
manda: « H noi che ci stia¬ 
mo a f;ire'.‘ ». « .Niente — 
mi dis-e — proprio menie 
.Ma te l’ho latto leggeu- 
perchè non peii.si che .sia¬ 
mo tutti ciechi ». 


Ciechi fors(' non er.uio i 
nostri alti uiliciali; ma tor- 
-e pi'ggio che ciechi Cr.i 
venuto rinverno e h- no 
sire scarpi' di cartone -i 
disfacevano in me.'/o all.i 
neve; le niitr.igli.Urici che 
ogni tanto prov.iv.iino con¬ 
tro i ce-pugli, si incep|).i- 
viino; i camion, i-on motori 
imbrigliati dal gelo, non 
partivano, tonando un ae¬ 
reo .sovietico lanciò alcuni 
spezzoni contro una stazio 
ne. due nostri soldati di 
guardia morirono dissan¬ 
guali in attesa idie rambn 
lanza li trasportasse a! più 
vicino ospedale. Il vino ge 
lava facimdo scoppiare le 
botti: noi tremavamo nei 
nostri pastrani di panno 
mentre le pellicce marci¬ 
vano in un grande deposito 
in attesa deirordine di di 
stribnirle. 

K di nuovo, vi.i vi.i chi 
ruiverno si inoltrava, il 
nome (il .Stalingrado cor¬ 
reva sulle liocche di tutti. 
I tedeschi erano sempre 
meno lialdan/osi. (. (pialcii- 
Ilo si sfogava tUTsino e.ni 
noi. Sulla grande rotabile 
jiassavano carri armati. s(- 
moventi, autocarri tutu 
diretti verso i| sud li.i!:. 
se. nella cittadina che tue- 
suiiavamo. un reiiaito av¬ 
vicendato dal fronte: i gr.i- 
natieri erano smunti, l'idli 
di. l’iui di loro mi racconto 
stravidto deirinferno di 
Stalingrado, dei conitiaiti 
menti nei cortili delle case, 
tra le travi contorte delle 
fafibriChe. col nemico ch(- 
-fmeava davanti, di dietro, 
(ia sottoterra, fu suo (-om- 
[UigiK, d armi, ('saiislo. s'er.i 
'asciato .scivolai'i' nel A'o! 
ga. era rimasto a gall.i 
qua.che minuto le briiccia 
aperte, il v iso riv cito in sU. 
sei;M un '. ''.do fi anche d.i 
tirra nessiiiU) aveva gri¬ 
dato. 

.A gennaio, (pi.indo una 
v.ilanga di c.irri arm.iii. at 
traverso il Don s; pri'ci- 
pitò sulle nostre fragili di- 
fi-,,-. !'osSU':o fi. noi la-ll'O 
più a Stalingrado Cammi¬ 
navamo iti mezzo alla neve. 
v«-rs( oce 'ieiite. vf-r-o 1 It.i 
lia; i |>iu cadevano assult- 
r.iti. si addormentavano 
con la lesta tra le mani, 
per non svegliarsi. Cfii eli 
he fortuna raggiunse Khar- 
kov. Voroscilovgrad Solo 
allora appresi che i! fronte 
di ('fiala.'ch (-ra stato -fon¬ 
dato. che i fede.scfii erano 
cliiU'i in una inor.-a. clu- di 
nuovo, a .Stalingrado, i so¬ 
vietici conquistavano stra¬ 
li.i dopo strada, ca-a do|)o 
casa -\oi tornammo in i».i 
Ina: : soid.ili tedi-'chi. co¬ 
me Hitler aveva ordin.ito. 
ri-staroiio a (lifemh-rc il n.i- 
ii-ino .)i.co.''.( per due anni, 
tino Iti rimo, 

VIAKIO >1*IM l.l \ 


lVlarte<n 2 febbraio 1960 - 3 

Il secondo servizio di Marcel Veyrier dall’isola che ha cacciato il tiranno 

La terra: centro nervoso 
della rivoluzione a Cuba 

l/Jsiituto per la riforma agraria, controllato direttamente dal nuovo esercito di soldati-coutadtni, dirige il gran-- 
(Ir ììioto sociale - Visita a inui ( (^operativa modello - IV aiuto della classe operaia - ./ tnagazzini del popolo 


iNusti'o sfiviZìO p.vrticolare) 


(.'I H.A. tel’bi.iio poltrone l 
(‘itili 111 ! lino stila .strodo olio i-oo))er 
litania ti’ ipii’.'to nome. Ma ' *'• 
e tu lio, tien tenuto e iittru- oprieo/!, L 
l'orsa Vistila da parto ii par- nono la sin 
,'e. f." lino s-frodo iifilifnrio. -s' s'piet/i 
it' I II! itroraiiii li’-oono |)er unii tre dol 
Il tio.'poito di'! loro riu-- '• '■ mi'iifit 
eo/t; le prondi eonipiiijnie ntliicnnio 
straiiit'ro e i prassi proprie- hirsi di o 
tari, l'iitt' I paosi eolonio/i moso. 
'■iinno hollf strado tli quo- ■ „ ... 

stii pt'iioro, ma non stiliti *'* 

lìosl’iialo tipi} s iudipoii' '..-i /I s'itiini 
Lo sirado sooninliiric di (’u-| (‘.i.sirii s( ,ii 
ini i-iie i-otteiiono • rillaa-' 
p' più ptirori sono dotino' „.j,, ,, 
doVo nosfie inniiiiori no ri- (-, 

t'.’iitil' e stilili eo.'teoofofe do 
otipainio ih omitathiit adii- de/lo otnn 
"■"b' .Me la eoe 

Iiitooi’i liiiiiiii III * nog’o- 11,1 Ih,Il di, 
note » .SI nioiiiiiraiin aptihi- quattni un 
moniti ei l'if f noli. otiti |iie- Va inm o't'ni 
eote l'o.-e hiissf, pulito. <li pumi’ unir 

oii'tiri nt'iioii ed lineile ni- qiialo i 1 
topo- p’O roggi, simili a trtislnrmat 
i/iielto ih < Vito rendnle ». od aooiimii 
onu ì mopoggini rn.s-fiei ed ne hiooraii 
1 ondò aperti sulla .slriido. podrone e 
la oi’iiipiipiiit è bollii, conj !i tiri pali 
le fore.'-fe di po/m.’gi reo,'.' Il prim 
'Valhorn nogiono/e di t'ii- i/ello rilor 
lui) e pittiirosoa. progi,- ai sisto nel h 
l .l l'tihi’ri Olili 1 itrauili Olili- ha una tor 
pi’lli ohi' la poronrnmo co- do. un par 
tuo : Il liti -t irostcni *. Il por assioui 
oaraho ò per i! *piniiìro* risorso rcp 
t’iihauo tl prttioijuili’ mi'ggo re le impi 
ih loi-omogio.ne e sorro aii- neri ahmo 
olio ili di rortimoiito por -i doro attuai 
d orimi, la ilomoiiica. ratiri no: 

Siamo saliti, la matlnia. slortumiou 
SII II Hit mitooh itili doli'l \ VA , e.s-ernpio. 
ou'data fon ima nnlo:::a K‘ por q 
tutta ooiitaih 'III dal putruin rorso < Cui 
solilato (’liacoii ilolVosoroi- ilo dello Je 
tu j rdie/le ». liti motiono una ;io|/-e 
dui sorr'sn obboplionfe ila loi.il. aldi 
P’ionl'e cond.’do. Crii rotiti- solo hi rei 
.'•) Il ooroarm’ ol/'o/berpo d; oauiio. i 
Olii Incile m!Iropliolore. dorè pasoi 
Of’upiiiiih' iiisoparahilo 'ii| tuo aiioora 
qiios’Ti fe.nip; tu oiii i l'ori-j uuon con 
t r. ir'l'id II'lottar ' 'i o(iifon'i| .-nenie voro 
f-| (porno a finiti o'oni .s’o-j tato, iinioh 
' I II II attoiitat" ooiitro tl un - j ler-,- rorn 
ii'.'-tro dol Lo,forni. iitoah 


Codosto sipiinro ' c .iiri f,-);- 
fo liippiro iilVostcro. co! sm 
podrone Hdfi.sfii. p-;.ff.«'-to 
i-lie i-oo))eriire. mi ’nisi nuo¬ 
re. l'oit i suot ^•Ol•l•'onfl 
aprico!!. Kssi noi: r.mp'ini- 
iioiio la sua fugo l'uo di os¬ 
si oi spiopa olio o'ii a iiidit- 
inia tre dollari o .il unir¬ 
li 1 , mi'utro prii'.ii tii'lla f. 
roliigione dofoio e-oifi-n- 
tarsi di eimine dullari pi 
moso. 


femminili, iiioariciito di aiu¬ 
tare lo /(iniiplie del conta¬ 
dini ad ahiiiiarsi u inunpio- 
re rngionulniente. a orpaiii:- 
ciiro una sana rifa familia- 
re. dqiattiinciito dell.i s.i- 
lute. olio orpnniggd risilo 
per i oooporalori, prngie ni 
ocner-'.' i con tributo dei nii‘- 
ilin: dipoi timeiito iiulii- 
.stn.ile, elle assioiira la ma- 
iiuloii'ioiio dol matortalo 
iiiirioolo o pormotto lo sn- 
I . lupìto d'tnia piccola iudu- 

LO iniDA 0 t'ìlSO .strili loenle; eomiuissiom 

I, 1 ...,, . . dei volontori. inenrieufe di 

, .. , fu ffouMMHi'ii 

, , ' . . I (irriro depit oiierni. i nieg- 

siiunmtt' oi prò -im oe i- • , , 

. gl di frn,s-i)orfP iier loro e 

" " 1,1 ripartieiono doi compiti. 

‘'"" 7 ' ‘ . 111(1 (ine. insisto nio'fo sn 

, ,, -, I < nnipnggi.'P dol popolo > 

dello cinnia Oo .n. , l.i ro ... .. i i , ii i 

, ,, ,, (liiiiil.is ili'l piii'blo), iroa- 

.\lo lo roc(-o/fo .'.olla eon- ... ^ ... 

, , , tl doro non esistono eoope- 

tia non diirn P’u ih f/e o . i , 

, , ■ , rati I O. mn elio saranno mol- 

qnattro tnosi. nel ii-'.'o oel- . i . • - i 

,f . , , , t’iihi'iiti su soatii nngionnie. 

l anim o ora dimq'i, ’,:ssta- . , 

, , , ninnili l,, scolto di soppri- 

p.'one morta ». onionre ;o ,. , ,■ . 

, . , . me/e uh < ntinitnuhari. di 

Olialo I brnee.’on' ■ eron • , ' , 

' . . . fondori- d'rottiinnnto in 

f ro.'l ormili I in o so. e-ipof . , ,, . . 

, ■ , 1,1 eoope/.ifori tiitt’ i itonon 

oil aooinnnin fallii o. Ii-f* ohe ' . ... . . 

; , . , , iihmoiitari d; i-nr Inniuo Io¬ 
ne toi-erono n i so’inin del , . , . , . 

, 11 , s-.ion... ,1 pieggi nitorior' del 

podrone (■ 1 dol ili 'frnm.-n- ,,,, , - . 

' , . , /.)-.’(( p,-r eenfo rispetto o 

tl dei politioiinl: loeoi/ ni, , 

1 , ' . , l. l pi/i-'fi ili’l inoroato oorr,’n- 

ll pri nontalo 'ih ott'fo , . , , . , 

, ,, ' ' te (.tiK-.sf’ mooiig.’ti’ nonni) 

ile lo Miormo atniir'a e.)n- . ; , , , 

, , . 1 • t'dotto til s>ìon:'o ol: sito- 

s'isli' noi turi' ni ( uoa. oro , , ■ , , 

, . . oniator: otto rolofinio or,ni¬ 
no nini terrò noeti ,- fei-oii- _ . • . , 

, n’.-gitr,- r-olgo de/ pre.'g'l 

do. mi piii'so a p ii co tur,'. 

tu r assionraro a> oonfailiir * ====== 

risorso ropolari. |ier rìtltir- _ _ 

re lo /////)orfOg/<).-;> de' (te- Nuove arm 

non iihmi'iititrl. < por r. //- 

iloro iittnahili aloni" ’tnpo- ~ “* 

ratiri na'ioiudi. 'a tra- -—0 

storma:loii,' 'iniii s 11 'alo. ad T 

l'.semp/o. '■ ^4 

L” per (/ne.sti) (-'.e. ottri.-- J ^ ^ 

fi'rso € C'liba libi li! * a h n- 

110 iloìlii Jeep elle >1 lei o/ ii 

limi poi foro ro.'.s,; i: i _ _ 

ii'i.il. ahlnintio /■■.':.> u,"i ^ M 

solo la foofbut p inihtii io., | t H ^ M 

111 ma line’’,- )ee'n' I m ^ B M m B ^ B 

doro pasoolara ilei b.-tm-' ^ 

me oni'ori/ molt" l’i'iin". i 

nuofi Olimpi (/•>! ,- linai- - 

-mente so,•„)//,oe.i-.’ cotep /- £' OttenutO 

tato. Ilnioìrih. i iii • ,- e d’- 

m-r-i- (Or etil di In'f; tro- paUSÌ GUrOpeì SOtl 
l'iiii oiiiitadini'. irorauo 

ma nia nirooclruta dolio * mi.i; po-.-.b.ii- ilo- oo: 
l’ii.sor o,. , • nitro II f/od-gn.- ’-ititi na..;’.: i- ben p-u gi.i 
nulo eojie in iiiin < eo o » ' •' l’"'* in-'"'•) lii.o" 

ni om moneo o(/n/eomod'fò. •io-i!-''--i-'i eoi.) i-lln .lee. v 
son:a .-err/gi ni'i'tiiot e .sen- -' g-i" u.'iii.n. di seii ì) 

:<i liioi- lì liti pi'r oont" de/ u* ''dl-m.' i- .--i .u 

l'iiiitaiiin! onhain ri Oi-ii uo.i- e.tii.se.'iio uè.la lott.i e.Ulte 
l'a rollìo (/h inihiiin ih ùdd 1 mllnen-'-* - (.Juest.i e 1 ,^ do 


« C’ul)a lil)cr;i » 

l.'/.V/v’.l (Istituto nii:'"- 
tiiilo per lo rtl'irmit apriinn > 
>■ :l roiitr'i in'rroso dell// Hi- 
roliisi'iio' oiilunia. posto 
solfo p d/reflo toni rollo de! 
iiii'iro i-'-ereifo, porohi' ne.s-| 
siiU'i motto n, dubbio, iil- 
IWraiia. olio tpiostii rifor¬ 
ma .sia lina bottoplio ilooisi- 
1 il. l'Ilo Insoijua rniroro ad 
, a/in l'osto. o olio, por qiio- 
st". non e possibili' hisciar- 
ìa alla Iniona rnlonta dot 
;• coln I ini:'oiiiiri di Hat:.' ta. 

I dii Co'fro diripe jier.s.i- 
iialiiioiito lo npora:'ont. aiu¬ 
tato dal capi la no Suni^j Ji- 
meneg e da p./rei-cb/ < bor- 
óndo-- 1 - rotorii III olio stanno' 
.Sol noni' nffioi del bi sedo 
o.'ii’ riVo. s',i nell,’ eoo/iero- 
t’i e. 

Prnpr'ii 'tuo th n II o s t i 
< luirhlohi.s », n/i modesto' 
j s,-, ondo l'Ias-o ». (-' oeeo- 
(/' idV’ tinrossn ilolbi con- 
per.-itiro < ('Il h a lihcrn > 

1 oror; lina ih .Maramas) c n 
I / n'i * 'iiinr: di riisa » sii 
nuli loop * roqinsitn > dal 
~ohlat'> Chiiooii. Trono im- 
ol Ini stretto ri fucilo mi- 
trun'tint'iro. ma nn sorrisi) 
bonoeeione. un cnormo si- 
O'i'-o. nn oanpol lo fi/or/ r,r- 
d"i'ni:<s ir'i daini'' Caspi tt<i 

bonor'o ih ini snld'itn-OOll- 
to.d ■ Ih' 

< fillio ' bora > e ,'o eoo- 
porafna l'iodi'IIo. si esten¬ 
de .VI/ .55'/ ,'ttari di forra 
ohi’ ajipnrfonriaao ad un 
I ort'i .liuadi'o I.'ipo: Castro. 


c sabotiiro In liirolm'oiio 

l'pnalmoiito. VINlt.A .si e 
assioli rata tl ronlrolto dol¬ 
io importinioiii di (deimi 
prodotti di baso — jinfnfe. 
fnpioli — (’ li rirondo dirot- 
tonieiife ni dottapliaiit’. 
ilandn cinsi uu .serio eoljio 
at prassi commoroianti im¬ 
portatori e allo loro .spooti- 
la:inni. 

Il 22 dol dii omhro scor.so. 
ilnraiilo tl n a ci}uforcn:i; 
stampa, il enpifauo \ufìo: 
.linpuier poterà tare un pri¬ 
mo bilancio della riforma o 
’nilioitro alcnno prnsiiel- 
t'fo: 

— l'JOO oontad'ni sono d'- 
roiint' p/ecoli pro',iriotaiì 
Ibioronto tihhi domando sii- 
ranno aooolto onlr,i il 2lì In¬ 
ni ni HbìO: 

— -/lil? propriotà sono 
stalo 'lornpato o sono stipi' 
oroati' iiltro 500 coopero- 
tiro. Otiti mia stiporiìoto di 
7MÌ000 ha. oiroii;' 

— .TiO ODO otturi sono stati 
(••))/.sei/mi fi /mlon tn ri/imi-nfi- 
nir/.V/v l lini loro f)ro|i/-'e- 
t///-'. 

— fnng.'ommo p'/i più ih 
dilli i/iooogg'/P del piip'ilo: 

— I liti m il'oin ih diilhi- 

i> tii'ii'iu , io/-esfif. ?i,s| lOlt'l 


Ol i' souniio dii orso. oe(|n'- 
s'i) th ma I l’r'ii Ir. iiporliira 
ih 01 otl'ti olle taiinnl'o. 
ereo.!o/i,s d; i/u.iri maiia:- 
g’/i;. 00^1 ni :t<iiii' ih oasi', 

S < * / f t • M ’, < ' I ■ 1 ’. 

(Ili espropri 

(,b/ol )'• lo porhltil ih qiii'- 
.sfo iiloriìhi anrar'u'.’ 1." im¬ 
mensi/. pinchi' m'imoohi th- 
roltamoiiti' prandi I o n d ' 
motliot'rni ’ e prosso S"0'o- 
tn eo;)ifiili.sfe .sfr/ii/iere 
('louoiiosiiinti', non si trat¬ 
ta ih ;-i-o/f.'gore il sooiiih- 
smo. ,',l iinoor mono >1 eo- 
' mmiismo. I propr’ohiri a 
om la loppi' liisoiti dito l't- 
10 /; ih torni, o a folto iiii- 
ohi' di p'ù <Si' ,si tratta ih 
ooltiii'i' intoiis'fo ) nini po.s- 
.si)//o prefez/dere. in aloini 
mi'ihi. chi' il intor,, roii'mo 
onhaiio sin nn ropinii' soria- 
l's’ii. Mi'lh propr/efor.’ 
trmii'i'si sa robbi'i'o soilih- 
.sliitt, ili disporro ih tal' 
ostonsioni di torni. .Ma il 
< lahimiil'o * non ò la pic¬ 
colo o mollili pnipriotii. 
hoiisì l'aoonparriimoiit,, ih 
im IIIoiiso disloso da porti’ di 
Un pupno di parassiti. 

(^nattordic' prandi sooiotiì 
nonl-n moriomio possoppo- 
iio il 47.4 per ci'nfo dolio 


P'milihi'on' ih eon/in da 
gnii-liero (p'ii d'mi npl’one 
di oltiiril. Otto d* es.se han¬ 
no doiimioiiito, per f/'i nl- 
l’iii' roiih mini. .?().) ni:l>o- 
ni ih dollari di jiroiitt'. nef- 
fi. elle nipiirosontano o'u- 
qiio rotto il capita!,' ohe 
aroraii., impiopato' 

l'un di qiiost,’ rompiKiu'o 
nord mnonoano ó s tato, 
ospropi'iita da poco. S- 
tratta dolili < ('i/bim land 
Dorolopinont fompnnp », 
olio possederli libi m'bt ot¬ 
turi nello parto or'ont,Po 
dolVisohi. C.biC'-f.’ forr,' ora¬ 
no roloi'ggof,- in mod.) ’ii- 
sii llìo'onto /di cp/i l'i-'pro- 
pr'a:'imo ) e s,-. i’/’.'-; firoe- 
o’iiiit' ri nroraiio oi rr- 

lOr'a 

l’or hi rrr-.’O. la r'li<rui,I 
anrar’ii ó /;>o!f,, sempi’re- 
uionfo mia //;'s;/ro ih sa''tt'' 
pnbbl'oa. oh,, tutf,, '! pono- 
lo. pi: oper/f. i onntiul'ir. 
la !>'coolit borphosht o l,i 
111 ,iunior luirto dolili borpho- 
sm nasioimio sottosoriroti" 
c'ii e/zf/i s'osoio, eiinii’ noi 
1,’SO I Iranoo.’i (ire/-u/io ri- 
pi/d’oto ph iippalti pcnoraV' 
e la srrritù. Qnolh rito a 
Washiniìton ilinrionano i 
lìonti. mostnino il /'ero rnl- 
'o dol t mondii lihorn ». 

MAItCI I. \ IIYItir.ll 


Nuove armi contro la malattia di stagione 

Si cura V infliien za 


an racemo 


E' sialo ollenulo nell’U.R.S.S. con virus vivi, e si sia sperimentando in alcuni 
paesi europei sotto l'allento controllo dell'Organizzazione mondiale della sanità 


1.’ Il l.l ; po -.s. 1 1 . Il- ibi- coll I o lo 11 . I ' ! 1 I 

•i.iii’t -iial.;’.: i- bi-n p u .gi.i- iioii iii s,,,n 

\ .. e poi Oli. ni.iiti-.i lutto ).1 i)i.i. I Olia 

. pi.i!.s..i .'1 iiii.i i-Illi .ice. VI t; teli!,il.vi 

.- i.iiio 111 g.io u.Mii.ii; ih .seii-ìi- tiit.iiiieiite i 
g.i chi- s. .li ■ o\ell.mo i- ;.i . 11 - III. Il- \ .ii i'ii: 
c. tu., -Collo nella lott.i c.nitio s: e aviit.i I 


,oloii' !i 1 - ev i-iitu.iluuir.e 1111 V.Ili Ilio .-pecilicii ini gei- e noli n.sult.i (leicin siifli- 
iioii 111 -c,.no .1 .-inggirv;. nn- puci-o che e ni e.ni.-.i cienti-nieiile iitilo aliti scopo. 
i)i.i. I Olili- \ .1 elle I on I.ni- ipu-lla voll.i, e elle ilnni|iie Seii.M cont.iio le evenlniili 
tenl.il.v 1 del -geiieii’ i.pe- non e possiluli,. v.ueniai.-i nilol'ei .in.'o per il f.irinaco 
:nt.unente e-t-giiil;. d: nn .-n- teinpe'tiv .unente .ili ’ inizio d.i p.iite d. t.ihini .soggetti, e 
iii.li- \ .Il fino in jn.iiic.i non dell.i .'t.igioin- fieild.i. ni.i oc -1 gli ellett: to-sici che iiltr,, 
s: o avnt.i linoi.i noi;/:.i.’ Li colie .itteiideu- ogni .inne s-iieeie i b.inihin:, ne avrei*.- 
i.ig.oiie il: i-:o .-t.i nelle nn- che repaleini.i nillnenz ile si lieio ileiine volte avuto. 


ino pieei-o elle e m e.ni.-.i eienteinenle utile aliti scopo, 
lineila volta, e elle tlnni|iie Seii/.i cont.iio le evenlnali 


i.ig.oiie it 


mini ta. in oapamic oopor- 


.1 .iii-.-pie 


iido- nii'io'f i‘ t.ilvolt.i insoiinon- in.nnti'st; e riveli ipi.il'e pe: In eonsiiier.izione 


to di fonilo di p!ihit,i, O'i' 
pitrimonto ih t.-rio '■> p' i- 
tn. Ifolbt In oi' iila del li > - I 
biro, che rorsit tonti ih uc--,-ii 
all'.Armia por docantaro rj 
propi dolili -.('o.-o-eob/'-. moi 


Il V :ni.ina- noi 1,1 na n’e del let - i t dnh dillieolt.i elle 


'•i; • ‘ n VI ’ .1 I '.1 e ; .it'i'.i - 
. 1 - I.- 'ii.r , >:i Oli s mi : le 
Il g-'ii.t-r.:'* .\!.i d d ’.’.oi e ei 

'iiis. ^o d.l-;.imo elle egli .b.i 
Ilo di .-i-V.ov .dnt.ii e l.l ipie- 


I -1 mi'ont I .Ile. Intanto non e mi gn 
le solo vini:, il inodiiiie l'm- ;I 
i-Jlliii-nz.i in.i molte valida ih n 
I.ili.pi I- -ottotipi. .s.,ei-lie .id dii 
-ign; t-p:tlem;a diveiso e il gii 


ipieir.mno l.i sii.i e.-.itl.i un- eu 


poiiev.i l’e.sigenz.i di 


,... i lolle. 


gl. ' i-.spon s.d 


del eoil'.i 


olio lai'orit r’fi'ro t' f r.- '-one. di-Il.i ipi.do toi-e g 1. j i e.-pon-.du le del eon'..iglò, e | che. con |ez ion.i : e le lì,ile, f.ir 
qiiiirt' doli,; popof/;-|o'/c'-'l>'C.*<no gli .i-pt-:;; p.n .st-i:lm; v.iciiiio pM-p.u.tio eon pi .die,ti è le miezioni. le 
.'(•//.(i fu /uee e'cttric/i e C./’-l’* '"-‘di' c.os. l ino di ipie-ii tip: non jn.)- quali <1.iranno linalmente — 


g:ne VII. ile, lilonlilìc.do eo.-si nn rmiedm che si pote.s.-e 
li viiiis, lii.sogii.i eoltivailo piep.ii.iie, s,.i luire aH'miz.u 
•n l.dior.ito; IO vii piano in- di ogni eindeinia, in.i l'.ip'- 
iln.-tiiale. neeidei lo eon aib*- d.unente, e.tp.iee di d.iio inni 
gli.Ite m.niipol.i/mni climi:- iminiimta qii.isi iniiiiediat.i. 


Irò qiiiirto soiun mia qua'- D.iicoidi 
siasi ’l I II III; im:'Otto’ tn n •• 1 t .n 

Ma pili si al:,ino a < Cn- 'h.Mi.’.-ie.-.s.ne 

ha hbrra » te primo noi- "-’l*’*" •* * -*•' •" 
domo oa.so do rnoporat.'r'. «-IfiiMe j 

oostrmto danh stoss, iiito- ''•'un-nte i- eoiuemir 
re.s.sutz. dm. s.itdah .hi- n; i 

l'e.si’re.ifo . rd.cife » c ,1:- ' ; •- 

(ih nponii ih Mainnciis. ohe d,.^iii.vn >-. 
re/u/'-u,). In dotnri;’r,i. o n 

portare ro'"'itiiriamo’it,- 


Ilio liie r.nlliienz,; 
t .melo, m;i non ci .•-■ 


ti-gg»’ eoiitii) rmlezio.’ie pii>- 
! lott i (I.. nn t;[)o <1: vi: iis dif- 


oiifezion.ite le lì,ile, f.ir ed nilin'‘ in gr.ido di inan- 
aiè le ’.niezioni. le ti-neie eoilest.i unmnnit.i pi>r 
d.iranno lin.ilmente — nn temilo non t.into htevi-, 
pero nn.i qnindicm.i di ovvero per tntt.i l,i diiiat.i 

* * . I >_ t ■ I • f ■ »• . 


ilo|)ii pero iin.i qnini 
gioì ni d.illa puntili a 


pmi d i.vii.'--i i-.-o .1 ; i- di lina 
111 .d.di .1 i-iii- in ’iitt: i iMe-i 
del mondo ..ilpi-ie jiiTod;- 
c.ooi-nte i- eon'emiioi ane.i- 
ment,- (intmii.i d; m:;;l;.i.,i 
d: p-.-i .si-i,i- li non ci -. può 


11M ;i I I <* 11 ’n ! «• 1 Unii 


MM ìiMiIk* MHimlil 


l’nii-1 ilt-lLi epidem;.t. libbene. -em- 
llil.l elle uu V.ICC.no dol g>-- 


valenle. eioi- pii-;)aiat() con 
: vati ceppi vii.di capaci d. 


Ii.'inteioss. :(• p,.!- tiitt.i nn.i eiodcmi.i si di-bb.i a nn ce[>- 


loro polloni ,1 otiipr’b 1 ' ' ì 
Crosto la r",,p,’rnln a 
un pioo'i'o r'Ihoìii"' o"u 171'. 
nnoi'i' oa.so. mio sowila i l •-! 
liti riint,' il tr"ri:'i f mi:o,io ra 
fior i ranii::i <- la torà jo'r 
(ih ailnlli. mi teatro, mi 
oampo sport i,' r mia i'-’-| 
srina. l.'albo , oimontt, i/ef-i 
Cnoqna o doli,, luco oh ttr'- 
oa sono stnt' tatù pnitis W/j 
squni/re ih ni,orni rolnntnr' 
(Questo lOiiT., dirett" z/e'fo 
O'omhi c dolhi cins'o o;ie-I 


cai..;*e: 


p<- -o i p.iu-m n ('i nit, 


non ,-.si ;:i i, 

< il.- Vi-’.*.l p. 
’ .d ; I -n.i 1 
;<• ‘Il d; li'i 
II* I p,l.sS.*f.' 


1 ' e: o : .-n gilo. m.i c.. I 
! ) 1 1 1 . 1 ! 1 11 1 o I n 1 • 1 p I. I i - 
’.i p.'-s.i tv Ole mi c.i- 

-’I.11 -.-.1 ;o * - • log;, :, ■ - ■ 

; laI , .Il e.alido g .i 


1 p,u-si|iiii v.icciiio co.sidilctlo (lol;- .M.i. come si c.ipi-sce tiene, noie -i.i st.do u-.ilizz.do nel- 
ilenle. eioi- pii-;)aiat() con m-I Ii.dlempo si s.ii.inno l'I ninne .-aivietle.i inchanto 
vaii ceppi vii.ìli capaci d. .i\ide mille oceasioni di .un- riitihzz.tzione non di viru: 
iM- l'mlezione. non proteg- m.il.ii-i o di guariie senz.i iieei-i coinè si era f.itto fi- 
• neppme t-s-o qn.iloia la qiimd! che il f.irni.ezo occor- nor,i in.i di virus vivi (e n i- 
ndi-mi.i si (li-bb.i a un eep- i.i !>ni. .Aggiungasi imi che tiii.ilmeiite .itteiui.it: nella 
> nuovo anin:,i non cono- qiiand.i pure si iirrtv.isse in l.iii> viriilenz.i) i cpi.ili si in¬ 
ulto »- ipim li non compre- ti'mfm ad imniuiii/z.ir.si con tioihieono iieirorg.inism,» pe.- 

■ iii-lI.. del nn .--.iinle v.iccino (f.dto con le ste.s-e vie n.diir.ili per cui 

icr .no vi:us uccisi e inoculato por penetra normalmente l’inte- 

\. .-I gin- fili- pi-i ogni epi- .nii-.’.ione) si (' visto elie t.ile /ione influenzale; il detto 


i ndo »- ipim li non compre 
" iii-ll.. de 

.ICl-.Ill I 

\. .-I gin- fili- pi-i ogni epi 


|n.| p.i-sS.d.l I- potleidjc d-i-; 
1 :i..nli ai c,|iio; e .li iniovo 
; .‘-t.-i-on-i.. motiv.i. .-Anche] 

ipianii." l’irdf-ienza e limign;; : 


cn.- po; ogni epi- .nii-.’.a'iio) si 
>v .ebbe p.-rp.,!.ire mimiinita d 
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idee del tempo e del lo spaz io 


1 tiiìli <Ìa ahhallfM'o | 

1 

I II l.-n..ri mi -rroi- .1 iir..-' 
if. ll.i ii.'t.i |o:i r.-i .-m.-| 
.iiqijr.-.i in qiic-t.i riilirir.i. •* !. 1 
__ ■■-s,.r\j — rh"- m.nj 

iii.iiir.in<> i bfiri -iill.i -i..fi.*l 
r.int«-m|i.>i'.in.-.i irll.ibj. .Mj i-j 
trfn sopruniill.. p. r f-i 'ti.i) 

|>.<:in.i i*iti xi.iiij I- poi »l..rii..: 

».l. i]iirlij (frltj Ifi-'i'l.-n/J. l'.o-: 
rlir invi-rr — el»i<-n.i — -illlr. 
itii*- irJtnfi lrj;.-<li.' -lorii-li*'' 
ifellj priin.i * ilell.i -.-i omt.i 
cn* rrJ nnin.li.ib- non .ilifii-ini.» 
jm.irj le-li -..ififi-fjr< nii e ll- 
luminjnd. A»n li p.«rr .' *. j 

I’*-r .i.-ri nn.ire tinj ri'p..'l4 
ìii'..zn»-r.i I *.minr 14rr n.l ili-lin - ) 
gli. r.‘. l n I ..nu» è un pr.iblrm4’ 
.»:r<-n4ni.-nlr -loru>gr4tiri.. un 
ri.ni.i r .j.irlli. rfu- 4ffr«nl4- 
\47ii.. l.l »r..r'4 -»-non4n4, «fr-li 
-iriitiM-nii. il»-i m.uli. ifrf nirtn- 
.!.• r..n mi f..rnir.‘ un.! roni-i 
pn M-iiin.- grn.'rjl.' .l.-lli- virrn-l 
.|(- »l.•rl^hf■ ronli-mp.ir.in.-e i»i-r| 
i gi.iv.ini if.ll.- 'm..|.-. t.i »»-:u-j 
l>r4. il un r.inl... inf4lli. iinen-i 
I<--I4l)ili- rfir l.l sHiri..gr4U.I O.*. I 
li.in.i n.m ri .il-bi.i 4itri>r4 il4iiij 
*i|*»-r.- (-Ili- -I pii*-4ni. min ,bi uj 
il. tinirr >--4uro-nii 1114 ii.-ppiiri-l 
.li'.rrl. -i.i -iill.i prii?i4 .II.'' 
-idlj -,-r.inil4 £iu-rr4 !ii..nilijli'.| 
!. .Il ipi.--i4 I.iriin4. . 1 » \ i.ini»-n-J 
II-, ri». ni(- 4ni ho rin-rgn.imrn- 1 
II» *(-nl4»nr.<; propri.* p4rl(-mlo 

di 4|ui fti .‘•*>n.'ilirK'4v 4 in i]ar-i 


%:t‘ < I>ln 

’iiii- If-mp*. l.l i! 


min. ti: ii:i f.i-ri-m. 

d'-ì 111. 

■ r*. flit' si.« • *'.i' 


Inr- .!• Il .' 

r.lii,*- » 1 

-.1 1 ;. 

\ loit r Hi.!»-ti.* 

lltM •- 

Iil.i i|ii.iml. 

■ un., l.-il. 

gb.i l< 

1 In- r.-rl-im. iil* 

.tp|»r«*- 

1 11 1. .1 1 III-Il 

' ii-.i li.i .. 

il.-r.t .1 

un libri. ‘lillà • 

rrontl.i 

dall» I laraiti-ri i. . 

im-rr.i 

mnndial.-l ^fl,ltn^llr, 

'»«»\ Vi r*lV i 

tir ! < «*1 |M 

il al'r*. ' 

f .in!**, li It-TTflIi» 

•• .ini- 

fjMI't.l. .il 

1 riiiN» ili 


pi.imrnli- ili'-..il.ili>. rc-n fcrlil.- 
il.i inniini* ri'V .«Il .;, ii.iiivi ' 

niuli -..no. in -o-l.m/.i. i no. 
(Il -loriri rii. poi II,'.r.-*4 
-ri*.gli.r.' .Iini'i/i .11 giox.ini 
p.r . ..n-( ni ir»- l..r.. iin.i v.rj 
( o.-iipr. 11 - 1 .III.- mf... ni.i; n .1 *■ 

f..rm.ilivj .' ■'..n*. p.'.ipro. qii''l- 
ii. -i pilo ilir*-. -IO .i,:4Ìi .-ii.ig- 
gior.- r oggi il Ir.i i 

luogfii (.»-iiiini ifrlt.i f.ilsilir.!- 
/•on*- -:.iro-4 f4-. i-i.i •-rr.lit4i4 
• • n/.i l»»-n'tiro. (i oiv.nl4rio 
ji'-ll.- «ni.ile il 4 l‘ 4 ne oijirm.- i- 
III14 v.-riiii ‘lorir.i r.-*4 itin-n- 
riil4liilr 1 I 4 iin4 messe ro-pim.i 
■ fi [iiiiililir4/i»ni. .li m.-noine - 
ili forni if'4rrhixin. .li \,re 
proprie inifjirini «/oriogr.itirbe. 
Il4«li jM-n«jre 4 I mii.t -.Tonilo 
r.ii I 4 ». ti4/lonr » t ob 1 n Ì4 pri- 
mj gin-rr.i moniiÌ4b-. nienire |.i 
;r4nile m4:zior4n7.i del l’4.-'e| 
<- ili-l I*.irl4m.-nt.> er4 4vv<-r«a. 
pr(>fonil4menl.' 4\ver*4 4II in- 
!t-rv.nio. .il min» drlD • bril- 
l.tnlr i. romfoll.i mililjre di 
.pirllj giu-rr4 (i]ii4iiilo. p. r f4- 
r.- mi solo e'eni|iio. uno «iii- 
.ll..•.l r.illobro ronie il M on- 
Iiroiii li.i filli, pi* n.l Iure -11 
.po i • .ipol.iv oro il’inr4p.iril4 


r> -i.eir.i-1 


f I. 11 ,.-o- , 

I 

i/ioii in ' , 

• .Il S'.llo 


(he d.it.i p4n»- »- Ijvuro .1 tiilli.j 
.pianilo il tenore di \ili .blt.-j 
:ii.|s-.- è risali.Ito -• n/.i o;id.ri 
di dubbio iid>j'‘'4:o r,|>, (,i!.i. I 
mirili iLll.i po|ili(4 di r.ipiii.i! 
.- di garrr.i ron.loil.i d.il f.i-n- 
-aio i-jiir.i;o ilo riiioiop-.li. .il 
miro d- Ila p,,:. n/.i I»- llir.i del-- 
Ihili.i :i.ii--obiii-iri.i ip.intlo: 
i Ijan-ro-.i .ipji.iri-. .ijìl* 

I.'iim. 011 . 01 /, f.i-«,-lf-. l'i iipr»-' 

li.i.'.i/loii.* niibl.irr. *■ rtimin.il,-! 
il |,g..-rr//.i noi .ai -i .oi [ 
itili .lil.i •• roml.i girrr.i rrnoi-j 

itl.I. . ì 

< 

M.i. -op.-4;lano. rio rio- «d 
trami ib r.si.cTirr o. Il.i .,,no-' 
-i i-Ti/.i "• ri.-li.» (o-i'iin/.i «f, i I 
gl.> 1.101 e il (l'io,---" poi,Ufo 
.1.11.1 -lori.i li l!4b.i rie- è roii-| 
tr4",-gii4lo li.ilb- I .ir.m.-rislii hr.j 
il.ill.i ii.diir.i. d.illo «vdiqipo .l- i 
p4rmi il.ili.ini (.Jin -Io r ih 
sr 4 n.|e xilolo , 1.1 (ohnir.- tu-l-^ 
l'iii— gii.im* nto il. II 4 -lori 1 iir|-| 
h- -riiol"-. ( ione -1 f,i 4 ijpir. 1 
.|ii.ili-f>'.i d.-gli iilli'Tii roni im-j 
l'aniii ili xii.i il.iinn.i -.-ii/.i i,»'i 
pri-nili-ri- rlie ro -1 sono «I..I 1 j 
sono d p.irlilo blM-rdi- <■ i|ai-l-I 
Io -on.di-i.i. il p.iriilo l|•■^-o^ri., 
* 11.1110 .- ipnilo ( oaiiini'i.i. ri.i-J 


ble .OliIl.l . 1 0-1 i .inni l.l rullìi- ' 
r.i pi.bill .1 il.d 14 0.1 «1 i- .irrirrlii - { 
II. «Il ipii'li 1 . rr»-ni. for«e pini 
ili o.iii .illrj riilliir.i politir.i iiij 
I arop.i .III'le p.-rriie pili dij 
egio .dlr.i li.i si’e.iil.. il lo«iizno| 
ili r'-.oprire e- (iroprie r.nlirij 
eli-.(il . pr.iliiiir. di rolm.ire| 
l.l -oiii/ioie- di roniimiil.i im-i 


ih Mntniiza : — tuia .'rirta >/• 
jiroti’tto roij i’ialr — e- f.,i 
r'-coi ufo iioll.i sua i.r-a. 
dentro In rits'-rnoi. d o ji n 
min n'nrrmtn massnrranto. 
’ti c'i' rr.i pns’nfn da mm 
ronpi ratirn ali altra .rz oh- 
oottero. 


j)i|n >t‘: 

d 

: f 

:!1 ini; 

1 

a r.'i- 

ja 

.1 


igg.-t t ! 

.ibbastan- 

('.t lUIlTM* 


.1 ( 1,1(1 

:vi in 

d,'-i 

»l t » 

*• 

i’C 

I.*:. pi 

•I M)IP 

• an-* 

'•aT'*-. 

1)< 

1J ? 

< 

1: e.t 

taire 

ir<i:ii h; 

, 1 

»• 1 

! 

'•a ni 

:op,.-j 

• ci 


r ;i 

mai«* < 

Ile 

<’o:n - 

ilio.im 


bi 

>.-)(-f>[)i> 

.'nii'ii 

t ;rb.- 

.pi.i: 

. 

n 

l a’i a 

d-lle 

.feti • 



!ll( !.,• 

!>'.'■ '■ 

rV.V* . 

I.t , .. !• 

. • 


. ar i! 

sp'- : 

a» tuia 

n 

' ♦ '1 

•'•f iipa: 

*• I» 1 * r 

:i'.'P:i 

.■*a ! L'r;*' 

!.. 


!’n 

a nell 

-w C « > 


\ 


.1- Mllf 

.i’Il .d 

r : f *, 

ir,* 

',r 

K 




Ma ai 

irlif- 

qm-nd 

* tilt! 

.* \ ,1 - 




troppo poco v.icemo cm.' non v; ,ieve 

_ .mettale m.i in.il.ire. in ni"- 

d" il.i c.s.s.?re .T.sso rh i f. 1 at¬ 
ti.iveivo I.i mneos.i n,iv.i;.». 
H cerne ne! e.i-e doll.i {ve- 
I iioiniehte il vaeemo con vi- 
' riis VIVI (.ittemi.di ) semm;- 
Mli.str.de pe;- l;i ste-s.'l Vl.i per 
’cii; pellet:.i !'inf/'/;ene jn'l:.»- 
‘m;e!:t;c.i, (•;i'e jicr linee.!, si 
st.i d::n(istr.indo in.dt.a ;->'ii 
' t-llicac.z d: qnell.i Sa!k. f.dto 
l'un virus uccisi e ilato per 
:niez:iine. co.-i ancl'.e per J.-i 
' ii:tbien/.i i risili*.di ..ttenid; 
ho! v.-iccmo «la in.ilare .-eno 
'.ipfiirs! di m.iggmre ent.t.i •* 


ì.i fi-'U"- e l'an.l.'itn. ido /icll.ì 
:n.aì..tt.,'i nia d«-; jim liemgm 


l>r Salili* 


I rii Ilo 


riP'] 

lt.'> pil’l 

soildi.sfaee 

!l!Ì i 

vjiir 

■Ili aviit 

isì 

,',vi g! 

: al* 

vir 

i fentat 
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:ì 

rr’h.oni , 
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per con 
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non Ila 
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« ronale i rme, soluti »;/ np;i;inTo <emhru acci-, 

P'.pn'o fra/*,-, e*, mi ,f r.- i-r.- ip.i-s* -'imoi è n.ann r,i-l 


! Cora tarda, c tro.lhouo a!' <'• h.a*'e:i,'.l <• 

yiiiirìO'tirt . ' r 'rr. utdru ru - j '***^**‘‘ ^**’'*’ * f UN*! .#• (i. ^ 

sa. Caiit'st'i. sobbiti, rf»-,,’o'-I "..ncf:.- ; .lor.a il 


l.l -oiii/ioie- di roniimiil.i iiii-i • lij-.er-i, r r.'f, 

posi I il.ill.i liin.iiiir.i x»iin-iiri4-i . ,, , , 1 Ir-',' r-- s'.a e.cr) .h 'lov.T- 

‘ . I fono ratto, uarloripano ut-i* -'- ‘ '••-i' -' .- ■ 

... Non re rr4iuf.- Iigur4 luo-i i^, (s; .as i-rda:.- ■!’: hav-.:.. pe; 


.1. rii.i .il ( Il non *i -uno ri-ì ,» Ucr-, -d' iin: g.orn;. L ìi-ovvcociif- 

--i-ni.iii e I .onmni;.iii gli*rrii.' Vopora n al'." Ita € Cr, ,to * ‘b* -T- ' nz i m ! r.a-o di ep - 
II. -. rip.riors.i |■.-•p•■rll•^/4 di p,-.,. ,h‘fr!l,, t.lro di 'bri', o d:*'us-.s-soiic core x..- 

1 / 1 .oe .- gli in-rginmmri di j,,,, ,U n,',>■>*. inK-lle inlbicn- 

P. n-irre (1.1 (.lobm .1 Iiir4ii. K c prooif.'i che hi ri- ^ i pi»; ♦■s-fiPar.o po» !,i 

.1, (.otHiii 4 I.r4m«r,. d., Miir- farina iKjrnr’a pno o’miza- '• h'T ' •‘i 

/.. . Ione.Io .1.1 Mrd4 4 De re P) ol tf, re fo.'. mer, f.> „ f-li - j d- g:nrn.a*c- !.a-.or.it - 

(...;..r.. .t.i Non 4 ( ror.. ,1.1 prrcho nh opor.m arjr- pcr-l t.i ri.,- s- aggrava 

In.nini .1 Mor.imli. .la M-ì ^ario 'ri i '7 0f}frornri:a i'-* ''••s*-» deH’.ass ; s’.irn.a 

l.-rmii .ut \mi-niloÌ4 e n..n ri-j con o robPtrnmoritr 'ac;f.*ico-f.Trm.arr-nt 1 '.a .agli in-' 
maio , II-- I maggiori , croaro Ir r""t>oralir,' |f<-''lll. ^ 

l.no nn, f.i*.- |H-r la «loriaj Jfa potuto ronsintaro o,| •" d*':-_ 

. .•iiieirqioran. 4 d'It.dia (he sii, stesso tirVtrii finrto f t..-, j 'b trev.aro nn mezz,'! 

oggi re.', pio -lar,- fuori dille ormi folta c'.o l'IWA (i,i 1 - ét-v'• eoi.tr,* ;! Virus ir.-| 
•< /»! I*:if llr fi/.j ncctipnfff f»rr#' che .uiclif' 

'til»::*» «litjio |j I.iIh Jni'tiroìp C'tft 1 :tì-; 

(iiilililif riir^* ficrni. nfttt ic hfi spi’cjririj-f s; o ri-, 

T.I Nini» \j!i'ri ih (i4£inr «li tuo le Ììti tinte in | rdlfl rii'f'rm »ì’. iin 

niifri poliiin iIjII I a! ztft d'rotto ai f/rarrinn'-1 zo nr* ventr i., e da eirr.a unj 

l'O'» l’- reliè non f oniiniiarla apricoli ihicniiti ciopora- •liu ennio *; * 0:10 n'.olt phc.iti i 

non f.ire rixixrre in iniolozie tori. j* 'l’Ut.itivi per !.a prep.ien- 

« .1 <1 ogni IIX.-1 Io „ f>*-r 11 * 1 » *ro. //riffiru.» a/ /.I piccola i/r.i-lzmiii- ih un v aec .rii. c., p.ai. - ^ 
I.i-:i,o il i»»-n«ii-ro pidiiirn prietà con hi sua locniciP-(• noia di ev.t.ire i! coniag'o 

1 orjif-inporan.-i» ii4li4no. nellej arretrata o .stalo Cosi eoi- pn.prie .a Tudi, .fi miiirlo 
• 1 .- rn.iiiifi-'i.i/ion, poi xarie el tato ofinipio o stato p»ssr- pi'T Io n.rn.i a cifre d: piii 
j*ii'i v ili.l. (io«i -i .ildiaiiono! bile. Il rr.jftnno Suarr: ci :r.o le.-t.i ♦ut ta e di ri'-nferire, 
I min il.-Il i£nf<r4ii/4 ,- «Ic-IIaj o s }i o n rii'i dettaph il'-!.** r’o.-**' te.npo nn P-"j 
in. n/o-n.i I mol’opl'ci roi:h::a:rnni ilol-torn rcico ;U'’ric tf.fen.sivo 

D. •- 1 VI\It.\: br.g.de vohintar.i-lco’it.o J .•tt.iCco del male al 


mibi.ir»- 


fil ( ..ipori-llo I ; ali /ionalel.i e ilt-morrjliri r. pib-l 




|(l•**^lllnl 


l.l d.l Nolo \ al. ri di pasine di 
-. nllori {loliliri .lati I nila al 
l'O"» l’- reliè non ,«nliniiarla 

non f.ire rixixrre in inlol,»-ir 
« .III ogni llxi-IIi» » pi-r ii»(» *ro- 
I.i-!Ìio il i»*-n«ii-ro prdilirn 
1 orm-inpoian.-,» iialiaiio. nellel 
• e- rn.iuifi-'l.i/ioni poi xarie el 
;*iii v ili.l. .' (-o«i «I .•liliali,in,» 1 
I min li.'l li gnoraii/a ,- drllai 
in. n/ogn.i I 

P • 1 



/ », lllllO 


\ i*ennti 


Da il(iiunni su ri'ttilà 
una serie* di eolinqiii 
del nostro criliro rinr- 
^laIo^^n^l^o Knzo .Mu- 
7Ìi eoli rini|iic delle più 
si^l 1 itìeali\e personali¬ 
tà del rinema italiano: 
Ciiiseppe De Santis, 
Federìeo Fellini, Ko- 
lierto Kossellini, l.urhi» 
no Visconti, Cesare 
/avattiiii. 


,’.S }) O f) ne/ dettap'i '.-jii>-;.“ r e.-'., n-mpi. io. p 
mol’opl'ci roi:h::a:rnni ilol-l (".'o-rsìco p< *.*ie d.fen.siv 
l /.V/f.l: br.g.i'e vohintar.i lco’it.,' J .•tt.iCco del male 


Domani: Fellini parla ai lettori del- 
r<c Unità » de « La dolce vita >» 


i !,t riml.itt;.!. e q r.ind.» !e inc.- 
|I.iz:orii .xo.no s'.ite ripetute. *0 
'ne e aiimont.ito ci.è il d,’'- 
’s.igg;,». 1.1 percontu.',!,' di-'g’.f 
I immiinizz.iti è .st.vta m.ncgio- 
' re e in.igg;ore .irrche In dn- 
■r.i ’,1 deH’immunit.i 

!’er 1.1 semp!irit,'i d.-H'iiso, 
' iKT l.-i «icnr.Ti e c.snrprov.-',* r 
' inn.'xciii'à. per ; su.">i riotx'voli 
.dTett; pr.'>tott.vi t.i!o v.icei- 
no ’m riclii.im.ito !'.itte.n,';.'».n.» 

lell.ì (A M s fl’Org.m- 
z:one Mond.ulo di .Sm;*:,, 
elle è i! sppre.mo org.in,, -^.i- 
mit.irio del!,-* N.nzicni I':*..*-e) 
l.T qii.ile h.ì deciso d; spx''i- 
, mcnt.irlo su v.nst.i .sc.iI.t p;t*s- 
■ so alcune popxi’..i.'i,*-:'.i .'nr.'- 
[>ee So roific.ie a de! f.i.-n",- 
_ro <.ìrà confermat i di cod-*- 
ls*a applie.izioiu* di nnis-^ ^t- 
itmilmente in cors.'», ji.'.fcr'.s 
'presto i.ntise’niarccne doh'.n- 
llue.n.M purché ct.iscnr..'» di 
] noi abbi.’, cura .al pr mo d.i- 
1 f.indersi di inni epidemia d‘ 
mettersi quelle tal; -gocce nel 
n.iso. non le comuni g.s<ce 
j decisngest.i-'nanti che si ii-.i- 
j no por rendere pervie le n i- 
j r:c: ostruito da un catarri', 
Im.i li' gocce di vaccino clu* 
Iservir.anno a mobilitare pre- 
i ventivamcntc le nostre xlife- 
Iso org.iiiiclie contrxi il cont.i- 
|g;o infiucn/.ilc. 

I O.AETANO LtSt 


li 'ì.'.VkiÉ 
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ruiiità 



Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


j 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


L’allegrissima finanza capitolina 


7 milioni e meno 
per i doni di no ne 

Stìtm stati im'si'iilati salo ani al Claiìsi<’lia ranni- 
naia i hilanri ( inisiiiilii i tirila firsliaiir l{rhrrrliiiii 


iiariin: 


1 mi UHI IMI. MI nmii j I 11 ir ,iiir liO 0(K) .srn/.'i rlir jicr 

pili nniioriiniti ildhi h'iiislu-u)- tiii;. (lir<i i-rrtn il en¬ 

ne iiiiiiiniiilr c iiiiliibhiiiinriitc U'i'.o clic e.s.ii .sono stilli dee..si 
(inrUii nicilr.iisd iifU'urt. l'J'.i lìcl dui Sindiieo in (|niinto tale e 


T Idel lUlfi. lì Con.si()lio eo- 
ìiiiiiiiilr, rosi .Motn/i.see l'articolo 
nella sessioni' di pritnarcra rsa- 


non 1(1 (|iianto persona Nel 
mandato n. (Ì 0 K 2 lìniirann pa -1 
fiate I, fio noo ad una ditta per 


niuKi il eonlo deUVlniniini.Mrd- nn dono a una pensonalit.'i di 


deir anno 


•Sin'eilleato 


Nenibreru strano, ina ilacsta nome .N'uinero.ce sono, nei ren- 
disposicione di Irin/r clic ini- dieonti allef>ati a tpiesti man- 
jioiir al sindaco rd alla i/inntu dati, .spe.^e d: buffetteria e conti 
vniniciiialc il piu inipc{inativo di 'lattone romane ehe si aj;- 
r delicato drilli adcnipiniciiti di eiunuono alU' I, 4 2K!t 00(1 1;- 
qiialsiasi alani; a ist rotore del (|U)date eon mandati nn ‘•:122 
danaro altrui, i/iiello di rendere e IO 141 jier servi/: di buffet 
i conti, e che. fra l'altro, ri- e im|mtati all'alt 4ti Pur te- 
Sfinndr ad una nonna rli’nim- nendo pieseni: le neeessita d:' 
bi.-e di ( orrerte’-’u. non nene doveiosa rappresentan/a del 
dOii.si mai ossercata. l conti di Comune di Koma. i sottoseritti 
aniininistra:ioae. o bilanci con- non jiossono u.udieaie non ee- 
snntiri conir coiiiiineniente so- eessive tali spe.-e 
no cliianiali, rrniiono rsaniinali 

r discussi dai cmisip/i coma- Consuntivo del 1955 
nuli con un ritardo di l'ari r 

l’ari anni, oiiiirido cioè hanno •• I-'esame dei rendiconti al- 
persn, col decorso del tempo, ledati ai mandati un. .ó.àl. IL'O.l. 
Olmi interesse, e. per Io imi. 27t!4, 4227. 47.‘>lt. tiOOl. IMKii. 01(:(7 



Consuntivo del 1955 

I-'esame dei rendiconti al- 
leflati ai mandati un. .ó.àl. 120 . 1 . 
27t!4. 4227. 47.‘>li. tiOOl. IHKil. 01(:i7 



Il 12 gennaio investì un ragazzo con una « Ferrari 2500 » 

Sospesa la patente di guida a Claudio Villa 
per Vi ncidente avv enuto in viale Trastevere 

Il drastico provvedimento della Prefettura - La vittima dell’investimento riportò lesioni 
guaribili in 40 giorni - II cantante è in Spagna - Dichiarazioni della moglie e del legale 


Fiiu» a quando la piefettu- lentissima, con la quale il ean. come dice il conuinicato dell 
la di Roma non di-cideià di- tante ha voluto arricchire il ministeri) — è stato adottato 
j ver.inmento, Claudio Villa non .suo fjià abba.>ta/)/.a fornito anche per \'io]a/ione deirarti-' 
jpoti'A guidare automobili. La .stock di auto .speciali. Come è colo 102 del Codice della .stia-l 
iioti/iii del grave |)iovveriiineii. tf'b). la colle/ione viene fon- ria relativamente aU'eccessoi 
ito pic.so contro il noto cantali- -sideiala dal ijropi letai m come di velocità in rappoito alla .si-j 
te lii musica leggera è slat.i il simbolo ciie lo distingue tla- tuu/ioiie stradale; ileU'art. 10.1 ' 
comunicata ieri dall'utlicio gli altii interpn-ti di musica per (piel die riguai da la \. i -i 
stampa del ministero dei La- leggeta _ locità oltre i j.à km. oraii;! 

vori Pubblici con una bota L'incideiilt- si veiifico all'al- dell'.ut lOlì ladativanicnte a! 
idiramat.) alle agenzie di slam, le/./a did Ciico Orfei mentre •orpa'.-o Claudio Villa infat- 
[la . In applicazione deirarti- la vettura era lanciala a ve. ti — è detto nel rapfjurto di 
'Olio ili d<*l nuovo coflice tiel- loeita elevata. .-V (pianto seni- 




• lo dist.ngiie da- tua/ioiie stradale; deH'art. lOL 
pii-ti di musica per (piel che riguai da la ve-i 
locità oltre 1 j.à km. orali;! 
si vciifico all'al- dell'.ut 10(1 ladativanicnte a! 

co Orfei mentre .oipn'.-o Claudio Villa infal- 
a lanciala a ve. ti — ì- detto nel raijfjurto d; 

, .-V (pianto seni- contravven/iotie — stava .sor- 


I 1.1 sir.ida - dice lestualme.ite j bra. Villa supero una • seicen. j |,assanrio un veicolo con la 
Ita nota — il picfetto tli Roma to • ehe 1)) pmeedeva e nella juopria . Feirari . in prova 
ha. con propiia oidinaii/a injinanovia non .si avvide in tein- mentri- già l'altro .sta\a effet- 
Idaia 2.) gennaio 19fI0 n. 74071/j].'> del giovane Luigi Rossi che tiiaiido un sorpasso. A questo 
! I.-. disnn.sto la sosnensioiie del- slava attra\ ( rsando m (pud pi uiio.-iito l'art lOfi. ni comma 


lestualnie.iti 


la supero una • seicen. |,assanrio 


veicolo 


jl.-.. dispo.sto la sosfiensioiie del- 
•la (latento (Ìi g'iida til condii- 


' di giuda !il condii- momento 
auto -ignoi Claiidio bbi tenlati\o di 
ite Claudio Villa. La rullimo momento 


! celile di auto -ignoi Claudio 
! Pica, in arte Claudio Villa. La 
«>r(linan/.a (■ stata m->liv.ita per 


SI (die tiiando un sorpasso. A (fuestol 
(pud piopo.-iiti) l'art lOti. al comma! 
M , dice testualmente: . F.' vie.; 
la .il- I.ito il soriiasso di un \’eicoIo, 

I m.'.ci (che st.a sorjiassando un altro' 

II 1 . 1 -lo il .M)rpa ."0 dei veicoli fermi! 


avi're il firedeito nel condili- ga//.o fu (U'icio iii\'c.-lito i- -•ca. .ii missaggi a lu'ello o ai sein* 


jie il piopiio autoveicolo, c;i- i.'i'. en’i'o .i (pi.i.che !iii!:.i 
|gioiiato il 12 gennaio scorso, a distanza .-Xtro-pedale. dove 
1 Roma, in vi.il» 'l'i a.->te\ ei e. le- lucompagn.ito con un'auto 
..'ioni gitivi nell.) pei.-^ona di passaggio dallo sivs.so Vili; 
[Rossi Luigi - da un agente del reparto cc 

La sera d.-i 12 gennaio som. le di P. S.. i rnidici lo lico 
so Viila provava sul viale di rarono giudicandolo guai il 
Tiastev('re la sua nuova -Fer- iii dO gioini. 
rari 2.700 ». una macchina [io. Il drastico prox’vedimcnto 


(listan/a .-Xtro-pedale. do'.’c fiiiuzione 


fciipoan esaminati .sapcr/icial- per l'importo coiiqilessivo 


ed ili tutta fretta. 


tiove inilioiii. sujienore (piiiid; 


ItcbeiM'lilnl e la l'onsorle in una folli ili alcuni anni fu 


c.iUSe di iiilei- 
circola/ione. ì 


da un agente del reparto cele-1--ira della eai reggia!.i • 1 

le (il P. S.. 1 nu dici lo iico\e- l,,i dispo.sizione piefetti/.i.i éi 
rarono giudicandolo guaiibile -.i.iia adottala, dopo a\'er sen- ; 
40 gioini. tito il iiareie dell'Isjiettorato 

Il drastico pro\’vedimento — c-uiiparlimentale come pre-. 


d. ! (p.i.iiido .1 tal fine sia necessa-' 
e I ; ,o sposiar-i nella ij.'irte .sini-i 


.sicché un atto cosi importante (piello dell'.inno jjrecedenie 
si tramuta ni lina pura forma- 'I- 7.ó00ni)0>. !iu|)Utato iill'aili- 
lità colo 10 (spese di rappresenl.m- 

Pi'r f/uiiafn riiiiiarda il Co- /.ii>. ha rivebato. come negli 
ninne di /fonia, al finale m ipie- anni passiUi. finca es.atte/z.a 


Suicìdio all’alba in piazza Risorgimento 


sto momento limifianio il no- nella ducuiiienta/ione fier (fuan- 
stro esame, è da ricordare che to rigiiai'd.'i il carattere (uib- 
il sindaco Itelieceliini — che fu blico e non privato delle sjiese 
Il capo deU'ammiiiist ragione per fatte e una ceriti tendenza til- 
eirea noce anni, (fai .7 iiorenibre receedere nelle siiese di ran- 


V.H7 al 


mainilo 


re reeeedi'ie nelle sjiese di rafi- 
è fireseiitali/ti. I regali di noz./.e 


■Sfato .seniore re.s'tio a rendere iaggiungono come al solite» la 
i conti rd a far cono.scere al cuKpianlina. ma sono (piesfan- 
Consiiilio cominuilc ed alla eit- |,o fiivi nuinernsl (pielli di va- 
tadiuaii:a come eoli, e le fiìiiii- [ore fra le .'10.000 r le (iO.OOO lin¬ 
fe ninnicipali da lui presieda- (dieci). Tra le speso imputate 
te. hanno speso d diinnro dei ;dl':iit. 4il <ee|ebra/ioni. ono- 
confrilinenfi romani. Xei noce ran/e. ric.'vimeiiti e congressi > 
anni della sua amniiiiist ragione Ugurano L 2 milioni e 21!» 420 
ha. infatti, presentato due soli ,„.r servizi di buffetteria dal 
ronsiiiitivi (oltre il conto del maggio I!».ó4 al gennaio 19.7.7. 
/.'»I7. anno nel (/naie /fonia fa mentre t.llre dm- imputazioni 
ammini.striitti dal commis.sario per rimpoito d; L ;i. 144 . 2.70 fi- 


Un giovane medico si getta dal quarto piano 
mentre i genitori accorrono per trattenerlo 


Si era barricato in camera da letto — Soffriva di mania di persecuzione — Un 
lucidatore si impicca nel negozio dove lavorava — Aveva moglie e due figli 


I n gioviino luedieo si 


I venire per m uu aii/.i di un c 


ize (esaret, anello del lU-IS e gninmi fiassati- a residui. 
anello del lUV.i. aarst'idtimo (piest,. somme dobbi.uiio ag 
preseafafo ma noa di.sciisso g,,mg,.n> numerosi conti (1 
Aon sono iml.s'e le ripetute trattone roniatu' per un im 
proteste dell Opposizione a fin- p„,.t„. ,.i„. r iggiunge m u 

rere questa .sm co.s-titiizionidr f, .fooooo. pagate tr 

repaiiiiiinza. .Ne il I reietto di p, .spese di i.'qijiresentaiiza 1 
/fonia ha mai ri,s;m.s(o m ricorsi „ceasi.me del ('.ingresso dell 
prc.sentati dai cniisnilieri di op- .. (tpi,,,, Dos villes et des pou 

1 /.,™ Ili d,„c i ,0,111 o .-i nomi- r.rK,'-7. 

7/JI COIinili.V.Kf rio .so- *1 ** 1 « 

„l ..i,rmilri- 

' 'i;™:,',,,.-7 . 

. '.Il all. (...iiuras , 


as^ate a resitliii. 7 
limile dubbi.uno ag 
numerosi conti d 
romane per un im 


raggiunge 


easii le I.'UlOflOO. fnigat)' tra le ragioni 
le .‘.fiese di iajijiicsentanza In -i comfiieri 


mattina la vita, •gettandosi tificato medmo. 


•A dal (piart.i piami. Si cbi.im.iva Intanto, eb.u.'.) nell.i sii.t e., 
‘g- Micliele D'Adamo, aveva 21 aii-lmer.i. .Miclifli- D',-\dain.» con 
di ni e abitava m fuaz/a Hisor- timi.iv.i |ii.iiig>-;e Somi ti.i 
m- gimeiito 14. con i genitori. Kiimlscois.. l.-iiti.-^.-iiiu. al. um mi 


Intanto, eb.u.'o nell.i sii.t i 


l.-llti.-.-illU. 


un a questo mom.'iito, si ignorano miti C/umd', ranziam» iV\oca -1 |)Ure prend.-i 


i-.-r- .loco lavorav.i. m vi,. S..n (Lo- 

vanni ,n L.atetiiiio IH2 S tra't.i ^ /.i 

e.i- del liicida'oti \'i!o Poten/.i. l 

•Oli- -.posato e fiadte di due t.gll' - 

ti.i- seisava iii .lisagi .!«• . .mdizi.m. Parjjio 
mi- ccomnmch*' <• non |M>te\., m-f.- 


CONVOCAZlOiM 


-(•ritto dal collima 8 doll'ai-j 
tieolo !)1 del codice, in relazi.)- 
Di- al comma 2 •* La fiatente 
è sospesa dal firefetto jier nn 
I lieriodo da uno a tre me.si 
I quando il titolare sia incor.so (l 
in fiiii violazioni .» e al eom- | 
nia .7 che dice; • La patente (‘ \ 

'o.si>e.-a dal prefetto, fier un 
jii-riodo mas.'imo di due nn- 
ni. in caso di investimento che ■ 
abbia prodotto la morte o le- 
sioiii fiersonali gravi.ssime o 9 b 
gravi e in ogni ca.so di inve-j 
--timento ( 1 . fiersona. se il con¬ 
ducente non abbia ottompera- 
•i! a’.robbligo d: fermarsi e di' 
dall' r.T.s.si.stenza oecorretif e 
alla persona investita. 11 prov- 
vediMumto di sospensione del¬ 
la fiatent,» è comunicato dal 
pivfctto, entro 8 gnu ni, all'Au¬ 
torità giudiziaria irKpiin'nle. 
QiK'.sI.i, o\-e nel cor.s'o (lell'i- 
stnittoria accerti che sono ve- 



che I hanmi siiuiP) to. h-. 
li filile gt'slo' co- forze 


ladini.Lo tutte 
■ si e lanciato 


u(- iiartamentimi 
IO inf.'tti. vive 


• in .iffitto un 
<la sua f.itiii 




sua f.imi'.’ì .1 "le gl. e ci.n\I li 

cas,. di p,.-i'-*" 'hreuis" .Id!.. .Sczmm 


jnuli a mancare i molivi della C'Iaiulb» Villa primit ilell'.u (iiilst,, della . l orrarl ;..-)0n . 

priTeìtu'’d’\ 4 '^^^^^^^ hi .confronti dalla|correre liscili". Pereii) - ha 

revoca della sosfnm.siobc stcs- P*cfettui a. Lgli si tiova in |conclu.so la signora — non .so 
-a. sempre che ess-, non .sia ,‘ia otto giorni dove sta |come sfMegare la grave deci 


I >ggi. 1 revoca della .sosfnm.siotic stcs- P*cfettui a. Lgli si tiova in conclu.so la signora — i 
'"’'”-|-a. senifirc che essa non sia ‘■‘jPi'Kno ib* "Lo giorni dove sta come sfMegare la gravi 
I stata di.sfiosta per altra cati.sa*. b-Lni.iiidi) un L*b'’ tornerà a sioiic della prelcttura . 


occasioiK' del ('.ingresso della mniupi.- egli s.iffriva di inama la p.uta K' r 
" Fnion Des villes et des pou- di innsecuzi.im- La pol./i.i h.i e ,td cntian 


.( .si.>mlar!a r.-n'i ». 


voirs locattx •• furono .spese hr.- 
2.4!»«(in(l |)er affitto dei locali 
aU'Kl'H col mandato n 77t!l e 
L. 17 2.7(10(1(1 con iiiaiid.'iti 


pese lir.’ itnc-o'do rinch:e.-t,i d.'l caso guilo dalla mogi,.': pioprio !n|perl. 

•i locali Kiaiio circa le .7 II fiadre (fiiel m.imeni.», il giovali.- ha 
77 tJl (I(‘l medico, l'avv CLovamu spalali.-ato la (uicstr.i e si è 

iiiaiid.'iti n'Adam.». ha notato che il figlio g.-ttato di s.ilt.i, 
i!l in s.>. non av.-va .'incora preso smino II cad.tvcie »• st-.t.» (iMiiton.i- 


iii.ic.ibr.i (' d.iloi.i.s.i 
e st.it . 1 f..tt.. ieri III 


F.G.C.l. 


Vili... 

(pianti» 


sposta per r 
eomuiupic 
firevi.sti» 


in base 


Roma a fine febbraio ». 


canto suo 


dairùùimì» ^'‘'**‘* ^^'ca ha inoltre dichiara- Piero lavicoli. legale del ca 


nn. !» 7 !tii. !» 7 !' 7 . 0708. 0700 in s»'- ""li av.-va .incora preso sonno 
giiito ad afifiosita delilx-raziom- *' atiz: si laim-ntava e fiiaii- 


hre 1!'.7.7. (lelilierazioiu- cioè po- 


gevii. 
|»l eda 


come se 
ad una 


stato III 
nelvosa 


Il fi.adre Iquel mumenti». il giovali.- ha n-. -ì »I propriet.»rio del n*“,.»- 
Cbovamu I spalali.-at.) la (uicstr.i e si i- zio. smtu»r Frane.»'I aripiiiit. elle 
I .sotti», *'•■;' ree. Ito a nafiriio il ’.»- 

,(-ie e stot.» f»i.int<»n.i- '''de Kgl ha immi-diai.um-n'e 
strada Ini.» .lU'itriAO raggimi'.» il |»iù vicino i».».-'o 
Ilio iirocuiatore della (b polizia »- ha d.ito l'.ilior- 


P- lo sull.i strada tim» -di 
tu d.-l siistituto piDcuiaton 


strazione precedente, si ('• ri- 
vcrsitto .sul Consiiilio comuna¬ 
le eletto iK’I l.taii. Discussi e vo- 


steriore alla data del (Joiigresso bgb. allora, ha tentato di afui- 
pd all'(*ffettiv(» inificgno delle ■'(‘ ••i P-’tta della cameia e f»oi 


Repubblico Poi. com-lu.si gli »m‘ Som» iiiteivemiti alcun: 
iicci-rt.unenti di legge. •' statojag«-iili e un medico, che ha 
trasiiort:ilo airi'tituto (Il nu-di-iCOstatato 1 .ivvenuto dect-s.-io d>'l 


0(i(il I comma dell.» ste.s.s.» art. 01 del 

■ .\ii.- --i. 1'..’.ii 111 .Olii.-I.,ZI.Oli-' codice stradale, può prescn- 
siil ii.lla ioti .1 Cave. Ilare l ieors.i contro il prov- 

i -- .-Mb- Ole 2(1. ..ni\o riuiiu-l vi-(iimenii» del prefetto al mi- 
i-ln.» i-oii Ci,..•climi Inistro dei Trasporti il (piale. 

— .Mie ore 18. Il» e i oi»\oeaio. | ent I o (IO giorni, decide di con¬ 
presso la se/, del IM'I di .\il»aii».j ci-rto Con d ministero rit'i LL. 
Il Comii.ito «Il Zini.» del f.isi.'iii pp . sentito il mini.stcn» del¬ 


lo (il esst'ie a.ssai meraviglia¬ 
ta. • .Se doves.si'r.) .so.'pcniii-ie 
la patente di guida a tutti glij 


tante, ha dichiarato: « Non i 
vero (pianto .si dice nel \eiba 
le icdatto dal vigile urbano 


prov- i-.-.v-.n- .Hill il- leiiaiio uai sigile iiioaiio 

al mi- nmoniobilisti prntagoni.sti di secondo ■ il qutile Villa .'lava 
qiialt- incidenti — ha detto — non eir- firov,indi'» la " Ferrari " Lb t-'.r 
li con- eolerebbe pai ne.s.suno. Ma» m.i- g,-. era "di f)ro\-» non 1:. \'e! 
('i LL. "e.iisaio" del- tura !] mio cliente è dovuto 

.» del- hi strada. Mi ha sempre (iet- fiarliie dieci gannì dopo l'in 


Sfie.'e. In (piest'ultiina somma 
sono comfiresi. oltre i .7 milioni 


fioichè (pu'.'ta non ce(b-va <il cma legale, a di.s|»o.- /.ione dei- Po^''*»''Lo. facendo^) n.'alire 


fati, a tiKidpioranzn, quelli re- j’*'*" servizi (li buffet »'•»'' 
Iaiii‘i rulli p.sprcici /f» 4 !). If)50. i»*-»»»'»» sopra citato. I- 1.141»..7(10 
/!).7I e t9fi'-. sono oijoì iill'e.same P*''' elargiz.ione straordinaria al 
del Consiftlio conianale i con- P''»'''Onale che presto la sua 
.smifiei del 19511. 1.0.74 /0,7,7 ‘M"'ra durante il Coiigre.sso 

r-sim/aco /febeerhini/ c b' due ''“’S''". La gmstincazione di 
Trluzioni che li accompiiiinano. ((nc.sta spe.--a era alb-gata al 
rimi (li miiiipinraiiza. a firma dei niandato iti una busta cliuisn e 
coii.sidlieri della Democrazia nseivatii. clu- .- st.ita apt-rt.i 
Pri.s(iaaa e del .Morimento So- da uno dei siittoscritti in (»re- 
riiilp -~ lindi anche in (Piesfa di un funzionario della 

occasione in nn coiiniihio. che Ragioneria 


giovam- l'aveva barricata con l'.-\ulitrita 

alcuni mobili», ha teiefoirito 

alla Croct- loss..' gli e stato Ieri iioi 


midiz.ial Ili. 


Ieri iii»tt(-. un gii»\.(in¬ 


circa .2 i»r<- prima. ri»iiip.»irl. .M(»iiu-p»>r/l<>. 

La 'Ignora Potenza è tuttora (-(■(■rliiiia. Paxoiia. Seni 
2'2 airosciiio d(»l siceuiio del tii.i- (li Papa (- Itnrra Prtnra. 


risposto 


l'ambulanza 


gli anni 


infermieri m»u potevano iiiti-r- 


retri»b(»t!(- 


IICC..SO impicc.iiidosi I •'•'o 


infatti soffre di timi 


se è natiirnle per min parte 
della Democrazia (Cristiana, è 


I sotto.-critti credono che 
gratìfiche ;il p(-rsoiiale. iie- 


mostnioso per (.nella fier/e di ccssarie e m (pialcln- caso do- 
r.s,sa che .si richiama ai calori verosc. debbono essere elargite 
dell antifascismo e della Itesi- c<»n ehiarezz.i di criK-ri e pub- 
strnza — e l'altra a firma dei lilieilf» di delilierazioiiP. umche 
cnnsiplieri della Sinistra, on le garanzie che esse rispondano a 
l.anicclrrìla r on romaiidini e.-ageiize di giustizia e non a 


('i pnarderemo bene del trat¬ 
tare in questo lirtieolo quei 


favoritismo o ad arliitrio- 
Commenti'.' I'.' inutile farli. 


coasiinliii nei foro moltfpliei poiché ceni fatti si roninien- 
asiierti i»oi('/iè il discor.so sa- timo da soli. /.' non fi dimenti- 


asnetli. poiché il discor.so sa- fan 
rehbe troopo lamio e portrreb- chi 
he molto lontano Lo faremo do. 
in altra orcasioae ed in altra alh 
sede am 


Si è presentata la donna 
che abbandonò il tiglio 

Ha detto di essersi allontanata per 
lavoro — Il bimbo è ancora all’IPAI 


La dome.'-tica .Solia l,(» Sardo mire m una pensione, avu-bbe 
di 24 aiim. scom|»ar.sa un mese ben potuto lecar.'-i a tiovarc 


grave loruia d» esaunineiiTo 
nervosi» e l'appri-nder»- m (pie- 
sie comi./.ioni l.i tragica notizi.i 
fiotrebbt- avere .--t-rie r.pcrcii-.- 
.-loni per 1 .» sua .-'aiuti-. 

Scoperto il cadavere 
dì una vecchietta 


Ori- 2»), r.I>. .1 P. Masglorr. 
Orr gl». C.I». .1 Miiiilpvrrde N. 


ieanlaiite. . .Mio marito — ha ce sempre Claudi.» — s(»no un s.-» n.ni appena il provvedimen 
Idetto la signora Pica — igno- uomo responsabile. E poi, cui t.» s.irà notificato dalla Pre 
* 1,1 ancora il piovvcdimenb» i contratti che ho. non posso fettina a Claudio Villa. 


fono da soli. /.' non li dimenti- fa dopo aver affidato il figlio il (iglioi 
chino 1 cittadini riim-;iii. qaim- di tic mesi a l.ilc Aiitouictia iicoc-rato 
do. prossimameatr. andranno De Persi,-, aliltaiiti- in via del- — 

alle urne per sceolicre i iiiiori le C’ilicge 177. ,-i c pi e.selltat.i II rQll 
amministratori del pubblico da- sjiontaiicaiiii'Ute ;ii dottor Pin. 


Il |»iccolo 
ali'IIL-M 


ultra orcasioae ed in altra alle urne per sceplicre i iiiiori le C’ilicge 177. ,-i c pi e.selltat.i 
de amministratori del pubblico da- sjiontaiicaiiii'Ute ;il dottor Pin. 

//tfentiinio però dorernsn far miro Poiché se. linci fatti, in iinrò. dirigente del commis'a- 
rono.scerc fin de. ora ni citta- se stessi, non sono di priinde rialo di C'iiili>cell<-. ed ha giu- 
dini. attraverso la /»i/bblira rilievo, sono però indice di nn stificato^ Li^ .-uà condotta af- 
stainpa. trascrivendo inteijral- 


II COMUNE RISPONDE 


l'n.i signora di HI ami;. Ce- ■ 
sira (Lux mazzo .NU-neghelli. 
siat.'i trov.ita iiioria ne! jncco- 
b» apparl.uiu-nto che occiipav.» 
da sol.» Ili via San Leon.ardo 
Romito 18. D.illc prime cost.»- 
taziom .-ciiibra eh»- il dcce':.'(». 

• vv(-mito tre giorni f.». p;.. si 
t<» |»ro\.>c.ito d.i malore 

Ieri poiii(-r:ggio un vicino, 
che non "avi-v.i più vi-ta da d» 
'■■.ba'o -.-orso, ha picchi .ft» in- i.» 
Vani» ;..i'iiscio della donna J-er -i 
infoim.iiM se sti-s-'e m.Li». pi 
Pre.icciq» .to li.» p-)i inforni..'o sn 


Forse questa sera al Consiglio comunale 
la mozione delle sinistre sul caso Tabacchi 


fy stilla presentata dai consiglieri comunisti, socialisti, repubblicani e socialdemocratici 
Gli ultimi .sviluppi dello scandaloso affare - Si discuterà anche del Piano regolatore 


Il lusio dell’asilo » 


Tiel!'..!- 


rif.-rimcni.» 


stampa, trascrivendo iniepral- costume che è da respingere e fertnando di aver trovato un ■.(•Kii.il.i.-ii-ne. .-eii<> il iiiei.» - i: 
mente qualche bram» della re- di una deprecabile tendenza lavoro a mezzoscrvizio pies.'o ni-se (icii .»-il.>:. Cenume in- 
larionr di nimoranga. con alla finanza allegra^ Cosi alle- ÓV.VtV-m.r'^.mz,.manie' le 

quanta Irpprrezza ni dar,, 1 , ora che. nel ro pere di soli da- fa Oreste Tn^ ....oi..>nc.. ; im,»..,.. 


cor- .(iiimin .-tr.i/ione 
h(-lL I, L.i"" F.' 


1 » L, loun w. hn.i rniPnrd; e 4 '.« ')« *^^^1 tutto convinto il furi 

onrnb’n.M'om», cm» I.»»>0. di bea miliardi e •)>.') ._ . .. ». 


cani .' .sfato jaipit'oalo. per rrr- ilici anni, 
te spese, il danaro jjnbhb.o ria del Ci 
Danaro pnhhiicn che. non si 4 miliardi 
tlimentichi. é nnelln versato da novembre 
tatti : eittadm' romani, anrhe miliardi e 
da coloro ehe. oar essendo po- cenibre 19 
venssiiiir. eontrih’iiscono. e con I9t>0. di b 
arare siicritirio. alle entrate co- milioni p< 
minK.'b. fra l'altro con la odio- di omniorl 
su nniiosfc .sui eonsiirn: 

Conio coniuniivo del 1953 --= 

•• Figiir.'iim por l.tl: 'j'i.'c 
(ranelle di rappresenta'izcC per 
r-empii'» oltre ÓO r.-g'.l: d: n.».!- 
7e che :n (jualch.- ca'.» iviiin-» 

r. nche vril.'ire rii.'vaii'.e (fino 

I. 170 (M)(». iiian.'l.'.ti» n 21.28». 
mentre a \olte ni.'inea anehe !.. 
ir!.i-.c..z:o:ie delle p.-r.-ione a cu Che co.! 

recido è (ie.stinalo (- m.-ne.. ari plorar 
qu.n.'L l.'i no's.h iit.» d. g.'.uh- i.s ijuar.’ 
caro se -.1 dalli», fa*’., d..! Cap.» Mecca r. 
deir.Ninm.n.'tr.iz.one. in quan- ai.iorjietfa 
to t.air. '.a s'ato r.'ron.donte .» aiui» per 
men-a a criteri d; i»pporHin'.t;t e Fa pimio 
di convenienza. Oltre a; m.an- quale ben 
d.at! .'iid.'Ie-!: vi è aneìie il man- rare ..-aco 
dato n 12,72 per . in.r.irtr» d Ji ,„oi 

L 1 ni.bone che c.an’.t-ni- .anche oh e-;:rii 

c. !<o spe-e tì: r ippre-ien'anz.». cj.!.;.,,- p 

d. ani, ftc e che è jt.a’.a :npu- r.;,,/,- d: < 

tat.a aS'.rt 4 »'. feetebr.iz .»n. •,.»(» Jo ,j| 

nnor.anze. rirevimen’:. eoncre«-i primi (in. 
fi». V; sono anche fra le spense. [,;r,(> lo h 
imp.i’ate a qiie.'! ren.i ('on!.. occhiar,: • 
ogcetti d; Ufo per'.anale. inve- è rraaqail 
ro d: valore non rilevante che jp era sr, 
non SI sa perchè e per eh Fi»--e 

siì;i» .s’a’i aeqii.fta*: 'hor-i d r,po di sr 
pelle, th.-miof. e-c i S. r.' ene j.j 
(/.ìverr»'."» 'ale rilievo n.»n certo /(jre. che i 
e non t.anto per la ent-.'.à delle pio.< 

s. amme. quanto per :! rrireip-.» ^ j j,, 
d: una dover.»'a fcmroìofit.à d colierj cin 

e. sattezza nella cest.one .dei ,-Jnne, Fi 

p'ihbiic.» dan.tr.» — Si'el.o in 


dici anni, la situazione debito- tornata a riprendersi il bnni- V,Vi.' 

ria del Coniane di /formi, dai chiama Alicfiel»-. uip, ,4 u.urFnb. <i, 


f.-rii».i «Ile !.( «e/(.inc (li .seii.-l.i lll•»d'.n(l -: Irovav 
ni.itein.i fimzi.ai.inlc b- sc.ise d; iiie. 1 ic.:ialc c.ir 
.limo .s.'el.olICO pre>—> '. Islitiilo i».»\e:.■■’.i d»'v 

ra-o popoh.n ,»l lU_v 4 la * * 4 , lanHo i 


4 tnifiorf/i ^ 3ì4 470rtt\S del a ^5 febbraio prossimo, Kior- n 
iforembrr /P 47 * è sniiia a 242 riscuoterà il suo pri- foo 

mibordr r 44 .^.74/ ir^2 del 3Ì di- stìjHnuiio l*r.: 

rcoibrr IfJifL ron ami .^prsn. ro't >pioK**/H>ni non hnn- 


fri u t's ininurui e 1 K-, . i-. ne con 4 l.oa- a .^ii . 4 ..f 

milioni per e Qiiorc na denunci.il< L* nc ..>:j:;uii>; 4 'r.*nr» 

' . - 0mv*art4> igiene linnro i»é*r nn- __ _ .t,... 


Uip 4 iul «'\.4 4 l.t!f'Knt 4 -U» I <*«'nt.i<li:ii / 

N.-l earrent«‘ .iiit». scol.à-slic" 
fon.- «t.ite isliliiil,- d.i! Ct-iimiie .il'che 
pro.s.» ).i -l'u.'tu f'.,*iii('i»!.frt- diano 
■ fJratte C.'t.TU • MI., nel;.» -l#—.'., gea:»;. 

ilitf». (ili,- -e/i.'m .mlinieriUi.t- ogni 
ri(‘ c.ai «l.tl!»- .a au 12 .;i(». 


! car.ili;;».t*ri (i(-li.t loc.i'.e e.i- sor." . 
.-erm.i Oltre 

I mil b.ri. peiK'tr.it: r.el!'..!- Fiiunt 
logg'.o h .Tino 'coperto il cor- .(iimiii 
pt» delia Diovinazzo M-zm-ghi-b; i, 
eh(- gi.ii-eva >ul ì»‘tto. Sul co- 
lll■»d'.n(» -1 irovav.i u:i fiae*»:].- ,)ccui' 
d; me.lic.Tialc c.irdiotoiuco cu; dt-Il'D 
',.1 p.»\e:c*ta di've ..v.-r f.'l-» ,in 

r;c(»r.-o q laudo è .s'.i'.. c.i'.t i 
.i.iLa er.s: Nell.'» .'t..nz.i e’er > | v.. i.. 

■ luche il copia d: un »r.ii»'i jciun' 
daano r.'.'.inte La da’a >i«’l 20 j (;. , 
gennaa*. chi- ;,p|»unt»» e *'*»’'j d-iln.-io 
ogni i'r.»:'.»l>:l;t.i (pie'.!.'. d-'H’i | 


L'uit.m.» .'idilli' ili gl.ima 
di-i Coii.'ig;.'» c.imim.iie lec.i 
i.i m.j/ione /ire.'.-ut.<1.. .ì .1 con- 
-!gl eli c.inmni-':. -•«icl.ali.'iti. le- 
pui)l)l c..ni 1 - s.i.'i.i.deni'icr.i'.ci 
fuil.i iiii'.mip.tT.li.lit;» dcil'.i.s.'.’--- 


sor." .■Nt'iici» r.ili.o'chi. li qu.i.i I 
oLr.- ad c.ssere membro d.'.Iaj 
liiunta. e aneli.- oii.-lgL.Te d;l 


i.inia ’.in temit.a.'i (iiim.'ii.e.i scor.-... -orzi.». /» ili'.-.-im’ii’.- 
H-c.i Jie. cor-.} lieil.i quale ,s; .-.in.» .'!.» con (pieila del 
con- .cc .a all..'-' j»r.»'e--e e r.ecme fino al jiuiit.» che .1 C.m.-.ir- 
i. le- d: un > p.:rT(' d; piudutt.in ,i z:o ha d.cliiar.ito (--{liiciLiiiu n'. 
r.i'.ci 1 ."e contro t dirigenti ,iel- di a.iier.-i so.-t;tii.:c 
1 ,'.'.'.-- . .•\-.-'ic.../;.»ii.' In .so't.iiiz... •'on mimicq»..!.//Kd 
ju.ili 1 . c.>:)i'.--s;o:ie .h due p.il'r.an.' .1 .-.'.spetto .i, ehi 
li.-lla j .11» ■ H.momiana-, i d.ngent; qu..ie f.irei)!),- ;1 coi 
re d; I >ii-i C'''i»''.»rzu» L.itte h.mno me.s- t.» vlell'.i.s.-e.-.sore 7 


-orzi.». 1 » iK'.-.-nu’ii’.' .n cont r 1 iilic,. avvenuta a 
.st.» con (pieila deli,. C'ent r.de. I che 1 1 Consiglio com 


Con-'oizio 1-•> a t,ic»-re le mire deii. 


mimicqi.il.z.z 1 .. r..t e ;-“g;tt;m‘» 
.1 .-('.spetto .i, ehi s. clii.aie 
(pi..ie s.ireii'pe li comport.uiu-n- 
to vii'li',i.s,-e,-,S'»re Tal)..celi; 4Ìi 
fruire .di'. 1 .-'..Ito elle 1 C'oiw.tr- 


conti i- lilic,. avvenuta .sib.d.» .'.'iiz; 
entr.de. che il Consiglio coiminaie aae- 
Con.s.ir- discu.s.so I.i deiibera. come 
:;imi'n'. l'rev -to d,.! regoLiinento deli, 
..zanuia l.'gge iirb.iii f .i-.i, Fff:c...lmtz:i 
-gittim.» *e. I, po.s.zione delLi (Lunt.i 
clii.aie rimane un mister.», tanto piti 
tt.uiii-n- eh.- ..ppare chi .ramente ms.» 
.■eli; 4Ìi .stenibiie '.I .-'c ij»p..*oia f 

L'onntr- cire.ìl .re d..!la (L.unta su .ma 


oli.ibdc Cile 


Dirett.. eontinu.indo z.o \ ii-»l.- sferr.r-- all» ('f»ntr..- ure.-unt;i delega del Consigii.» 


l'..-.'eml)lc.i c.ipi'o.. ti.i .i'‘l)t).i ! cii-i .1 tire ! 
.iCi’Uj»..r-1 -t.(-»*ra >ì‘*ll » ni..z. ..aejpr ni.» .\i'l.. 
deIl'Di’p-)s'.z;.»n-', 'eii-’ndo j ."•«■r- 'o ,iel. 

"o ilicbe chi- ne.la -e.iil'.i |'te-| . *1 tl.i.s/ 

4 ’edi*n'»- 1*1 .-te--i» Sind.n'.. ^ 

V.l i..SCI.ili» ! ut ell.ie: elle ... .'}■ (1 '• 

(lini»'a .■ prorit.! . d,.-e;i*erl . I.'.is-.'s^ore 
(t. iii'mu -v.l.ii p. del..» .-c . 11 - \ er.-'o 1,. - H-; 
d.ilo.'o ca.'O •• T.li celi; - (' >:»- d r g.'. -v.ilg. 
sor/;.» Latte ■ j o-.-ono co.-i'.i- i----. mi 


di ammortamento’ 

m h;i GinLioTTi 


giovane a piede libero i>ei ab- 
bandono di minore (ella mfat-[f,mzion.iment.' 
ti. recando.'! (»gni sera a dor-*,.tie .«re 17 


[imzinn.imi-nt<' 
die ore 17 


L'u'.tti '. d: una 
dovut.i : es.d.iZ.ot, 
is';»’.. -'-.■l...sa 


Il cameriere e la radio 


Consuntivo del 1954 

- Ne. ri-r.d.cont: allegati a; 
niar.dat. nn 12.2»'.. 2710. 27;')2. j 
P22.7. 7702, 8082. 7.207. «887. 887 Lj 
10 081 imputati .all’articolo 10 
(spe.se di rappresentanza», per 
tl valore comple'sivo di lire 
7.500.000. figurano una c.nquan- 
tina di doni d: nozze per un 
valore oscillante dalle 8000 


Che co.sa sono i /Ninoli p»'r 
un plorane cameriere di soli 
ì.s anni'.’ I n po' </;i('I che ì.i 
IMccci; r,:ppre<eiit.: pCr un 
m,ioriiCttano e il aiiclco afo- 
fiiico per un tisico nucleare 
I n pani»» d: arneo. oltre il 
quale bea jio.'o è iccito spe- 
rare iiacorg 

Il (uoi'gne D. M. quc-sro 
o.b eT.Ti» Io aveva 'aggiunto 
cinqi.e il orili Fa risto- 

'C.ute (1; ./ai'l ./ii.i rfI.'re .dl.i- 
fi.'<» Io iicera o.s.saato Pe' i 
pnrnt (il).' plorai il iiropru'- 
t.ir.i» lo h.) .sottoposto ,;./ .-.ai; 
occhiar,: sorvegli,inzit Poi si 
è tranquillizzato, lì giovanot¬ 
to era svelto 

Fo'-e ,:nche troppo f a 
tipo di sveltezza, la sue. più 
ile ba/jccoae. da pre.s’p;.;- 
t()r.'. che da carne-fere lì gio¬ 
vane pto.srrava co»» le posate 
e con i bicchieri eorne i pio- 
eolierj einc.si eoa i piatti e le 
canne, Vna cosa funtasf ira 
Scelto, insommc. come niu: 
calcolai nce elettronica 

Il proprietà rio de] risto¬ 
rante fa convinto di aver 
fatto nn acquisto e si mise 
l'animo in pare. 

D .M continuò a svoUtere 
il suo servizio in modo im¬ 
peccabile. St ;o a ieri 

Fra l':iiia l'n signore è en- 
trato ne! ri.slo rante. si è fre¬ 
gato le ni (irti per risca'.de.rle. 


si è fatto sfilare lì capjtofto 
di camme.'ii» con abile nio.s.jg 
delle spaile, si è guardato in¬ 
forno ed ha detto: 

— I h. che fame! Mi .iin 
la lista. 

— Fcco. .s.piiore . ..' 

— Tatri tratatà.. tatù — 
h.i ineominciafo a canticchia¬ 
re il .sijnore. Poi i/ tepore ilei 
ristorante lo ha perra.'o »’d 
h.i smesso di agitar.<i per 
scacciare il f-Ciido 

— Ucce qualcosa? 

— E come no? Come no? 
Lei cos,-, consiglia, sentiamo? 

— I n mezzo litro asciutto? 
‘frascati? 

— Fr.:.seai:-Fra-<e.5fi? Pro¬ 
prio di quello cero? 

Il giovane cameriere é 
messo una mono sui cuore, 
quasi a p.irontire di persona 
sulla quitliti) del l'ino. Il pro¬ 
prietario che lo sogguar,iara 
di lontano s: è sentito ir.ie- 
nen-e Bisogna che gli aii- 
meittì lo stipendio, a quel 
ragazzo — ha pensato. — F.' 
proprio in gamba .. 

Il mezzo litro è fiorito pro- 
dipio.'amcnte fra le (/ita .fri 
plorane nel piro di pochi se¬ 
condi Il signore ha a's.ip- 
giato. ha sbattuto sonora¬ 
mente la lingua contro il pa¬ 
lato. ha detto; —- Bene, be¬ 
li ..s ■nino . 

Poi he, atferrarn le. lista ed 
ha chiesto. — Queste fettac- 


ciiic alla vigna rol.:? 

— .Subito — ha dette» il 
plorane ed e sraai:»» in <i:- 
rerio.ne dell.: (••.eia,; 

Il .signore Ii.j tirato fiO'i 

'ina il: q’iclle rpd'Oline tc- 
.<cab i:. a fr.iM.'i.stor, che ra.<- 
.'omialiano (/ua.<i a un pac¬ 
chetto di sipar.'ite ai.; die 
co.Cano molto (/i più. ed h.; 
'iiiio’iiggafo .su Boni,: due 
Trosmctterai’O il -.Signore 
delle /,» -. eon Kngo Tortor.j, 
e vaghe musiche presero ad 
effonder.'! nell'aria 

.■A rrji'iirono le (ettuecine 
allo rignarola. ,:' signo-e ven¬ 
nero gh occh. lu.stri la for¬ 
chetta fu impupnat.: come 
un'ai'jbdraa Poi venne 1 ab¬ 
bacchio all,: cacciatora roti 
radicchio, poi ancora del for¬ 
maggio, roq-ietort francese 
appetto al quale il gorgon¬ 
zola nostrano fa la figura di 
iin'ttcqiia di lar.inda. frutta, 
caffè e liqiiorino. 

-Ili'.; fine il sipiiore a-'cra 
un aspetto molto colorirò ed 
una vaga intenzione di ab- 
braeeicre il mondo inf-’ro 
Confiniiiira a canticchiare 
softoroee. seguendo l'esile filo 
musicale ehe sporpera dalla 
piccola railio 

— Il conto' — ha detto in¬ 
fine il Signore, in tono giu¬ 
livo Ed è rim.Mto lieto m 
riso anche dopo che II bi¬ 
glietto gli e st,:to recato sul 


tavolo, tioverosamente ripie¬ 
gato in d le. 

Il aio -line cameriere ha in- 
conmciato allora il suo nu- 
niero f'ion programma, lo 


j riiif .s.iniere .fi it)'.» i.zi.,:-^ 

‘id."» la po.s..’:.»i..' d- ìL..S'''-'S'»7"; 
'jalFAgro e.'-.. .rp.iro rbiàri-, 
mente inco:;.i'..';t».i-' . tmrm.i' 

.i- i.-ggr' t'il»' :I.'»1.1.lì 1.‘Ilt 

i-'. .rii t!" « gl. b. 

imb.i.stit.» 1.1 pr.»|ir,.i d.fc.-.i -iiL 
’.v dim;.s.si.'»ui d.» !'i prt-sentatr: 
•li (’ons’gl.» (il .•Nmniinistraz;.'»-; 
ne vie’. C.»r.,s.»rzi.>. dimi'siori. , 
che s.iK'bb.'fo state accett L. 
jp.ìch: g. 1 ) 111 . ilopo ;,( rum i>n. 
jdi'l Con.-'; gl;,» vici !' ri.»\ cmb.-e 
sc.»rs.» .,11 I »)'.!.i'.-- ('gl: h.i l'.ir- 
c./'..to (’ eetv.t- r'.s.i.t»! 

dal v. rhLe lef.» !.,'i; au; . ...r.-j 
fiiiir.' di', l'imp.gtp» Dell., 
S('t.( ( 


.re ! pro/ir; .iffan mni*' !e Fila r.-pos'.i s. pili» Tov'irt- 
.\eLo .-tt'.s.-o tomp.» il Ufi. » poMZi.mc affuuta d ili'.s- 
.i.'L'.ACIS che l;ber..- .'e.-.siir,’ qu .tuia il Cuiir.gu.» i- 
ti...sporto del Li*t,- .'■.La scus.'c il in..no di riordiriam-'ii- 

■ v-'iina m.'s-'.» iti d.- 'o deii;; C.'nir.ùe, clu- pr»'».- 

i l.'i unti c p.il'7z. i/ii)ii>- d--; 
Taiiacclli ,.r.ia- iZ" atf 'ia’.. C.iiuor/.o. 

'm..iii,( che eg! ('.md./ion.- imi .spens..iiiii. n-'r 
in ruoli» ."L gr .n* r.in .rt- i. d**ficit (lei, .izu-iid , 

•t dei Fon- -n l>r.)-p. :t.v rui'irr-' il pr.-zzo 

,L con- in.I» In (pies'.i .'rc.s.t»- 


_ Hononi,.,ii,( che eg! 
-Volgi- un ruolo d; gr.n- 
II. ll'.i't d.'i F.»n- 


l.r sezioni rhe non lo a\rs. 
-ero .mrora t.dio som* |>rrsjl«- 
■ li inviare .(ll.i ('onimissionr 
rlelloralr (irllJ rnierjzionr Ì4 
roninnira/innr srrilt.< rigii.ir- 
(Ijole la nomina del rrs/ion- 
«aliilr eirlinralr. 


1 n,. i‘..?.-c.-.-ore 

[l'ugti.» Li r.conl 
noiioì;.» ivi ('.in 
I ti'.d'r . (I i- -' 
le'Si'r,- .itfrout.i! 
F.»;»'. gl .» eori'.'in 
, c.in.-egii.. ..ili filino 
I..’. Min.-*.-7.» de; L 


'ore T.-.b.iCcb. 

r.c.inf. tni.» del 
; F.in-.irz o 
(1 i- ''.on.' ; 

rijnt .tt ,4 .>! ,iM‘ Tu 


i!-'eliza eiitrars'- d. nuovo nei det 
il..gl. g.urid e. (i.’llu quc-'tione 
'• d I .s-'ttoiine.ire in gr.ivit; 
.iell'.'itto (ehe potrebbe c.-s.-r- 
lit fi*»;'.» perfino dispera'.)» 
cotiiprit.) i-, F..».'(•(.fi. Fo-'u. 
l'. r -fugg r-‘ ,, p--sinti r-'sp.iti- 
'abili*... s; - r tiigiato sott. 

. : .'h.oc,'!'» n 1 :n ; - t>• : 1 :L- . v ;• .r.■ 
.■»•» c.i-i un p'.i!)bl;go d.butt.*o 
Fn ver» ad (»ci'hi chi 

v-..).,,ndo iegg., regolameli' 
>■ perfino ;1 buon 'cn.so. 

( Piccola cronaca ') 


si'.ir-'crà'.imento della ta.'ola .Ar.ch, 

die .'( c trasformato nel gir,-) duto d 

lii qualthe minuto in un mi- mono g 

n ).<c.».',' ma ugualmente i’ i- -c.r.d ».. 

p'-evsioa.t'Ue eiclone. o tur- mor-l. ] 

bin.- ehe dir si roglia Posate, -oro gr: 

.pi.tfti, bicchieri, torijplio.i e rimane 

brjc.ole di pane sono stati r.- f»ri»t.; 
succh',:tt tulmineamente men- nie ,.» s 

tre ri cliente ed :1 propr.e- contern» 

:.;rjo g-.ardavano afiascin.::; p.irte ,1, 

Toc,'»» *in, 3 ie; eon la .stessa -' f.-z or.' 

areg.,; con la quale i toreri ;p H.» '• 

m,:neggi,:no la muleta rei ' .-V'-'C!. 

gi'O d; -in.i - rer»»nieir -. D M ' 'P' 

•«; e e-'-bito di fronte al eii-'n- -'jn. ■p.'"'"' 
te poroendogl: il Cappotto d. 
e.tmme.'.'o II signore ha fatto noni..in., 

1 per arci.'.rsi. poi proprio sul- ','^1^'^ 
la soglia si •' ricordato ,h 
qualcosa. — E la radio? — 'V 
ha escLimato Già. Della r,:- ' 

diolin,: nes.suna traccia ^’* 

Cameriere, proprietario e .1,-’.'* , 

c.rrnfr 5 : 5on jjiKJrdari in i^nn 

eia per '/n bel po', poi .sono , 

.stati chiamati due sottufiaa- l .il'. 'p- 
b della P. N. che hanno pe- 
scafo Vapparecchirtto in una ‘ ' j 

de/fe tasche de/prembiiile .fel j 

brarissimo D. .7/. Il quale o',z j' irù' 
(forra riposarsi per qualche ^ 

me.se. A Regina Cori; ! ‘ ; 

j K1 e4 * • 4 . 

t romnirilo ds''ll'asro 


•Anch, .se T..b..ccti. h., c.--'- 
duto d 'iiper.ir:- in qo. -t.» 

liìO'iv) ss'j't '', vi*'.» t 

-c .r.d.iL»'a f ,ccrr.,'i.i. (q-i. i. 
::'.or-l: /'.'rni-ingiito .n *;ì**., 
..IT'» gr.avi'a* l'ii.conip ,*;b 1 t.i 
rimati,■ c.»mun();ie .ìtiebe .-o't,» 
.; f»ri»t.;,» giuri-ileo D.f.,*ti. ,'i>- 
m*' .,» s*e>s,» T ib.iccn, ,-bhe 
i-ontern!.,:,'. egi etitr,'» f.ir 
p.irte ,lel Fon.-ig'..,» ,i amni.n - 
.s'raz.one d,'l C.»r.s.»rz;.'» L.**-' 
;n q.i il.’r, .'t- presiden'e . 1 .'.- 
i’.-N"•»,'!.,7-one F,>'.*iv at,»r. D.- 
ret*; «-ì; B.»n>»m.. ,i,'po i'»r- 
dv» .titerv en.it,» fr., ; d r.g.-n'. 
dei Cons.»r7.o L.,*’e e i . - H.»- 
Tiorn .in., accordo eh,' s; è 
ri>o.ti» i»r.,t .,-,,nient n.'’.l‘;n.- 


Convocato l’attivo sindacale 

Intollerabile alleggiamenlo 
della direzione dell'ATAC 


idv» .titerv en.it,» fr., ; d 
dei Cons,»r7.o L.,*’e e i 
:ion'..,in,. accordo eh 
ri>o'.t,» pr.,t.c.,r.;ent,'' : 

mis-'ione ne'.L', -oc e'a .a 
di due r.ippres-n'anti 
F'»'.' va'.»r. Dir.'*!', -en 
pt-r .a'.tr»» '.a n.itur.-, sp 
V.( del F.»n.-o;z.o. ; n-.e 
o.Si».si» icc ,p.>rr.i.ni,'n*o d 


mp,*'blt,it ■ 'ìotT'.a:'... merc,»ìed; .2. ,-,1- ,.z.e-.da r che 
•U'he ‘* •"•^- •• prò- re-", de; 1 .vor 

D.f.**i co-.'' ic —autoferroTr.r.v eri. .,a> - Qn.-sto 
•n. ebi».' -e: ’o -VL, O'JI- ha cor.voc. *o coi front d- 
itr.) f.irjL', r.ii-n.ire di'U'.,**;v,» s.r.d.ac. le |.,rrhe ver.s» 1 

ì anmi.n - i-'o • d;p.e-r.denti dell'.-NT.-NC I.ai- -dac ... cot. 

ten'e . 1 .'.- > n,». c.i.o (g. v .M..ch. ,ve..., -U s.r zzo — d. . 

• ator. D.- i-.Lt.vc e ,s'..*.» convo.n.to a'.-j-, cr.;;riC..,to d. 

po i',cc.»r- Io .'''OJ o ,i. prina, -g opp»r- dio - _ co-'*' 

; d r.g.-n*. .nz.-.ve. cap.ar; d .r.- . d ' **'’' 

e i . - H.»- d-.irre 1 .az e-.-i., ,a r.spedare. c.»r. ^ 
eh.' s; è d r.**- de; i.-vor.Lor . q-i, 

' ne’.l'in.- drl.e lor.» r.-.ppn'.-.'nt.anzf n *'V-'.'- ' 
a .anonima ife:;,» a'.L, contri» .ss.,»:'.e amn'..:t.- 
.nti dcL.ilstratr.co D., 'en.po direz c- ."'l 
s.'nz.i .'he il »■ de.l .AT.AF t t'r.o un a'teg- 
speciiLiti-;--amento i.ega'.vo n. ; C(»nfr,»n- ^ *’"'• • "he a''» 
n-.etod liijt ,1. tutta un.a sor.e ,"1 pr,»-j ^s'^phna. ali»' ? 


i, i f)i.no r.g.i. .-or. IL GIORNO 

r.» eie; La-.'.'r. l’ub- — marlrdi 2 frltbr^in IDhO 

( :'g'.-.l.'C> » II «ole '..re*' .alle 
■ 7.43 ,- ir.ìmant., ..Ili- 17.2* I.Uìi.-, 

, _ primo qij.ano il 4 

I Sindacale bollettini 

— llenidgranr.»; N.iti. in.,-, hi 72, 
f,-mmir..' 77 N.aii m-.r»-.' .a M' r- 
^ tl m.is,!ii "2 frnimin.' .'<7. Ufi 

nMBBjkAaaSjK q(i.ali .» minori rii s, tio .,n:'.i '!.•>- 

namsmo > 

w — Mrtror4*Iosir4>: L.-i Tf n’ijx r.sTu* 

I AT&r mostre 

K a mm V I — .Mia Gallrrlji • I.a ttirrsrna ,. 

j t i.,/7.i di spapn.i '• It r» «; C iv.wi. 

-- j gur.'.T.» I.-, :tì' 'ir.', di di«egni »■. - 

- ’-g - ! ii'r.vti umoristici rii Pier.» ik-ari ., 

ero .e.aon,» — ■.n'.c-l— ij Nn(i\)i Pesa — Iji m.»str.a 
vor.'.t.'.r jiiol pi:;.,r, F. rn.-n.I.' F.»ru!li e 

..fi'g'g n.» n*o r.;j'‘ell'- «eult.-r, Virc-rr.' Fa, - 
F ! e rs-r ••-,-i r.*. Ilo e «t.sT.i prorogaT.i flr-.o ., «.»- 

t h »t' 8 .. (-. i , Kr..ti.r.a r-- - 

• •* ‘ -••jor.irio !t-I.l . :7..''g''.20.20» 

co: .erma cene L | sp^j-py^COLO 

p.-c.-o n-' * imio.vi.'Civf* 


>1 1,0 - — contr.»r.,» .',g.. 


; ,**e hìem; e r vend caz on; che 
d.*nn. de; pro.4ut*i'ri, peri» n-oi'; n-.os;. i,ar.,» stati f»,»st inj D 
fin..nz...,rio ohe Fontra'.e del di'cu.'.'-.ono In pra'.ca rr,z;enda|coi» 
Latte (Cioè tirti i c.in'riliucn* s. rifiuta d. d.scutere le spee.-|h.:.. 


i.atte (cioe tirti i c.in'ribucn* |s. r;!; 
*! romani * ,ieve 'oprHirtare .a f .che 
cali'., deila pre.senz.» de] F.'n- s.one 
sorzio. siano c.ambi.it. Fn.i dei- I. ndo. 
le più recenti conferme di funzio 
qui's-ii» st ,to ,i. co.se è veniit.g h'.om.i 


f.che questioni con '..a comm.s- 
s.one ..-'.terr..'. az.end.'de .'innu;- 
I. ndv». praticamente, '.a >*ev;.*, 
funz;on.,I;t.à doLa CI .-N pr.-.- 
h'.om.i \ecch. ;.iua\ i se r.e ag- 


in'.;utii.»s ( assen-.li'.ea g.ur.gian.i». .arche -ogu t.» d de- forte 


dell'associ,.z;one d( gu ;,gr;co!-| 


pro.se c.a.'.aj .st.tut; contratfOrt... 


„ 7 - ■ * * I h ri .. (i , Fr..tI.r.., f-- - 

.* ‘ or-irc- !t-I.l . :7..''g''. 20 . 20 » 

: .erma cene L | sp^j-py^COLO 

p.- C -,» n-l y^^J^J,Q.y,5,yQ 

rt>to eh .',r.in.r n-.— Oc«i. mariedi. alte ore 17 pt< - 
i... ~r ano c. r ejr-.eis,'. Tt,.Tro . 1,1 S .tir» vi., 
r.»r.,» .',gL ;r.*ere.r- f-rcti.» P»:-,;,,. i »» - Vers.'uìl. < 

-• c -. ,-j - •• -»(- L . c i»rà '» «ptenrijiir r.-ya'r , spstraeelo . 

ì‘. .'.’L dlo-viMV.» present.',!-- ri.» rt - 

n..r.,...e t,o..on. e I^-.erz.v. , .Tg.ir.i/z .t ' d .i 

e-s'.i.’.-' s : rr.rr.'e .z,.nre} de: - Centr.s ml!ur..r,' iteti \rrh..«,-i..T.j 
vora'.ar !n 'aie ir.d r.zzo var- hi Fr.anei.» 
n.» V s*: ; cr.’er; a? end','.; r,'- UN CONCERTO 
L'.t v: ag'. appaiti, a. e pron;,»- — Uemenira scorsa. .,i - T« 
zon. ai.o as'iJnz.o-..;. ..ila d- p'!’;!”'; !,^., 1 ..//.- Hrmc.».-, ... 
l's'ipl'.na. a.i»' -empr,' p.u gr.ìvi.),^ d.-,:.» un nu«eito lorcer»-. <;i 
L.voro je.d-.zem e rom..n/,- «-«'n il e.'rui.r. 

I qiies'o 'tato d. ‘h i .■.»rl..nti .\i;. cr. tti. I.., 

.venute .n*.»'.:er..- P"’-"-'- F..n'.r:..n,'. Sn-,gli..r.', F.. - 
77 .7 n-e i (renr.a. F.alA, R.r-.ilh.» n, It.»n, . M... 

Z7.„Z p... '-a--'- r., Pi.» Er.'o!..r.. (7,,;. 

ne . - ,e,,za .w'- L, i .■ M. r... tt.-ini - r- 

; f c.'.re .'.'munque ,'he d.-i r.. r» H.»*.' C.-r.-o r. 
e ,'i pi»rre .'«neh,' peiitn,'. Fi.'renz.a e Riis;i H., ,i,. 
vend z .»•; "c- ento il c.'mpir-s.-.i ntnu.’i. .i n-..,, . 

el’e n»--' b ^ 'a o'- ed f... pr. - 

■ sent.'t’o rr.,nr.s B.in!.*! F. in-, r- 

n,a> r.z.i .a, ...c-.n. ven.iT.' aiwha il ni'to attore ro- 
.m.-n.» Mtmrr,.' Carotemito 


ds cor.,i.z.,»n. d. L.vo.-o 
m D. fronte a que.s'o ftat,» d. 
da cose. orma, d.vs'nute .n*<»'.’.er..- 
e -.jh.... .a orgar.-ZZaz on-' ^ ndaczi- 


e un.*.-.7.a pone .a e.s genza .w^- 
M»ù.r.': d mod f c.'.re .'.'munque 
La s.'u.'.z ,are. e ,'i pi»rre ar.rh,' 
spec.fi-'-he r.vs'nd c; z .»n te- 
ner,1o conti» delie po:,.' b.l.ta of- 


d f c.'.re .'.'munque j ,'he d.-i r.. r» H.»*.' c.-r.-.i .'s 
e ,'i p'.»rr.- .ar.rh*' P''Ihn''. Ft.'r,-»»/,» e Rusti n.i 


ider.za 


. - 'y - ' 







l’Unità __ 

II clamoroso « caso » davanti ai giudici 

Stamane a Fresinone comincia 
il processo a l vigile Melone 

La verità sull*orologio d*oro « regalato » dalla Zonta alVimputato - Il 
questor e Morzano tra i testi chiamati a deporre sull*i nquietante episodio 

(Dal nostro inviato speciale) pregiudicalo romano. La ma- di altro genere; ma nelle' sta- a\crIo pagato. Il Fnssina pc- 
VROtilvovr”! lì ■ — fallita con la .morella bilire questo ì errà anclie alla rò non si ritenne soeldisfaito 

t nUbiiSL I. Immani Melone — riuscì dappri- luce l'operato della polizia della transazione e. intcrro- 
niattina. tla\aliti al tribunale ,j,a eoi fratello del v igile, romana che della sua funzio- gaio, dichiaiò di e.s,-;ere stato 
ut r tosinone, piesieduto dal Antonio .Melone, sorpreso in ne .sembrerebbe avere fatto trufTato dalla Zonta, 


Di scena l’imputato a Ginevra 

Jaccoud voleva uccidersi 
per sottrarsi al disonore 


noti. .Matto Lailevaio, avra compagnia tli alcuni laviti ili — in questa occasione — uno 11 Melone, quindi, è stalo 
/ pioce>so contro tl gotntne. e quituli col vigile sttumenlo per colpire un m- ritenuto dal Ptocuratore del- 
vigiJe Ignazio Melone e Lui- stesso, la cui amicizi.i con ilivuluo pteso in odio. Siamo la Hepulolica coiiesponsa- 
gi Lavinia, imputati di or- alcune prostitute era nota da comunque in grado oggi di'bilo nella ttuH.i dì cui è ac- 


vigile Ignazio Melone e Lui- stesso, 
gi Lavinia, imputati di or- alcune 
ganizzazione dello sfrutta- tempo 
mento di prostitute, c contro {jna 
.Anna Maria Benedetti c Ber- ^ io ’ 


tempo. anticipare la noli.'ia che il cu>ata la Zont.i. .Anche se; 

L'na trappola venne tesa: pre.^unto dono di un orologi.' egli ha p.igalo per avere Li 
e la Magistratuin frusinate d'oro fatto dalla /.onta al poh.’v.i di pegno .Nello stesso 
dovrà stabilire se essa era Melone, e che rapiìiesent.i cauo d'.ucus.i. iiuindi. crolLi 


tilla Zonta, imputate di vio- dovrà stabilito se essa era Melone, e che rappresent.i capo d'.KCus,i, quindi. crolLi 
lazione delle norme della stata preparata a Roma o so- uno dei capisaldi deiraccusa uno degli elementi piu grav i 
legge Merlin. Ln processo le j(, dalla Questura di Fiosi- di sfi uttaniento. e in realta .1 c.iiico del vigile. Il quali*, 

cui rubriche sono anptirenle- none, e i legami die univano un episodio di tiitt'altiii ge- naturalmente. lu'ii si può ri- 

niente banali, simile a tanti Ignazio Melone (che noni'- neie. Iteneie un u.'iiio privo ili; 

altri che '^Sni giorno in ogni stante la sua qualifica di tu- La /.onta aveva ricevuti' d.i pecclie; c'e anche da chiede:-| 
tribunale il Italia si vanno della legge non ilisde- un certo Lino Fassina un.i si come mai elementi di que- 

colebrainh'. Ma r rc'smone gnava compagnie equivi'che) poli//.i vii pegno per un oro- st.' tipo sian.' assunti con 
^^^■||||m||||mm||||mmMmH ad una prostituta e ad in* logio e un paio di gemelli tanta .lismv.'ltura nel corpo 

mezzano dì provìncia. un valore mi- romani. Ma 

Questi fatti furono L,i 

sione per addossargli la tre- .Melone a tale .Angelo Mi- ti.ipp.'l.i alla gigantesc.i 

menda accusa di sfrnttamen- cheletti Li pi'hz.'.i e due mont.itui.i conti.' ili lui. .li- 

to e favoreggiamento di i'K'- provvedettero liberai e| reti ,1 distruggere definiti- 

stitute. -Ora toccherà alla ' l'i'ggett.' d.il pegno In se-i \ .imeiit.* un n.'ino .-he h,i .l.i- 


Magistratiiia .stabilire se con gniti' .ui una 
la Zonta Melone aveva rap-1 ì'oroK'gio rimase 
porti soltanto di amici/i.i o'del vigile che 


ro a liberarci reti,I .1 distruggere definiti¬ 
li pegno In se- \ .imeiit.* un n.'ino .-he h,i .l.i- 
nna transazioni* ;.i fastidi.. .1 .lualche pi'ton/.i.| 
mas.' nello mani .-j coire molto. 1 

eh,. liti.. di l it.WCO l’K.VTTICt) 
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Si cerca di dare un nome al cadavere fatto a pezzi 

Smontata la «rivelazione» suirex marinaio 
si indaga su un uomo scomparso da Napoli 

Ctonie è cadiila la “pista,, ]..eonardo Cipriani - Una fantasiosa ricostriizione del niislerioso 
episodio - Ricerche nei depositi di bafjagli - Un delitto legato al traffico di stupefacenti.^ 


III!, .'.emhr.iva .'C.i-.>t.ito ulti*i i.'rmeiiti. pre.'is it.. j'.*: .it.i d.iire*..!!!;.* .Iella ludi- 

pi.it a la 1 hoinh.i > iielL* m- | ; 1 piano •• .leile iiul.ie 1111 d.i j n 1 . 11 11.' t. . n .1 ^ . 11 111 - 

iliigini sui lielitt.i di l’tinìe jc.'n.lnn e 111*1 .'.'iili'll.i i‘i'; - I * 0 ■ ii'.ttii d.dl 11 .. In 

Flaminio. L p. giornale dellifiite -.'.*tti'naiia e sono ...t.ite partiinhoe. la ^ diS.n ti. l'I.i- 


Bi'rlill.'i Zonta 


,* della indi- d. .i,ldi*str.imi :il.. .I,*lhi 1* .S.j rieiiaiilant.* 1 
.1 K .Il 111 .1. 1..I .Sp.-.'ia .1 ;r..o.i- ,1: l*on- im 11 ,im.. !.* 

.ivx,..,.. II,. In 1 l.iinmii'; .' st.ita .■on.i.'lt.i .-i i he fisa h.- 
' diS.irtn l'I.i- .meli.' la c.'nsii. l.i battuta pei fett.inien'. 
punì dot.'■.do hiiig.* eli aii ni del liunu*. lo as>.i.s.sm.it, 
vclleb..- iii'ii lino .dia diiM ■! <’.l-'lel (Ln- e.i.ivi' impi.ili 

.ni i.'ip.. ili- l'ili-o. -Soiu» st.il. pi.'ltii* pio- .■.'Stii' n.'ii s: 
in p..'.i,':i.ni' .-.•cinti e ni' in,.!; cl. . 11 - .-..r.! 1,* e.-iii'i 
n’ I! loipo. l'ei t.iiuenti p .■--.* l.i c.'ai- cln* non l.i 
'.■lo -t.il.' t.*- 'n.--.<>ni* .1; lev .i. H.'ili,., pc; lli.m,- e .In- ; 


,ldi*str.im. 


sembra in questi giorni vive-Innittiiin ha infatti pubbli- a lungo esaminate le foto .lei zion. 
re dcH’atte.sa del firocesso e|^'**b). .-olln un tiiolo vi; pimi., iiiiseii ifs*,; umani ti.'v.iti ;i ili il 
già gli alberghi della citta- l'agma, in cl.im.'iii-a not;/;.i IV'iite Flanimio. scottati. .i.ujp..te 
dina ciociara sono alfollati di ‘^'he l'uomo tatto a pezzi eu. tn iiici ilell.i Sciiol.i ,-iipe; ;-te-" 
avvocali e giornalisti venuti stato ulentilicato qu.is. c..in !e d: poL.'i.i -cn-ntitie.i .* d.i 
jier seguire la vicenda ulti- eei te/za nell't*.\ marni.ni' quell; .I.-H'I-t!'.ii;.> .li nied;- 
nia del -i vigile pili celebre Leonardo L'ipriam lii 48 an- vm.i legale. 
d'Italia». lV*r l'occasione è j ni. abitante a Riano Flamm;i' L stalo miiiu- .onl.i imiti' 
stati' scomodato persino ilio pu»prielar;o ili un picc.ii.,. vlie il c.njio ileU uccis.) e 
cine.store Carmelo .'Maiz.ano. i .ippez/.iniento di terieiio che -st.ilo tagliato m 17 jjez/i. -A 
citato come testimone dalla (egli stesso coltivava. Co.-tin qnest;i lietiniliva ciiiichi>.o- 
difesa. e sono stati richiesti j risultava scomparso ila 15 ■ periti .-ettoi: .-ono giun- 

i fonogrammi c le cv'tnunica-1 giorni, aveva lasciato tutte fi inedMiile c.iKln t' comp..- 
zioni scritte intercotse nei ie liiei d; casa accese e avev.i si/ioiu- su ciet.i delle p.nti 
primi giorni di novembre del le i.ientiche caiatleiisticlie d'f"-'"’*' nnmc.mti, L'.'i.'.-r.i di 
'50 fra la questura di Finsi- tisiche dell'assassinato; età -se/ioiu* del c.uL.veie. p"i. 


Zil'll,' r ilell.i sp 
lir.ille.-/.' .I.'ll.' V 
p..te \ ..nii ,■ .-.u 
.-le-., .n lei 1 .1 1 

-upill.' t'i.i-c.'ll 

i|nind.. .ii'v ,• e^->■ 
noti' 


.-.ni i' ili ■ 

in p..-i,':i.ni 


... .* CI.MARA. 1 — .\ILi 11 - 

r • l'!i‘.-.i .'dici 11.1 ile! l'i i'..'--.' .1 

' IflttO fl pezzi .'aiui' ili'ir.tvv. l’i.'iii' .l.ii- 

----- iiiiul. .'la. aviehbi* lu.i-.i il 

0 0 I niaecio IDf'f' l'InnU*.- .^.mn. 

l'.u'h a .'oiu hisi.'iii* ,li im.i 

■ t.'i buia V li'i*Mila di ..;i'li'-.i.i. m 

.' .iviit.' l'mteri ,'c.ilii! 11 . il,.l- 
■ rimp'it.iti' Ini ilii-hi.i- 

vi'lt.i li: 

lini.'.'elite .All.* l'i'iili'- 

_ " -t.i.'ii'in .lei presiil.'oti' ll.ii- 

ih*. .I.u'i'i'nd Ini li'initi' te.-l.i 
(lei niislerioso t-mv-tmente. 111.1 , Mini areo- 

m.’iiti s.'Mi' si.ili .1 v.'lti* 

i SlMpcfaCenli tr.'i>p" .-ottili ,* ..'mpluati 

_ • Ilei l.ir i)ii‘s.i 11.11 .imm,' .lel- 

1.1 cmi i.i 1 'm l'.i l'.il.'ii ili l.ir.-i 
j rienaiilaiit.* Li s. .'mi'.ii -.1 .1, m.irgent.iie le teiiq'ie. l'.ic- 
I im iii'!Ui' !.' I li: .'.Il. 1 11.' 11 - . lisi' s.'.-tu*iu* i lu* qiu'.'.t.i 
.'he fisa hi- corri.'-p.'iuloiii' e-p.-iiiente ei.i veinito m 
1 fett.inien',' a quelle .l.-l- meni.* airimpul.iU) d.i|)>' elu* 
ass.i-S.sin.ito. .'.'inpi.'-.i l.i .M.irni /iiml'.u'h. mi'.*hi* del- 
.ivi' imp..! I,*;Mi'ni. !i,-.i.-,i Di 1.1 vittim.i .ivev.i detti' eh,* In 
sili' n.'ii s: i'i*n,.s.'.'ii,. .in- .ic.ei l'Ss.'i e. .die l'.iv.'v .i len- 
r.i 1,* i;»*ni'i .dii.i .*ài -.i -..l.i t.i. .iv i‘v .1 1 .'.iiiidli Si ili 1 M,i 


lo as-.i.s.sm.iti' 
e.i.IVI' imp.*! Il* 
'■.'Stii' n.'ii s: 
.•.«r.i 1,* e.-iii'i.i 


i quelle .l.-l- 
.'.'inpie-.i 1.1 


K' stalo miine .-.'ni. 1 imito 1 su ui at; alle m.m; e .n inedi 


c.ntio ilell'uccis, 


Lsso fu t.iglnito .1 pezzi, se- fiiiuno rifoiimLi iiei l.i gi;i- 


>. c*oiU' SI.il. ;*i.'ll;e j>io- .■ostii' n.'ii s: i'i*n,.s.'.'ii.* .in- .ic.ei l'Ss.'i e. . iie 1 .iv.'v .1 l.*n- 

:ti e Ili' in,.!; cl. . 11 - ...i.! 1,* i;»*ni'r.dil.i .*ài -.i -..l.i t.i. .ivfv.i 1 .'.iiiidli S.iiii M,i 

iiueiiti 1 ' .■--.* l.i ci'ai- chi* non l.i \;\o .l.i -. iti- .1 .l,■l■.>Ull -pu-n.i di .■i.sei»* ii- 
.oiu* .1; h-v .i. R.'im., pv; imm.- e .In- ; .'ii.. ;n .'o! 1.*! ...i -.t .1 .|iie 'tu me.'. pei .'h - 

..ti* * n.'in ! ■ I; t n! 1 1 . •"lo:.• 1 .i .-i. he. Ile .pi .1 h p.ii te. ;p.i I mnni 1 <* t -.'spell ;. .hit.. . hi* si 

nel pei..'do - lOItP j ..lu In- ;1 N.n.'oiii- I tiii l'.iii 1 si-n ! ; Va .n l'ii-.it.' 


taehatii m 17 jje/zi. .-X l ondo (pi.mto può .ii enne, v e 
l;i liefiiiiliva l'oiichis.o-D .’ii d '.is’.i*m.i ilello 4 -i|u.n - lo ; 
peliti .-ettoi: .-.'no giuii-( t.iiiuut.' ►' cu'c .‘l'im* veneo- .'àet 
.'ilninle i .ilcln t' c.'mi).*- i'..' div is; i i"i|': 'lenii .iin- -.'ii 


none e t|nella ili Roma. 


esatta i' iinas!, altezza nitoi- 


Semhreiebbe a pinna vista np al tnelro e -essani"tl<>. 
chi* Solo la peiponalita del Leve curvatiiia ilella colonna 


accese e avov.i si/ioiio su eret.i delle p.ntijin.il; imitt.it;. pi*;- Li veiniit.i emil 
c.iiatU'iistichec'f"-'"’'' nnmc.mti, L'.'i'.-r.i .li).il dett.mhi' D'.dtr.i (i.iite. e com 
sassiin.to; età -se/ioiu* del i.ul.,vi*ie. poi. 1 op;ni"iie 'le. me'lui legali ''cit 
altezza nitoi- apt'.ire i) u a s 1 i-ertameiiti* | ' he r'iinicuia si sia s'*rvito, t.ito 
e .-essaniotl". loinpiut.i da l'ersona esiiei t.i h*.*!!,. sita imi' .d'i;i "|)eia. |i'o' 


sita n 

Ila nell'ns" (h'ih* .t sp.,detti-h- .nn in- .1. nini to 
l'o laglientissinu- Lime adi'pt - imere. 
t'- late d.ii imu-elLii per ridili ;i- nin.inte tiitt.i 
Li ir. -t i|uarti > il he.'tnmu- -ono .-ontimnit. 
m.iltat" 'l'ale ipot'-si <• avva. 1 i-u'in <-idi ' 


vigile, assurto a celebrità vertebrale (e c'cr.n una fi'to| 

nazionale dopo la contr.iv- provarlo), ined. lecentc- 

vcnzioite da Ini inflitta in In- ,,^. 1 ,^* aflivlali alle cui e .li 

gli.) al questore ili Roma ah- eallisla... 

l'i.'i eteato questo vasto iute- |c m„j jinita (pm An- 

res.se attorno ad una banale 

L* un pr. .sndicnt vicenda prò- 

cessuale. In tealta a figura allacciava il muso ilel- 

fede sviuartal.' coti quello .fi 

Mgi c. e .solo una occasione ,x,,u.!uriUi Longo. ricordali- 
in questa vicenda gintliziana . , , . „ . . 

che pone problemi assai più ^^‘•aH*.stica ilecapi- 

larglii che non po.s.si'iio noni"'^'*’ R"*'' P'nin. di es-eio 
stare a cuore di chiunque si '-'PP''*/' 

interessi della condizione del ‘ niannaio. il quale le 


t.i; huc per 1.1 


luiiiie. ' t* anomalia i li.- .iilhggev . 1 , in p.isx.it.. 
-ipnii- 1" seonoscmt.' I.itto .1 pe.'/i.l,^ i.-tm, 

v ene"- -Setteeentomil.i .1; i.'-toi .'1 ' ' ' 

1 . . 1 . . . . I ' 1 .' 11111 ' .11 - 

li ..m- -l'ii.' st.iti Ili' ii li.-.it: »* se-! 

,,'iniita miai.Iti .dl.i .M.*l';l.-. . iie h.i 1 
'.lite, i* coinpait" gl. opi'.'itim; a. - 
legali i'.*! t,unenti: m-suiio «• risul - j' "l'Z.m 
■ ervito, t.it.' 'lupai->• l.e inil.tenn | t.n i-v.. p,.rt. 

"peia. p*o-ezii.'nc*. -, -l'.-ra con nu-ini.. lo m.'I'.- 
pel 1 . 1 - zi '*r; risili'.tn in tn'ta'".'g-n: >i''! 


.l.-i;!; .St.ili l’mli. 

In p.is-.it.' mfa". . 1.' -.-.i* 
\ .-ni'e fi : imi 1 < * pi i 
*, 1 .illii i' .il -t up. l, 1 .. e.■ 1 , 
-l't ti'po-to .1 -! I ngei: ;. :i) ;. 
' "g..t 1.1 ! H \ eh. ;u ii II I 1 - ! .1 
‘iell.i l'i 'Z.m. '.'. 1 ,' " 111 - di . 
t.i,-i-v .1 p,.r t.- '■ : i-.-i- :;i ,|ii ■■ 
111." lo m.'I'o pili I.ii ;!, Il- 
'i.tg.i'.: .i'-l l.iaii'-o ' h.i; 


;;<irmit.i. In 
imrner- 'iiie-ti 
('entro torma 


zi '*:■; risili'.li. in tn'la'".'g-ir >''•! I.iai"-" ' h.i;! - 

Sii .11 n.s.i. .-..p.i d. I \H1 "i-i il 

In sei.d... i d..!!,: h, .-m.' .jol M.*d:tei-!..neo, 

'liie-tura ,1. .Napoli iiit.i m- (Juai.l;. i! ..mip.. . ..p.-i’.' 


l’er latl.i 1.1 -.'.l'ii ii.it.i. . 1.11 - 
. 011.1 h.i ; .--.i-tit.. . 1.1 un 111 : - 
1111 z 1 • >-o c 1 ‘ 'h 1 1 .'1 mia.le 1 * 

ii!';i'Z'.i.im 11 mi'.'i .imi ''-1 .lie- 
• I o l.i i,--i lieir amo. i-ii.'.i >* 
-l'- t.-ili-ildo li; ,iv et c.'imiie-- 
!M. >11 ; 1 -1 I I. I l. .1.1 qmill'l. ' -1 
I -1 .1 c. .10 ' llil . 1 1 1 ' .1 -.o-pi-tl .1 ! Io. 
‘ )I ,-11 hi■ l'li!I' I .!' 1 -e: 1 - .u'i'll - 

-.a . 1 d t II II ilei 111' > 1 I >-l mo- 

; 11.. •. ' ., I ) \ , i 1.1 * t " p. ■ I - 

li.'l I- I,, tl-' I.I 


: is.-r \ . 1 ; :--;in;. » ' .dh* ip.'t'-.-i ji 11 


.. ili i.ii I "ti'i 


I .1 C .' I " ■ 


Iniziato a Milano il processo per diffamazione 


cittadino nel nostio l’acse. 


I inotagonisti della vjeen-* 


anche pr.'ines-o 


da che da tlomani verrà di- .Sambrava troppo belLt pei _■_ 

scussa davanti al tribunale di e vero non eia 

LV.'^ir'Moirò é'Tuiér Ln- /■zZ//p//o z/p/ SDIlittCO SCOIH 

lIic Si tmvavaiw iipl portdfog 

sonali. Il vero protagonista è ‘^■•ale dei c.arabinieri e aleiin. 

il cittadino c la sua pnssibi- ! .MILANO. 1. — /. niferro-!</; dnfainuzionr </<il fr.ifel/o 

lltjl fìl fli f t“Oll - j I Ìji j L' 

i.ia fii (I 1 IC ..1 (Il ironie ai ... . ... , . our -1 r;famr</(i fu .-coni - l'/.-l ^’inlarn <rniiipatsn. hn- 

meec.an.snm poliziesco alle U'ie d ' rvnfe i.fm Hatn-1 n-f,tn,n Unno, il qnair ntr,,- 

. 1 , ‘ * I ganizz.izM lu ic_. ,1 , , u-tr ‘■nrtr unti si <' pi n .'fiimfo / . iir.-ri 1 -r.i c)ic /< (fio* linii- 

drll.a polizia quando abbia la » Le-'na.do (^ipr.ani. -no f.^ „r,ni!„n wL. v m- . ,o,. „f Tr ornerà e 


La moglie del sindaco Rogo accusa il cognato 
nella deposizione sul “giallo,, di Battipaglia 

Jì fra/elio del sDidaco scomparso sarebbe in possesso di preziosi documenti 
che Sì trovavano nel portafoglio del congiunto - La deposizione di un pastore 


iin nell^^^anl^zazióne L-.rc,mo /Mpo s.i!L, m -, 

della polizia quando ubbia là'» l-v-naid.. Cipr.a.m -no |" p" '' ,V’"' r ,'.'"' 0 ,'.' •- 

svcntina di < disniacerc » altell' ». h e -t.iio n-po-ti' 1 . nitpi ' 


svcntina .li (dispiacere* ajtell'’». le e -tato risposti'. 

(piaicnno e. dicianioh* jìnre. F (ini. .mnmdat". d.i qnal- 
la formidabile funzione di-ehc giorno», 'rutto eia Ii- 
garan/ia dei diritti ci\ili cheinit"; senza c,'nt..re che g;a 
ha oggi la stampa in Italia j'I.i sab.tto scorso, i tei n.ci 
nonostante gli attacrhi i e-! delLi Scnol.i -iqiei io: e di p"- 
centementc venuti, pni trop-; ìizia -cH*ntiti(.i aìtì.iiio pio- 
})i'. .ìnchc da p.irie (lei pote-'\-. to che l’ex marinaio mo!i|'''"" ' "‘i"'y'I'' 
re giudiziario contro la .sna;aveì,i mente a eh,- fare coni '* 

litìer..t. Il licci-,) d; P.inte rlaimnio. 

Nel luglio dell'anno -corso.p... j] fatto eh,- h* sm- 


/.nifcrro-](/: thi Uiuiii:iinir (lai IrnlrUo in dui Irilnnuilv. I.r riccr- ni imn rniprc Ir 1 ndiifn ni 1 
t In ,-con, - sindnrn srnnipnt sn. Fin- ilir ilrl /biqo furono :rniprr '‘nlln .sorti* Intrnin n /.ore», - | * ' "‘*' 

di HntU-\rrnt>nn linnn. il (pinir nini- ' ni r:it 1 im.-,d iiPtnc rrnnr ro Knijn, « fi,cedo lirrrcin 

iipo. s.i!/(, „c ìr.ifi driìn -'iin duitnln rn nnhir'.n', dalln rii'Uii'fru- mi ntiirn ili nnirrlii rhr finn-! ‘ 

ilii .'(ifUtfo rmlrri l'tii rhr Ir din’ dnii- tnrn priin'.> rim In Inmiihl rn lin imprilitn rhr i 

in r nr < . o,ci '-.'<-r,, ni '/ roiilrrii r • nniir’d'n ad nprrn di uiim- Inl’ii ; n rs. n fiirmi | |..|,;* 


vfof/i r’prnpnsìn stninnnn 


niU'rii r 


ir,■(* Sili 


• rtlniiniinir' t’ •. \ io i rr<u. i piiidiri dri 


dirrltiiTTirntr ni aindici drlln'idi’l 7 pniiinn drlln scarso nn- ir'hiitinlf <••rtlr liniinn srtn- 
Irrzn srzionr del '/■rdoiiKil.- ,,n. .Amai Forino in qiiclln pr,- rnii'nlirntn «ussari',.» 
priiii'r f prrsidrnli’ .■\llnnsi,piitrrri>!n no'ii'" il rnonntn ’l Siiidiicn {{iipn. 

V M Alnial in un prnrrssn di nmi rssrrr rsfninrn iilln Sliitminr. al il 
prr driuiinnzinnc n TnczcoUi-onipur.sn del Irnicllo. di msirnir on, j dn 


rn nini rinprr Ir 1 mlnpi ni 1 ... .11 1 i-..!.., 

snì/'i sorti. Iiirrnlii n /.or»-,, - | i-' .i o.'.oii. . ;.-:ir.- 

ro l{ni)n, € Inrriiiln lirrrrin I '* '*'• '"i'' u"''*> "ii 

»,'■/ muro di omcrid rhi’ /ino- ' ' l'.’' ‘"1 

, , . , * '•■'Z.» '.|;r.”oi.. d.-il , .-.otrii- 

rn hn nnprilitn rhr i.-m.'-,- / 

PUUi ; Il rs,n ììirvil Im r l.-l,;* ,* d,.! ( *.'., . g 

Il prnrrsso r prosninito 'lu i' t.i ' iiu-.-zii.-r.- i-.ipi» dt-K'iii- 
con liti-rrniinl' irlo dri lì'nr- *''' " '''■■’iii'" 'i.-l ( .'ìiriii.. .1. 

iinh.'l’. I H o,..'*,.a. .1. : *. 


Dojìo i giornalisti, sono 
SttitrjittH’. al fn/n’fifi», irifrrropafi fr.'ifi ini- 

\iasirTitr rn/i j dna gntrrialf^tì qìlindì, sti istanza drì- 


fit’ ’i’crjti’o /if'l Uoin in'* i. 
H 11 » I'»■ : c.ìuvf*I >■ f III 11* I *. 

' I ' ti'* .MHiro: t ) , Ti !•■ 

1'■.'li'ii.ie. coiu-orsi) in fal,i;ta 
;1. ..iozira Iti ,*i*rtifa-.i*;. coriii- 

ZIOII... 


, 'drilli stnripn. imputati snno,i:’ rr njìjirnfìttnto dri suo im-jrra pr»-'.*ri'.- anche Annn Fn- j Hifrsn il Trihtiniilr ha di 


Forimi, ri- tr'iiiniiin 


. ■ . p" . I sfr.-riT,/'nenie mopfì». r sun-'un mini irsinjnriijn ina. ilnlti In sua tarila ria — 

111 ( 1 -,' (, I ccrp di I.nrrnZ'i Rapo, cd I! sindnrn ih Hntt’juuihn'gQ miro — r rimarti! n liat- 

l>. . I -00 ‘ ' '*'*, 1 ' (iinriinh^t' Ciinriy.n '/■Viffnri |.Si'on;f'(,rcc •'(; rem dri 20, rnfcrroonforio 

,-caipe non -1 .iil.it ..r.-.m.. ,0 , fhnzo Tr’oiifira. il iirimolornmiin 1903 l.'iillima prr-idrlla dmmr ha chairtn al- 
■(..Ic'i (tl t).i' (. ..ttr.-L.l.i. du». 1 , 1 ;^,.»',,..^ il e t-^r filtri n rr»-l'(iTi'i rlié' ii/ir,. In ri III liti l-rsio-r....,., r -1 r,',,. f fi tir* ^ ■i,>F/,i \tiirii- 


'ii’i fiil'ii Irstnmriitn 


T f»rodofr.ii rino. 


dilla In sua tarda rtn 


un vicile tubano elevò nna;,-carpe non -1 aiLitt.r.-.m.. .d ' 
contravvenzione sulla Cri- ialco del piede ripe-c.ito dii..-; 
stoforo Colombo II cittadino^ ttimane or -op., nelU- ae-! 
colpito da tale provvedimeli-jqii,. Tevere. 1 

to era il questore d: Roma ! I,.-; m.iltina. a]. ..eeii:: il, i-i 

Contro il Vigile il Comando ] , Stpiadra mobile .-..p h. 
dei vigili urbani romaii" pre-u-,.iL.borazM'ne ilei va: cm- ! 
se un provvedimento puniti- mos.,nati, hanno inizi,.:., im.. 
vo che era .stato invocato d.il np,,^.^ indagine: hanno ci...- 
t|uesture stc--o. La stampa, controlLiie tutti i* 

pc.^o. SI era impadronita deli ^ ^ 

fatto: espre-c.-e un 1 nera con- 1 .,., f^^rrovia e non ntiii.ti 
d.inna .lei oper.V.o de Que-, ; 

-•ore e d"! com.mdn .1**. vi -1 ' 


• anche Annn Fn- difesa, il Trihiinale ha de- ”, Pr»v"r.it.)re li., ctue-m 
e la madre Eie- richiedere al Trihii- ;';"‘';'’ *lr'/'V'*' .il ';mdi/..od,*U 

'•'rmldspM’';',,,;: salemn aicnni dora- àà.,.,,;, à',’. ‘(Viusoppe '’.'mdnccM. 

rima, tu n imi rnentt ronrernetili la srnm- ,| Cnirrppe Hiioiio. d; .Micfiel,. 
niterrnantnnn jf,,r,sa del .sindaco di Balli- h.m :... Antonio I’..rr.ieefm,. 
' ha ehriir li) al- prjp/ói. In particolare, da -'-'"i"* st.ati pro.«eiolti .Mieli''le 


riso di richiedere al Tribu¬ 
nale di Salerno nlcnni doni- 


intermantorioj 


( .in-;.,. Antonio I’..rr.ie.*fmi. 
,*-i.>ii.< st.ati pro.«eiolti .Mieli''le 


mrttnre •’(! d secondo re-j'onn c),e jinre In nhina IT ' fo ! n, ro- i irm rimze della nitrii- documenti dorrebbe 'ni-JJi c Antonio IJ.irii.-ehi.i 


diifl'irr di ’ .^rthiminale *V.u 
I rop.'o • F.'.'.i sni.ii nren.-al 


hi Un ii'i'for,’. I*ns(iiiali 


le! rrianto. l a l orino risultare che piò dal 79.75i II volummo 


, , ... s.» proct-.-'O e .rr.ì 

L'-si sto;., riccn.-ofi Ko-m.fi. ’! (pini,' e stato cd i-j,,,, rarrn-ionn ri e In 1 rinn Forino nrrrbbe par- n'*lle ninni del doti I).> Uis. 

— — - <ì’l ?0 i/eiimon f irrtizn della ciriostanza del po-.s'iim- ..mf-t*,-r., 

_ . fì<‘'in un .il "isr: d-mcnfi- pastore Pasquale Di Gcnua. fà/V 'V.'.'i" 

Crolla un ponte a Catania cnniln ri p irtnfoplm l.a d>>u- „itima persona che arrehbe ' " " 

_____ un I npn e fide nell interno r-i.sfo viro suo marito 


d.inna .IcIl'oper.V.o del Que- 
-•ore e d"! com.-indo 'b*. vi-|.^.^,^.i j 

, , , U.-ii'; (Li olire un me-t- ne:' 

.-\1 ci'lpo ar:ctat(* al pr-z- ... mi 

. , . 1 . f <iefa--.t: .ii -.-la .\.ar-.ìJa c ; , 

ligio di uno (iCi p.u alti tiin- 

lonari di polizia italiana da >7;-'; >••**; >cqi.e- i..-| 

lue.sto episodio. -i rispose mi' ' <'*'’*-•'L''.. nel contenu.oj: 
in m<'do ini oncepibile r.-n-; ^‘'•‘■•'■'i -•s: .a,. . .'trt'r.az."-, 

TAtiKKIie». , 4 ^ c» t 4 . t . ! U' . Chf* f .ì U t O H / / 4 1 ! . | ! 


Crolla un ponte a Catania 

Tre annegati nelPauto 
precipitata nei fiume 


zionari di polizia italiana da ..-«mos- r - ir. :H-:-|.ie!.a 

questo episodio. -I rispose inL ' ‘"u. r..ll..t. nel contenu...js..nc -..no m.'it.- a:mec.,!e .im.nd 

un modo in. .zncepib;le 'm.mi; -.mLa.i L .'tn'r.az.o-1 jH-r il cioll'* d. ij:i ;>onte -n! ceouti 

dendo pubblici t precedenti iV‘'- .i...., ri.urne « .\ion.-.e: ». {...n. 1 .mt,. 

l)cnaL dei f..mili.ìri d*'I vi-1 ' ■"v*'*" ‘‘vL., ..t pimi...c... t n:i. m, t;T d., .M.:.eo t .- -. 

C:Ie aveva i)ro'-:ni: jfir-j t na 110 p ii»,.*,.* u.i. m.( :Ur 

la e.'ntraìvenzione c ian.fo •^- , jAntniie N;c.>h> ffelLno. . o.-i .«lUi \h( 

inizi.' attorno .-ìH.ì f.ìmicl:aj m m.'.t.m. .. \.-.!io:-d.. il ligi:-. S.rl'.i-.Mn.' .Lj I! 

del vìcilo e al ViCilt' n.i pii'-tlJ *tnì e.i •'■IfnMt* s.*. * «i.i»; (_• j ;j. 

ad una sorveglmn/a attenta Iimaitia r.imi'.ile .tC",' ei.t.inii're. trov.iv.i .i 1\i*c.i‘. 


■ no stat; -eqiies'i.t-1 C,A'I-\NLA. 1 — Tr. pei-j.it-ILi c.'a'iai.i «F.t-.o 

il.it. nel contenut.'j-.iiic -..no ni.'it.- aimec.ite iiii.in'l.. pait.» .feir.'irca' 
.^iH.iti L'.'treraz.o-[ }H-r il ciolL'* d; im i-xcite -ni ' cei .ut(>. fìieiiio pr«-c:j 
* auti'>nzz.i;.i .i .ihi n.ume « Monae: », {».>,iii r.mt.. n- ; tinnì,. * Mon.u 


|J’;..i n.w. lii-lLi Ri pu'ni'l.c.i., t mi 


rro rirerute di altrrtlanlr 
iiaiirhi . per libretti dai qua¬ 
li risili’ Il ano dep'tsitate 
'ninne CHI. siderei-oh. Sella 
tiirdn nn’hnata. il manto 
jforp'i (I rii' i e si lece ronre- 
tfjtirre ’ì p'irfatrirjl’o < .-tfci- 
Llì p.-orm '/ •;><> ’n srornpfrrsfi 
. . . .1 — i #i di " I ili Fc-ririn — rri'o 

t arc.it.) !iaj 

os. r:p t.iie f ■ 'fetitmii era ’n 

M . , 1 ' i|.'■ 5SO l’.i'il,- tre rir'i-rii’e 

.Mon.u 1 » 1 ' ' , 

, che i<.'i'eio Visti T.i'i tìfirtn-- 


tmlcllo » 


•/ pr'i-'eoao ilella i/t'i».»-js< 


quale certamente n.'n e 
ta fte.ir.-. r;srrv.'(t.' nr 


e sta-i^(' nthci 

nesson’A'-i ci'rs 


i. i» azza 
I d.'II :i.i ( 


ESIGETE Le VERE caramelle 



I T" ticxrx lìt 4 • 1» 111 i ^ i -f fCt' tt Z’ ’ * ■ 

I n.T 1100 ni.dal ' M.< n!r, - 

. V I {denti, ii iinoi che ei/:i lirrc 

(Antniie N;( i>'" Bellino. . o.-i .iiui p.e.n.i ' ' . » i. . 

I, , , I ..ri.. I t Tl I . I . esser»- ih corrente ile'.a rnr- 

. il'*:',!., il ligi:.. S'-'t'a -. i.m.' .1: I! ce fiment > .u-l i a re..'a . , . . , u 

!1J ..Mi e.l :! .aAcnii.- S.iL. e | iel n «nt, -.iieim. -t.ito p:.>-i 

.nutre. trov.iv.ì .i i'.*--D l'ca*.. .Lilì.i v .olen/.i d-ILi . ^ jirn- eaun delle, depn- 
j-.aie. la n.'*te -corsa, sul P 'H-jc<'rr»-nte sizonì'- h; dnu’ìa si •' ditt.i- 

'i; ; 1 ; .1 : Il r.( ne; p'.--Sit I-.i n"t iz;.a - j e .1 op: .'s.) voi - o raccni tare s'(j ile.In t’- 

t.mto oggi, mi-md.'. qii..!.nmo*U'' f>' 

” . Iha scorto Lauto attan..gL.,ta 'f'-*-'' 

E raramalla ..Um*:.) neila fanghigl a ,„.i In seni del 20 aennnm acern 

^01 QIIICIIC tum.c rcfirtn il sindaco scendere 

1 fin.,r.i e srat.i rt-s'utXT.'to l'ri’miro nei pres.-i di un 
.-'.it-int.' il del Hellin.i pos.'cpo.o 1 hrello. a poca 


Il processo è stato infine AVVISI ECONOMICI 

appiornnio al 29 Icbbraio. ■ 

_ l_»_ fO.MMURri.XI.I i- iO 

rinvìi O fliudizio Cruri.I.- ni-s<.zi(> 

vrro rinrii a giuaizio ,,, .. .ahl),«I,.,ment.. per 

• ■ —II*. uoiiì'i. 'IfKiri.-:. Iiumbiiii. m;is»inia 

per II crono r.-.uTomi.i v»*n<lit.i r..tt'.-q<. liuonl 

CH.AI. AT.AC If.\ . Vi., 

di Barletta it. (.«-«Tma n .ais-iir 

- 7) Orr.ASlOM !.. 3# 

Ifl.ANI I”V IS'H .M.-.*>iIl *»•;...,n.- 

. I r.ì. iir-.n. <• -K l.a R» p tl'».. ,n..,i,.rn» Libri 

q .’V.r f..v.,-Tni P.'li. m,.,. . -j. i. f..,,;,,. v.mn 


TR.NNI 'B «ri' I — ttt *»'■ 
I r.ì.’iirarnre 'iella R. pnfib..- 
.,r fi .'*'.' 'ITI m 


u Jrtl • iT -xT* ». pr I il 1 . »C - . 

n , t.'ll'ot' e;.' i-': • iz : "i.o l.-iill. 

’ la »4 ll l C ’lir.,* %,la, 


MIDKIM 1(111 M 


'i;;i;.i:ur.( 


j.sig.’O',.' h; dntt’in si e ilitt.i-h 
Il racco; tare s-o dclin ' 


.sife lattai, dn! pnsf'.r»- f)iimu 
Grniifi fìl quale dis>e c’.e I. 
la sera >lcl 20 oennaui a reca r. ) 
«Corto il sindaco scendere '"t 
dn un'nuto nei prr.'si di 'rn!','’.”! 
pnssr.oo.o ■; Iffello, n />"C(i(','7^ 


. <1.-; In 

» h-- c . *(• 


' 1. H • r.f’ t *. .\‘- 

«* 1.1 n» - 

Vfrr.l'ro «^ror sO 
A *;i n .SH p.-r- 


y* \ ‘ j XKT ICl I f , r* Unix Ticini. *•( i.tlu .« 

'*■ . p**-**‘Uiu Iti !r»i’Ttir.*. 

1.1 n» i!- j'tiiiiT.» .iIm* i • rn;** i'of.tic.f ht.*I < .«. 


D'-èi; àl’ii ine ncs-un.i : rac- c't Battipanha. tu- 


I-.1 refi ; I ' 

r. TT forP, daitiP'srriiti li f'f"’l'^Vi^' 
i-iir..’'<r* (t. ;..i {t'-p-.i't'i.e.». 

« .'TCi .t.'l •',(■) i .sor.i. h I, 

f.,*: » .-(ga.-!ì'. neh i-'!»* 

Z.o i.r»- li'r-.i’to.'.* flit:. I).* R;s:;iti’_ 
a. z.'.tA /•" l*-'. •r.tmii.i'.e, M,l 


Q i**.4 Ut ^ or<iii.4 ntuiitt.» (il ('JT'tt 

j« n>«*<l» ruc. iur«’ <li f.ini; >. 

<1i «chiù. 

I til t • «1 «'/(tni// •!!. fuU*- I* 4-uii 

I ii« ll'ifiii ri»<> (1« ) i^< Ut.* 

T< riii.ili- I S<ri\t ri 

j \!t> r! T« rrn. C'(•ntinf'iit.d Meni.-. 
' , Kr-'iT.» i » in.* ( .o T« 1 


Yul Brinner 
oggi a Roma 

BKIRt T 1 - r)..ni„n. m» 


Siculi' i^’Tt tre per.^ffiìc che /mj i, Tr .n i* K:inc»*. 

ru dirfrf# i/n/i I.oriib irrl:, Sc:p.orir 


tneitA^ CUSTOSE-OIGESTIve NUTRIENTI 
kOMGHI EFFICACI NEI DISTURBI del FEGATO 
DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 


’ r. 'i 

.'x.h- H YtJl 

Brinner 

S'sTit X 

H t;i» 

I*(Ì.I(»* 

ì 1 

.in 

.'f m ?s*.ono 

^ \ 01 * 

.1 I * r 


•if. 

h- 

7»az..'in: 

( n:’ 

i- ; ct::. 


i( 

. p 

rotiiiih. 

.u.*b 

: Pai» 

■s * 


;n 

L.b.ino 

1»; 

i» Ttiét • • «a 





In 

p.t»‘‘S. 



«* af* '* U 

' • >r*’ 

ha zzn 

*o 

p-r 

co: 

l'o «if!- 

Ih or. in.7/.i7.oi 



♦' : n 

.«/.(irìzi-* 

.♦ ^*r' 

i ì’ViMlIff li * 

rt : 

io ^: 

.1.}' 

Olir. Il- 


» -4 *», Turi V c* I mjiirriair prr p«^irnriiii. nA^ni. 

v/o (Ielle lnughlSSirne nm- t «rricrì». lurj. rrr\entl\| icratiiitt 

trfo ersi. nnidizuine sai p<l- t -’f'-'Ttà. n«-i lr».'o a-iiia..- r«p«,siri.inr malr-rUK* 

trorìnnin Insrinlr. tini HnnO *f''**T''-'TTlc. per r.spoi'd. r. prr»si> m.sir.T macN*ltnn RIMI».\ 

frirminTo lasciato dal Nano. ^ ^ ^ cpi..hi.. .i. vu (•Im 4 rr* t; li labbric» .Arma. 

cric In tonno ha nento ne- ;;),czn.ri- pr.'gotti^T i e ,l;r<-T-j dimnro. rrsianrlam»» mohlll anU- 
ah scorsi anni con d connato p.von doti., c»'tru- sbt. operai -p«*rtali/ratl. Tclrfon.» 

Il dilensore della donna, zion»'i .1. concorso m di'iiV.» 

r Rodolfo Oe ^lars’CO. ha c,>'r.os.ì nel ero.lo deJl'eddic o IMPI.ANTI |t'rm<.ulr.«ulici. rip..* 
e*-cnf' 7 fo ni Tribunale uno mmmrm ri.'ltonì.c.d.o colposo -fc: 


;i> XRTKM\N\l(l |„ IO 

XI.I ' l*UI,/./.I ««.nrorrmia - Kr- 
«laiirian'ii Mtsirl appartamrnli 
fnrnrnO'T lUrrltamcntr q:ial«la,l 
tnatcriair per paìlmrntl. hacnl. 
rurlnr. ree Prr\rnll\l icratiiitl 
X'I-liatr r«p«isiruinr matr-rlalr- 
prrssfT niisir» maca/tinn RlXfP.X 
XTa (’lmarra c;-ll labbrlra .Arma, 
dlmnro. rrslaiirlam»» mobili anll- 


Iamen In il 27 pennato seorso 
dnll’on. Pietro Amendola. f^V-into 
coti In (itiolc il deputato .^og.-d 
chiede di conoscere la rn- i.., , 


-ezond.) it.'.ì'.are deU’imprc.s.i 
Cosiru'.tricci, d. oncorso nel jji 
dcliTto colposo per ;l croll.» 


I*OXI.\NI)E 
IXIPItKin - t.XVORO 


v.ia de. pr.dugh. 


pinne per cui la magistralu-’nam colpose, concorio in fai 


iic.o. conio.-M) ricn oni.-j ,iii,-c.itori' jatti.rc oc.-u- 

ìlp.'so. cor.v'ors.» in :e-D h r. hn«-»i pr»--».. B«n4 Udì, Ka- 
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La seconda estrazione dei premi 

Un'automobile «500» 
ad un abbonato di Pisa 


)‘r(’.<'-o !.* 11 .'.'tre sedi di fioiiid e Affilino ha avutn 
. M'.iii li.'ri! (• .| ! .-.1 .'Il iiiTiricio III seconda e d ifizioiie dei 
velili Ira a'i ahhoiuri u!.’» f tiìIù - per il lOtiO. L'edr.i- 
::oae effer.iuVa .i f.""i,i .- acien'ita nepli uffici ih da 
fu ,rim. III. />rc.sc,iti >1 MOfuio .S'ubc/li, il (loft. Caruso, In 
riii'itrc.'.-iii.iiizii dell'Intendenza di Fmama, il uo.stro ili- 
renare mmi iiii.str.ifii-". conipiiuiio /'iiRiicirfni e if coni- 
gli rie .-Ml.-ii r-.i ilell'l't 'iein Propihitimlii. 

K,l ceco !'.-.'i-rii-ii ,/,*. rinceiiti (per .Mi.'iiiio hniifa'o- 

"i.-iit * li! se i-.'i'iiiri' f"'i’iri.. iiKiiMMir.', • 

Ha vinto l’auto Fìat 500 

( .\M.\UI INtillI l iuti . ( ovoli (1*1-.») 

Hanno vinto un televisore 

l’l././..\ l r.V \ iil.*Mtlii,i , l*ltir/i, (i,.\, l’iielicsi*. (’.i«r 
popol.tii . Mtiiielv.icca llliirl) 

S. VNTI M.iibi't . \li, X'crC'do - A'i*re.\l" (Lir'*n/c) 
l'E!S.\HIN| (ìliiscpp.. - VI., SrU . 1 . .Ai .Scb.i XI.»l\crzi 

i Holoeil.i I 

('RLN/I .'Vriii.iiido - Noii.ttllol., ( .Modcli.t ) 

RULSCI.WI l’Icliii . Aio rci'ni"|illl. 'ZI (Mllaiio) 
MONT.AUOI.O IM.'li" . ('orso (‘.»vour;i0 . Trino (X orcclll) 

Hanno vinto un frigorifero 

('ITl.VTTO 1.1 l eo l’ioiiildno ( l.i\"i lio ) 

\ VSCIMIU.N 1 i). , \ (., X'ciicto . Noii.uitol.i ( .Modena) 
ri;RR.\ltI l.Milco . M.i l.br.ielil. l-.i - .Mil.ino 
l'R.Mll'l'Ctl X lllorlo - A i.i S.iliu/o, SI . Torini. 

Hanno vinto 
un orologio da polso 

C'AR.MINI-: M.u ' - Ko-.-.-n.-ii (Retin/.n — H-iONCIN’I 
.-Xiigielme . t'.i-i* B"p , r.iggibeiisi (Sieii.ii - MKOZZl 
Heii.ite - fi.i.'.!., M.iz.-mi. 1 - l'i.-.i — MAR/.OCCHINI 
M.in.m.' . Vi.i Mi'ntor.si'h. fUl . l’eggibciisi (Sien.ii 
BlAtlLNI U,*i>,-i) . \’iii X’ellei'i.ma, 17 - Bilie di Cìain- 
bassi ( l■'lrl'^.•‘•. — l*'KRRONI File . Vi.x del Sangfi'. 1.) 
Prati) (l-'irenze) -- AIORCI.-X.NO Di’iTK'nic" - Via .Mai- 
-igh.i. l'.i . 'I.il-.me cr.n.mt") — TO.MROLKLLI Pom¬ 
pili.' - Via Trieste. . Clvltiivecchia (Roma). 

Hanno vìnto 
una penna «Aurora» 

P.AflNT Iv.i . Piintoin* tCbo-soto) — BOZZI Oddi 
(■"l'P. Velr.u - Him Giovanni Valdaiiio (Arcz/.i)» — G.*\M- 
fllNO Uedi-igj . Mezzana (Pisa) — CFCCANTI Angio- 
1.11" . l.a..iti.*e (Pisa) — Sezione contnnista lU SPIO- 
tdllD- FMi’Ol.I (l*'in‘nze) — Cellula eoiminista - Viale 
l’ellegri'co . Palazzo Uncinano (Spoleto) — Dott.n- PO'!'- 

T. -\Hl G.-\’r'ro Giuseppe • Via San Soba.stiano. Utii! . M.is- 
snia — GKLLI I.ivio . Via Buon di Bisaenno. l . Pioin- 
bme (Livorno) — zXGRKSTI Oreste . Montieii (Gre-- 
,-eIe) — SON’N’INO Giacomo . Via zXeqni, Uà . Roma. 

/fiiiir;o .-inre ini,; • .Seie .-Viirorii - 

bis. .MD.N ri BUZZH'l'l'l Filippo - Vi.i S.m t’rance- 
-1.1 - .Mund.ivii) (Pesaroi — SASSFTTf Palmieri' 
P"(l,*re C.is.it.) . .M.mialeino tSieiia) •— FzXLSF.Tl’l Leo 

5.. n 1 ) 11111 .-.' d'Oiiia (Su'ua) — l-AMI Vittorio . Oicia- 
lii.i 'Pi-.i' — Plll-LSTIPINO Gin-.-pi'i* . Via Vittorio 
Ihn.iiiiuh- . INitii (.Mes.sm.ii — CINTOLI C.ul.' . S.m 
Gii'v.'iini di l5.ii.mo (Pi'iiigi.i) — I-'ALLSILDI Edmondo 
l-chia ili C.istro iVilerb") — ROSS! liberi . Ponte 
d’Arl'i., iSieiia) - Ciicilo . VARO DERNO » - Vi.. Pia- 
!U',-./.oh . Lmpoli (Firenze) -- ZHLLI Albino . Via .An- 
g'-l.i Taiifaiii. tD . 'forre G.iia (Roma) — COLO.MBO 
S;!\i'< . \’i,i M.i,'/;iii . S.irzaii.i (L.i Spezi.O — BF.NVF. 
NUl'I (àtell.' . Via l),i .M.iimna 1.1 - Pisa — SANTINI 
Silv.nio , Via Toi;i,,i, 1 — Kmpoli (Fiieii/e) — C.ANTINt 
Sab.ihii" . .S.-arline Senio iGro.sseto) ~ BUONI Eli-eo 
S.m (illirico d'Orei.i (Siena) — TOGNRLLI Dmo . Via 
Pratese . Nespole (Pistola) — F.lli SINLCOCCO . Via 
Diie.i d’Ao-t.i. tl . Pattnda (S.iss.arl) — POGGI Gian 
B.ittista - Co")'. Vetrai - .S, Giovanni Valdanio (.-Xt-ezzo) 
Pri'f AI,Ito Giaeom.) . Vill.i Albe . Modica (Ragusa) 
CFCC.-XRLi.I.l (ime . Pres-o Bar Moderne - Buoncon- 
(■'•nto (Sieii.i) — MFNCACCl Armido . Via Dcrn.a, Pt 
f.iìi'ino — GRANDI GaUian.i . Vaipiana (Grossel") 
DI R0BI-;RT0 Geiiiiaro , Piombino (Livorno) — SIGNO¬ 
RINI l.oiis . Via He di Pngli.i. -Lt . Poggibonsl (Sicn.i) 
('.miei a d. l I..iv.'!.> (fi MO.N'TEHONI D'ARBIA (Siena' 
ABB.XMONTI-'. Aid.» - Xh.i S.in Giovanni Battista, fitl 
'l'.n.mt.T -- Dr. CI.-XI-’Hft Vincenzo . Scansano (Grossefo' 
DLL /.(à/.7,0 Solard.' . P.z.,i del Mercato . Avane (Pi,-.;!' 
Itl-.CMKRI Gìaneail" . X'i.i Reno. 40 - Prato (Firenze) 
FITUìK'lTl N.(zzar.-no - Città dell.i Pieve (Perugia' 

B. XR.A'rTIN’f Giorgio . X'i.i C-irrii'tia . Stabbio (Mas-a - 
(’.irrara) — M.-XNGIAV.-XCCIH zXrnolfe . San Quiiic" 
d'Oi.-i.i (Sieii.ii -- S.-zione comiinista di RKSU'l'T.XNO 
'('.dtaiiissc-tta ) — MzXSSI Silvano . Via Vittorio Ve¬ 
ndo. PI - .Sali Giov.,rmi X’ald.irrio (Arez/o) — C.-XTF.N'I 
Tiinan.» . Pont,- d'Ai»)i:i (Sien.i) — BALSIMFU.l.I .Marie 
('•.Oli X'i-trai - .S.iri Giovanni V.ildarno (.-Xro/zo) — DI.''- 
RANTf Floiian-. . Vi ; San*.., M.uin. 30 , Pi-.. — POGGI 
f)it":;!io Gaviigl;,i (.\rc.wni — HOS.Sf Kllgeni.» , I.,i. 
'l'.nii.) <Poten/;i' — BKHN'ARDINI D.'lni" - Piembine 
'I.iv.'in." — PINI-iT'I'I Giiiv.inni . Fed.'r.i/ìone e.'muni sta 
di (.:"--i-;e •— R.\\'.-\fìI.I.'\ Alterino . Vi.i M.irernman.i 

C. 'II,. Val .'•f.l ,1 .S;.';ii' — BANDINr Dan',- . Vii Rio- 
torto . K'ilieriua (Gius-.''.') — FAL.XSCHI Gino . Via 

1.. 1.i.ili.'(-i. i; . .Xni-.'n:- — CFRONF Gi.Tv.mni . Bi-cgn.i 
<I..-\qinIit — P.\MfN'DO S>-b.i.stiaiio - V'i.i Luigi Pint" 
n. 22 . Bari — CFCCHI Avv Claudio . Via M.izz'.l.'ii. l.t 
Pesaro — MO.SCA Naz/an-n.. . Vi.i Fonte. 2 . Off.igna 
(Anci'ii.a) — M.XHTINO zXntonio _ X'; i N'a/.iri.i Soik'. R 
Pinniltino (f.i-.-oi r.e) — SCANDONF: G.-r.ard.. . Vi , Fi- 
lil'p.. P.i^.n;.) it.icol.i. 2J . Moli:.-11 .1 (.Xvi Ihno). 

Hanno vinto una bottìglia 
di Stravei «Cora» 

IXI.PJI Gn:.!'. . C.ìop Vi ti.''! . S.iP G.'.v.ir.n; Valdarro 
B.ATTINf P.ni-t II.. . Foni lectte 'Pis.n — Ci.\VA7Zl 
Bruivi . C'-oo Vetr.a; San Giovanni Vild.irno — Gt'I- 
DO'i"! f Aiii'in . C.ipi-zz in.i X't-rg.uo (Fiicnzc) — F.X- 
BRIZI Z( no - '.’i.i A D.a V»'n*(ira 7 . P<’sir.i - Cis. 
del Po;,oh, d; M( )NTF.H APPOI.I (Kmpoli. — Scior-e 
conìiini't.'i d: • CHIF.S.X • . Rosign.ino Solvav — FKR- 
RzXRINT E'ortiin.i . Gavorr.mo (Gros-cfo) —'M.-XN’ZAN'f 
F’ederic" , Vi.i d.-I Casfell". 3 - Piombino — I.EON'ARDI 
I-eon.ard.' . Hoccheggj.ano (Grosseto) — NARDI N.ir- 
djno . laing M.ircon, . Can.il.-tt > (pi-enhir." — Bl'O- 
NACCOR.Sr Gi.no . Vn ni-'eoll.i. t.T . .Montoi'.il;.-)! Terree 
MASDN'I Giuseppe . Vi . C. nte F izio. 3 . Pis.r ~ TKR- 
RO.SI F .K’j o . B.i'bi.nno di Hiionconvento (.Siena) — R.\- 
M.A/à'O'TTI n.no , Vi.i S.m Giov.anni . Prato — VICHI 
C"rr.ido . Jla'i (Pisa* — Circolo rlcr,*ativn Vi.a Niiov.i 
Piev.' a N'irvo’e (ri-t.c.a* — GUARNACCIA Filipno - V:a 
XX Sett'TT.bie. R! . M htet: > 'C.it 'ni.a) — MF:0NI Am.a- 
' ' - X' • ("••'■.Ile B,- Monsiimm.Tn.'' (Pist.-sia) 

MFIN'I X, mele . Piorr.b no — BKRTOLOZZI Bruno , 
Piombi:-- — PGM Arosmio . Pn-rnhino — PASQIMXI 
G n., . P :::. lì..-..rg.mento - Moìf-t -. V.ildarro —• PINI 
P.inno V. . D-rpi's;*.) 22 , Morc.it.rle di Verni (Firenze' 

1.. \TI'»I L*..!o . \‘i 1 dell'Uccello - P-ontormo (En'.noì;' 
XT.X.SS')r,.\ Umberto . V;.a Cor-'.) Stazii"*. 21 . Rom.a 
Urtici > c rgT'i/z.iz.one delh CGIL . C-'cs.» d'itali). 2.à 
'R<.:n,i' — S.M.NI (ìiu erte - Via S?r..<i i - S G n--. 
g-.ir-.o ‘S!, "-.)' — rONACCI On.’m . Ccrris? di Dec"lla- 
'ur.i 'C.it.(Tz.ii>'* — Ir.g AI. FA NO I .(ligi . V;.) For-) P.'-i- 
r-.o, )Vt . N'"I.( ('.'.apoh) -- OKI. CEDRO Vir.cenz.-s . V:.) 
Zcccagna.do F'.'g.ini (Salerno) -- EONT.ANEI.I.I Sc- 
st.ho . V a 77.17.or.'.Ir - Pont.' a EDa (Eir«'P.z.') — Se- 
' -ne rrmi '. s; , . (' GTORGIO . . Via Trevi-.-.m. 42 A 
•Bari) -- M.\7.70X;-' rx-.'rv.sio . Vn D.-* Cn»t.-Tf.’'ri''. tl 
'Pohg.ojr.o .M.a:ei — ROV'ERSl Te.'doro - P 1-) Tor- 
r.ica. 3 . C.vit.avecchia ~ P.XOLTLI.O Giuseppe . V Mo".- 
’.initcci. R2 - C: vit.i vrcchi.a — SCfACQl/.-V F.-ancesc.a 
Via P Amedeo, ài!) . Bari ~ CAMPUCCI Marino . P Ri- 
na.scita . Incis.) V.aldarnn (Firenze) — B.AGNAI Luciani) 
Monterappoh-Enìprli (Firer.z»') — S.ALMONTI Seccnd.a 
Via Tortora 3 - P» -.ro — DOMINICI Ferrando . \\ M.v 
rami. 3 . riicti — Ccmenteria di I.ivorn.) . Stab. Vi.i Mar, 
rocco. 7n . Livorno — GU.ARNIERI Menotti . Via XX 
Settembre, l.X . Pi.ancastagnaio «Siena) — ME.ACCl Gni- 
-eppe . Granaiol.» (Firenze) — TIEZZI Silvano - V:.a 
San .Martina . Ti)rrenieri (Siena) 

Pubblicheremo éoma iti il seguilo éeWelenco dei 

tincifori delle bottiglie. 


Mm. 
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rUnifA 


La nuova manovra clericale dovrebbe concludersi subito dopo l’Olimpiade 

la D.C. a danno dello sport 
prep ara I* assalto al C. 0 . N.I. 

Le ^ravi riv«;lazioiii di - sera,, e di “Rivolta INazioiiab*., - la; troppe crisi federali - Gli 

sportivi dovranno intervenire ancoi’a uniti p(‘r direndere rautonoinia del inassifiio Ente sportivo 


Al Palazzetto dello Sport (ore 21,15) 

A monti - Niche 


Affli coiiir III r/ll^^M iiliiint 
triiipi. In spnr! ilaliiiiio r n/i- 
pnr.so flj/iffllo (/ri mi i>i'rn-oln- 
50 <’ por molti vcfAi sn.i/toltn 
vento tli fioiiihi 
(ì 11(1 riluto 

. 1(1 Fd/crcfl/cio c iipiK’iKi 
11.11 Ila iliillii prstioiir ooiiimis- 
.iiiiiiilo por finirò tirilo ninni 
(li Afinrlli (Oli npponii -lOl 
voti SII l.~i79 .socicid, F. I (/is- 
. 1 ( 11 . 11 , (ih orron r l'.'iinl)t(‘nt(‘ 
elio (lotrnninnrono In cn.it 
(’ri/cislic.'i non .sono stati nii- 
rorri (.orroili; nloiini, nn:i, 
stillino por r'irrr noi rntnnii 
(loppi tontntivo di nhropnro 
il roto snidi strnnirri ) od 
cifri iiiiiKlccir.iio di pcnornro 
(linoni (•(iiifiisKiilc (■ stillili III 
(ionio In fodoriilir:ii:innr do- 
ph nrhitri .scucii imi ninnino 
di (iriKi/iCKi fior In loro nnlo- 
liriniin o il toiitiitiro di ii.ss'- 
I unirò alili l.opii l'nilinin /in~ 
rolli in tonili di (IIii.sIicki )r- 
donilo 01)11 i/iinh pnrnmio di 
(diluì III ritii c fucilo sii/i- 
porro) 

In Fodoriiiodioi i' rotta 
da mi coni III i.s'sii rio strnurdi- 
vario. fmi'ionnrio del C'O.Sl, 
sul limilo /'K'inupc Ini iiidiri'- 
:iit(i t .51101 strali (roloiio.ii) 
a proposito di min rooriito 
jioloinica impili.iticn 

. la Frdrrrola ha nriitn 
la siili - iiiarottn - por fortmiii 
cnliiiatn.si .soma danni. 

. In brina (Iciri/V/ .5f(i 



N I .X. I>l !>.' I.l 


I/i’B 


I liinliilìifinì iiirnssfilln 
(Ini novi ndnlliì stnniiin 

t <4<« A g^^fKf ti " I * -1* f* prr 1.110 ii.tl'i * I 

ti »li II» rO ««al .11 f...» ‘Il' 'I-* (•• •• l.nU U ■ 

*4 .11 Mata*»# di K • I n ( *.i»(l. 1*1 4i li«M 

ló'i'ii ciiinc l.i >Ui\iilta ii(i/iiiii.it(> » ha ilvelato II tenta¬ 
tili) del deiniierlstl.iiii di .issaltore il CONI 


(I creare sui d'iirii lo promos¬ 
so por mi dofinitiro iioonpiii- 
nimoi.to dol CO.MI Ni/liifo dii- 
jio I W'II (hoolii 

a.Il noi luissiifo il juirlilo 
di pororno ha toiitnio o n- 
toiitato di porliiro mi sito 
nomo alili (/irecioue dol Co- 
miLiito Olimpico e soinpro ha 
doriitn formiirsi di franto 
nlln ojiposicioiie forma o uni- 
larin di tutti (di sportivi. 

Al diriponti dol partito clo- 
rioalr (' ninnontn la forza por 
rralizrnro d loro jiiniio o sono 
PI unenti pii (irpoiiioiiti por 
piiishftoaro il posto d'iniporio 
Oppi ossi corcano di trorii- 


1^ 


Cosa voffHono 
i «ianian iani» 
PI:<fai/o sport? 



> (l't-earb ik.rut.itr gai iiilio ^ 


• ('mi l|lle^ll■ titillo il « .AI UHI eli lo Ser.i » lia deiiiinelato il 
teiitiilivo del > fanfaiihiiil • di aprirsi la via all'aeeaparro- 
iiiriito dol CONI dopo roiinipl.uie. SI 4rall<i ovideMlenieiite 
di lina deniinelii liiloressuta o lndiilililaioenli> l'r.idila all'ala 
liiii rear.ioii'.tria della IIC, ma ei/i non siuliioisee la ki.uU.'i 
dei ralli rliolali 


torniiiido il nnnpnrc in nopne 
mosse: f/oi/oni c /)i ('npno 
/iriniio iiuornmi'iite (Insepolto 
l’it.sciu di puorrn K In ritto- 
rin ottemitn da - Adnnno l - 
con l'iiipiusto smoplimento 
del C. lì. dell ANlIC.C o solo 
apparente, (ili nflhiali di 
para sono decisi a dare hnt- 
tnpha. Di Cnpno viira alln 
poltrona di Uodoni c Hodoni 
che alla poUroiiii (• ina che 
attaccato non paiirda troppo 
por il Sditilo par di difon- 
dorla. Intanto le prinidi mar¬ 
cilo ptoiscono porcili’ (lidio 
sciidcro loiiiiiino del prosii- 
pio feileride sperano di piia- 
diipiin re 

. In Foiìerbo.co o ontriila 
aiioh'es'.ii in crisi con lo scoji- 
jiiii (lei - casi ì- y.appiilla o 
('iistiipnii clir hnmio rutto 
iinelVmiaiiimilà fcilornir che 
fino II ieri arerò fillio da 
utile pararento alla peppioro 
jiolitica piipilistioa '/.iipimlla 
,s'r appellato al CO.Vl r il 
CONI pii ha dato torto: Ca- 
suipiia i'ò sciipliaio roiifro 
Campello e Ciiinpello nniiac- 
ciii lo dimissioni, ma iiiliinin 
non Ir dii e lare sulle ne¬ 
on so miissrtdi e con Ini 
tiiocinno pii altri federali, con 
tanti sidiili al diritto defili 
.sportivi di conoscere In ro- 
ritii. 

. In Federsrhrrma è spne- 
nila III (Ine Ironroin, e in al- 
to.sn (ho :! Cfoiisiplio di staio 
.SI firoiimici sul dissenso, t 
ribelli di nrrloIiiKi se no 
stillino sdopnosi in dispnrio 
ooToniido di compromrttrro Io 
jirissibilifil della scherma az¬ 
zurra all'Ohm pimi e Por for- 
fiiin pi. .itleti stillino coiii- 
prrnrh'nilo ohe il loro dororc 
è lineilo di rioiitrare nei 

n.iiitlii 

II! ( rilortrnir.s ha hi sua 

- fjriina f'arwh- da r’soirere. 
r jirr ora non o rerfo orieii- 
I, fi! a risoli erta noi -iiiido 
Il in sto 

f’ii colo boplto non mitnoi:- 
Tìo (Mirile :n (j’ialrlie iiiirii l’e- 
dorazione. ma l'rloiioo che 
i.hhiaiiio (atto pia che suf¬ 
ficiente per pinati fìearr lo 
molto prooccupnzioni che si 
TMi'rono sul futuro di onesto 
nostro sport thè fra soite me¬ 
si appena domi nffroniaro ri 
jì'fi soooro drpli esami: In 
Ohmpiaile d' Homn in cui 
non sari) niudicato «olfuufo il 
suo IiiiZIo Iconico, ma anche 
la sua rnpanti'i orpanizzatim 
r In Tnntiirifd (J.'i suoi diri- 
prntl. 

Che cosa può acero .spin¬ 
to fnnti di ripentì su po.ricioui 
di rottura, assurde in onesto 
momento prr-ohmpico in r-n 
Inrornro con impegno ed e(- 
ficc.cia d IMI dovere per lutti'’ 

Qualcuno afferma che a 
oonerare la situazione nttnr.- 
Ir ha contrihiiilo in wantrra 
decisiva l'nnntincio. più volle 
ribadito, che Onesti abban¬ 
donerà la presidenza del 
COSI (per quella dell’ini?) 
dono VOI.mpiade Questo 
fatto avrebbe acceso mol¬ 
te cnibicioui e In speranza, 
in trnpp-. di proiettore do} 
cambio della guardia' di qui 
il molto cgitarsi per farsi 
aranti. 

E’ questa una ipotesi che 
può anche crCTC un fondo di 
vero, ma francatrentc non ci 
concince appieno. l-C speran¬ 
ze, e .soprattutto le mollo am¬ 
bizioni sitiora compresse dal¬ 
la forte personalità del pre¬ 
sidente del COSI e dal suo 

- diplomatico - sistema di po- 
rernare. avranno indubbia- 
mente il loro peso nell'evol- 
ver.si della situazione, ma nel¬ 
la 50.5tanca non si tram 
tanto di un problema di car¬ 
riera quanto di un'azione po- 
littem a largo raggio tendente 


le l|n•■l^tl /dica e (/aeip'l itr- 
finmeiiti: In prima sfrnttniiiln 
lo ( ri.si dolio Vario Fotleni- 
ztniti ìior aprirò la strada dol 
Coninphi) Sazionalo a niimi- 
111 di parlo, i .secondi coin- 
[iromrttcìido le pos-sibilifd dei 
nostri azzurri all'Ohmpiado 
ancor jiiii di quanto i vari 
(jorerin d. e lo hanno pia 
compromc.sso (on la continua 
sott razioiio di fondi allo 
■Sport, (piando invoco liiso- 
pmiiii (/(Mdlieiie por metterlo 
III condiziono di poter af¬ 
frontare < Ciuchi depnamen- 
le. In (/aeslo modo si cerea 
di cioaro l'ithbt per un nuovo 
lirrcmbnppio al mas.simn Furo 
.s/ior/iro. iirrcmbnppio da (on- 
t rabbiiiidaro come un inter¬ 
vento nei ('.'■.sano per iisi.lle- 
rine le sorti rd il pre.slijpo 
dolio sport nazionalo 

Cosi SI spirpiino molto co¬ 
so: por o.sompiii lo - CUCI - 
doll'at tino del Corriere delio 
Spoil por 11) anni e il con¬ 
trollo drilli tipopratm SAIC 
(il hi) ih di.spnnibihii’i da 
parie di ini prnppo lanfii- 


iiiiino. (he non ha certo invr- 
.sfilo ai II'- affare - oltre mez¬ 
zo mihiirdo /ler imi capriccio: 
per esempio il propello di 
1 rea re a Itoma nn forte piin- 
iiale della .sera che tra l'altro 
(lorrelihe trattare aminiimen- 
te lo .sport III chiare politica 
de.: per esempio — lutine — 
i' lentiitiro, sempre do parte 
(Il un prnpiio pohtno de. di 
impos.se.ssar.si di tiitlii una 
parte drilli stampa meniho- 
iiide — che pili tratta ampia¬ 
mente i filili spiirlìvi — com¬ 
presi Il Mattino di .Va/ioli e 
I..( ( ;;i//.ett;i del .Me/zonioi no 
(il /tari (per In (/nule ci sn- 
rchhe aiicorii da vincere In 
re.si.steiizn di Moro che iirl- 
In Cono di diffusione del 
piornnie hit il suo cnllepio 
eletto mie). 

Il pericolo drll'nrremhnii- 
pio demorristiii'io (ilio sport, 
come si vede, e.siste e si nv- 
tierle oppi piò che min I.n 
ciiiifermii, per coloro che it 
iicciisiiroiio (Il fare drilli vie¬ 
ti: iirOfiiipniìdii qnnniìo de- 
niMieiiirnino il tentnlM'o cle¬ 
ro ale (Il 1 m/indrolli rsi del- 
l'ultiiiio Fate pnlihlieo anio¬ 
ni rellii ila nini lorniiila de. 
mix rat ira /ler fini ih parte, 
viene oaiii da mia tonte che 
non filili es.sere davvero .so- 
spi'ttata di .si'Olpere nini ilii- 
hlica contrarili alla DC. (in¬ 
die .se (laesla fonte (Il Mo¬ 
mento Sei.i) fa eliiiiramente 
le sue rieeliizioni fier ihfen- 
deic (ili interessi della fiiirte 
fin'i renciiinitrin dellii Firiiio- 
ciaznt Cnsiiana In quale te¬ 
me che Fiiiilant possa arra- 
tersi ani he dello sport per ri¬ 
prendere li ioni rollo del 
partito 

f ( I II infatti il Momento 
.Scia 

I «ioni. di vpoit;\;. h* 
.soCict.i. le in.inifesla/ioni e 1<“ 
Krdei i/'.nMi d pendenti d.d 
CONI, non .sono .dtto che ob- 
Iiiett.v. ofn.i \ CUI. di un 
«luppo p.iht.co. il (pi.ile. b.it- 
tuto .sul fionte «ovei u.d .vo. 
l'cic.i oi 1 ili I lutti.uilUere il 
luonopolni sopi.ittutto eeiitio- 
IuendiOtl.de delio .sjtoiJ. onde 
li.siilire In correnti' appott- 
Hi.uidiHi •( (lue-it'ultimo 

I/iitt.iCeo V elle nntui.dmeM- 
te d.ii - fnnf.niiiniii ■ : ma in 
che modo st.i mi/.iando I.i 
" manovra Sempliee- ••on 

1.1 eosi :lti/ioiie reeeiil.ssm.i 
d. Un ( societ.i ed.ton.de .if- 
lid.ita all.) dire/, one deH'ex 
(1.lettore amm n sti.itivo de 
Il Teinpo. eomm l’.dm.eli. 
A dues’ , sue,età •> i/lidnto 
1'nipoi t in'.s .lino coni|).to di 
mpo;so<.-.ii>i d; Inion.i (i.irte 
(lell.i si.iiim.i eeiitro-nieridio- 
li.de — eompics;! (jiiella spor- 
t'v.T — ondo appoituiare il 


pran nloiiio dei •• lanfaiiia- 
ni . 

I ..1 Ulano'. I 1 non fino .•ifut’- 
H'ie: nd Ol.mpi.idi eonclu- 
.-e. poiché l'I'ul.u non potr.i 
certo oompe'eie pi-r i primi 
posti. Sara facile min.irò la 
poltiona di Onesti con una 
orchestrata oamp.titn.i-.stainii- 
pa il cui .scopo s.iiobbe <|Uel- 
lo di occupale il Foro Ita¬ 
lico e con c.sso i posti-chia¬ 
ve dello .Sfiori nazionale, con 
evidenti ripercus.sioni di In¬ 
doli* politica le (juali do- 
sietibero- scuotere l'attu de 
situa/ioiie interna. 

I.a •• minaccia > si fueHent.i 
«luiridi abliastan/a seii.i fier 
cui noti SI può non fiienderla 
in considerazione .. 

(Jucsio fK'ricolo va jiroso 
si'iiamcntc m consicb'razione 
(pi'iid . fio.cbé nell'! eoseien- 
/.( <ro«iii sfioitivo itaL.ino 
I oli pilo I ssei s olili)! .1 d 
fi.) ..si\ 11 .) li fionte . 1(1 iin.i 
m.uloS!,. elle. |)ei' lini poi ' - 
e . ■eml)l .1 de t n.i’.i n seon - 
Mdltere ed a tiitimie lui'<i.i 

’i dillo spoit li.i/. on.de 

I; fios-cs-o dei CfJ.'Vf (la fiar- 
‘e d un «nipfio elle non lo 

(■1)11 .(|)‘I.) COI)))* l.))t) s ‘,d( . 

<d)|]-l ei)n)C 1 1 11 ut l'o per . t 


eoniiuista di 1 potile politico, 
va .seonuiiiraio ad oitn. costo: 
il C'O.M. |)ur con i suoi na¬ 
turali difctt.. fe.-ta tuttora il 
solo baluardo d'oftni attività 
agonistica itallniia. poichi*. 
attr.ivcr.-^o la sua aninimistru- 
•zùine. sport "poveri" riesco¬ 
no a sopì avvi veri* b is iiidosi 
cuf'b introiti (leni, -fiort " rijc- 
elii “ l'n ('.ambio di nuardi.i 
potrebbe -innifle.iie 1., fino d. 
tutto Ciò. a pre.sc ndere dal 
«(•nere (li proiDCSse che .po¬ 
trebbero essero''/.Ufo asll 
sportivi nella fase finale del- 
l'atlliceo fanfaniano' (tiialiin- 
(file proiiics.s-a inf.i'li andreb¬ 
be presa C()n il benefic.o dei- 
rinveetario - 

I.n sitnnzioiie come si vedi 
(• prore .Vpeffn ancora una 
rolla aph .sporfici tulli difen¬ 
dere l'iintonoinia de! C(ì\'l 

I renndo alla hii->e mi hiniii 
uiiirnnento miilii’iit per /(or¬ 
lare alla rlireziiine ih Ile ra¬ 
ce Fi derazinin. allOr he sari'i 
(1 mouieiitli di ri II noi II me le 
diie-’oni nomini iiifini’ ih 
iiitl’ rsi fiCr sburrai-,• b: qr.ida 

II iiitiiiii (he 1 ii'd’oiiii fan 
de'lii sfiori uno striniti utn per 
'(')( di palle 

ri.wio (;\*si*.\iiiM 



Ovunque prevalgono gioco duro 


iSfii tutti ■ emnpi 
il livello teciiieo del arioeo 


Lniifr/n’zzu (lei liU'nvtt, ^^tlvfttillancesy, urlìi!rnlì e l’ui’itirsi ilrllit luttu por lu sitlvozzn te cuitse della crisi in atto 


(.'la* 1 111 ' un.I z "1 !'.('.I de! 
«none (Il .ind.(;.i s,.i st.u.t 
• n« 1 is.-im.i • non \ i e dubbio 
b.i-ta f)( n.s.ue all" ms.t'ione* 
di e.imfio di 11 u i. .u l.uiei d: 
boti i«lietle .1 S.iii Silo ... 
e.deion. ed ,.lle botte lezi 
stintisi uii fio' s(i lutti «Il al¬ 
ti 1 e,.m|ii .M.( '. imi.iiuieieb- 
l'c .'b: |l(•ns..-s,. , 1(1 ima do- 
•I e 1.-.. ('(•.•('.'.>111.ile. ,1(1 ep.so- 
,11 >• 1 . o-ci Ut ( destiti,’i'i a 

lim.dielc seii/.i seiJUit.) il 
uuaio m.iititioie lincei <• che 
«1: .iieidenti \ ei ilio,disi do- 
menie.i solili)!,,mi r.ifijucs. p- 

I. ile le pielUe-sc |,i*. un f).!)'- 

s.mo .'('..dimeiito «eiieiale del 
«loco 1 s.ntomi sono ine(|ui- 
\ oc.li).Il e t.ili afipuiito da f.ii 
peli'..le che come tutti «li 
.inni .'..lino «muti .iiiebe .sì.i- 
\(ilt,i .i!re|ioe,i in cut la tec- 
M e.i \ le’ie l,i'e..da da p.iUe 
pel 1,1 cos.ddc;!., * eomti.d.ti- 
vi'.i I... ! I .isioi m.i/ioiie II- 
«iiald.i .s.ifil.dii'to le .sifU.idie 
in lotta per l.i ',ilve/z.i o afi¬ 
lli n.i fieneot.m'i ('Zi. inculen- 
!. (li II.M Sfi.il e l„i/i()-Ale,'- 
s,.ii(liia si;,iiii.i l'onleim.i.'- 
lo> ma piirtrofif'o al fenome¬ 
no non iim.iM'Zono e-tr.it .•(' 
nemireno ic si|u.idre d. el.is- 
s Ile,, e i,.'iz.) mizlioii -i.i pi i 
eo'd.iz.o sfionl inci. -l.i fx r- 
ebe .ineb'e.s-e commi'iano ad 
.(ee.;s,ire zi; sf.u/i .sostenuti 
nella fiiima p.irte de! e.imfi'.o- 
iMlo Co'i (pillili Ci Zioin, f.i 
.il)bi.imi> \ ..sto li .Iu\ e itus 

I I . .sfilim II'I .n s(|u idi.i d,. 
romb.dtimcnto fie’ b.il'eio la 
SanifidoiM a .M,.r.issi eosi 



Il volo tielPangcIo nero 


p.ilrriiii(«iiii 


htiniii) ilem erii.ilii imilrii i.i .lii\e. 

l.KS lille prese ron la difes.i 


.\. 11 . fot. 

rDs.inero 


ItOMl’l UTI 


(’lI.XIt- 



Johii Ihomas. 1» sliirirnir di- 
riiitlrnnr rhe si e iierlal» (tr- 
risamrntr airatlarfo tiri tn. 2.Z0 
nrl satiri ti> all», ha srataln sa- 
hain sera tin alir» cradin» sii- 
prrandii I asslrrila posta a nir- 
tri Z.IT. 'NrsMiiiii al mondo ha 
saltalo filli In allo di lui. nean¬ 
che il solletico \iirl Slrpano» 
detentore del record motidiaie 
con m. 2 IS. 

John Thomas ha pero saltalo 
le grandi misure solo su ram¬ 
pi ropetll e \anta aiio scnprrK' 
un record di »oil m. 3.i2. Illiie- 
rrnti sono ir condirinni di un 
saito rllrlliiain ai coperto ri¬ 
spetto a (|iirlll di una normale 
gara r John Thoma» deve an¬ 
cora dimostrare ia sua sera 
forra In tali comprlirinnl. 

I.o scorso anno, all'inirlo del¬ 
la stagione cslisa. il ncgrcito 
solanir fu coslrrltn aII’ina/|o- 
ne per un banale incidente e 
resto fermo per oltre olio mesi. 
Ora ha ripreso, dobbiamo dire 
m-agnifiramente. rd ha ripreso 
li dialogo con iltimas. campione 
olimpionico, e Klepanos. • re- 
rorriman - del mondo 
Ita itiianlo si e \isln. Thomas 
ha serie possltiiliia per mettere 
a lacere si., l'uno ehc l'ailro 
ed ha dimostralo che il Ita- 
guardo del m. 2,2t non ^ per 
lui Iriaggliingihlle. 

(Ni 11.1 fole. JOHN TIIO.M\S 
nel sallo di m. 2.II>. 


In sede civile e penale 


Zappulla denuncerà 
il CONI e la Federboxe 


(ìoimiiie.i s, -uim tez'''r.ili 
liti, fiieoeeuf» ('iti s.irum. (I. 
se.idimelilo (Ii'l luellu del 
Z tici) (Ielle ZI. Ilici. .\ N.ifii): 

I lutei' ila zm.-.ito mm f)iu di 
me/7.'i»r.i e ..iidi.t.i m \. n- 
t izzKi. b.i .si.<>i.it<) fmi \o!!. 
.1 r.iddofif) .), -I e i.it:.. am- 
mit.Mc ed afifil.iuiiire ii (pu 1 

I.is-() di ti-iiifi.). fxii e ;.ddt- 
iittiii.. si».ii.T.. dall.-i sceii. . 
: im.iiieiulii . 111.1 merce d; im 
N’ (filili eli( f)ur ridotto e 
d.ee. è r.ii'i'.*.) Il p.ireiiZ'.ire 
zra/ie .(fifiuiilo ali.t mhÌciu.i 
re.i/ioiie aZoii'stica siiseli.it.i 
Ile; SUOI iiom.iii d.dle awer- 
'•'..i eoiitiii'Zi IIII Dofio d. «’lie 
(•■(• il.i r lem :e . tic .mchc C .Tu¬ 
fi.liclli cei.-|i'T.i di .idecu ir-, 
al teilifu al fi.u f'rosto, iiiil).»’- 
tendo l.i s(|u ..Ira di nicdiau’. 
c di zioc.itoi meno tecnic. 
ma f).ii coiuli.i'iivi e fioteiii. 

II Mil.iii c !.. .luveiitiH. 

coiH|u:,-;t..;id > .'inter.i po-t . 
contro i'.\* .'.'.n' i ed i' I’..le'- 
nio. sono ..fi lise ìt'Ttera'- 
meiiti- ;rr (•■>"•> cibili r'P‘"o 
.die proci-tb': t. i‘s;l>i/ii>iii. t.i.- 
«•be h.«n:'.(> \ .alo d. -trctt.i 

:ii:-ur.i e c.i- moit;i f.fic.. 
Mcr lo nui d'b. .iiiea'e .iiebc 
de'-'!: O'fiil :>.''ii:.-i .-,1 l.na¬ 
te delfc loT'' i • erz.e. tu'. (!•'- 
meriT.» sopT..’n' .» de: p.idr.ir.: 
il- c.i'.i come '"iio 't.i’i con¬ 
cordi nel.'atK •H'..ir. t.r*. 1 

:e'.).-..tri-!. V.- «s an.I.T'.i nie- 
«.:<> I K .••e- • 1 .-, che a M..- 
r.". b.. .Ini.’" .-•cco'’.ti':i';ir- 
si de.. 1 ,1 \ -'.'!)( de.ia l't’Sta 
l'iinT,. u;i C. ('..,! disfiiT.i'c') e 
coii'b i” \ (f i. l'o \t)i>'*e m.a 
H’ elle II. "t .Un :.te i:;fer ore 
li I ; u:.‘o li. » i.'t I *( e-. c«i 

Ii'.-onim.i <1 .e - .Ictelife - 
»m» f..r- fi,il e 

\'c.”. . il :iii:’..cc.,i .d.'lio tic 
r''':.’ct -'..'n . ’o - zr.a-.d; - lisi 
c 11*0 biro .fsf> I Olii' ;•! pred.'i 
-.1;. s* Ci»n questi 

l'ieme--,' ,o:i.i .s| (a a sp»'- 
riie ('hi .e .'.'-e Tliiz..or t.o 
• « ì futura" (.'.'iiu' s la .» ' o:i 
e--:! re f. s- -i'. -'i sul {u'ur.s 
■i- c..mi’i ’n,.'.)'' 


I fi-.\t.il,.n',i ,il rc'Zo ci: un.i 

l. " I Comi il •rie-' a.) S 

m. iai elle d.ir.iHte .iiiventiis- 
l’.tleimo ha conv.il d.ito ii 
zo.ii di Co,ornilo .seza .•.) CO". 
iiTi tir.) • e.irii'tto • eoa le 
Ili,.’ • li 1 Si\ . i; C.ime. .a: .- 
II.-, C .mp n.i'i il Mil .ii'i eln* 
-i)i\.)l II.io -i p...‘c,i, ,t'er- 
r .ti'.e.i'i " ITI .1 d. Kit) . II*. 


if. 


.)'■ 


-.) z.i ili.Ili: uei 
f.ao a p: .)\ o.’.if 1 i 
.a\.i. ione di e impo 


l).i- 
li n- 


.iCi e 
le-i 
t it.i 

Oi'i fioicb'- ;.i m.izz.or fi.ir- 
■(' .il .le '(pi.idie d.iiint Zzi.ite 
.ipf). "le: e .,1 ce'i’io .-iM e 
pi.ib ibi.'■ ( le (I 1 (|i: .eln f * i- 
•e .'1 rifili n,l i;’i* !.■ fi:()\ .lu'i 
i.-'ime poletii ( he tia Nord e 
1 re-' . di N’I' .'.1 I' pro\ '.'li’, t- 


Domani il recupero 


Mancherà Rozzoni 
in Lazio-Genoa 


Nel cl.m l'i.Mit o.)//orri>, il illxrrluo sorl" itoniriiii .i tr.i ror/i 
e ('.irr.iiliif I ori i itso ■Irll.i |i.irtit.i contro i Mrss.indria non ha 
.«siilo str.i'tiilii. i iliir -zioi.ilori si sono ri.ipfi.irifirali f.imiilo 
liimriilirarr lo spi.icrsolr mciilrnie ( oiiiiini|iir lirrii.ir(1lni. coii- 
sapesolr Uri (tino l.isoro eh.- .illt-iiilr I lo.ini ti.i//orri t|UCsla srl- 
lini.ioa. IM nsollo .11 gioc.ilon hrcii p.irole .iltinrhe si .«pprrslmo 
.1 ssolzeie II piofirio (oiiipilo uri rlim.i pm lilr-ilr 

l'rr 1,1 |i.irtii,« di rcciiiirr.* col (Iriio.) I iiiridrnte di itoz/oni 
rosiriiigri I ilrni.'riliiii .« niiil.«rr lo srhirr.ieinito del (|iiinlrllo 
di fiiiola i '.ill.iccJlUr tiif.llll. Ii.c rifion.ito un.l confiisionr .ill.i 
tasizlii lirsit.i chi- iinitamnilr .id iio.« \ retina r.ilrilir.«/ionp gli 
ImpriiisT li nini iiiiriilo dril'.irlo. 

\ sosliliiirio, ron inol;.i firoh.ilrilil.i -.«ri srhirr.ito i tim.<g.5lli 
prrlrM.imrnir risMiolilo. Non sono d.t 'r.itl.5rr. roniiiniiur, I 
rimiri di i*o//an di \ ircnlin I n.« prrrisa/ionr in nirrilo si 
asta sol) d••pt■ l'alirnamrnin chr la I a/m sosterrà oggi al • Tor 
di Oolnto - 

I’« rtanlo. I.i vrliirranirnio la/ialp i|iiasi siroraniriur sar.i il 
srgiimi-. I osali: Alollim. Io Itiiniio; Carradori, lanirh l’rini: 
Mariani. Torri, fomagalil. I ranrini. Iltrrarri. 

la |iros.« tornii.' dai ciallorossi a P.rdosa ha siitidi«|aiio di- 
ngriill r Illusi considerando la dubbia salidil.i del goal di Prii- 
Irrlli dir Ii.« proilnlo alla Roma «li aggiiiilK.irsi una mrrilata 
sittori.s I giot.«tori hanno riposato Irri. mrnirr oggi, allr ore IO 
lotnrranno al .Tre tnnlanr » jirr riprendere la prrpararinnr 
1*1 r gioseili r prrsisi.i la solii^ furtiia srltimanalr rnniro i 
ragarri di frssarl da giocarsi allr ore |ii per dare modo .illa 
si|iiadra di .«s-isirrr d.imanl all'lnroiuro I ario-Crnoa 


ii"ime 
te'a iiim 

ikT .h ' .1 

>• slj.l.'ll 


-■ '^‘Zl I ( Ii-ile 1,- 

che 1 1 le.iit.i i 
1.(1 r( .il'.i I* elle -1 
.'il .'li 1 I ir (ieliiitt ■!« 


n (fiK's'o fii I ai(i() ,ii II.’ 11 ziD- 
v.c . come S.iiii .ni e H.ib.iu 
e elle 'i I .Ito m. IO .1 11 - 
'fi().\.'i ,1 :e .M'ii. e C..mf),i.i.it. 
limi inios e ei.iiiuno'e fi.t- 

fieii ". i’eiell. .• selli .•ile 

.‘.M \ 1 1 . C.W il ina.) I.i ,e- 
Zi’tim.i l's z"n/.i (i; ss i celli,i- 
ii* ' (|U..(lri e (il f.ir i.id.ire 
1 'Zios ..n. ii.i imiiK fere ne; 
ruoli elfettisi e .melie S’ero 
elle d.is I* libelli .'s's'zhoio 
molili .'i‘ f).u opi'o!tua. K io¬ 
nio .• 1 ) 1)1 mio . ''o fII ni 1 • o;. 
s. fino dre ('erto elle 'l.ilio 
ipii -•. • teiup' 1 < I pros .,re !,i 
m t.iif.i (ielle auose lese 
.Ili) 'lali 


Come eli.’ ilo oi.i . H.iri 
' .st.i trefi.d indo fier ie de¬ 
ci-.oa. (ied.i I.eZ'i elle fiotri 1)- 
1)1 .*■() .'zzris.ire L, .'.•u../.;i):.e 
(ie ••Z'iIIefi eoa 'lia.i fic- 
- .n'e fiiini/ioae Mit ;.uzi.ir;ii.- 
.inei elle H .ri non veri-zii 
me,"o :a eondizioni di d.iser 
riauiiei.ire .die .sue rc-.due 
f)()'s.l),;i'., per !.i .s,tlvez/.i 
eoaseir.i i-fifirofitt.ire delio 
t ') -odo) f.er -ottol.ae.ire auo- 
s ..mealt' 1 .mti-fìortivit.i clell.i 
s e;i'.I tifiinim de!!:, ziu- 
^tI/ feder.de Inf.'itti .-e un.i 
• s ( rt'u do -(filai Iic.i del c .tr- 
[lo |)o':eI)i)e (i .niieZZ .. l e 
U,.r: spoc.o fui i:i/..ir..inu !.- 
te. >1 i.ifii'Ce elle ose fo'-e 
zi.i .dio'-.'.i -(fU.I'lic,. 
e lO'-eiii msece to.’i due o 
fi.Il fiiu.t la ediS-ific.i . r..i 
-o.' ct.a eo’i'.di'r.i'.i re-fio:, 
li.ie (l''z.. r.c.dea* le eo-e 
per il H.an aiuiribbeio 
pezzo Anzi. .-<■ i.a s entii.it. . 
r.forni.. fo,';so . ntr.i’.i 'Zi.i la 
s iZ'iie fiot.'cninri emi-ider.ire 
cb.u.'o oiiche !.. lotto per I.a 
ds'czz.i. con 1.1 cond.inna del 
(Ii'noa c del B.ari <la terz.i 
-quadra piS’r.’i ;nsere spcr.'ire 
-emp.’e urlio sp.arezcio eoa 
:.'( •orz.i delia .-er.c B», K, 
d.uKf.a'. oltre ad o-scre nat.- 
-portisa 1,1 r.fonili, si risoli- 
rebbo anche contrari i az.. 
la'i rr--i d. . c.imp.oa.it.i 
Qiii z.i intere.''; che z;.'» imn 
SI provs ode a tutelare ane- 
Zu.atamrnte r (iui'ctido il nu- 


deiit 'ifiu.dre 
. e de''ia Z-.i : 
I r 7,f)r( ::.1, 
ot."- <■!’.•• .. e 
d( -tiri .'.i a f.' 
corr.e tempro 


ini'ri 
n.e ■ 
e cis 
r.re 

p.iie 
•iir.a 

.1 l.s '(f.i ..ir.’. .''.ilo 

re potrelif'o. taf..' 


.-s. l ..) 

-t.irt.a 

p.itrchN- 
n'O" :i |S 


ilt*' l.i s.tu...z.or.« 
•e c.i ..nciar.a d: r;ii 
i srat,arto t.e.ii 

i.er.. alche an''ht 


L .'re ,ai/./.tori d: f'iiK:' 
de” P. l'cc /.«ppii'l < rtu*. .-''m'e 
ri. ' . r et i.s .'iitcmi'n'c i g- 
K.-ti.» .1 o-i f :. s s «sl.nieat. .1 

s-r.p.i'-.oae . 1,1 pa'rtr do'.ì.» fc.lo- 
r.tz .'Ile piig.i.^tic.i it.'.bsn... 
pr.'s s isl.ni«-al(i rii'.I « legillimit.a 
.Irt (pi.i:.- ci e pri'iuinci.it.» an¬ 
che i . (Mimi., del CONI, por 
. 1.1 fi ,.r,.a.l.i .he rimp.srt.irM.* 
.1. ! pros \ ed.meati’ C d! compc- 
T« :-.7 . ilea.i Kr.ler.-.7i(sn.' Pugri- 
<• .-.ì li i'i.,n.i. tn Irnutfi t«'ii 
.111 . . oiil. rc’17 1 r’ ihip.i .di'» qli «• 
;.- fieni, p .rt.-.';p . 1(1 niimerr<i 
gi.'i’i.d -I! 

I >1 'Il /. qipii.i.i hi r.rpili’g.»- 
lis :.( setti nz-i iT-ponendiS :! pro¬ 
prio ponto di vi^t.s ^11 S'.iri 
,»5',i. U., Cd li.) cnnclu’.s .d(er- 
ni.iad.' I (ic e fil.s iMlrn7ioiic 
•id.r. . 1 - s .e !i'ff.»Ii, 61 .» ne ri- 
gii.'if.ii i1ii..« FPI clic «Ir! CO¬ 
NI t .n'o d ,! ji'int.’ d: \ .^ta i i- 
\i'.' ilio pri)a;('. .ifI.''Tfl 1 '»ndo «he 


pr.issili lìl«- l!.’ o* Ili or ' 
pr..; ri irt«-"ei-r. che :i.' 
; 1' ./ 


pi rche ne., u.: 
»i«’* zir.s'if* là 

\ .arb ’T-zz 

! -ili f.C . ’ • 1’. 


ni.» z.«>n..«'.. 
ndot.t s: '•'• 1 .* 
eh .ar.inii r.*c 
•ili i ,.rb;’* •«- 


Cominci ata l’operazione Olimpiade della neve 

Oggi gli azzurri dello sci 
partono per Squaw Volley 


La corsa « Tris » 
a Tor di Valle 

l,,i l'.'r-.* ’ Tris ’ il. (.risi . 

SI timi .11.1 s .1.» ri pi. ici.. 
l.illo. la fii. gr.irnni.. gioseilt -i 
ti hhr.iii' .di ipinnlroia.. .li T.>( 
di V.tlli' Iti Honi.i \ 1 II.' cors I 
sono mi...'Il i'< riili d | < i n- 
Ini (Il st.ini ici qiiiodii I ('(s..||i 
Eci'o il c.imfio 

PRK.MIO .MO.NT.M.TO if.irc 
2t!,S fW - h.indic.ifi di-ci ridi ali . 
,)rtni,« dlvlsioiii l . nicTri Zi<t4) 
II .(c.i. Kiif*»5i Klicon.i. Tcsctm.i. 
Pingimio, C.il.itr. s... il.is|,s,s 
.\«-crr.« .1 UH In f.ii,so i-.n.i Ci- 

ii'.olo. It.iltell.'. N,.lii... s^uiat.i. 
!’< l'iin ’. I> III li. • . 


Z o li. !! 1*1 : I hi- a.d C ì • r 
h.i zaori'.s uà zo.il tn -ii'pot- 
•i» fuor z oi’.> dt'il.'» Rnnia. h.a 
iM-is ..ii.i.i'.i for.-e per com- 

I'. .-i7.>-e ici gl» li di li'l'di- 

: e-t I in no:. i ra " i.«' fM'fche 
.. p.t.Ioa.' p.’ii .»\o\.i s.iri'.iti» 
. . i -l'.a l)-'i ’.c (•'.d h » C'pui- 

-o tre ziiic ,*.sr itJriffith. 
Ch.gz' i' .-ì "' 1 * per ,iser 
firo'e-’ itis l'onTo !.•» «ii.» in'iuf- 
f.c.ciite d.tez.oae di -Z.ir.i 
rendendo cosi p.irlicolamien- 
•e iafuoc;«ti» :i «'•lim,-» dpll'i.i- 
c.latro Coni«’ l arbitraccto d. 
Mi’r. che per non aver rc- 
f ri s-.s t« ntpo lo pr.me 

s.-.irre’Tzz.s h, n-schta'i'» di 
far dfzenrr»;e l'ins'otitrrt Mi- 


\M1. . — h .-..m r.e...t.» 

’. . } cr .7.';'c S.|,; .ss \\ .,"i _s ■ r.'- 
II ' .itf mi. ini l't . .1 M.:.in.i . 
grupp. degl rci.’t.n. e .1. ■.le 

ri\)4ll«V. «aasirri' tlx »' \ J I . O t * 

v’. i .tA p» r l's'mp’t'*: ir»* ; u ’ n': 
.ti! sL-” » p.Tfp or**' p4 r .ì 

p il *1 n.’.ì .ili t \ iì ' i d*'' Xnit :,c.i 

I..» T s T.ì /.ri- 

>:«» a iffiisB pt'r ivi pr* 

. ia .n'.’fi» L,i 

t p< • vi ai ' i. r«-1 pr r*'».'' 

fK'iiierigg.o. .li '1 .7 .'ae . ea- 
tr.i’f 

i r.idii.i.. e : .--t- >t.i .ui .1 - 
bergo III', pri—r. dc.;.i et .r.i'iie 
centr.iii- L.i c.'nnlis.» e e.'mp.- 
•tl.i d » ."si pi-rs.st'.e di cm 2-’ c.'r.o 
gh .it.eli o pri-i ts,»mo:ilc IO (. n- 

d.i-t* .1 dMi'i-s 6lr^ (ì d:6C(V 5ti’ e 

t- òT.i'.sn Oli un e.smb nit.ft i 

('..mi- noto, non p..r‘i'e:per..nao 
.sito ot.mp.i.i I .«.ifi'-rn. me .c 
f. n.l.rìe. .n ijuA.aio ;c ioro por- 


Mb. •-» "is n:c.-.e f n.i ‘r :s '. - 
.r. .:..:i' 

.\cc> n-.p igrer-nno g': .it.e'i 
.fi litio ..'è-i it.'r. leder.» .: ’.o 

ss.sf...,- No: l.ui ,1 per r. t..nd'. 
I—.cedi fi e N g i-r per : d fsi».- 
s'. e «1:6* .-«r'e e lìerfi.e pt'r :! 
r.i'fo I , c.'Tiit.s.i f.jij ; ...tris 
. .«iip l't.iT « ,1.»’. dot: Cigna di-i 
c'iNl. e.snie s ce c.ipo m.^.o.-.e. 


.1 


niislTC.s il 




•* I ' 

•ile 


ioti O.- 
.ir.Ii. il.il e.’mm-se .r.. li-cnico 
.Il r (i sce. I Fi66.»1i-!lo: .n.. c 
i (' mifs*.teg..'-.t.':.> .'s'cJisn.’ 


La fiamma olimpica 
giunta a Los Angeles 
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,11,1 
I II 1 * t 

I-.S 

A Lej 


\Ni.hLfS 
■npic.i 4 fu- 
e (') ) api -il. 
V.,’ is I , 
.■X"g' I * (li 


: — i.-i fiiT.- 

hruceO (id¬ 
ei. • 1.4 : . 1 . 


ri • 


N 


1 • ss. 

r s e g 1 


liirria Masel.i sul rini; del 
- l'.ila/zettii •> Il camfiiuiic Ita- 
li.mii del iiiediii-niassiini. San¬ 
ie mikuiii. lorn.i fier aflron- 
l.ire il tedeseii iiiirsl Nielie, nel 
ni.itfli lIiiu dell.s riiiiiione, ur- 
d.illa rroh. 

Niclie, l'Iie nini e eertii Pul- 
liinii .irns.itii in (aiiipu eiiru- 
fieii. r.ififireseniera im degno 
h.iiK o di finis.I fier Aliionli, elle, 
diifiii la .seoiititl.i-imua dell.i 
sua linllaniissiina carriera — 
pallia ad iifier.i di Seliiie|t|ini‘r, 
si.i risalendo fiiaiio filano i gra¬ 
dini fUT tornare miosaiiieiiie a 
liailersi «Oli II eaiiifiioiie eiiro- 
fiei) dell.i talegoria. Il liiescl.i- 
1)0 li.i tulli I iiie//i e tulle le 
(iiiatil.i |ier niiseire .i rifiortar- 
si iiitiisaiiieiiie a galla: ma egli 
suole ollenere lale si opo «on 
molla c.ilni.i, d.indo (einpo al 
lenqto. ( osi. sia risalendo la 
ihina .iiirasiTso osiacoli gr.i- 
dnali. lUtraserso .issersari sem¬ 
pre filli ilillieili. Iiadaiido Ilei 
eonlenifio ad alfinare il suo li.‘- 
g.iglio tecnieo e a late «-spi'- 
rieii/a. t.inl.i esperieii/a, ifiia- 
lit.i (he logieamente manca in 
nn giosane lamfiione. «inali* e 
Ini. 

«he Inseee non 
.1 Xlelie. « lif — 
del ring — ne cn- 
segren. Iiillr le 


l.sperienr.i 
dllelt.i cerio 
seeilll.i solfie 
nosee tulli i 
.ist n/le 

( osi, staser.i 
sorr.« andare 


a l*c r.i- 
!Ì::e sol'e 
.1 -'tizze- 
mp on .*() 
e pr( ir .- 
: ci Z ro-i 
.1 riii'izio- 
I. proliir- 


z .r«’ 1 .ntcrc--'’ f>or .a lotta 
::i tr-*.( cd in co(ia indegna la 
C'fifr.onz. . i’ so'.o li 7..1iiz.«’- 
:.c poTchlsc ni zi.or-re .1 li¬ 
si i.o 'CC.-ICO ZIllCO cii- 

m.-.-.-ii ) ;n-ir.iiz;';i;t.i le 
tcfijsdic Tii( :.o (io*,ite. p^r- 
t! t ve:','!.') ira rruziiorc =ric- 
/.oi e d'I z.oc.iton n.cr.’tso.. 

(Ì-...ÌI Sl.'.C 

ROBF.RTf» IROSI 


\monli. se non 
imoiiiro a ima 
eoeenle delusione, se siirr.T im- 
fmrsi — ionie (lese fare fier il 
silo Inliiro — tn nian.er.i llelta. 
allisonanle, dos r.s impegnarsi a 
tondo .\n/itillto. -S.inte dos r.i 
(•errare di esitare il fastidioso 
smisi ro del leileseo. eoli eon- 
lilnie tmie, «on eontinni spo- 
st.imenli. eolpendo .« sn.i soli;» 
< on il suo ileslro. «he — eome 
I* noto — e iinanto mal miii- 
di.ile. l'ol. il iirescl.ino non do- 
s r.i assoliit.imrnle lasciare Pini- 
/l.ilis.i a N'ìelie. che ^ aiirlie 
dolalo di un otiimo destro di 
inroniro. Iiisomma. \monll do- 
s r.i dare sita a una grand)* 
|ires|.i/ione per Imporsi: «hi 
ri gii.id.iguera sar.i lo Sfietta- 
rolo. elle s.ira senz’allro plare- 
s ole. 

I II .illro Ilei m.itrh s.ir.i linei¬ 
lo «he opfiorr.i Tito Come/ al- 
Pinilialtiilo Morini. che gloe.n 

1111.1 carta fiericolosn e derisl- 
s,i per 1,1 sua i.irrier.i. I.'ar¬ 
gentino e seiiz’.»Itro piti forte 
del ferrarese, elle, per Impor¬ 
si. dos r.i dare fondo a tutte le 
SUI- risorse, a tutte le sur qn.i- 
lit.i 

Molt.a attesa r’f* anrhe lief 
Pinroniro di risinrila ira Fu¬ 
rio e l’roirlti. Il foroso eri Ir» 
rni-nto genos esc sì Impose nel 
firimo mairi» al filli trrnirn 
allei.» romano, che si e prepa¬ 
rato con particolare cura per 
«ineslo secondo comliattimento. 
.-«li.-» ricrrc-j «li ima nrit.a ris In¬ 
dia. Ma l'urlo li.i bisogno an» 
cli'rsso di lina larga rltlnria, 
per portarsi .a ridosso del • pri¬ 
mi • nrlla gradiiafori.a dell.a 
categoria. 

Impossibile, perde, fare un 
fironostico 

II srnr/iaiio Milan se la s-p- 
«Ir.i con Pri.ami: Il primo do- 
s rrbbr Imporsi, al Irrmine «Il 
nn match romlialliiTo rd arra- 
nif.i 

Inllne, Plnrontrn di apertu¬ 
ra tr,a nhrd.a e il iejlrsro Ilrl- 
miit llohmann sar.> altamente 
rmoliso' Il breseiam» picchia 
mollo forir. nirnire II tedesco 

11.1 iin'esprrlrn/a .iiagglore. f.a 
siitoria dos rrhbr andare a 

Clhrd-» dir in ocr.isioiie del 
suo debullo sul • quadrati » 
romani s'impegnerA al massi¬ 
mo. pur di slneere ma sopra- 
Uilto per consincrrr r farsi 
consrgurntrmrnle la » piazza ». 

FNRiro Vr.NTI'RI 


S.WTF .\MO\TI è arrisalo 
ieri sera a Rnma. rieevalo da 
TIIXIXIXSI drll«, ITOS per 
affronl.»rp qiirsta sera il te¬ 
desco Nirhe 


4 h r.i.- cl u-i ..4 :co a 7i. re 
* hi' h.« -igu.lo r.'ll. f,.' dii 

I.'am. r'Cdiio P»rr> O Br-rn. 
olimpi'r.iio d. g4 tt(* (Jr p. r.. 
h.a pi. S4. ;ri con-egn 4 p..m- 

m,4. eh.' « ra cor.fciiuia ri '.in . 

sp. c.»' di pi.col.i i.nlerna. c.f 
a b.s:Jr* il. un .■’.c.'IK r.» '.'fi, 
tra«por:ata .•>! - Memori-: Co..- 
.»4 um - acccr.de.-'do con essa .■ 
finse.' rs !’.e st«.-<. inpcsli- 'ti 

. ri bnic'is .! fu 'CO o’.imp.co 
«hirar.u- l.e 0'..nip...di d. !-■ • 

■Angets .1.'. ’4'»''.’ 

Or- fj rtcun.i s.-:.» ir-'jiri- 
Tat- .1 Sqii.iss V-i'e\ li- un. 
st-ifTctt.-» a’i.» qu.it p-rtecpi- 
T.,rne 't.-inlo i I . s’.i.lir.'. 
*1, .«.u.sle meli e ‘uper.or 
C. me e r. ’. » fl-rrcra <• m- 
p’i'i fu ..«'l't .-1 pii pr .Ut 

\ <1 • » «l'c.» ce."!'' ii’n ■ r - il ‘ 

"s 1) 1 I > • • .«4- .4 ^! ■ g. .1 i \ ■•- 
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IL CAMPIONE 

411 .fu. s!« sittinian-; 

5 L.i st. n- df.ii Jusentus i- 
•..r 4 p.irticcl.in cgi it » rassegna 

.lidi \ it.4 f (111 tricrfl «Id!- 

- lii.,(ir.4 hi.nci'rrra n-hzr-fa d-' 
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-1 I irà fil s. ri 1 >, di Giu*«r;7 
T'ignori, « 1'. Icur TSMI ». «li .\’- 
iilio C-iniisri.ino. < U "toro" g.i.i- 
(1.4 in 'Il '. «Il C«'y..rc C-ud-, » I 
osici ri Si r. !i ». di M-rl.n. 
s «^.1 uri. ih.mii'i 1)1 li Ita pi r un.i 
nuigiit Irii ..fori-», 4 I' .Mano I.-"- 
7 1 . - Ihir.l.i iT.i .(1 z(7 i, (Il Gioì- 
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1 . 1.1 de « L.» st. ri.» 1 d. 1 
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Ribalta milanese 

La Teceliìa isìg'iiora 
al Pìccolo Tcalco 


fattelo dramma dello scrittore svizzero Friedrich Diìrrenmatt è stato rap¬ 
presentato con la regia di Giorgio Strehler e l’interpretazione di Sarah Ferrati 
Una vicenda singolare e uno spettacolo pieno di risorse, fantasioso, avvincente 


MILANO, 1 — rnrdriOi 

Durrrri'dflft, autore di L;ì vis ta 
della voechia siRiiitra. *’ imo «lei 
due roiiKiiuii’n r c-oiiime<lio- 
prafl (l'alt ru è y rischi 

che la Smcera ha uiauduto. 
nel dopoyiierra. alla ribalta 
letteraria ititeriiacioiialr pre¬ 
mio da un equiroco: e cioè che 
reno da un ei/iiifoco; e noe 
che SI (ratti di un - teatro sprri- 
nieiitn.'f o (raraiipiiardia -, jier 
lo incito nel senso di - teatro di 
rottura - che si riferisce oppi 
(per nntninare solo pii autori 
più sipni/ìentii'i) a lìeckett e 
Innesco Mi rendo conto che 
l'illusione della rottura possa 
essere data dalla rccent nctà 
del soppetto. dalla estrositil 
rielle troeate. dalla ni'iu'ità e 
ireschet^a del hnniiappio. ma 
n<* l'uria. n«* le altre bastano 
a sfondare uh a rami d: un 
teatro che. d; epocii in epoca, 
ha acuto 1 SUOI poeti i>iii ai au¬ 
rati pur nei lini ri rraiJi.'ioiia!i 
della satira del costarne o sol¬ 
tanto in tinelli de’l'lncciitira 
coniica o drU'ii inoriamo 

dulie, città ricca un piorno 
per l'irnpnrtanca del suo com¬ 
plesso industriale, è oppi per 
la chiusura dei suoi cantieri, 
nrrienta ni jmnto estremo «li 
iinniiseriincrito. .'la un piorno 
Si ferma un rapido: l'ha fatto 
fermare, (irondo il cainpnnrllo 
d'allarme, la miliardaria Claire 
Zncfianiis.sian. che ora ha rii 
mini e che arera lascialo il 
parse quando era solo una 
straccinncella dai capelli rossi. 
Claretto Washer. 

I.a cntadiuanca. sindaco in 
testa, con maestro comunale. 
parroco, medico, ecc l'accopUe 
con i più prandi onori: Claire 
Znchnnassian fa corihahssimo 
VISO alle accoplienre e soprat¬ 
tutto a quella del sessantacni- 
quenue mereiaio Alfredo III. 
ben compiacendosi nel ricroca- 
re con lui i dolci comuni ri¬ 
cordi amorosi leqati al bosco, 
lilla casetta, ad un fienile Poi 
III arera .sposato ima ricca 
vierciaia e lei fi miliardario 
Ziiclianassum che la conobbe 
in un bordello riittc le spe¬ 
ranze della Cittadinanza sono 
puntate sulla sua munifìceuzu. 
r ad Alfredo III. che pliclo 
dice schietto, lei assicura su¬ 
bito la sua inipliore disposizm- 
ve A! ricordo ilei sindaco, pe¬ 
raltro. che rirrocarn. le sue 
virtù di fanciulla. Claire 7.a- 
eliana.ssinn risponde rmpra- 
zinndo commossa Tiene solo 
per amore di rerirà. ad una 
rrttidea: lei arera lascialo 
paese pranda e malfamata, 
perché Alfredo HI. con l'aiuto 
di due falsi testimoni, m-ern 
respinto 0 (;ni att ribnzionr d: 
quella paternità. Il fìphn mori 
dopo un anno in un o.spiz'O 
benefico 

Ora Claire Znehanassian è 
disposta a repalare alla citta¬ 
dina di Culle un miliardo, ad 


ima .sola condi.:ione,' pnel.'a di 
- comprarsi la pmsticia pro- 
posi;ioiic. questa, che non e 
ben capita dal sindaco - La 
plastica, rpli dice, non si può 
comprare.' •Tutto si può 
comprare - p!' risponde la ini- 
liardarai .Sarà jnnpito il mi- 
Iiariio promesso solo .se qual¬ 
cuno ucciderà Alfredo 111 Per¬ 
ciò lei è tornata a (lal'e 

Il borpomasiro ,si ribella e 
rifiuta, sdepiioso. l'ojtTertn m 
nome della città f-piuttosto 
cicremo poceri clic macchiati 
di siinpne-); ma siamo anco’’a 
alla fine del primo atro: e hi 
scaltrito spettatore <a che ne! 
corso (leali altri due atti le 
cose carnhieranno II cambia¬ 
mento arnrue. infatti, sot'o 
forma (Il ima frenesia spelile, 
reec/ii che s''inpnssessa «fi tulli 
nessuno osa ncc’dere IH: ma 
"Iti’ sono sicuri che fjnalnmo 
.'o ucciderà; e perciò si slan¬ 
ciano a spendere a «redlfo 

/Il preso dal (errore e nello 
sfondo eoinieo della sinpolare 
situazione e il suo dramma 
Tutti pii fanno ancora ntfe- 
starioni di solular.eià: ma spe¬ 
rano, mal nascondendolo, che 
III rionn^ioi.e delln nnliardnrin 
pos.sn rrfrtinar.si al pin presto 
Poi. dato che nessuno si decide 
ad ucciderlo, l'attraaiamento 
laenerale direnta. man mano 
ostile, sempre p’ù insofferente' 

II poco a poco In re'istcìi'a di 

III u’In condanna cede: ed an¬ 
che li suo terrore sembra nt(e- 
nniirsi .Von pià che halcni. m 
lui il pentimento o il ricono¬ 
scimento di lina piiistiz’a (n 
atto .\o. parlare di catarsi non 
si pnA Ppl' cede alta situazio¬ 
ne. alle cose, l'na prande festa 
è orpanizzata ed 111 è. pur atter¬ 
rito dal pericolo che pii .so- 
rrasta. tra la folla :lti festa ò 
iier celebrare la conse(jna al 
sindaco deirassrpno dai noce 
zeri; ed atlorchi^. nel bel mezzo 
della cerimonia, rnani-lierà per 
un attimo la luce. Ili tenterò 
inrnno. nel biro di aprirsi un 
carco tra la folla Quando le 
luce tornerà, sul pan mento è 
il cadarrre di III II medico 
attesterà che la morte h accr- 
niita per paralisi card’acif 
emozione per !a tronna pfoiii' 
Intanto, in nome della ritfa- 
(fin(in.:ii. il sindaco accetta la 
ilonazione: • .Von per amore di 
denaro, d’ce — e Ta.'sernblea 
r'fiete a coro — ma per amor 
di piiistizia -. 

I rapasaldi drammatici, come 
si cede, sono due: Il la satira 
se non addirittura la carica¬ 
tura. del miliardario, che fi 
stata fatta fin da quando esi¬ 
stono i miharda ri: 2) la tesi 
che col danaro tutto si compra, 
molto più antica 

Tutto SI scolpe nel rampo 
p'i'i fì^il•amcnfe f'ossibile. de! 
ecros nule .Ve l'impronta del 
proffe.seo nf l'tn/liienza di uno 
stile più moderno — special- 


mente icilderinno — escladono 
il filone roiniiiifico lirlln /an- 
ciiiilii sedotta e nbbiindonafii 
e delTmyi’iStn sorte dei fìpli 
del peccato nella società hor- 
phese . 

Per tenersi, infatti. j„ fjnesfi 
limiti di piudizio e per respin- 
pere le proposte di acaiipiiar- 
disino e di - rotl'ir,i . nonché 
quelle iilleporistiche e simbo¬ 
liche e«| opni problrmntieii mo¬ 
rale nnoi'ii come da ah uni cri¬ 
tici SI correlihc - non c’è che 
da essere d'nccorilo con Io 
.stes.so lìiirrenmati. i! quale ci 
(lice- - lo descriro nommi. non 
marionette, un'az.oiie. non una 
iilVporiii. presenti) im iiumdo. 
non una morale, come mt s' 
attribuisce tiilroltii di fare •. ed 
lippame. - I n’opera d. rearro s 
seolpe uer me iielle possibilità 
date dalle scene - 

ficco iil'i'ra l'i'i che hisnanii 
concludere opera iP teatro. 
questa V'- l,i doll.i \ecch .i 
sutiinra. che «idre alla sccaa 
pn,ssib!lifà numerose e pruii- 
ilissimr II (ìtorpiO Strrhìcr, con 
III stia repia. non solo le ha 
ciste tutte, ma ne tia ciste, 
forse, lincile jim dello stesso 
autore, offrendo ieri sera a! 
Piccolo di .'Pillano, uno spet¬ 
tacolo di infinite risorse, inm- 
ferrottiimente fantasioso iiccin- 
cenfe da! principio uilii fine 

Tino Carraro era IH. .S’arnh 
ferrati. C'hiire Ziii haiiiiss’an; 
Tino Puazzelli. il Sindaco, che 
hanno, ni centro di un bel «•a>l. 
Cillnrosainente ed ailettuosa- 
mrnte collaborato co! rrp'sta 
al caloroso sncces.so 

('.HI.1(1 TRKVISAM 
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Le prime rap|>reseiitazi()iìi 


MUSICA 

Sergio laauricella 
alla Filarmonica 


Corridoio 
di Cinecittà 


L'italiano in Germania 
che ha perso la memoria 


."Selle .sale cinrninloftttiru he 
rnniniie riri oln un ilorinnrn- 
tnrio SII Urrlino orcsi. renliz- 
tntn dal rrpisia .Inlouio /'r- 
Irurci. Il corlomclrujtttio. coti- 
trappoueiulo Ir immaitini di 
tuta (irrniania florida, spru- 
sierala e opnirnla ai drsolnuli 
doriunrtii rclalii i alla trace¬ 
dia della furerà, mila a t alo- 
nziarr le capai ila di recupero 
d'iut pnpohi duraiueute proi a- 
to, fin qui uirutr da ee« rpirr, 
auefir se il sifuor Prtiiicci unu 
Mi nllontana dalla sponda di 
una piihhliristicn retorica r i e- 
Irhratii n. Passino pure i truc- 
rlirtti rsiufitnti per fettine 
tuta luce Hi ida su quali Ite ri- 
ferimento alla Urrlino orien¬ 
tale. Sapendo che il Prtriun 
milita nelle file del partito ile- 
mnrri stiano, non ci allendei a- 
mn di ritmi are nel .suo film 
quello .spirito di nhiettii ita. 
che ha ronsrntitn a socininehi. 
rconomisti e studiosi ineirsi. 
per esempio, di fare raffronti 
.sereni e scirnhfu nmente nlten- 
diluii Ira opposti .sistemi con- 
t il enti entro le mura di tuia 
Mola e grande capitale rnrnpra 
fjiirllo che ci ha indifoalo 
è stata, pero, l'rsnltnzione ih I- 
la (ìrrmania di llonn presen¬ 
tata ^nelle tillune si rnr del do- 
nimenlarin appaiono ah ime 
inquadrature che riprndiirnnn 
nn cnmizin di 4 ilenaueri co¬ 
me la culla della lihrrtà (/- 
fermazione. questa, rihnditn I 
dal commento parlato, e tanto 
più insincera in quanto mn- 
Irnddrtta dai latti e smentita, 
proprio in questi fiorili, da 
una rei ii iscrnza di nazismo 
tiiti'aliro che fortuita. 

In tutto il mondo esistono 
milioni di persone, le quali 
.sanno che cosa sta nei adendo 
nella (rermnnia di flann e chi 
xiano ioloTo i quali rialzano 
.spai aldamrnlr la testa. Irm an¬ 
dò spalancale le porte dei mi¬ 
nisteri e detti orcani pn hl.tiii. 
mentre si r messo fuori legfr 
il Parlilo comunista, cioè quel 
partito che più ha dato alla 
lotta antifascista Che Petrtirci 
ifnori quanto eli altri cono¬ 
scono * ('.he Petnicci sia lui 
italiano statato, il quale, lisi- 
landò fìerhno, di nulla si nc- 
rorfe airinfuori dei parchi pn- 
potali di coppie in amore e di 
balie prosperose Von In cre¬ 
diamo, snprnltiilln perchè Pc- 
tnicci in Germania c'è iistnio 
abbastanza, e non da turista, 
benii da prifioniern nelle car¬ 


ceri nnziste. Dimenticare certe 
cose non dotrrbhe essere fa¬ 
lde, eppure se si arrica a can¬ 
cellare il proprio pii.s.salo è 
scfiiii che l'antifascismo di ta¬ 
luni era così pravi ìsorin e in- 
1 luisistcnir. da nnn avere aggi 
neanche railici senlimcniali: h 
srpnn I he il snffiicnnte confiir- 
mismn di questi ultimi anni è 
andato tanto in profondità, da 
anniillarr la vare della co¬ 
scienza. Mn forse siamo noi 
nell'errore, allorché polemiz¬ 
ziamo con un nomo che ha 
canihinin strada. Per quale ra¬ 
gione il Peintrci dotrrhhe 
Sentire rimorso, quando egli ii 
è rrrenlemenle abbassato a 
pintesliire perché si ospita in 
linlin il famnsn dortimenlari- 
sta loris liens. che sta lai o- 
randn altornn a un film .sulla 
esirazinne del petrolio net nn- 
stro Paese? 

♦ 

(ilurlr- (.authlnn. Jnan (!nl- 
liii*. Ilirhard Ra-rliart r John 
\ an Drreirn saranno gli inier- 
prrii prinripali di un film rhe 
il (Iramniaiiirgo c rrgisig C.lìf. 
funi ffdrts diricrrà. nri prns. 
-imi inr»i. a Roma. 

♦ 

lei 11 II. da qualche tempo 
a Illusili pnrlr. r dii rotala non 
tappa «fo/i/i/i£>i per i cineasti 1 
ameni lini ed inropri \ella 

rnpilair ili starle rntirrnnno 

in ciinltire l.xoilii» ih Dito 
Prrmingrr f scrnrttintnrn ili '• 
Dalton Trumho. tratta ila!- j 
romoiiimn romanzo ih /■» ori j 
f risi (.hilometro ih ( hri- | 
stinn-lnqiie. r >iillr- trarre ili 
Mi. -è e ili (-e-i'i dociiirientario I 
I he sarà realizzato da un 
frappo di operatori olandesi 

♦ 

Lui- Rrrlanfa. uno dei più 
iniere-sanli reii-ii «lei cinema 
spaznulo. r ailiiatmentr oexel- 
In di iropiie aiirniioni «la par¬ 
ie «Iella rrn-iira eleriro-falan- 
cì-la II suo nllimo film. Mi¬ 
racoli tolti i tinvenli. è «lal«i 
lelleralmenie trilorato a rolpi 
di fnrliiri. I n altro noggrlln 
«Il Rerlanca. Terra di nessuno, 
é sialo • srnnsicliato » in »rde 
■ li r«\i-ione presenlisa. 

♦ 

llritilte Rardot, dopo la 
pausa imposta dalla maternità. 

SI appresta a ritornare sul set. 
/.'attendono |.a xerilé. un film 
m nero > di (.loiiznl e || riposo 
del siierriero del suo et mari¬ 
to Rocer ì'adim. 


F.tto concerto, .er.. K.- 

!.li monte;», p eco d; Inmce i: 
‘er.z.oiii m.'i nuche di belle co 
>e Tra le p; iiic. Li co.i liin 
z:o:ic, sta pine iii fot maio r.- 
dolio. del b centen.«r.o della 
morte d' ll.iertde! < ItlH.i-17.111 > e 
Ulta <ec«)'id?i puntata d. «jiiella 
do; 250 anni dalla iiasctla d 
Persolcsi (1710-173(11. Tra le 
feconde fopr.-ittiitto la eono- 
scciiz.i <1. una ccccl'.ei.te .irpt- 
.•='.1 Lu.s., llinrtnuzzi. del l..ce«) 
miifti’ale - PaR;»irr'.. - d; Cìcno- 
\a. M'i f.b le.«' imis.cal .s.« ma 'it- 
terprete de! ben itoto ('«‘ncerto 
haeiideltaiio, di l.oattss'.ina pò» di 
sfum.'itiirc e di vibrazioni in 
lina fresca Sonato di Pcrgolcsi- 
stiipcndanionto eseguita fuori 
proKramni.i Ha colto una invi- 
dtabUe affemiaztonc. lasciando 
t'.cl pubblico, che l’ha molto fe¬ 
steggiata. il desiderio di ascol¬ 
tarla più spesso. Musicista sen¬ 
sibile si è anche rivelato Sergio 
Lauricolla direttore d’orche- 
strs, che ha impresso alla p.c- 
cola compagine orchestrale 
(probabilmente di forlunal ui 
l>e’ ritmo foiA'ido e artoso s a 
nelTaccompagnare rarp'.5;a clu 
nella oiicertnre ' d.nH'operr 
.-Iprippinc 0 ne! Concerto qrof- 
ftì op 6, n. r. che cofiipletn- 
var.o l'omaggio ad Haende! 

Nella seconda parte, Pergo- 
le.r;. con la sua limpida c no- 
b le -Messa in fa magg. per sol;, 
coro e orchestra (risalente al 
17.3-4), Vi si sono distinti con il 
coro dell'Accademia filarmoni¬ 
ca — un complesso dotato di 
belle voci, eroicamente prepara¬ 
to e .affira'e da Luigi Colacicch; 
— il mezzosoprano Luisa Gian- 
tr. D.scaeciat.. i soprani Lydia 
•Mannip.etr. (che ha disimpe¬ 
gnato il grosso delle parti «o- 
list.che ceri \occ chiaramente 
t-mbrata e prcc *a> e Barbara 
.Altni.ar.. americana rcrfez.ona- 
tas. Roma dallrt voce calda e 
Ivn distesa «opra'iutto net 
QiiOninm (Il so'.us Serg.o Laur.- 
cella a d spotfo d. «jualche 
prov.T xer.ii'a a n.ancore ha te- 
ruT«i ir. pugno 1», i.iii. i-,c le par- 
t.tura eo;i '.odrvole s eurezza 


I .Mi)!' . .lil,, fio. pc; 
p:< tu;;,, _ ..jit. 

I eh am.'i'c . ’. pii.i il 


TEATRO 

A l'ia.scuiKi 
.secdiuld la .sua fame 

Ciui'.'tii diamiua dol.o '. r.i- 
tore belga Ji'aii Mugm. ebe la 
i al 0 !ii.'',i compigfi.i del Te.'r.i 
l’.r.mdcllii ba iiiiit.ito ;er, •-(■la 
(X'r la prima voli.i. sul!»' scene 
italiane, rientra neU'/imbilo di 
mi eattolic.smo prolilem iftco il 
«lutile ila aiii’ii ed b.i supi.i'- 
tulto nell.i let'er.ilura f; incede 
l SUOI es()Oiienti [i.u cii'P cu., 
dal di'funtn e comp'aritii Her- 
naiui.'' all'anelila tiattiighero 
Maunac. aU'aiiib.guo .Moiitbei. 
lant- In A ciascuno seconda In 
sua fame il contrasto, come 
spes.so accade, è tra rautontà 
inesorabile dell'alto clero, os¬ 
sequioso alle forme della r*'- 


1 1 g line. «‘ la -pi« a il' .'ez/a 
d Ci Ite VOC.l/.UM. •! I 
Kiitro il (|U'i«iii) .-o d umi 

Sp mu.i di epoca iricei'.i. m.i 
liiutiiiia ciimumpie uè! ••■mini, 
«.ss;.'*;amo alla grad i T.e i li. 1 
1 Olle ^l«•ll.l Heveii ud i .M idr«' 
.M,ii;.i De .Mello, «•lu •iipuiie ii 
-e e ,il|e -«UOi e d- i 'io eoli 
\ eii',i 'IH I r«’gnl:i i i-'olu*«i 
I gOie opponendo-: ., ocn'com- 
piOMi -'.line «'Oli 1 mondo e 
finendo pet seacein!» gl s'e«s; 
.'ici'i.iof Titi'.gnnt' <■ tintitixi 
«'be teiit.ilio di fai 1 lecedere 
d.d silo -Ulego,,^,AII'I j - 

cerc.i di una pure.va 'iivni- 
mami -di un suner ore conlaito 
IiiT'omdi' con Do, <■^v.l \ uei 
: lun.'. detfere-;;'! ( g iii..•.end,i 
a celetir.lle l.« Mi ".« •' .1 r ce 
vere le cfitife". un i v;«’iie ••'•i- 
danmiia. •' ,diti,,n,l<>iiat,i d.i.o- 
'Ue eiiiiip.igne <* infim* |k r 'Ci 
come una m.ir'ire tra le rov in 
dilli sair.i d'inora. d.'Tir'.i 
dal piijiol.icc o ebe gl; 

[iret; b.uino ,a;.'Z,«'ii 

Se dip.ngendo la corr i.'.nne 


Alia televirione 


Un bel film dì Kaiìtner 


I^r; sera alih.amo riv:,-to in 
TV un t.iin ;iiteres.^.ante. elle 
a|)jiHr\e per la prima Muta in 
Italia ai', .ni/io de; 

- L'ultimo |iont«‘ -. una copiu 
duzione .aii5tri)-jugo,c;,-,\,i che 
rese gius'.uuente (amo-,, M... 
ria Sehell Si tratt'i d: un oji--- 
ra di pregevole fattiir.i dedi¬ 
cata all.» lotta de. p.ii’.a ani 
dell'Erzegov.n.i contro g.i .n- 
vason naz;-ii e iniix'.’^n;,.!,; 
sulle \ icenije d. um< g.o\.i;.e 
dottore.:«a tede-c I f.itt.'i pr.- 
gioniet», da, (atr.ii'i II ii in 
presentrt con ;:i i itili.a «'ff.c ,- 
eia gl; orror, d*'!!. giii'rr.i m . 
contrapp.mto ti.i T'im «n i 
compren^ioro' dei pxtr.otj e 
delle gen’e del '.'logii e .a iir.j- 
tahta degli «tla-i hi n«/.:t. e 


.ilniemi to'ti ... i>:li:i., p.u'e 
pilfi dir-l « e •• I ,-nfe. a iel.i 
«('l'indo i! s'i.i -• .«• nei*;»- .1.- 
co l'.f.* ; ,1 • -l'me it»‘ 

In ideili !, regl-t.» tf - 

de-,-'i i/e.un.' K .iit:ii-r n 
i l f ri»'. I eie,«min I.i -. 1 - 
iiiZ line dei.;» ; i-Tid.i n un 
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I i< ; p> i '-‘•i. . gg o I : me ; - 
•• In o_>i c I II li t' -Il e iio'i'- 
’. o I -1 >• r ■ i'. I . o p;' Ii ■ .1 

••• I •. . » \ , e ;., g ! 'Il II’ ■ i, ffi - 
• , l.e :,e il r.\.i Iiperpl» - 
' c • - r.’i.i’ Ilio ( -ui’' • eo'i 

M ir S. li. ii II. rn .1 i \V k . 
II liti .: . i! f.Iig e 

. 1 . 1 .. I 

I.a !t \ ! '1'.’ 1». .-o-iiun.c .'.I 
cl.. I' .1 De .''.c.i li. r.'i I-i 

.• ^•..n -o .1 )>:*•- < ir ìli '. . 1 - 

I In' !(• «le. •«• e-O’ii.iiiz»» 

- •.! .-.li I 1 elii- andrà 

in .in i.i l•o:l, •- n «‘o e..n ,i.i, 
•1 . I , 7 ' I I.- • • Imi-r- i- 
n.i'. i I .'.iii'-iTe. De S '’a :.i 

.; «■.•■ii[.;'o I i ’i . :«• I i.- e- 

-j » ” *' »r. ; « . «'..Ili I .1-'. i o- 


Marte(]t 2 febbraio 1960 - fif. 7 


Concerti-Teatrl-Cinema 


« La forza del destino » 
domani all'Opera 


l'ggi iqioso. ileni.ini. .ille 21. \|i|il«i: t'oul.ir.i. 
fnnn .dilii>n.ini«'nli«. r«'|ilii'.« «Icll.i \rlrl; N'eiirese. «■ 

. Koi/.I «111 «leslinn « ili f. Verdi Xrlrcchlnui l’.ill. 
lr»i(H'i' Il ITI. «tiiett.i «l.il m«e- Xslur; Un moiul'' 

■din l'i.dirieU' S.Udini e inli'Hiie- Xxturl.i: Dn in.»l. 

I.it.i «Il Pliiri.iMii (’.iv.«III. .Nlyrl.im «'«'U t' (tenni 
l'ii.i/rtni. C’.irin llergon/l. CI.in- .\slr«; l..i e.is i il 
gl.u'nino Ciiellt. Ivo Vineii e Si- «'"U ■' 1. militi 

Unni' Mflclti ,'l.u-s(r«i «lei cor«» Allaiitr: Hlturn.i 
Clusi'tuie Conca R n.i'c«'l 

A r» I mi j., . .Minutici II gciuu.dc DcU.i Hovci 

. Pedrotli ali Auditorio , “>■' v *. 

Dninanl. alle n^dO. .ill'Audltorlo ’ 

di Vl.i «Iella Conclllailono fi con- . ,, 

certo dctl'Aec.uU'inla Natlonnlo ' Vii . r .nm 

di Santa Cecilia t.dih l.igl. 221 H,"V i ' * f ' 


Air} Olir; S.illv e l parenti pic¬ 
chiatelli 

VinhMScl.iliirl; I.,l mununi i, cee 
P l'u<liing 

\|iplo; t'oul.ir.i. con U IlivvvoiMi 
\rlrl; N'eiirese. con V Tillci 
\rlrrrlilnoi l'.illellol i s.-n/ i nono 
Xslor; Vii mondo i he ^o|^;l• 
Xxtorla: Vn m.»li dolio imtucgllo 
c«>n t' (tenni 

\xlra; l..i l'.i' i ih M ni nee Koifl 
con .\ l.n.ilill 

Xllaiitr: Hltorn.i fi c.ip d.ir. con 


CASIEIFIDEI 

CrtMiifi» a itrivati 

.\I, T.ASSO EMÙ’ CON- 
VKNIKNTK 1)1 ROMzV 

Vl.\ TORl.NO, nO/A 

r» K/l. V l.xlDM 


^.tIà diretto il.dl’ifinstre maestro ,'V* ... . „ , 

.\ntonio Pcitrolti In pri'gnunin.i ‘ 


.\ntonio Pcitrolti In pri'griunin.i 
figurano- Dcetliovcn ; « Settima 

sliifoni.i v; Blisonl ; < Notturno 

.-•Infi'nico * (in prima esecuzione 
.1 Vccfila); Kodily; «Salmo 
iiiig.ii icti ■ p«T (enoic. coro e or- 
clii'sli.i. Solista di canto Dor«' 
\ntonioll M.icsiro stabile del co¬ 
ro lion.4vcntur,t Somni.i Higtlcl- 
li in vcmllt.i al boticghimi di Vi.i 
di'll.i Concili.izionc (.16421.1) dalle 
10 ,;lli> 17 


TBATRI 


Charricr 

Itrlsltii; Ol'cr.i/.ion«' Cicero, con 
M.-ison 

UrriifnI; Cn ni.di d. Mo Imbroglio 
con t: Il Dr.igo 

ll«i1iiKnn; S.ill} e t p.ucnil pic- 
« hi.dclli 

liraucarclii; Conlur.i. con {( H.ic 
worlh 

lirasfii Un doll.uo «ponoic. con 
J W.i} nc 

Drltlol; .Inke • box urli d'.imoic 
con T D.ill.iri 

llriiadnax: KUI divisione erlml 


n.ilc 

MlMtl'CDINl): Hi|ioso In propa- ('.ilirnrula; .I.ing d 


i.izmnc lulovii spcttacoiii Clni'Htar; Il (nn 

Min; Alle 21,15; C la del Tealio ,(,.! gn d c'ii I 
D.di.ino con IVpptno Uc Klli(ii>o iirllr Trrta//i- 
A Le mot.imorfosi di un suona- « ingne 
loie .imbni.intc «. fais.i In _ 2 Delle \ lllorli" 
leiiqii 1 ' 5 «(ii.idii di I* De Ki- gucii.i c.'n 11 

lll>iio Mnsic.i c icgl.i «Icllo Nt«-s- Del \ aM i'llo 
!>o .littore .imoiii con /. 

Diti.I.A COMIiTX; Alle 21 picei- DUiia- Inltig.. 
►c « Il g.dilli.in«i «, eli .-X Ci‘- l.dcii* \'-i'-.ini* 
clmv, con .-Xmlicin.i IVign.uii |.s(ierii- sin-M le 
(tl.inni S.inIiic«-lo o Monconi ,. l'ioliolino» 
laiioitii'i'. Hottmi. Mo.«ctti Km mi.do 

(crinann. Cikiiii.i. K i a ii c li i Cxi-eUlor- l..i m 
IJU.Itt.l kCtIlm.in.l .Selli ifilno 

IK.I.I.f: MCMi; eia Ki.inc.i Do l'ogll.iiin- Niim 
minIcl-M.dio Silctii con II,ole- (la rimi ella : C.|i 
Min. Krodlaiil. .Mailanl. IVr/in- to. con H Roii 
gl. Quattilnl .-Xlle 21.15: « l».i (iurdeii: l'.dlolti 


(lon 1 II-. Ilo «ni filini 


«li't gli d c'ii I 1 >'vv 11 
Delle Tcrta/re le'timoido di 
« ingiie 

Delle X morii" Il Un in vi .dii 
glici 1.1 con II II iidoi 
Ilei X aseello llno..hnni. nion 
.imoiii con /. Uiv 1 
IDaii.i' Inltigo inii 1 n.i ;ion ilo 
l.dcil' iK-inn' |n t ioidi dio 

l.s(ierii- S|n'M icolo n ui.ilo . > n 
•• Tioliiiltno “ mcii -so c. nu¬ 
mi.do 

ItvceUlor- l..i mdli. hi iv.i. con fi 

.Selli ifitno 

l'ogll.iiiii' ,Ninio-i‘. eon N lilloi 
(la rimi ella : C.|i .miintl del ih «oi 
to. con H Hom.in 
(iardeli: P.illottot.i «i v/ i nome 


belle c(ioi(nc 1 . di .X S.dita Ter- (:|iillo l'rs.ire: Nini i m ll ni ig 


I c 1’ (me; » I .ioiic |i 11 oìcv.ite 
i.'-t*"i »'C,*li ■: 1 -.* ebo cftig .,tc 

I n.'l l'c;-,in UIC 1 » ,i.-! (’.i nl.u'i); r 
l'cu -; con*! d'i'iino il. i io-*o 
li tigni.I il.iicn'i •' •o: nnn* i',i 
jiii 1 X’o'Cii'. o ', i lUtoio I ogg nn 
I go nini --oiI m •- V .l.i il' Ioni 
’g'l .dl.'I «• il .ing.i'i'.. 'p.I.- 
l'ii.il il S MI M 1’ .1 ''ino o (u. - 
in Ilio i; I' u ! icumi»' 

«'li o!)l'.i('i si .1 , ; lunio •ivo! 
t«- «l'Ciir.i 1,1 .'Mi-tan/ i dol d h.it- 
! to 1! lavorìi «• sta! * iire.-,ciitiit(> 
in un I ilo..,iio 1 «..l .’ uno. con 
li Tigli li ! liuti.•1*0 t’nggell. 

«■ 1 .11*1 r(i; « t.i,'.Olle fli .•Xiiini Lc- 

10 < a|'|> .-.-.lomd.i Man.i De 

M.-!io I. .) Culo D'iiin ni • * i- 
n •-*i,i C.i.ni 11*..Il '. li .Xn'on o 
Me.', Il •! ( (■ .\ 'io 1' 11 : 'i,-'i >. li 

D.ira t'al filli'. L'I g; li iinjion. 
\‘ **or II It di'i'i \ K Morali'!:. 
\iig. io ('•> '1. Ci .'I i II Voi.ino 
\',**o* o Co; c .li'i. .XiIcgU.da 

11 ''cn « li ('.irli lìu.ilr**, .Sir- 
! I I -S.il , (• i-n " iii.i ot* ino sue- 
C'-o .S. i.(ilc.i 

' ac. sa 


/.I si‘ttim.in.i 

lil.lHhO: Ciovcdl alle 21 C t.i De 
l.nllo. t-.dk. Coiai Ilici 1, \*.fili 
Alinovi. .1 gl.inde ilcificst.i «Il 
«Ihdlo di .-Xon.i K'i.iiik ■< 

KOI.DONI : Alle 17 11 Cenilo 

'Tc.itr.ilc di liom.i l'iescili.I n 11 
Chili del r.ig.izzl ■' con lo s[tcl- 
l.icolo 11 l diletto « 1.1 llt.ini'o. 
Imi 

II. MD.t.lMI'.rltO; C la It.iM.m.i «li 
(iioh.i (III X'eidticlii .-XIlc 21 .Vi 
I II mudo. I.i moglli'. I.i mol¬ 
le 1 (Il fion^.«m coll Cav.ill.iio. 
.Mongiovino X'cidiitlii. (liinlll 
Itomondi Itegi.i Cccc.illni l'I 
lime ie(ilii-he 

M XlttON'l: t I I. l'U t (>l I. MX- 

.S( III Iti.; l(i[iovo 

l'XI.X/ZD SIMIVA: .Mie 21 tU» 
W.iltei ( hi.Ili in. .1 to I- 1.1 m.ii- 
gliel il.i » 

l'Ut XMII.I.I D ; Mie 21.1.» «A 
l'i.isi iin»' «eci'iido la sn.i (.imi' > 
ili .Mogio i-on C.ilindii. Coll. 
l)"milnl. I.i lii>, Me-u'hml Itegl.i 
l‘ugg»-lll 

1)1 lltlND Alle 2I.I.S l aida Adi- 
111 - l.oigi Cim.ii .1 in .< l.iie.v 
Clown ' di .le.ui l'n iie Xo- 
monl lligl.l ih Cieolges Vll.llv 
Vivo suta'»‘^«o 

ItlDDI'ID i I ISI.D- C I I .S(iett.i 
«•oli (tnilll inn C.imillo l‘di>ili' 
e I .mi.» c.dli Alle 2111 . I)i'- 

Idlo db» t'olles '■ «Il Hlgo Vive 
«iiei<''«o 

ItOSSINI: Chi l'beii'o Diir.inte 
Mie 21.i:> .11 Ki'llv.d d. Il.i 

1 -in/oiie » di K C.iglU'il Mn- 
'Ielle di (III".lido S|) ubilo e 
Cl '.Il IMI X’iv o sncee««o 

SX'llltl: C hi del 'D'.itro Nero con 
K.iniiv .Maicbiò. .M.iollo CiU.ir- 
d di.i"l, IledI. Senni, S|»lnelll 
Immnicnie n l..i vill.i delle er- 
eblihe». n.ivit.X di A M .Selfe- 
riin' r L II llj.id.ir 

VAI.I.K: nipeto 


Diigel 


GUIDA DEGÙ SPETTAfOLI 



CIRCO 


ciitt <> V x/iov.xi t; oitrf:i (vi i-l 
II' 1 raslrveie); Oggi 2 spi*tt.i-J 
«•eli .db» Ifi (» 21 X’isll.l Z ''0 | 
l'ienet OS-\ lei 6K-liaH r cass.i. 
l’Ileo lei .S*I.IU7.5 


RITROVI 


t IVlIDItOMO A rONTE MAIt- 
CONI; Ogni liinpiil. mcrroledl 
venerdì all»* ore Dt.15 rliufiorie 
colse levrirri, 

ATTRAZIONI 

MI SID UI.I.I.E CEKE: Knniln di 
.M.»il.ime TIssol di Londra r 
(trerivln di Parigi Ingressi 
conllniiato dalle 10 alle 22 
IN I I n.N* X'I ID.SAI. (.UNA l'AHK 
Aut.'dromo - Otteprlnt - Holni 
rileslre e 1000 attrazioni. 

(il X UDINI DI PIXZ/.A VITTO 
1(10; Gr.ituli* Luna Park Hltbi- 
r.inip. Dar. Pareheggio 

CINSMA-VARIETA' 

Xlb.inibr.1 D («s-to degli alzrehl 

( 11 \ l'I.i 

Xltli-rl Hietid I «-«(ileslva, con D 
l)"IS e II» isla 
Xiiihl.i lovliirlll’ II tiseio digli |,a |■rlll«•r; 

il/ei bl e Iivisla (c, «-»>n C' 

Vihiripr- Un i-i.od inn.ito a morte 

e tliggite «. I 1 vl'l « 

XidliiiiMi 11 11 «•-re digli ,it/eehl 
I Iddìi Hi«(i"li r D illelto Te¬ 
di “eo 


Vi segnaliamo 

ThiAHK 

• • l.e lucituuorlosi ih un 
SUeililhllC illMllUlilult!- Idt- 
vcrleillr iilicl lacolii con 
niiinicbr, Intt'rjuciHto da 
l*«'[i[>uio Do T'illiipii tn 
gt.in (ormai olla Arti. 

• • fi (iiilihiiiriii • Ma celi'. 
tire o(iera di Cecbov in 
una (b-cefeha l'dtzioiu'l 

li/111 (.'llllU'Ill 

Cl.M.MA 

• • t 'iilliinii s|<i"i;i;''i • MI 
menilo dilli I nt lo >1 i .la 
l''l!i I .itomic.i) 11 ) .\cic 
X'ofk 

0 - t II uiilUili" uui'irit . ( 1.1 
(>’ m I gneri.i niondiah' 
vi-;,i 'en/.i leliiiic.i) ul 
lidi 

• * .S*/I||it 11 .VllcT (*il|/ • 

'elio I I .l|>I'..^^ l'ti inti- d’U- 
ih' «i h i'i-tii «b min.iteri» 
ufi’.) f ricii 

0 -Un riniedetio imbrogiioM 
teccellente -gi.illo- ita¬ 
li me» Il l’.\ U'i'iii, Kcriii- 
Mi, (/e/dcii. liitz 

0 - t'n .l'i/f.irii d'o’.orc » 

I - U'i-slern - iti gl indo 

ei.ie'e' ,il /(l'd’I 

0 • //1 r • I »/i I Ili a e.O'i iiMietir - 
'fiim origin.ile «• dliicne- 
e.o li; Ilei V,n. cb->, 
l’Iruilul 

0-1 liti! c.'l(ii - i.im.ir.i r 
p.delic.i V h • ini i di un fa* 
g.»/fe) ut /(l'iflo 

0 -Miif.-enti l/l ijtiiiii!- Ico- 
I.iggl''«.i l'pei.i .Intimi!!- 
t.iriPl.i» (il ìti'tlr /('oeli'ii 

0 - .Veli l•o^;!ll» eeiriic- I .ig- 
glimccianU* ileinin» i.i de’- 
i.» |l<•n.l di morti.» ul /'..i- 
ti un 

0-11 i;i'ner.i/c Dc/f i fini r- 
re . (ritorno «li Il"««««cll.nl 
eon un «Ir.imm.iIICO fi'm 
piill.i n«-s;etenf.« » u’I'M- 

IU'ii|>.ii 


Xdrhii'liie: Duello sul gb «celo 
IIP., XMi.i' Mc's dm I con 5! Felix 

Xideiir Voler non lo' . pero perb 
n .1 con U fi do'» I 

X|iiilbi: 1 .r dove il «eh- brvii'li 
>n Xuulla- Di, nuli d v.impire 

Xreiiiibi' 1..I pisi.I di Icm.di >wa'ti«s 
glio e l'I igu irdi ili gb'ri 1 
Xrl/iuia: lli[»'i''i 

pie- Xiigii'liix: '.h'iic d imere proibì, 
te « en ( Ke 1 f et 1 1 

l.iv Xiiroia- f.'biiiienlo di «ingiie, 
1 'in .1 M ilio»' 'V 

con Xvoilo. Il le«'i|e di Pil’.ch'' ViPl, 
c'u' .S W mieIh 

h'ie llellii 1 ,'tiiiinli Pdti'lc con FI 
.st.mvv \ 1 b 

Imi liii'iiui 1 .1 111 » ibl'emetri, eon .\t 
« ,11 .'Ul 

( a(i.iiinelli.' «Vielil'> all» p *11 i. 
una i "ii .1 I ew is 

C.i'-,|o' Vili .dsi'smi, cn r. C» 

' dlj Ih'blO'eO 

« .isti Ilo Diiell'' .1 K'T' Snidb 
•dii Cenlralc' Viid.i .lis-e .1 uii.'« 

. ,.M U Me("’ 

ni. Il t hiilio l iiiU'l T"!' s, gl. 1 , c. n «’ 
Mei .-o 

I' t eluiin.l U lui "' 'l*‘i MI 

,1 « ii|ii"eii « I le, I 1 e' Il loibm 1 . i-i’o 

■ Il I) .M.'dllgne 

nU- Coi. die l>i.iiii!i orili i.'«i ih'g'l 
ei li'I I 

n fi ( rl'l.illo ("me tiv.i . pnl di Evi. 

I i'Il .1 i■''1 iIl'I 

ilici Del l'Ieridl' l(l(i"*e 

«Cl Delle Itimilfnl' Oii'/'iitl di g!e- 

II I. con K Dongl.is 

c Delle MlmoM'. Il celess > di N.'w 

ine Voi k 

Dl.im.iiili': rimisi Te[i Seeiet c, n 
- C .Xlen/" 

Dorl.i ' .Sei -.1 f imigli 1 . eon Mm ' 

I Cci V I 

ld^•lw^•l«•■ Questietic di pellr. «•'■n 
.VI \ Il de 

l.x|ii'rhi- «111 ultimi gh'rni di 
l'"m|icl cen fi Steevens 
l.iriirsr: Il mostro ih'fi’.istron iv e 
I .ini; t)ii.ioi|i> rm(cino «i sc.den.i 
reo c Dlell'ell 

Itidivw Olili ' Il tiglio di Stilb ut. 

celi D ((olici Aei I 
lui|ii*rii: I..I vergine .Icibr v.illr. 
I oli fi W’.igncr 

Iris: I i> «[iiirvieio dei mari, eon 
K Flvnn 

Ionio’ .M.iiin.ii .1 Icii.i 
l.eiit’liie’ Donili' alllnferm'. cen 
1) Dois 

M.imuil: -N'fl l’iW m'u sorge 11 

Il •“'l*' 

M.i'xlmo; li.ifili’lii' ili mllr.«. con 
C X* .Ilici 

g 5(a//liil: 1 due volti del generale 
(„ ondir.i, con (t Scala 

Nbigara; t..i congiiir.i dei norgl.i 
Niivorinr: (.'ultima b.itbigli.i «lei 
’* gelici.di* l'usicr. con E r'Ivim 

n oilciiii’ 1.1 «igni'i.i (iit'iidc 11 voli'*, 

I con I. Turner 

Divmiibi: Il gener.de Dclbi Itovc- 
i«'. con V De .Sic.i 
(ttbiv btiiii; Il b.icio ih’ir i's.i««|n'' 
fi l‘.tl.i//o. Cole fi fuoilb'ggc 

a l'erbi’ Fine di mi g.ingsli’r 

c l‘biiii-liirlii; It.isscgn.i Inici n.izi.'* 

11 .de del doenmi'nt.irl" 
l'biMiiii: I.o s|i«’ccblo della vita 
è l'reiirxtr: I dib' vi'lll del gener.ib* 
il ombi.t. eon G .Se.il.i 

l'rini.i l'ort.»: I..i nipote .S.ibella, 
con S Kescin.i 

• l'uri’liil; b.i v.ille del «binnatl 

- Itrgllbi; Un nomo f.icilc, con T. 

> .Milli 

Itoma: I.n ni.i«i ber.i «Il ferro 
, Itiitdnii; I..I t'eri'.itTire del rieser- 
. lo. con II fioman 

. tabi Cmlirrfii* Il riii.irir.ito rtrll» 

V lolenr.i, ei'n A .Mnrphv 
Silver Cine: le fillcbe di Krcol»» 
* eeil S Ki'scln I 

*' Stilt.llio; 1.0 S[»eci-|ilo dell.i vfifi 

rrlaiiiui; |..i signor.i mia ala. ri''n 
- fi Itllssell 

I iixcolii; l’irt.S per t giusti, eon 
l'I Di'iigbis 


sali: PAimocnii.ALi 

Avita; Itqx'so 
llrlbitiiliuii: Itiposo 
llrlle Arili Itiposo 
Cliirsa Nuova; nip'''»o 
Cidiimtiii; Controsph'nagglo. con 
I. Tuiner 
Cidilmbiix: l<i|ii so 
Cil'ogiin,i; I{i(ie«e 
Degli Srl|ibiiil: lilpi'S’'* 
tiri Cbirriitliil; filpi su 
Della \ alle’ fil[ie«i. 

Delle Crarir; Iti(ies') 

Due Marrlll: l{i('"So 
l.uctiile; ni|iese 
l.iriirslim: t(i(ie«o 


I I t;i«iv. rraxtrvrrr: Blpesfi 

(iimibiliipr- fii()e«o 

(Ddilrii; Un iii.ileiji’tlii tmbregllo. l.Ddj: )ii{i,’se 


een P f'.rrml 

Diiliiiiii: D |l•■nll^e1lll sul fiumi 
d•’l gii.ib con .1 L«'Wls 
Dalla : S d v .ilo l.i ter i.« 


I.lviiriiii; lti(io«ii 
Nailv 115: liqi.'S • 
Noiiiriit.ino; Hipi 
Orluiir- Hipi'-e 


Intrigo liilern.'rh'n.i- iiiiaillla; tD(ie«o 


CINEMA 


SII -c.’il :i e * > -li -io 'l 
fi.Il, e II. ..a 'e.l co l'I- 


I proo'rfunmi Radio- 1 '^ 


PROGRAMMA N «g.lONAl.E — Ure 0.30: Prc.’isior.i tempo 
pescatori - 6.35: Corso d inglese • 7: Giornale radio . M'j. 
siche de/ m.iltino . 8: Gfornale radio . Rassegna stampa 
11; La radio |>er le scuole . 11.35: Musica da camera 
12.10. Canzoni di oggi - 12.2-): Album niusicale . 13. Gior¬ 
nale rad.o , 13.3») Te.',tif d opr-ra - H G.orr.;.Ie r.nl n 
14 1.1-1.5 ai. Tra«mi«*;rir.i regionab - 16 Dirctti'<imri Nord- 
Sud *pcr 1 raca/zri . 15,20 La Germania nriirra atorritcH 
17 Girrnale radio . 17.20 Corso d’inglere - 17.40; Ai nour: 
gtorm fC'J'iosita» . Ih; I-cttiire p'>et:che - IR.1.5; La cn.mii- 
nità umana . 18.30 Cla.s«e unica . 19 t,.a voce del la'.'oratri;; 

19.30. L“ novità da vedere - 20- Canzoni di tutti i mat; 
2i>.?0; Giornale rado - 21: «Il m.-aniropei .. rii .Mcnenriro 
22.1.1' .Mu.Sica leggera greca . 2.L M.r.heJ Leg.-and e la «uà 
orche'tra . 23.1.5' G,»irna.r radio . 2-3 30 NL-^tra da bailo 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9. No'iz.e rie] maltino 
10 N.r.'i Hc’:.'Z/i presenta • Il <:gn<ire d; Tanti anni fa . 
11' Mu'.ea per vo. che lavorate . 13: Strade rii Napiolj 

1.3.30. G.ornale rad.o . 14 Lu,. lei e . l’altro ifealr.noi 
14.30 C.hiinale ramo . I4.47i Canzon. c ballabiL - lò 15 C'ui- 
certo in miniatura . 15.30 G.ornale rad.o . 15 40 NovCa e 
su»ce«'i interna/.rr.aii . 16 Mani mag.che - 16 20 Fanta-ta 
di mo’ix; - Iti 40 l.c ocra«:»'ni del ir.icrosolco . 17' Il log 
g.one «rassegni «ir! mei'dTamma» • 17.30' Il bultafuo.-i 
«rassegna d; d.Ieli.inlu - IRTO G. ornale radio . 13.3.5; Bal¬ 
lale con no; . lir "25 .Ali.ilt na nius.cale - 20. Rari:fi-era 
20.30' Il salv.idan. 1.11 «q-uiz» - 21.30 Rad.onotle . 21 45. P.c- 
C' ia galleria - TJ La coppa del jazz - 22 45' N l'.iziario 

RAOIOMATTINa . RETE TRE - Ore 3; Wclcf-m»- to Ifaiy 
10' .Mucca di Calateli. S.irace . 10 20 .Mu'ica d. Haendel 
12' Aria d; casa nostra «canti e danze del pot,.>lo italiani,» 
12.10 'Trasnnis.s.nni reg.onali . 1.3 .Antologia . 13 15 Musichi- 
ai Raebmaninnv e Raxel . 14 15; Trasmissioni regionali 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17.05; . Variazioni . di 
D'Angleber^ Purcell Corell;. Scarlatti e Clementi . 18 La 
storiografia antica . 18..30. f-a rassegna - 18.45: .Musica di 
Cage e Pousseur . 19.15 Gli intellettuali russi e l'utopia 
19.45; L'indicatore economico . 20. Concerto di ogni aera 
21: Il gj.rnjle del terzo . 21.30. La sf»ciotà e la letteratura 
corte.se del Med i Ilvo . 22 La musica ital.ana di questo 
dopoguerra 22..55. Racconto «lettura) - Miisira di Schiim.inn 

NOTTURNO OAUL'ITAUIA - Ore 23.0.5' .Musica per tulK 
Canzoni d; notte 0.36' Un po' di srxing . 1.06 Pagine scelte 
da mu«Ì7i linea, sinfonica e da camera - 2 06' I»e canzoni 
(li Napoli . 3,06; C. Villa e Betty Curtis . 4,06; Ugole d oro. 


13.30 TEtESCUOLA 

C'.t-«> 1 . av V .arue;.*'» 

pi'if' s». i,-;.,.»» a t.p'i j.n- 
du'*I .■«!•• 

— Pr uno corsi: 

o:e M '.‘I f.S'crv x,-.*»n. 

Sete:.; .1.» i.i 

• ire 14. !'■•/.fine «i; rei.- 

K'-o.ne 

ore H l'i. Ii'Z.o.'ie d. 
It.!!; o 

— Secondo cerio; 

ore 14 >5. giog'al.a e 
Cliura/ nre ctv ira 
lire 15J5: lezione d: 
r«'!. g '-r » 

ore 1 5 35 «'Ci c:’a/tor.i 

d; I,i*.>'ro e d.‘''gr,'> 
! r r r *. e o 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

T elesport 

Il circclo dei castori 
Conveg ".<1 iCtTrrna.n.iIe 
. dei ragazzi in gamba 

18.30 TELEGiORNALE 

18.45 UNA RISPOSTA PER 

VOI - (’o.I’iqui di .A!«’s- 
sa-ndrri Culolo ciur i tc- 
lespcUa'o:. 

19 Dalla sai.» del C'in-fr- 

vatorro «I. San P.etro 
a Majriid »n Napoli 

CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

d.ietto d,i E. Graci.' 
— Brahm.s' Concerto r. I 
in re minore c-p 15 
per pianoforte e orche¬ 
stra 

19,50 GALLERIA 

G. B. Piraneai 
a cura di J. M Drot 
L'architetto Giambattt- 


stj P.rrt'.esi nato a 
ViT.e/.i i.cl 1720. rnortn 
a Rr,;i,a fil J 177(3. c 
ff.nz.i d'uiib.ii .1 [).ir ge- 
.*'.;.*li. tia gli ir.ci.'ori 
'!«.»i.i -. 11.1 e|l'a.'.1. Le sue 
aci| i«'/<’:!.. ci nccjiile e 

;« .li.z/.ite cciii ccce/,.,- 
:.a:<- (a:,'.i'..i c Lbertà 
d. i's;,r«’s>i-*r.e. sviiun- 
pino (irev .«il i.’r merite 
tirili il. i.'Tomr: or.» 
:..i.r.,lo l'p.r.i.’.nne dal 
v»'ro 1 prcfi-renz.i dal¬ 
ie [,;ii s,iggest,vc vi- 
s.oni d. R'.r-i.i e dalle 
« i*- s igge-t.ve rov.ne, 
'•ra r'e«r,do .irchitef- 
ture immag nane di 
• .-'.ord n.iri,i pefienza 
evorat.v.i A queste 
arctiltrltiire f;<iit «-t.che 
e snpraTtutlr, alle se¬ 
ne «Ielle • Carceri •. 
f •anich'' prig.r.M d'in- 
\er.z rne è rieri cita la 
tra‘n',!ss;oue odierna. 

20.05 CHI È GESÙ’ 

a eur.i «Il P.idre Ma¬ 
ri.ir o 

20.30 TIC-TAC 

telegiornale 

20,50 carosello 

21 FRANCESCA DA R|. 

MINI 

T, agl dia in 4 atti di 
Gabriele D’A-.nmzio 
M is.c.i di Riccardo 
7 . ind<,nai 

Regi.i di Mano I.an- 
franriii 

Inai telegiornale 


iMiiMF VISIONI li;; v;; „ 

Xilrl.<ii.>: (■.«it.ignu- In fiamme m.ii,,- i 

I <-11 l> G> Ini ( i|> b'i iill l'C <5* 11 ( 1 /- ifn 

Xiiirili-a; Il limite ^l^■11.l \h,l«-nza it r 

l.ip ìb .III 2:'iy> RaviUa: P 

Xfrlilmrilr- (he r.'iiiiul Ir.qi (alle Hnlrnillil- 
P r.-lK .«» 701.'.-:*:’) ' r. n K I 

Xrl'tmi: 1. inuu mi >«> !<' «'"ii S 

D VW ini I .(• li iiM 77 IM " 

Xvriilino: ( >|><'t.izliine t.''M"Vi «le. T(,.f,i,„. [ 
• ' . fD.uit Tflrxtr I. 

lliilirrDil' Il III*!' r III''III .1 l'.iii tu,,,-, t 
D D.iv < .Ih’ r. . <1 b>. 7«> I >-77 I5i ■» 

l'a|ill,il' .M'’it«’ <li un aii.h’i» (alle \ rtiiuii,, ’i 
lz.l»-l( Ifi-Zli-ZZ. I > I X'erl>jin*>. 

I a|>raiilra I. iiii|ui'g ilo, » .'il Nb'Ji , j- j 
.M.infreili . VDl.irla- 

l'aiiranlrhrlla: Dui- riicrl In nel», 
loia «D Illrii/Ii- 0|>i’r.izii»ii- *'.tl«>- iifiiiiiiiii 
veni»-, «r.n (' Grani 

(•iis»i; r»rlli' !<’ tag.iZZi- I" *'«nt'.n. | 

II I» D Nivi’ii (alle 16 - Irf.lO - ' 

711 70-22-DI 

F.iinitia- D nivirtr» r (I liscio, roi’ 

.N l Uh r (alle 1 j.I5 - 17 SS - 20 . 

2Z.4S» 

fiamma; Saliere «Il Parigi, con 
M Morgan (alle l.S.t.X - 17 .so - •' 

20 10-2? »>» 

f'Ummella: The .11 mieps. con K 
Me».re ( .Ile 11 tS-22 i 
Gallrrla; I iat'ca|(’rl tiellr Haw-ax 
«..p f». ull 22 15) 

Initirrtalr; Oiiii*'» 

X|ar«frt«i»* 1. ircpl "et «.,!r con S 
Maxsr.id fap D ull 22.4.M 
Metri Urlte-Di; Chiueura luvrr- 
llatr 

Mnri>|»tilllari■ I 1'« «r i mi K 

.'.t.>.'r. (.!!.- ’X 10-17 11 20-37 t.M 

[ MIeuun : '.'«lo un ig.-nfr FUI 
r.’-t f Sfrwarf «alle 15 - 17 .'0 - 
70-72 101 

Vf.ftcrii.. rifrr*nte»TrfiaSl'|(rz» J 

MiiOrrii'i Salma: D,.e «miri in r 

IKl" 

Nr»x Xork- !. u’iin.i «piaggi i. co». 

\ G.rdcr «ai. IS iitt 77 tS) V 

Parlx: I. i rj ir g,»,». c-n N Ntan- l " 

(r.-rli (.»(, r». iilT 22.4S) / 

placa: I.a »lr.»i1a ih i <)ii.ittl< ri alti 
Viiairrn I iinlane : Fiircre di vi- 
v.-r. ( al'e IX.17 15-1120 50-22 SS* 

Qiilrinella' Son». ii.-i agente FBI 
rrin J S*, warl (alle li - 17.10 - ^ 

n 10 - 2 ? "Ili ‘ f J 

Radio l'ilx: I 5 te rinv cen Oanny lÀ 

Kax« ( ip 15 ull 22 15) ^ 

Klxoli- .-Xiticr» <• Iv xggio di XX’aD 

lìisru y (AÌ'.r 16 IX - ia.?0 - 20 23- 1 ■ 

Rnxx ' l.'impieg < 1 , 1 . een N Min- BH 

fri «Il «file I'-IH .1.>-2(| 10 22 45) ^^B 

Xalone Margherila: Annibale, con 

Smeraldo: Due runrt in elein 
Sptenriore: l.,« «flda «Il T*'rn • Jer- 
ry (eart anim ) lap ISSO) 

Siiperrlnema ; Clnoue x le i> r fin- 
fmio (alle 1.'>-17 .i5-2i).I0-22 43) 

Trevi: La granfie guerra, con V 

Ga«,sman (alle |X-17-10-20-22,401 H 

Vigna riara: Chiuso ■ 

SFI'liNDf XIAIDM ■ 

Xfrlca; Sfida a Silver City B 

.Xlrone: Un cerio «orrtso, con J 
Fontainr 

XIre: Il terrore del Texac. con A 

Murphjr 


le, eon C Grilli l'.iv: fil|l■,>•> 

eri*' .Miiiirtlal. p.illifiti'l.i «i nz i ciiu' piu \- |ii|i,i<i» 

Nih’Xo' ìnliiKu miei n.izii'ii.ile. ipilrlll; filii-'e'-* 
rebl con f' Gr.nt Kaillo: Kr.ililli fi D Vita 

3«'- Dlliiiplrii; S<|U.fil ibi DI fi<’ii'b lti|iiiMi; Itipi 

P.ilrsirliia. I ai’gi«'ll «Il f il iih lll i Itritriiliire; Itlp-'s.i 
e* Il I* Ni wiii.iii s.,|.i rriirra; fi:('.i«o 

Parliill; Tob'i «- I re fil fi"m i sal.i flemma; ttuioso 

i/iiiriiiair: .Xln* tigli" e, u .i (■atiiii s,»la l'icrmuile !ti|>('ao 

Itex- I.a iiiiininii.i con |* ('u-bini; s.fi i s S(ilrlli>' «" 

Itlallii: I ICS) i’t'lpl imi \ Ib mv s.ibi S Saliiriiliiii- Cinr 
IDI/: Un ni.fii-«|i Ilo !inbi.'gli,> 7 ' ■«) |.,i ito fin tmir 

»'mi I* Gciml x 1 , 

!4aviUa: p.illollobi «1 nz.i tu ii-e x.il.i 
■* * SpleiiiDfi' illio'bimi. m -ii .ni.'iir sal.i 
rmi K lliv I Sala 

' “ .Slafiliiin; .Non pi-nli uno la ft/li sale 
XUIl U logli.l/Zl S.III 

Tirreno; I o «pi 1 » Ilio fi,'! !.I viti f l| 

Tflcxtr- Lo '.-i-ii/T,' i(! ferro Savr 

I llsse: L.< figli.t ibi ilt JtIl soig 
«oli J .Xngar Ii,i, 

•*iif \ fonimi,, \|irMr' J' v^f? n‘!'i* »Mri rrc«A 
\>rb*no. .4 H- nc K‘ r »: tipi 

f rifi C* , . I 

, Vln*>rta4: PiaIoI.» <'.il(|.' a ruiA-r. \ irti 


* H> fiC K< r 1 »’ I I Ipi UHI ; ( 

4 I. S 1.4. I 


S. 4 I 4 Pirnt4»iilr Kip'^io 

s.ii I s Spirilo* f{ip4 

H.fl.8 S BaiiirnliMi' Cmr rliih a”»* 

:** I,.i rl/t <lti jdtir M* Pu-. :- 

\ 44 r ) 

SrNNnrl4n4’ 

S4I.I T ra^poiittiix : Rip* «a 
SjI.« \ Ittioli Fiip< «41 
A.iirrii»»* Hn»' 

S.III i i‘Iiri ‘1 III; (** » 
s Ippolitll ItltM «0 
Sa\ rri**’ I.'t* . I f (fi.iriA 

Sdì file Iltp. 4 ì 
I I/I.4IH*' F< 

rr4Atr\ ere: FFip* « » 

I Ipi 11)41 : i'4T' 

4 • I. S I.*)r« :ì 
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non avesse agito e pesato 
una giusta politica nazio¬ 
nale del Partito coiminista, 
Se non fosse stata posta 
l’esigenza eli un profondo 
rinnovamento delle vec¬ 
chie strutture richiamando 
l’attenzione e rinteresse 
dei lavoratori, dei ceti me¬ 
di e anche dei ceti agrari 
danneggiati dai monopoli, 
se non fosse stata presente 
una corretta impostazione 
di classe dei problemi. 

Le lotto bracciantili im¬ 
pedirono che i contrasti si , 
risolvessero scaricand o n e 
le conseguenze sui lavora¬ 
tori, fecero intendere a 
tutti qnal era la giusta via 
per opporsi alla politica del 
monopolio e del suo gover¬ 
no, dimostrarono che la 
lotta per l’autonomia non 
era concepibile senza la 
partecipazione delle masse 
contadine e dei lavoratori 
guidati da un folte partito, 
l^i qui alleanze e conver¬ 
genze le più larghe. I co¬ 
munisti siciliani sono con¬ 
sapevoli che la loro azio¬ 
ne interpreta le e.'-'igcnze 
rii rinnovamento della so¬ 
cietà siciliana etl è tappa 
verso la corujuista del so¬ 
cialismo. Ma occorre che vi 
sia maggiore consapevo¬ 
lezza delle possibilità esi¬ 
stenti per allargare la 
maggioranza autonomista 
ed avanzare ancora. So 
avremo questa consapevo¬ 
lezza, la giusta direzione 
delle lotte nelle campagne 
assicurerà il succe.sso della 
nostra politica e condanne¬ 
rà al fallimento manovre 
di disunione in atto. 


1 delegati esteri visitano «PUnità» 



Numerasi delcffati stranieri presenti al Coiigreitsii, haiiiiii visitata Ieri il nastra Kluriuiie. Nella foto: un nianienia 
deirineonlra tra -1 delegati e I reriultarl, nmmiiiistralorl r llpagrafi de • rilnilà ». nel reparla ImpaKiiia/laiie del giar- 
naie. Agli ospiti, ha rivallo un calorasn Miluta a nome delle niaestr«inze. il segretario dello (‘aniniissiuiie interna Slrolll 


L’intervento di Luigi Longo 


Nelle file del partito e 
del movimento operaio e 
democratico italiano — os¬ 
serva il vicesegretario ge¬ 
nerale del PCI Luigi Lon¬ 
go — vi è grande compia¬ 
cimento per il processo di 
distensione internazionale 
attualmente in corso. Com¬ 
piacimento legittimo. Ma 
spesso, anche nelle filo del 
nostro partito, ci si arresta 
all’ammirazione degli av¬ 
venimenti, come se ogni 
sviluppo della situazione 
dovesse avvenire solo per 
rimpulso già dato o che 
verrà dagli avvenimenti 
intemazionali E’ questo 
imo stato d’animo pericolo¬ 
so, poiché se potenti sono 
le forze che spingono alla 
distensione, forti ancora 
sono i gruppi dirigenti che 
resistono a questo proces¬ 
so, il quale non andrà a- 
vanti in modo lineare, ma 
sarà contrassegnato da lot¬ 
te interne della stessa bor¬ 
ghesia e da lotte tra le for¬ 
ze conservatrici e reazio¬ 
narie da una parte e le for¬ 
ze popolari e democratiche 
dall’altra. 

Per questo, la lotta por 
la distensione è un aspel- 

10 e un momento della 
stessa lolla per il rinno¬ 
vamento e il progresso 
d’Italia; anzi, il processo 
in corso offre nuove e 
maggiori possibilità di svi¬ 
luppo per questa lotta. Ma 
per la realizzazione di tale 
possibilità è necessario e 
urgente l’intervento mas¬ 
siccio delle forze di pace 
e di progresso, nel dupli¬ 
ce intento di respingere i 
tentativi di contrastare il 
processo distensivo e di far 
scaturire da esso un vasto 
movimento politico che 
rinnovi il Paese. 

In questo quadro — pro¬ 
segue Longo — sono op¬ 
portuni alcuni rilievi sul 
lavoro del partilo c sulle 
discussioni che nelle fede¬ 
razioni hanno preparato 
questo congresso, per indi¬ 
viduare le deficienze e su¬ 
perarle. E il primo rilievo 
è questo: su tutti i temi 
di impostazione politica 
proposti dalle nostre tesi, 
ì dibattiti precongressuali 
hanno quasi sempre por¬ 
tato un contributo di ap¬ 
profondimento e di concre¬ 
tezza, con precisa cono¬ 
scenza della realtà c mi¬ 
nute trattazioni tecniebe; 
ma (ed è questo il limito) 
si è spesso ragionato come 
se ogni soluzione dipen¬ 
desse solo dalla sua perfe¬ 
zione tecnica c non si è 
affrontato con eguale cura 

11 momento deH’azione po¬ 
litica: cioè deirindividua- 
zione dei mezzi necessari 
per far avanzare le solu¬ 
zioni proposte. AI massimo 
si è arrivati ad indicare le 
forze sociali e piolitiche da 
mobilitare, ma si è sovente 
scivolato sul come rendere 
effettiva la mobilitazione 
delle masse, come portarle 
alla lotta, con quali ini¬ 
ziative. verso quali obiet¬ 
tivi Così facendo si c di¬ 
menticato che solo con la 
iniziativa e razione di 
mas.sa si possono cambiare 
gli orientamenti prevalen¬ 
ti, modificare i rapporti di 
forza, creare sufficienti 
schieramenti di lotta. 

Con la realizzazione di 
una nuova maggioranza 
democratica tutte le riven¬ 
dicazioni operaie, popolari 
« democratiche verranno a 
porsi senz'altro su un pia¬ 
no di più facile e sicura 
realizzazione; ma fino a che 
non sarà data vita a que¬ 
sta nuova maggioranza sa¬ 


rà obbligatorio battersi per 
il .soddisfacimento di ogni 
rivendicazione popolare e 
per la forniazioiie di t|uc- 
sla .ste.ssa maggioranza. 
L'ima e l'altra lotta saran¬ 
no di stimolo e di appoggio 
reciproco, perché solo ra¬ 
ziono popolare di massa 
può far scoppiare le con¬ 
traddizioni esistenti nei 


vari gruppi politici, i.snla- 
re in ciascuno di c.s.si le 
cììiisortcric più coiKscrva- 
trici, schierare .su un fron¬ 
te unitario tutto le forzo 
.sociali e politiche progre.s- 
sive. Non dimentichiamo 
che per ogni coiuiuista so¬ 
ciale. per ogni conquista 
di rinnovamento, le forze 
decisive sono la classe ope¬ 


raia e lo nias.se lavoratrici. 

Dobbiamo (|nindi dedi¬ 
care paiticolari sforzi a 
rinvigorire Torganiz/azio- 
ne dello masse, aumentare 
la loro combattività, rnf- 
for/arc il loro potere etm- 
trattuale nei confronti del 
padronato e il loro pote¬ 
re politico nella vita lo¬ 
cale e nazionale. l’m trop¬ 
po — .sottolinea il compa¬ 
gno I.ongo — dobbiamo 
constatare che in questo 
campo sono appar.se defi¬ 


cienze e deficienze gravi, 
non solo nei dibattili iirc- 
coiigressiiali. ma anche (e 
questo e più grave) nel la¬ 
voro delle n»)strc •organiz- 
z.a/.ioni, .soprattutto negli 
ultimi tempi. 

Naturalmente non si 
tratta di vedere le lotte 
operaie e ilei lavoratori in 
generale neirangusto tiiia- 
dro delle semplici rivendi¬ 
cazioni economiche parzia¬ 
li. Si resterebbe, co.si fa¬ 
cendo, su un piano di ot- 


j tuso corporativismo e di 
I gretto riformismo. Né d’al¬ 
tra parte si possono sepa¬ 
rare le lotte immediate 
dello classi lavoratrici da 
quelle di tutti gli strati 
sociali, per comuni obict¬ 
tivi economici, sociali e po¬ 
litici. E’ qui che si pone la 
(juc.stione delle alleanze e 
delle convergenze di cui 
tanto sì discute. Non vi 
sono dubbi .sulla possibi¬ 
lità dì realizzare solido al¬ 
leanze tra tutti i lavoratori 
colpiti dallo sfrultamonto 
capitalistico. Ma possiamo 
e dobbiamo lealizzare al¬ 
leanze contro i monopoli, 
anche solo momentanee e 
parziali, con forze sociali 
e politiche, nei confronti 
delle (piali permane la 
differenziazione o anche il 
contrasto sui motivi fon¬ 
damentali di classe. Benin¬ 
teso ' (]ucste conveigenze 
non possono mai ostacola¬ 
re in difesa dei la volatori 
contro lo sfrntlamento ca¬ 
pitalistico. da chiimtpic e- 
sercitato. Ma le eventuali 
differenze di inteies.se che 
possono sorgere tra operai 
o artigiani, braccianti e 
contadini, mezzadri e col¬ 
tivatori diretti, con.snma- 
lori e piccoli commercian¬ 
ti. non debbono essere ri¬ 
solte peggiorando le con¬ 
dizioni dell’iina o deiraltra 
parte, poiché nessuna di 
(piestc categorie e causa 
della miseria delle altre: 
all’origine delle eomnni 
miserie vi è il potere e lo 
sfruttamento dei monopo¬ 
li. Perciò le eventuali dif¬ 
ferenze po.ssono essere sn- 
Iieratc a.ssociando le varie 
forme di impresa familia¬ 
re. agricola, artigianale, 
commerciale, ponendole in 
condizioni di resistere alla 
pre.ssione monopolistica e 
specvilatricc. In (piesta tli- 
rezionc va realizzata l’al- 
leanza tra classe operaia e 
ceto medio, tia lavoratori 
dipendenti c lavoratori ap¬ 
parentemente ilici ipendent' 
Questa alleanza noi la 
poniamo sul piano politico, 
della lotta politica, nella 
(piale ai ceti medi è riser¬ 
vato un posto e una fun¬ 


zione ben determinali an¬ 
che nella costruzione del 
socialismo. Ceti medi e la¬ 
voratori vi avranno una 
importante funzione di col¬ 
laborazione politica per la 
costruzione (Jello Stato so¬ 
cialista e di integrazione 
economica nelle forme so¬ 
cialiste di produzione. An¬ 
che durante la costruzione 
socialista le varie forme di 
imprese familiari saranno 
utili e necessarie c potran¬ 
no non solo salvaguardare 
la propria esistenza, ma a- 
vranno prospettive di svi¬ 
luppo, inserendosi sempre 
più intimamente nella stes¬ 
sa struttura socialista, 
fino a trasformarsi in parte 
integrante di essa. Già noi 
avevamo dichiarato solen¬ 
nemente nel nostro Vili 
Congresso: < deve esser 
chiaro che per ginppi de¬ 
cisivi di ceti medi il pas¬ 
saggio a nuovi rapporti di 
tipo socialista o socialisti 


non avverrà che sulla base 
del loro vantaggio econo¬ 
mico e del liljoio con.sen- 
.so ». La via che noi inten¬ 
diamo perconere per ar¬ 
rivare al socialismo in Ita¬ 
lia è la via democratica, la 
via segnata dalla nostra 
Costituzione. 

l>a garanzia che noi dia¬ 
mo a chi ce la chiede e la 
nostra fedeltà alla Co.-ililu- 
zione che garantisce la plu¬ 
ralità dei partiti, il libero 
confrojito tra le diveise 
ideologie e il rispetto del 
nietodo demociatico. Que¬ 
sta politica tende a lea- 
lizzare le più larghe al¬ 
leanze jH'r assicurai e la più 
ampia base alla democra¬ 
zia, e ne e perciò la nii- 
glioie garanzia. Al contra¬ 
rio non danno garanzie di 
sviluppo demociatico colo¬ 
ro che dividono il movi¬ 
mento opeiaio e popolare e 
cercano di discriminarne 


O.d.o'. del IX Congresso 
contro 

il colonialismo francese 


La Coinnns.Kioiie politica del Congrr.^so ha .ajiprov.Po 
ieri (jnc.slo ordine del giorno proposto d<d coiopatino 
Velio Spano; 


Il IX Congresso del PCI, 
preso atto con preoccupa¬ 
zione della situazione in¬ 
quietante e ancora incerta 
creata dal recente putch 
militarista e fascista scale, 
nato in Algeria dagli oltran. 
zisti del colonialismo fran¬ 
cese i quali sono arrivati 
persino a minacciare di 
esecuzione sommarla e im¬ 
mediata i prigionieri poli¬ 
tici, 

esprime la sua intiera 
solidarietà al popolo alge¬ 
rino in lotta per la sua in¬ 
dipendenza e per la sua li¬ 
bertà ; 

fa appello a tutte le for¬ 
ze democratiche italiane af. 
finché elevino la loro pro¬ 
testa contro la minaccia co. 


lonlalista alla libertà e alla 
pace; 

auspica che, di fronte al 
non eliminato pericolo del¬ 
la guerra civile, le forze 
democratiche del popolo 
francese sappiano trovare 
l’unità necessaria a fron¬ 
teggiare la situazione, a 
salvaguardare la democra¬ 
zia e a ristabilire la pace 
sulla base del riconosci¬ 
mento dei diritti insoppri¬ 
mibili del popolo' algerino; 

rivolge un saluto parti¬ 
colarmente caloroso al Par¬ 
tito com'unista francese, al¬ 
fiere della lotta per la in¬ 
dipendenza nazionale dei 
popoli oppressi dal colonia¬ 
lismo francese, per la de¬ 
mocrazia e per il socia¬ 
lismo. 


L'Internazionalismo proletario e la lotta per la distensione 
nel saluto di Liu Cian Scen a nome del Partito comunista cinese 

Le strette relazioni tra i <liic partiti - 1 grandi progressi ecoiioniici della Repubbliea popolare • Entro dieei anni sarà superata ringiiilterra 


Nel corso della seduta di 
ieri mattina, è salito alla 
tribuna del IX Congresso 
del PCI il rappresentante 
del Partito Comunista ci¬ 
nese, compagno Liu Ciati 
Scen, vice presidente dei 
sindacati c membro del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito. accolto (lai delegati, 
levatisi in piedi, con un 
lungo c coloro applauso. 

■ Cari compagni — egli ha 
detto — sono stato incari¬ 
cato dal Comitato centrale 
del Partito comunista cine¬ 
se di presentare al vostro 
Congresso a nome dei co¬ 
munisti cinesi c del popolo 
cinese i suoi calorosi salu¬ 
ti c, (ittrauerso il vostro 
Congresso, nn cordiale sa¬ 
luto a tutti i comunisti ita¬ 
liani, alla classe operaia 
italiana c al popolo ■ ita¬ 
liano. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano é il rappresentante e 
il difensore più fedele de¬ 
gli intcres.si del proletaria¬ 
to, del popolo lat'oratore 
e della nazione italiana. 
Esso ha condotto durante 
lunghi anni una lotta ar¬ 
dita per la causa rivoluzio¬ 
naria della classe operaia 
c la realizzazione del so¬ 
cialismo in Italia. Sotto la 
guida del Partito comtini- 
sfa italiano, la$classe ope¬ 
raia e il popolo lavorato¬ 
re italiano stanno condtt- 
ccndo un’ampia ed efficace 
lotta per conquistare e di¬ 
fendere i loro diritti de¬ 
mocratici e i loro interessi 
vitali, per la salvaguardia 
della pace c degli interessi 
nazionali, contro l’installa¬ 
zione in Italia da parte de¬ 
gli imperialisti americani 
di basi di lancio per mis- 
sili bnlisfiet. e per svilup¬ 
pare l’amicizia tra il po¬ 
polo italiano c gli altri po¬ 
poli. Noi siamo convinti 
che queste lotte giuste c 
gloriose condotte dal popo¬ 
lo italiano, otterranno in 
avvenire nuove e più gran¬ 
di vittorie. 

Animati dallo spirito 
dell’internazionalismo pro¬ 
letario. i nostri due partiti 
e i nostri due popoli han¬ 
no sempre avuto un inte¬ 
resse reciproco e si sono 
sempre sostenuti nella ca¬ 
sa comune c rivoluziona¬ 
ria. E’ sempre con una 
amicizia fraterna che il 
Partito comunista e il po¬ 
polo cinese hanno segui¬ 
to la lotta che il vostro 
Partito e il vostro popolo 
conducono per il progresso 
politico in Italia contro la 
rinascita delle forze fasci¬ 
ste all’interno c all’ester¬ 
no. contro la politica di 

g uerra e d’aggressione del 
tocco della NATO e per 
sviluppare l’amicizia tra i 
popoli italiano c cinese. 
Nel corso degli «Itimi anni 


le relazioni tra i nostri 
due partiti si sono ulterior¬ 
mente rafforzate. Nel ’56 
il nostro Partito ha invia¬ 
lo una sua delegazione, 
presieduta dal compagno 
Peiig Ceti, ad assistere 
atl’8. Congresso del .Par¬ 
tilo comunista italiano. 
NcU'aprilc del 1959, il vo¬ 
stro Partito ha inviato una 
delegazione presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pa- 
jetta per compiere una vi¬ 
sita in Cina e ha pubbli¬ 
cato. assieme al nostro 
Partito, nn comunicato co¬ 
niane. Ncll'odobre del ’59, 
il vostro Partito ha invili¬ 
to ancora una delegazione, 
presieduta dal compagno 
Girolamo Li Causi, per 
partecipare alla celebra¬ 
zione del X anniversario 
della fondazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese. 


Noi ci felicitiamo dello 
sviluppo dell’amicizia fra¬ 
terna tra i nostro diie-Par- 
titi e inviamo i nostri pro¬ 
fondi ringraziamenti al 
Partito comunista italiano 
e a! popolo italiano per il 
loro appoggio al popolo ci¬ 
nese. 

Sotto la guida del Comi¬ 
tato centrale del nostro 
Partilo, con a capo il coni- 
pagno Mao Tse-Dun e se¬ 
guendo la linea politica 
generale per l’edifìcazionc 
del socialismo, il Partito 
comunista cinese c il popo¬ 
lo cinese fanno avanzare 
l'edificazione socialista ad 
un ritmo da grande balzo 
in aranti. Nel 1959, In pro¬ 
duzione industriale e agri¬ 
cola ha largamente supera¬ 
to le previsioni del piano 
statale. La produzione del¬ 
l'acciaio è aumentata del 


Il messaggio 
del P.C. cinese 


Ecco il testo del ntcs- 
saggio del Comitato 
centrale del Partito co¬ 
munista cinese al IX 
Congresso del Partito 
comunista italiano, letto 
ieri alla tribuna dal 
compagno Liu Cian Scen. 
Cari rompagni. 

« nome di tntli 1 membri 
del Parlilo comnnisUi e del 
popolo cinese, il Comitato 
rentrale del Partito romu- 
nisla cinese Invia I inol ca¬ 
lorosi e fraterni salali a 
tntli i compagni delegati al 
IX Congresso del Partilo 
romanista italiana, a talli 
i membri del Partita roma¬ 
nista italiano che avanza 
villoriosamenle sotto la gui¬ 
da del compagno Togliatti, 
alla classe operaio e al po¬ 
polo lavoratore italiano. 

I romanisti r il popolo 
cinese hanno segnilo e sr- 
gaono sempre con ammira¬ 
zione l'eroica lotta antifa¬ 
scista che avete condotto 
nel passalo e la lotta at- 
Inalmenle In corso per la 
pace, la democrazia e II 
progresso sociale. Essi con¬ 
siderano questa lotta come 
ana parte importante del 
grande movimento a favore 
del progresso sociale e del- 
remanrlpazlone che Tama- 
nilà progressista rondare 
nelle diverse parli del mon¬ 
do. I.a vostra lotta ha dato 
r darà Importanti rontiibali 
alla canta della difesa del¬ 
la pace mondiale e del pro¬ 
gresso deiraroanltà. 

Allnalmente II rapporto 
di forze nel mondo ha sn- 
bllo an cambiamento sen¬ 
sibile. le forze del sociali¬ 
smo e di pace prevalgono 
salir forze Imperialiste e 
sa qoclle di guerra. CIb ha 
creata condizioni pià favo¬ 


revoli che mai alla lotta 
dei popoli In fasore della 
pace. 1 popoli di tutti I 
paesi hanno compreso at¬ 
traverso la loro esperienza 
che II rafforzamento della 
unità dei paesi sorialisli. 
con alla testa l'I'nione So¬ 
vietica. Il rafforzamento 
della solidarietà internazio¬ 
nale della classe operaia, il 
rafforzamento della solida¬ 
rietà tm le forze socialiste 
r i movimenti per l'indipen¬ 
denza nazionale, e II raffor¬ 
zamento dell'anilà di talli 
i popoli amanti della pare, 
sono ’importaiiti ' garanzie 
per la villoria della loro lai- 
la. Conlrroporanramrnle I 
popoli, in ogni momento 
della loro lotta, dovranno 
smascherare le manovre di 
ogni sorta, ordite dai ne- 
miri della pare, eosiringere 
le forze di gaerra e d'ag¬ 
gressione a Indietreggiare 
Ano a che la pare sarà 
veramente e siraramrnir 
garantita. 

Noi siamo ronvlnti rhe. 
attraverso questo Congresso, 
il Parlilo romanista italia¬ 
no animato da spirito com¬ 
battivo. riero delle espe¬ 
rienze di lotta e legilo 
strettamente alle masse, ba¬ 
sandosi sulla sllnazionr in¬ 
ternazionale attsalmrnte fa¬ 
vorevole e sulle rondizioni 
ronerrle e le caratleristirhe 
sperinehe dell'Italia farà fa¬ 
re nn altro grande passo in 
avanti alla causa della pare, 
della democrazia e del pro¬ 
gresso sociale. 

Viva il Partilo romanista 
Italiano; 

Viva ramicizia Ira I po¬ 
poli rinrse e italiano! 

II. COMITATO CEN¬ 
TRALE DEI. P.ARTITO 
COMUNIST.A CINESE 


67*^0 rispetto al 1958; quel¬ 
la del carbone, del 29%; 
quella delle colture ali¬ 
mentari dell’8%, quella del 
cotone del 14,7'"”. I princi¬ 
pali obicttivi del II piano 
qiiimpiennale che erano 
stati fis.mti per il 1962 so¬ 
no stati già realizzati nel 
1959, vale a dire tre anni 
prima del termine. Attual¬ 
mente. fermiinientv imito, 
il popolo cinese tutto si 
consacra all'obbiettivo di 
raggiungere e superare nel 
periodo di 10 anni il Uvei¬ 
te deiringhilierra per la 
produzione dei principali 
prodotti industriali. 

Noi siamo anche molte 
felici di costatare vhp il 
piano settennale che sotto¬ 
linea l’entrata dell'Unione 
sovietica in una nuova fa¬ 
se, quella dell’edificazione 
su larga scala della società 
comunista in tutti i settori, 
è stato già coronato da 
successo con il superamen¬ 
to degli obbiettivi del pri¬ 
mo anno del piano. L'Unio¬ 
ne sovietica ha ottenuto 
nel campo della scienza e 
della tecnica applicata al¬ 
lo .«tporto co.<:Tnico .siirrc.ssi 
oqiii anno più brillanti. 
.■Xnalognmrntc l’edificazio¬ 
ne socialista negli altri 
paesi socialista ha regi¬ 
strato grandi progressi. 
Allo ste.'-so tempo il mo¬ 
vimento per l'indipenden¬ 
za nazionale e la democra¬ 
zia in .A<ia. in Africa c ncl- 
r.-Xmerica Latina continua 
a svilupparsi. Le larghe 
masse popolari dei paesi 
capitalisti conducono con 
magnifico slancio un’ardua 
lotta sotto In direzione dei 
loro partiti comunisti c 
hanno conseguito dei gron¬ 
di sìicccssi. Tutti questi 
dati dimostrano che sem¬ 
pre più chiaramente, le 
forze socialiste divengono 
più forti di quelle imperia¬ 
liste. le forze della pace 
più forti di quelle della 
' guerra. 

Nel eorso degli anni pas¬ 
sati i ivao.s» socialisti con 
alta testa l'Unione sovieti¬ 
ca hanno compiuto grandi 
c continui sforzi per la 
causa della distensione in¬ 
temazionale. La visita del 
compagno Krusciov negli 
Stati Uniti, il plano di di¬ 
sarmo generale e comple¬ 
to proposto dall'Unione 
sovietica, e la misura di 
pace adottata nell’ultima 
sessione del Soviet Supre¬ 
mo dell' Unione sovietica 
Con la nuova ridurionc di 
1.200.000 uomini dagli ef¬ 
fettivi delle forze armate, 
sono stati calorosamente 
accolti dai popoli del mon¬ 
do intero. Daronfi a que¬ 
ste potenti correnti favore¬ 
voli alla pace, gli Stati 
l’niti e gli altri paesi im¬ 
perialisti che *i sono resi 


conto che la politica della 
guerra fredda diciene- 
sCmprc più impopolare ed 
è destinata al fallimento, 
sembra comincino a mo¬ 
strarsi disposti ad accetta¬ 
re in parte l'idea di una 
distensione internazionale. 
Se il loro gesto potesse tra¬ 
dursi in atti reali, esso me¬ 
riterebbe certamente di es¬ 
sere accolto favorevolmen¬ 
te. Ma le autorità ameri¬ 
cane, mentre mostrano di 
c5scre favorevoli alla di¬ 
stensione. continuano ad 
aumentare i loro arma¬ 
menti e a preparare la 
guerra, non cessano di raf¬ 
forzare i blocchi militari 
aggressivi, ad ampliare in 
Europa e in Asia le loro 
basi militari, accelerano la 
rinascita del militarismo 
della Germania occidenta¬ 
le e la rinascita del mili¬ 
tarismo giapponese, creano 
ostacoli di ogni so’-ta per 
impedire l’intesa tra 
l'oriente c l’occidente. In 
queste condizioni, soltanto 
rafforzando ancor più la 


loro unità conservando 
un’alta vigilanza per non 
farsi trascinare dalle forze 
d'aggressione e di guerra 
dell’imperialismo e sma¬ 
scherando in ogni momen¬ 
to i loro complotti, tutti i 
popoli del mondo amanti 
della pace arriveranno a 
fare retrocedere i nemici 
della pace e a far trionfare 
la loro rofonfd di pace. 

L’iinifà del campo socia¬ 
lista e del movimento co¬ 
munista internazionale co¬ 
stituisce la garanzia più 
importante della lotta per 
la pace c il socialismo. Gli 
imperialisti e i reazionari 
dei diversi paesi si sforza¬ 
no sempre e con tutti i 
mezzi di minare questa 
unità, mo non raggiunge¬ 
ranno il loro scopo. La 
Conferenza di Mosca dei 
partiti comunisti e operai, 
svoltasi nel novembre del 
1957, ha adottato un pro¬ 
gramma di lotta di portata 
storica del proletariato in¬ 
ternazionale d e l nostro 
tempo. Questo programma 


costituisce un’arma poten¬ 
te per rafforzare l’unità del 
comuniSmo internazionale 
c per vincere rimpcriali- 
smo c il suo strumento: il 
revisionismo. La prat:ca ha 
dimostrato la giustezza e la 
forza della Dichiarazione 
di Mosca. L'unità dei par¬ 
titi comunisti, del proleta¬ 
riato di tutti i paesi e dei 
popoli oppressi nella lotta 
rivoluzionaria si rafforza 
di giorno in giorno. 

Cari compagni. — ha 
concluso Lui Gian Scen — 
leviamo in alto la bandiera 
gloriosa dcU'imità dei pro¬ 
letari di tutto il mondo. In 
questo grande decennio 
che si apre del I960 la 
la causa della pace, della 
democrazia e dei sociali¬ 
smo conseguirà certamente 
vittorie ancora più gran¬ 
diose. 

II compagno Liu Gian 
Scen ha dato quindi lettu¬ 
ra del messaggio del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista cinese al IX 
Congresso del PCI. 


la paitc pivi avanzata c de¬ 
cisiva. 

Gli a\ vciiinienti di que¬ 
sti uitiini temp;, il proce.-.'o 
di di.steiuior.e in co:-;!) l.a- 
cilitano ”1 andeiiiente il 
coinpitu .'liliale.an¬ 

dò coitine di pie.ii.iuiiz: c 
di so.spotto .ste.'V li.iiraiit;- 
cuiuunisiuo £' di'iXMdendo 
le illusioni (lei ievi>ion..'ti. 
Tre anni or .'ono costoio 
miriuiino .i scicditaie la 
icalta .'ocnilista c .' 0 \'.etica, 
a iieg.iie la fini/,One del 
pallilo coimnii.'ta. a pio- 
claniaie la nuota natili a 
del capital:-.nio La lealta 
ha dinio.'liato le tr.tmie e 
le t'oiU|in.'te de!!’ l'moue 
.Sovietica ni o;:ii: cani|)o. 
inentie le coni : addizion. 
capii.distiche ni.mino le 
basi della .N.ATO e di.'pei- 
(lono le favole del ncoca- 
IJitalisino .Anche le calun¬ 
nie 1.melate contro il no- 
.'Iro p.iitito hanno d(i\ uto 
l.isci.iie il po'to a ji.ii '('- 


Ile 1 ifle.s-,.tiiii. La 

iu‘>: : a 

lotta ctu‘1 ente C'int:n 

I icn- 

tati\'i tleg.i'pei laii.. 

el- 

bi.iiH e alili.ili eh .di 

: o 

la Costituzione e eie: 

lì:e un 

regime coriioraluo 

e rie- 



Togliatti stringe la mano al compagno Liu Cian Sren dopo il discorso del delegato cinese 


i leale hanno tenuto apeita 
la \ la deniocralica ed e per 
procedeie .su tiiie.'ta v .a 
che noi facciamo aiqK-Ilo 
a tutte le foize opei.ne. 
popolari, deniociatiche ni 
(luahiiKiue oi eaniz/az.ione 
sindacale, o politica c.'.se -m 
tiovino. 

\'i sono ocr;! in ogni 
campo loi/e che tendono a 
una posizione nuova, più 
apeita. Con tiiie.-.te dobbia¬ 
mo int.ivolaie nn dibattito 
che m>n .'la acc.ideinuo, 
che non sia seiniJhce con¬ 
fronto di idee, ma che .sia 
un dibattito politico, e per¬ 
ciò stesso già azione politi¬ 
ca c pi emessa alla nuova e 
pioticua azione. Dobbiamo 
lottale allineile (pieste luio- 
vc forze non si arenino in 
soluzioni di tijjo rifornii.'ti- 
co. che. anche in modo par¬ 
ziale e ocLM.s oliale, la no- 
.stia borglie.'ia pilo alnnen- 
taic. per stornale la pie.-- 
sione popolate. 

•Ancora una volta sta al¬ 
l'azione dello nia.s.se fare 
in modo che le conquiste 
parziali, le conce.s.sioni fat¬ 
to con spirito riformistico 
diventino conquiste stabili 
e punti di partcn/.a por 
nuovi progre.'Jsi. E’ eviden¬ 
te che. in queste condizio¬ 
ni. è necessaria la vigilan¬ 
za e la lotta contro ogni 
manifc.stazione riformisti¬ 
ca e rcvi.sionistica: ma pro¬ 
prio per poter condurre 
efficacemente questa lotta, 
è noce.s.sario liberare il 
partito da ogni tendenza 
settaria e dogmatica, da 
ogni inclinazione pura¬ 
mente propagandistica. L.a 
battaglia contro il riformi¬ 
smo c contro il settarismo 
appaiono così chiaramente 
come (ine componenti di 
un’unica battaglia: quella 
per la linea politica quale 
uscirà chiaramente definii.i 
da questo Congresso. 

TRIVELLI 

Il Segretario della FGCl. 
Renzo TRIVELLI, ha ini- 
z.iato il suo intervento cri¬ 
ticando la visione ancora 
semplicistica che affiora a 
volte sul modo di concepi¬ 
re la battaglia per una 
nuova maggioranza c nel 
giudizio sulle condiz.ioni 
create d.alla distensione. 
Sj teme da un lato che la 
borghesia possa avviare 
una grossa operazione ri¬ 
formista c catturare il PSI 
a una simile politica c. 
daU’altro. ci si illude che 
non e.si.st.ì alcun margine 
por una qualsiasi azione 
pateniahstica. Sono tutte 
posiz.ioni che nisn tengono 
conto della realtà itaharia 
caratter,zzata da profon¬ 
dissimi squilibri. dall.a 
questione meridionale, dal 
distacco fra Norti e Sud. 
dalla fame di terra de; 
contadini, dai bassi s.alar;. 
dal malcontento poptalare 
che c alla base della cri.=:i 
d.c. e che ha portato ad 
avvenimenti come quelli 
siciliani, della Val d’.Aosta 
o di Milano. In questo qua¬ 
dro acquista sempre mag¬ 
giore validità la linea che 
vede in una grande lotta 
antimonopolistica la ga¬ 
ranzia per sconfiggere il 
disegno riformista. 

Le nuove maggioranze 
— h.a ancora precisato 
Trivelli — non sorgerann(a 
meccanicamente con una 
nostra crescita elettorale, 
ma attraverso una artico- 
lat.a convcrgenz.a d: forze 
diverse che intessi-ino un 
discorso interrotto da tem¬ 
po. Da questa considera¬ 
zione è scaturito il giudi¬ 
zio positivo che abbi.ìm.o 
dato sulle posizioni assun¬ 
te dalla Sinistra (d c. a Fi¬ 
renze. Ove pero questa su¬ 
bordini la polit ra di rin- 
nov.imento all'anticomu- 
nismo lamentoso di Moro, 
deve esser chiaro che con- 
dann.i alla velleità ocni 
prospettiva progressiva 
della gioventù cattolica 

Trivelli è qu'ndi passa¬ 
to ad esaminare il profon¬ 
do malcontento esistente 
fra la gioventù cd ha an-t- 
lizzato i motivi che stanno 
alla base delle aspirazioni 
odierne dei giovani. I) da- 
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tn pivi SiTlionte fra i c:o- 
vaiii c la vivisf.ina >ji:iita 
a ima vita nnuloiiia o li- 
bpia (jiialp (i.su: 
aprilo i progressi della 
scien/a o della teeiiica. 
Qiie.'te ó il punto di par¬ 
tenza por mi vasto imjve- 
piio por far realizzare dei 
passi avanti in iiiiestn ili- 
rozione. iinpeitno ohe ci 
vedo però ancora iiulietro. 

Nel '511 si e piUiito con¬ 
statare ipiale peso aldna 
avuto la nuova eenorazio- 
no o])oraia entrata nello 
fabbriche nella partecipa¬ 
zione massiccia ai grandi 
scioperi contrattuali. Così 
fra Rii stmienti si sono 
moltiplicate lo posizioni 
antifasciste e pii episodi 
di solidarietà verso le lot¬ 
te operaie. Una moltepli¬ 
cità di accordi e di inizia¬ 
tive cornnni si è verificata 
fra i movimenti cio\-anili 
in pili di ima occasione 
Al centro di tutto qiie-to 
\'i è stata la piena colla¬ 
bo; azioni* fra L’io\nni co- 
niiinisti e socialisti, che ba 
facilitato pii accordi con le 
altre forze pi'liticlio. N'on 
si assiste però ancora a 
ini tiaiolpente niin iinento 
unitario per realizzare le 
aspirazioni della eio\-entii. 
Cosi anche non matura una 
più estesa eoseienza comu¬ 
nista e la riflessione sui 
Rrand; avvenimenti odier¬ 
ni non porta ancora alla 
conquista di nuove larphe 
masse piovnnili apli idea¬ 
li comunisti. 

Tn questo canqio si iionc 
diinrpie il problema ili un 
rinnovamento delta nostra 
azione volf.a a port.are ni 
•ocinlismo le piovani pe- 
nprazioni. 

PICCIOTTO 

(Cosenza) 

1 conpressi che si sono 
svolli in Calabria — dice 
il coinpapno PICCIOTTO 
sepretario della Federazio¬ 
ne di Cosenza — hanno 
portato alla conclusione 
che 0 necessario un rilan¬ 
cio e un .allarpamento del¬ 
la politica di rinascila del¬ 
la repione. Cosenza insie¬ 
me con Pirtcn/.a, e la pro¬ 
vincia jiiù povera d’Italia. 
I,c recenti alluvioni hanno 
dimostrato ancora ima \’oI- 
ta che l’intera rcpione «se 
ne va a mare >. I/indiriz- 
zo politico cd economico 
povcrnativo anziché prov¬ 
vedere alla prave situazio¬ 
ne della Calahrin è ri\'olto 
a favorire pii interessi dc- 
pli apiari e dei monopoli¬ 
sti. I/azione del caintale 
finanziario in Calabria 
esaspera le pià pravi con¬ 
dizioni della rcpione I.o 
stesso pruppo dinpente 


Questo Conprcsso — ha 
csoiiiilo Scoccimarro — ha 
iuopo m un momento di 
profonda incertezza e dì 
transizione. 11 vecchio e- 
ciuihbno politico c rotto, ij 
nuovo non si e ancora rea¬ 
lizzato e tutto questo su¬ 
scita dubbi, insidie e pe¬ 
ncoli per lo ordinamento 
democratico. In una tale 
situazione si crea pure per 
l’azione del PCI una map- 
piore possibilità per un in¬ 
tervento determinantc- 

Duc sono i fattori deci¬ 
sivi delFora attuale: la 
svolta della distensione c 
la crisi della DC. piler¬ 
ia fredda si basava suH'er- 
rorc di credere a una cre¬ 
scente supcnorilà econo¬ 
mica e militare tlclTimpe- 
riahsmo. .Ma ora questa 
superiorità c pa.ssata al 
campo 5r*cialista. molti fal¬ 
si n'iti sono crollati I rap¬ 
porti di forza sono muta¬ 
ti aU'interno dello .stesso 
mondo capitalistico dove si 
c veriticato un profondo 

r.vnlpimento; una parte 
della borphesia capitalisti¬ 
ca appare ancorat.a alla 
piicrra fredda, mentre una 
altra parte si orienta verso 
la distensione. .Altri oscil¬ 
lano. spec.e in Italia ilo\ e 
la prditica estera e stata 
sempre concepita in fun¬ 
zione rh quella interna Le 
forze oltranziste s: raccul- 
pono attorno aH'indu.'tri.i 
bell.ca l'SA c ai trianeido 
Bonn-Pari pi-destra cleri¬ 
cale italiana Da tutto que¬ 
sto risultano rompiti più 
diffìcili c complessi per il 
ir.ovi.mento della pace, la 
CU; azione deve tendere al¬ 
la ricerc.a d; cimverpenz? 
con le forze lielli* schiera- 
merito « atl.intico < or.en- 
tate \erso la distensione. 

In Italia Fondata deìLa 
purrra fredda bloccò Fa- 
\.^:'./.ita ficlle forzo popo- 
Laii nel '47 *'d oppi Fond.-.:.i 
fi; r;flii><o pno facilitarne 
1r;prosa in avanti -A-si- 
st .'iino .dia crisi della DC, 
in.iice della crisi d**!la so- 
cict.à italiana c del blocco 
clcrico-p.adrona.'e. che. se o 
riuscito in pr.i.n parte a 
imped.re Fattuazion.e del¬ 
la Costituz.one. i>oro e fal¬ 
lito nel compito più ambi¬ 
zioso di modificarla o di- 
strupcerl.a. 

Dopo un decennio fli pe- 
Ciise e.spencnze. c.'.ratteri.’- 
7.i!e da iin.i vita politica 
f.atta di immobile incertez¬ 
za. fi; prtpotcnz.i e di cor- 
ni/.onc, senza prosnettie.i 
e sicuro indirizzo politico, 
si è giunti ormai al punto 


della D(' è infcudiru* mi 
un piaiuie istituto di eie- 
diti* F^so ha l'pci.ito ili 
modo che i p.ccoli l’i.nt.l: 
-Scoinp.in.-'.-'ei o ti.dl.i sce.i.i 
pollile.1 e h.i leni.Un di 
peti.He nell'isol.iinento il 
p.irtito e.iinunista .Alla b.i- 
se lieD.i Deinoc! az..i cri¬ 
sti.ma si tiovano forze 
nuove, ma e.^se iioii hanno 
ancoia il coi.ippio di in.t- 
nife.-'taisi e di liber.iisi 
d.tlla siippe/.one e d.di.i 
l’mide//a nei eonfionli dei 
clerieali e dei priippi diii- 
p e II ti lediti .ipli apiari e ai 
monopoli. .Sol<i iin.t larpa 
ini/iatiiM tiifpol.ire può 
dare uno sbiu'co posilicii 
all.i situazione in (’alahii.i. 
Il partito indica oppi a tut¬ 
ti i dcinoci alici e alle mas¬ 
se popolati pii oliicitivi 
di'll.i leppt* speci.ile e del- 
FFnte ri'pione. 

Il l'iu tito esee tlidle h'ile 
e d.ìi roii.e le-'Si imito <* 
laffo! /.Ito Tiitt 1 vi.i. I e>;.i 
aneoi.i lOdlto d.i fare In 
f’.didi.’-ia d nel Me.'/op.in¬ 
no. e-so deve avan.'iiie 
.incor pni. elnmnando opni 
rc.'.idiio di ipiel settarismo 
l’ho luu'oia si in.mife.sta 
nei l’onfionti del p.ii tito 
socialista e dei catloliei. 
Le no.stre tesi parlano di 
intesa con i cattoliei c con 
le loto orpanizzazioni: e 
una politica piiista. che il 
partito in Calahria intende 
sviluiipare senza incoltez¬ 
ze attraverso un larpo ino- 
vimento di iniziative. In 
primo liiopo. è nece.ssari.i 
lina lipresa della lolla 
nelle tampapne collepaia 
alla hnttaplia per Findii- 
strializ/a/ioiu*. Si tralt.i 
oppi di linnovan* le for¬ 
me di lotta per la terra. 
L'oliiettivo è: l.i teiiii ni 
confadini; è mia parola 
d’ordine ehe deve esseie 
realizzata oppi e non do¬ 
mani. Per la lotta contro 
pii apiari e i monopolisti, 
in Calabria ci sono tulU' 
le l'ondi/ion: 

* « 4i 

Subito dopo 1.1 conclu- 
siom* ilell'interveiito del 
conipa,piio I^icciottn. il 
l’oninapiio l.i ('ausi, che 
presiede, aimimcia che so¬ 
no pinnti nuovi telepinm- 
mi e ines.sappi aupurali al 
coiipresso. La famipla 
Gramsci ha telcsi'af.ito il 
.suo aiipurin ria Mosca, II 
coupress’o applaude a lun- 
po. e pii anulnusi si rin¬ 
novano quando Li (’ausi 
loppe i telecratnmi dello 
assessore ai I.avori pub- 
piii” della Rcionc sicil'ii- 
na. Honiano Bnttapli.i. ile- 
eli studenti comunisti ita- 
b ani de'Ft'ni vers’ità di 
Mosca, e del profesuor Ce¬ 
sare ’M;'-’ >t»i doIFl’iiiver- 
sità di Milano. 


di rottura c alla crisi pe- 
nerale del pailito cattoiuo. 
-’M fondo di ijucsta crisi c’e 
la rivolta popolare e de 
ceti modi contro il .piando 
capitalo monopolistico. Si 
o penoralizzata la coscionza 
clic il inonopcdio c il ne¬ 
mico piiiicipalo, e da que¬ 
sta dittusa consapevolezza 
.sono nati i diversi propelli 
di leppo antitrust che. pe- 
laltro. Si i.spiraiio alFina- 
dopuato principio della tu¬ 
tela ilelia libera concor¬ 
renza. .Solo il lU'.stro pro- 
.petto — ha prosepuito 
Scoccimarro — tiene conto 
dello sfruttamento dei mo¬ 
nopoli sulla vita nazionale 
e mira perciò a trasfor¬ 
marli in ente di interesse 
pubblico con la na/ional.z- 
za/.ifiie. c fino a qmuidn cm 
noi'. s;a possibile, per !<• 
meno sottoporli a forme di 
controllo democratico. 

Ciò che bisopna sottoli¬ 
neare e che tutte le nven- 
dicaziiini particolari di di¬ 
versi coti -Sociali si rivol- 
pono contro i prandi nv'- 
nopoli capitaL.stici. c tutte 
esprimono la stess.i esi- 
penza politica di liberta e 
fti democrazia contro Fftp- 
prcs.'iriiie dei monopoli l.i 
lott.a contro i monopoli può 
spinpore a fondo la cri.-'i 
de. può liberare altre forze 
pitpidar; dalla soppez.nnc 
c.'ip.t.ili-'t.cn e crea le p:e- 
me.'Sc per una nuova .nr.ip- 
p.or.m/a 

.A q’ae^1o punto Foratore 
ba anaiizz.'.to le pO'-ibiìu.i 
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rii .mti.nionopol >;ii iie. 

Sull’ Knte r* cii r.e. sui 
pian: di sv iluppo. I.ì rifo.-- 
nia .ìpra.'i.i. :J rinnov,.men¬ 
to della scuola. la riforma 
tributaria e l.i iL.-ten.-.o- 
ne internaziorr.ile v; e f p- 
pr senz' altro in It.d.a 
una map.pioran.’a potvn- 
z..iiè die pot : liibe. f.’a r viti 
a un propramrr.a accetta¬ 
bile d.i piu partiti. 

!*erchc. invece, ahb amr* 
un poverno di destra? I.a 
causa sta nelFcqinvoco :n- 
tercl.assista della DC e nc';- 
F anticomunismo di una 
parte della stessa sinistra 
democratica che ostacola 
l’unità Queste ultime cor¬ 
renti piu.st.ficano la loro 
p.asizifine con m..tiv; rdeo- 
lo.cK'i che si neh.amano al 
pas.-fato o alFavvenire. ma 
.assai poco r: Pu.mda.no ri 
presento. 

maschera de.moc.'ati- 


c.i che alcun: .-lettori di-H.i 
sini'lia laii.i teiit.uu' di 
dall- .l'Io ir.itii. omiini.'iuo 
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ca per il movimento ope¬ 
raio perdei e o.eni 'pi i .in/.i 
li: libei a.uoiie d.illa .sci vitu 
e d.iHo .-.fi utt.imento c.qn- 
talnt.co L’ .inticomuui.--mo 
ii’iide impim..:b:le o.pni svi¬ 
luppo demociatico della 
.-.oeietà :t.diana. 

I). CIO non seinp: i> vi e. 
j'um.i co:m.ipi-v oh-//.I ne: 
i'..:t:!: deiia ^l:ll.--t:.l I.iu’ii. 
li’ i;ei I’.i.’.Olle e liell.l lot!.- 
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I : .iiiiit» .i!. 

li !. ♦ *> ! ava 5 ! 

li. H'.iii: i.'iuim- 

<111.1 i' <p.!;pr;-.i ..ll'ini; - 
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>t /c ò.l'iiu'i'ti- 

che pi'OLirt 
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la V:.i IH’ 1 una luiov .> m.i n - 
,e:ora;i/.i. ehe pei e-M’U- 
t.de de\ e .'eii:i;;:«' iin.i svol- 
t.i i.idieale nell’iml ■ ii.’/o 
di povi-iMo. t)ue.--to nuovo 
indiri/.'o si in.se; i.'ei- nell.i 
nuova piospettiv.i demo- 
eiin.ea d: av.ui/.ila \e:.''0 
d soendisiiio. 

Si sono man i l’es; .i ’.e in 
projio.^ito — h-i jiiiooe.nito 
Seoeeuniì ; ! Il — .'-eettiei.-'m; 
e im i edili.tii. sii,.-p<-iti e 
dilliden/e, t^ue.-.ti piudi/; 
sono sb.ipl.at: La pio-pet- 
t;\a dl•!no.■: atiea non e 
pe.’’ no: ima l’oneo'Sioni* 
foi imdo di oppo1 1 unismo 
t.ittieo In re.dia, e.s>.i e 
il frutto (Il iiu it:uJ:/:o 
sulle nuove eond./ion: del¬ 
la lotta per il siuialisino: 
non esiste mm vi.i piu lun- 
.pa e mia vi.i iiiù liieve. in.ì 
.'.olo 1111.1 vi.ì piu.'.ta e una 
sl-:iphat.i. F I.i [uù .piusta e 
seinpie Li pili b:e\e. .Non 
\ : sono POI mi di oppoi tu- 
nismo in que.-'ta pimi/ione: 
i eomunmti non lianno m.i: 
l'atto eoni’e>>ioni -ulle ijiie- 
.'-tioni d: pi ineipio 

.So:i.- po-.;/;on; olii con !.i 
d : t e n . o ; : i ■ . 111 p i. I. i n o 
’ii.mpioie validi ;.1 

l.,i eois:-ten/,i p.icitic.i 
*>— h.i s pi a , lii.’,. lo .1 neo r .1 
l’o: ato: e — noi; vuoi ee: to 
li I ; e ehe <com n.i : i ■ mino le 
, eontradd:/;o:u dell’impe- 
rial''-:no, Fmo a ieri es-e 
oseillavano attorno a! i.| - 
lemma er;.'”. o piier:.i: I.i 
ho: piii'sia dall.ma ha .-em- 
pre ee:r,i;o di .-fupp'ie .;!- 
la neeessità delle rifui me 
l'ittra'er-o avventiite bel¬ 
liche. Ma quando la via 
della .puivi.i venisse chiu¬ 
sa come f.uà la biirphesi.i 
n sfup.p'.io alle rifornii.'’.’ 
Forse con riiitervento eeo- 
nomieo nelle zone sotto¬ 
sviluppate ? K’ una Solu¬ 
zione illuso; i.i perche la 
pre.si-n.’a del niondi. ,--ocia- 
lista e la nuova coscien¬ 
za ua/ioinde dei popoli 
eolnnialì imjied'.si ouo che 
un a-'iipKi liisepno di <f;ui- 
tameutfi venp.i portato a 
termine. 

.AI vecchio dileiiuna s; 
.■costituisce mi lui-no di¬ 
lemma; ci;.-; o rifotrne Ma 
ipi.il: rifonne'i’ Le i.forme 
levisìonistc che tondone a 
coiisididare il repimc ca- 
jutalistico con le illu.sioni 
del iieocapitaLsino. oppure 
le riforme democr.iticbe 
: iviiiu/ii'uarie ehe incido¬ 
no nella struttura della 
.'^oca-ta capitdli.stica ed 
aprono la via al snciali- 
stno'.’ No: viviamo nell’epo¬ 
ca dei jia.'Sar’Pio dal capi¬ 
tai.'tno al siii’udi.'^mo. nella 
f|ii:de opri: lotta denioera- 
t c.i por'f.i :fi se elementi 
di 'n(-:;,Iis;rii. opm vera r - 
forimi ten ie a .superare il 
si'terna raptidi'tiro sidl.i 
v:a lei sorialisrno. 

Qii.i.n Io li cue.-r.'i dive¬ 
nisse imj.e.-sib.Ie — lia 
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» OCCUTTO V 

’ev.are Fatt:- 


v.'.i !(> f-Iecica <!i mss? e 
v'p.nn'L cnrr-brt’ere più f.i- 
cd.Tifmte V ;)0"‘;b:!: rtT.*n- 
sive ;t ■c..'.ori-’ che; p-'-r 
svrluup.me l’.'itt vismo d: 
part.to. o_’c. .nsullic fr:‘e, 
per e'uT'..n.ì:e iuhin e a.Ti- 
bieu'.tii. 

L’unita flc'. 

conciuso Si'occ .m.irie — -i 
cor.qin.^t.-. ciorr.o per c.or¬ 
no. nel c.vnfroi’.to delle i - 
ver.se f p.n.im.. sulla b.isc 
dell-a Còmune de t'-in.a D,i 
oue.sto punto di v.st.v cor.- 
fiiziene doiriin.ita e pro¬ 
prio una sf-mpre mippie- 
re vleniocrazia ii',‘i'r'.'..'i nel 
n.ait.to. 

CULLO 

Se un lettore sprovvedu¬ 
to petta.'-.sj. pi; ecch; sulle 


L’intervento di Scoccimarro 


Vivo interesse in URSS per il nostro Congresso 

Grande rilievo sulla Pravda 
alla relazione di Togliatti 

Soitolineaia la calorosa accoglienza al delegali sovietici 


Te-i di (questo nostro Con- 
.pU'Ss.i — l'soidisco Fau.sto 
Giillv — potrebbe pensine 
che v i è tracciato un pro¬ 
ci.uiuii.i avvciiiristii’o. non 
,incoi.I oppotto di una t:a- 
liuz.ione in termini lepisl.i- 
tivi e pinridu’i indispon- 

s.dilli alla sua attuazione. 
In realta, pur attraveiso un 
piudizio errato, qucll’ipo- 
tetieo lettore metterebbe il 
dito sul punto dolente ilel- 
la situazione politica ita- 
luina, in cui emorpe ad 
opni passo il contrasto di 
fondo tra la norma di lep¬ 
po e la realtà. Il principio 
della parità fra tutti i cit¬ 
tadini. le autonomie repio- 
nali, l’estensione dei potori 
di controllo del Parlamen¬ 
to, queste cd altre istanze 
pià accolto nella Costitu¬ 
zione non hanno trovato 
pratica attuazione. Forse 
non alibiamo ancoia aflor- 
mato con sulTiciente tena¬ 
cia la responsabilità stori¬ 
ca e politic.i che investe la 
Demoerazi.i cristiana pei 
il i-ompleto inadempimeuto 
delle norme costituzionali, 
tanto pili prava* o pesante 
ili quanto es.-^o è apli nnti- 
jioili delle posizioni formali 
del partito di poverno. 
L’autonomia depli Futi lo- 
eali. 1.1 riveiuiieaziono re- 
.piomdista ed nitii punti di 
prandi* impoitaiiza erano 
nel propiiunma per il quale 
la DC si b.itté alla t.'osti- 
tueiite- ma i iliripeiiti de- 
mocristi.uii h.tiiiio tradito 
quel iiropraiiim.i ed oppi 
noi ci troviamo ip uno Sta¬ 
to meno democratico di 
lincilo dell’epiHa piefasci- 
sta. in cui si .ipprav.i d fe- 
iioiiu’iio del cent 1 almmo, in 
cui si ai ticolaiiu strutture 
che non sono tollerate dal- 
1.1 ('.irta della llepiilibl.’ca. 

.‘Se oppi esistono luicoia 
in Italia U* premesse per la 
fot inazione di uno Sfato 
democratico, ciò si deve al- 
l’.i/ioiie esplicata dal noslio 
l’aitito, d quale ha uiipe- 
ihto la dist I u/ioiie anche 
fui male dello Stato repiili- 
blicaiio ed è stato foiza de- 
tiTinuiaiite per la scoiitìtta 
della leppo tiutlai sen/a la 
p.o.tia jii'esen/.i. sen/a la 
no-t-a attivila e; trove- 
: l imilo oiM ili uu.i .N’.tua/io- 
iie .incile piu prav i* 

Di frullte idl.l !)(' elle 
n nt.i ih piiist/tica.’e l'.d- 
leaii/a con le desile eon lo 

< ht.lto di necessita », tlol 

proponi.uno oppi (tua nuo¬ 
va luappioi an/a. rivendi¬ 
chi.mio ruuimssioiie dello 
ma.'-.'e nei paiipli politili 


dello .Stato. Nel .«epiiare la 
via che il Partito lieve se- 
piuro per reali//. ire questa 
politica, occorre si alduaiio 
sempre pieseiit; due punti 
che ci debbono e.ist.uite 
mente puidare nel nostro 
l'.uninino: da timi parte 
l’antifascismo, l.i ii.itfer- 
maz,ioiie delle i.ipumi e de- 
pli itleali della Hesistenza 
0 della lotta iiarlipiana: 
dnll’altra la lott.i più fer¬ 
ma e tenace contro il tota¬ 
litarismo clericale. Quan¬ 
do tliciamo di opporci al 
totalitarismo elencale noi 
non poniamo questioni di 
rclipione: semplicemente 
ribadiamo il n«‘ ito «no* 
ad opni pretes.' di invasio¬ 
ne depli orpnn dello Stato 
da parte cleric.de. Voplia- 
mo che lo Stato sia auto¬ 
nomo. Siamo convinti che 
i cattolici oncs'i non pos¬ 
sono non fondu ideie que¬ 


sto attcRpiamento e che i 
temi della Co.stitn/ione. 
della scuola, del lavoro per 
tutti piissono es.sere obiet¬ 
tivo tomimc. elemento di 
convorpon/a. 

Questo è il terreno sul 
quale chiediamo alla sini¬ 
stra cattolica di dichiar.ue 
i suoi intendimenti. Noi 
proponiamo, una ’conver- 
penza sui temi della sovra¬ 
nità dello Stato laico, della 
difesa dei diritti democra¬ 
tici e avremo la ninppio- 
ranza se sapremo lottare 
in ijucsto quadro. z\l veri 
cattolici democratici dob¬ 
biamo ricordare l'esempio 
dei loro padri che conìbnt- 
terono per il Kisorpimento 
e sì misero corappiosamen- 
te in contrasto con le pe- 
rarebie vaticano di Roma 
per ijucoplicre e interpre¬ 
tare l’anelilo e le speranze 
di tutto il popolo. 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSC.A. 1. — L’.Tperturn 
del IN t’oupresso del Fartito 
t’omimista It.diaiio e .sta¬ 
ta sottolineata dalla l’rarda 
con piandissimo rilievo. Già 
ieri la notizia deH’apertiira 
del (fonprcsso e ilei rapporto 
di ropliatti er.t stata data io 


prima pnpina con ima Innpa 
corrispondenza della T.A.S.S, 
che riferiva .sul numero dei 
dclepati e l'aspetto della sala 
dei Conpressi dando notizie 
sulle delopazioui straniere 
tnesonti. Nella corrisponden¬ 
za di ieri si dava anche no¬ 
tizia del discorso di Topliiilti. 
il cui resoconti) veniva an- 
minciato per il numero di 
oppi. .St.imane, attraverso il 
pionialc. si avcv.t l.i netta 
impressione della prande at¬ 
tenzione con cui qui si se- 
puono i lavori de| Coiipresso 
.lei PCI. .Ancora in prima pa¬ 
pilla spiccava ima corrispon¬ 
denza da Homn del corri- 
:.ponileiil(* della rrnvein, 
Diakov. nell.i qiiiile si da¬ 
vano notizie, .si esprimevano 
imjiressioni .sul conpresso c 
si riferivano intervisto con 
i dclepati nei corridoi del Pa¬ 
lazzo dei conprc.ssi. 

Nella corrispondenza si ri¬ 
feriva snll'accoplienzn calo- 
ro.sn e fraterna del IX Con¬ 
presso al coinpapno Suslov c 
apli altri comiiapiii .sovietici, 
salutati da tutti i dclepati 
in piedi o dalle note dell'inno 
sovietico, m e n t r c .Snslov 
prendeva jinsto alla tribuna. 
Le parole di Sii.slov* suH’iinità 
tra i partili comunisti, sulla 
politica di pace del poverno 
doll’DILS.S — dice la corri¬ 
spondenza Prni’fln — 

sono stale salutate da frapo¬ 
rosi aiiplaiisi da parte di tutti 
i conpressisti che hanno ac¬ 
collo la (ine del discorso del 
rappresentante del PCU.S e 
Fabbraccio di Snslov e di 
Toplintti con prande emozio¬ 
ne, u|>phnidend() c cantando 
FInternnzionale. 

« La calorosa accoplienza 
dei dclepati del IX Conprc.s- 
so del l’CI ai rappresentanti 
del PC US ~ conclude la 
corrispondenza della Prarda 


— è stata una commovente 
dimostrazione della indi¬ 
struttibile solidariet.’i tr.i 1 
comunisti italiani e il P.ir- 
tilo comnnist.i delFUR.S.S. 

Oltre alla corrispondenza 
da Roma, la Pravda riporta 
poi il re.soconto della Tnss 
del rapporto di Toplintti. T.a 
presentazione del di.scor.so 
riel capo del PCf appariva 
anche essa eccezionale. 11 
numero di lunedì della 
Pravda à di qu.attro p.ipine 
e il di.scorso di Topliatti oc- 
cnpa\’.a tutta l.i ter/.i pnpina 
più due colonne nella quar¬ 
ta, con su tutta La papìna 
il titolo < Per il rmnovamen. 
to democratico della societ.à 
itah.ana. per Favan.^ata ver.so 
il socialismo ». 

Il discorso è stato riprodot¬ 
to tesfunlmente nelle sue par¬ 
ti essenziali con Un sottoti¬ 
tolo sulla superiorità del .si¬ 
stema socialista sul sistema 
capitalistico, sui prandi suc¬ 
cessi delFURS.^ì. sulla neces¬ 
sità di parantire la pace e 
l’indipendenza ilei jiopoli. sui 
nuovi coiitemiti della demo¬ 
crazia, sulla lotta dei comu¬ 
nisti italiani per il sociali¬ 
smo. siill'nnilà del partito 
e della classe operaia. L’in¬ 
formazione sullo svolpimento 
del dibattito nel PCI alta 
vipilia del IX Coti.iire.s.so, 
aveva già visto apparire 
sulla Pravda numerosi titoli 
dj rilievo. Tra questi iin re¬ 
soconto delFinter\’ista di To- 
plialti a Ruppero Zanprnndi, 
Un hinpo articolo di circa 
tre colonne di Luipi Lonpo. 
pubblicato alla vipilia del 
Conpresso, Insieme ad un re¬ 
soconto della conferenza 
stampa del viceseprctario del 
PCI sulla preparazione con- 
prc.ssunlc c il dibattito che 
aveva preceduto la massima 
assemblea politica de! PCI. 

M. r. 



Raymond Guyot reca il saluto del Partito comunista francese 
impegnato nella lotta contro il fascismo o il colonialismo 


La calmine azione dei due fiopali roniro In poiitien dei nionopoli - Il ronfiresso nrelninn allo sciopero unitario in corso in Francia 
e intona In - Il senso defili nttnnii nvreniiiienti iroltrnlpe e d'Algeria - La fraternità tra i fitte jmrtiti e i due popoli 


W'I’.ii M’dliffi (Ji ieri oiiif- 
t’ìKi •' saltili alili Iriltiina 
tiri I\ (’iftitiri'ssn del P('l 

f( (••loipriqrid Hltlitnntid 

('rittiiil. iiirriihrn drll'l ’ffì- 
l'in pitliltfii tiri Pnrt’ti) ra¬ 
ra uni sin f riniri’sr. pi'r jinr- 
liirr il .silliiln di’l Slin 
PitrItI't. 

< .1 ii’iiiir di'! C'nriiiliilo 
ci’iilralr (ir! Parlilo coiuii- 
ii'sla jriinrt’sa r def nofi- 
jKiqiio .tfii II rii',' 1 liii’-vz — 
ha rsnrihto (òiunt rrirnlrr 
liilln il rorifirrsso si fecii- 
ra in jnrdi pi'r appliniili- 
re — P'irfo il saliihi fra- 
Irrrm r ralorioo ilri cornrt- 
riisli frinii'i-^’ al f\ ('oti- 
firrssn (tri nnri ii riisii ilnl a- 
iii e 0/ cornpaniìo Palritrn 
Tofjiiiitfi dcci.'-innt del 
!X Coiiqn'ssiì del PCI rnri- 
trilnitrarinn (irondcrrierite 

a portare aranti il mni t- 
iiicrìto o[)i'ririi <• Ir forze 
pacifìcfic c deinncratiche 
ilaliane. I ronjunish fran¬ 
cesi auijuriino ai cnrnpn- 
qni italiani di conseguire 
sfTJijìre ninpgiori .«ifcrc.«.ù 
sulla I II; del r’n aorarrieri- 
to àemorratu'o della soru - 
la itahuna r de! sor'iili- 

Srrìo » 

f; riirnjiarp'o (ìuiiof ri¬ 
corda rfie I eo’iìiifii-'ti ita- 
hnni e francesi e le iiiasse 
jìopniari del due paesi hnn- 
onpi in coTTiiinc la lulfn 
C'iriro la coalizione euro¬ 
pea dei raoriiijiolr, r 

irne. < la f'rroc’a, co- 
r>r r'i; safielr. i monopoli 
Soli nii'Cili a dare iin 
••er r, Colpo al'n rlassr ope- 
rc'a c nUe ♦orze dei'iorrn- 
t'ehe nel nuian’o del '58. 
ipinndo. avendo praliea- 
r^ienie lopiolnto il regime 
pnrU.rncTitare. hanno in- 
ficnrnto il potere perso¬ 
nale .Ma ’l iio'fro partito, 
che la reazorie voleva i.<o- 
ìore r schiaccili re, tenne 
duro nella terapeuta c usci 
dalla prora p'ii forte e p'n 

t.fl'i’irrrito Ahfo.Trno com- 
hr.tiiito fotte difficili, so- 
pre.tt'ittn nel momento del 
referendum del settemhre 
del '58. (piando, approfit¬ 
tando della confusione che 
regnava nel pars^ e della 
dinsfonr della classe ope¬ 
raia causata dalla po.<izjo- 
ne dei dirigenti sormlisti 
di destra, il generale De 
Gallile fu portato al potere 
.'JiiU'80 per cento dei fran¬ 
cesi. forte di questo siie- 

ce.sro, la reazione dette tl 


colpo di griiz a al regime 
jKirUuneulare con la ean- 
ratiira di eimsilltiizioiie 
elettorale del 23 novem¬ 
bre, Il iio.fr.» piirfifo. che 
era r eoritinuava ad esst’re 
il prono partito per nu¬ 
mero (Il roti. .dtiOiera solo 
dieci seggi all'Assmnblea 
nazionale, mentre il partito 
che .<:( rrchiarnuva a He 
Gallile, con lihO.OOO voti in 
meno r'.qieff.i al nostro 
partito, ne otteneva piti di 
2bO. Ma f,. nionientaneii- 
mente e eon una legge 
trutta s’ po<,'ono rubare dei 
.■^eggt al p.irftn della classe 
nperaiii. n.'oi r’«’ ties.stina 
forza al mondo che possa 
togliere a un partito che 
(l'fonda le sue radici nel 
p'ipolo la *iihicta che ph 
accordano milioni di fran¬ 
cesi, uomini r donne delle 
ritta e il.-He campagne, 
delle «ci/o'f e delle uni¬ 
versità ». 

Il compagno Gugnt par¬ 
la. a questo punto, degli 
nttarchi chi- la rrazinnr, 
all'indomani delta instau¬ 
razione del r< girne perso¬ 
nale. por?', alle conipitsir 
demorrat che r sociali del 
ji.ipofo frani i' e. e dell or- 
Ci'ii l uaz’one dello sfrutta¬ 
mento e di ila d’ cnnnna- 
Z’one nelle i -’ihriche, nelle 
campagli.-. < . » di aii- 

g’’aìa d; eoc’-uiini lavora¬ 
tori era’!" -p'nti sut forbì 
drlbi ro’ it.n f. in .Alger i!, 
inveir tielìa paté promes¬ 
sa, la riuerra rontiniiava e 
.«I ina-pro n II XI' ron- 
gresso ilei f( f tracciò -in 
priKiramma ih i a.-On unità, 
d: riniioriit’.. ',Io dem'icra- 
tico. econoiniro C politico, 
nel quale «i poneva in 
fìorlieolnre l'obiettivo del¬ 
lo trl'igll'rii ufo <lell'.\s- 
s rmblea. pr-ra di potere 
perchè eletta *n modo truf- 
fahliri". e delle elezioni con 
il sist» ma jiroporzionalr di 

un'.A ssemblea cosl'tuenle 
Sempre piu vaste cateqorie 
d; cittadini francesi ri.spo- 
sero all'appello unitario 
dei comunisti. La base di 
massa del potere gollista 
andava rei.tr! agendosi e 
contraddizioni in seno al¬ 
la borghesia scoppiavano 
apeTtamciìte: lo si è ri.sfo 
fiuatrhe settimana fa con 
il sra o finay., r lo si 
vede ch'araiiicntr oggi cor, 
la ribellione degli oltran¬ 
zisti dt .Mpcrt. Le già serie 



difliroltà internr del potere 
golli.-la aiiinentaviiiin In 
rapporto alla svolta inter¬ 
nazionali-, iiiiztatu-i grazie 
s-ipratliitlo alla poliriea tl! 
pure ib’irt 'mone sonii’tiea 
,■ ilei rampo sociali.sta He 
Gunlle tu rosirelto a una 
certa revisioni- della smi 
poh t rea. 

Il popolo francese — 
prtvirguc Gugoi — ha sn- 
Infnfo Con entusiasmo la 
prossima visita del compa¬ 
gno Krusciov; e ha salu¬ 
tato eoa snildisfazione !a 
decisione srcomlo la quale 
fungi ospiterà in maggio 
la conferenza al vertice. 
.\'oi invitiamo tutti i fran¬ 
cesi a ttnirsi e ad agire col 
movimento della pace per 
fi successo di questa con¬ 
ferenza. e tanto più lo fac¬ 
ciamo in quanto i progres¬ 
si nella situazione interua- 
zotnaìe sono ostacolati da¬ 
gli sforzi disperati dei fau¬ 
tori della guerra fredda. 
Tra questi, in prima fila, 
c'è il cancelliere Adenaeur. 
tn Francia, De Gnulle ha 
accettato di partecipare 
atta conferenza al vertice, 
ina non ha rinunciato alla 
alleanza col militarismo 
rei nnsrista tedesco. 

Sr fi sono delle tenden¬ 
ze positive nella situazione 
francese — r-iniinun Gugot 

— r'se .si .sviluppano in un 
momento di grande tcn- 
.s’oiie, anzi di caos c di 
disordine, le cu: origini si 
trovano nella continuazio¬ 
ne e neìl'aggrarnrsi della 
guerra in Algeria. 

Ha .-Xtgrri è partito il 

-U'U’incnto reazionario e 
fascista clic portò, nel 
magato del '58 De Gnulle 
al potere. Ad Algeri è ora 
sroppintn una nuora in¬ 
surrezione militarista e fo- 
srista. .-Incora una rotta 

— afferma Gugot — ricne 
(infermalo che la guerra 
cnlomnli.-!la ingiusta e cru¬ 
dele imposta all’eroico po¬ 
polo algerino da cinque 
anni altmrnla ii razzismo 
e lo sciovinismo e crea t 
peggiori pericoli per la 
Francia e per le libertà del 
suo popolo: un popolo che 
ne opprime un altro non 
può essere libero. Oggi, 
numerosi francesi che ave¬ 
vano esitato o si erano ri- 
dutati di seguirci quando 
tl nostro partito afferma¬ 
va per tl popolo algerina 


t! dir'tto all'iniltpcndrnza 
e .si lei avi contro la giier- 
rn. .'.on.i fpunli rifili concln- 
.«ìone che erano e sono tut¬ 
tora t comunisti ad avere 
riui'O’U'. Sotto 1(1 sjiinta 
della lotta del popolo al¬ 
gerino e dei mutamenti che 
(tv vengono nel nostro p-i- 
pot/i e nell'opinione pub¬ 
blica internazinnalc, il go- 
I erri.) fui mufolo il suo at- 
tcgivanieiito II riconosci¬ 
mento. per lo meno a pa¬ 
nile. da parte del generate 
De Gallile del diritto del 
popolo nlaerino alVautnde- 
terminnz"ine c alla libera 
scelta riel proprio destino, 
ha costituito un passo fm- 
portnnte. F.' rrolintn filila 
la propaganda di guerra 
basata «ulla menzogna dcl- 
F.AIpena francc.se. 

r'/o De Gaallc ha rifiu¬ 
tato il negoziato coi rap¬ 
presentanti de l governo 
provvisorio della Repub- 
blicn algetiiia sta sulla so¬ 


stille condizioni della con¬ 
sultazione del popolo al¬ 
gerino Qiicsbt situazione 
equivoca, che dura da | 
quattro mesi, è stata sfrut¬ 
tata dagli oltranzisti d’.AI- 
gerin, da certi circoli mi¬ 
litari. e dai gruppi fascisti 
di Francia. Il colpo di for¬ 
za (li .Algeri del 24 gennaio 
C diretto sta contro il prin¬ 
cipio dcll’nnrodeferminn- 
ziiine s'a contro guei resti 
(Il Iihertà che sussistono m 
Francia. F/ in questa situa¬ 
zione che ancora una volta 
si è levata la rocc del no¬ 
stro partilo per chiamare 
la classe operaia oll'unità, 
per chiamare lutto il po¬ 
polo di Francia a reagire. 
l lavoratori e il popolo, 
nella loro fondamentale 
maggioranza, si sono de¬ 
stati e 3i sono uniti. Il 
fascismo non trova In 
Francia una base di massa. 

Poi Gugot dice: « Pro¬ 
prio in qtjesf’ora,' dalle 
•fidici a mezzogoirmo, è in 


corso lo sciopero generale 
proclamato in Francia da 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali: la CGT. la CFTC, 
la FO, i sindacati degli in¬ 
segnanti c l'Unione nnzio- 
nalc degli studenti di 
Francia! » 

Tulio il conpresso è in 
piedi. Si applaude a lungo 
e con calore alFindirizzi> 
del poffolo france.se e del 
popolo alpermo. 

< E’ questo movimento 
che ha re.^o irnp.issibtle il 
compromesso — confinila 
Gugot — e costretto il qc- 
ncrate D^. Canile a riader- 
miirc tl diritto all'autode¬ 
terminazione del popolo 
algerino e a condannare i 
ribelli di Algeri. Tutte le 
forze del nostro partito so¬ 
no impegnate in questa 
grandiosa battaglia. L’uni~ 
tà operaia, l'tinume delle 
forze democratiche g P'T- 
cifiche vanno aranti. L'au¬ 
torità del nostro parffo 
aumenta. Di nuovo, lo pa¬ 
rola d'ordine chg soUeró t! 
nostro popolo nel febbraio 
del '34 e che si levò di 
nuovo nel maggio del '58 
da Place de la N.ition a 
Place de la Rcpiiblrqiie è 
oggi scandita da tutto il 
nostro popolo: il fascismo 
non passerà', e ad esaa si 
unisce l'altra parof^ d’or¬ 
dine; pace immediata in 
.Algeria.' ». 

Di nuovo, ristinnano ne'- 
la sala lunghi c prolun¬ 
gati applnns't. Il compacco 
Gugot conclude: < Le Io?'.' 
della classe operaia, riel 
popolo italiano, hanno 
sempre una pro'^.eda r*- 
pcrcussione in Francia. La 
vostra ricca e.sperìerza è 
preziosa per noi co'rr/n*>?t 
francc.si. Il nxatro part-’t 
segue con interesse t cari- 
bramenti avvenuti .f'prat- 
tutto in Sicilia e ’n T'.rl 
d’.'losfa. che d'm istrcro 
le grandi possibilità esi¬ 
stenti nel vostro paese per 
avanzare verso il rinnova¬ 
mento della democrazia * 

La conclusione del di¬ 
scorso del compagno Guyot 
viene salutata dalla Afar- 
sigliese. Tutti i delegati in 
piedi cantano l’inno fran¬ 
cese ed esprimono con un 
lungo, caldo applauso al- 
Findirizzo di Guyot i sen¬ 
timenti di fraternità che 
legano i due popoli • i duf 
partitL 
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ultime rUnità notizie 


prezcl d’abbonamento; Annuo Ocm. 

UNITA' 7.500 J 000 

(con l'cdlrlnne del lunedi) 0.700 4 500 

rinascita 1.500 000 

VIK NUOVE 3.500 1 000 

(Conto corrente potiate 1/29705) 


La situazione ad Aigeri 


Chiedendo appoggio alle tesi di Bonn per il vertice 

Adenauer prende posiiione 
con tro PAIgerig indipende nte 

Il cancelliere attacca gli Stati Uniti per non avere 
favorito le tesi francesi all*ONU nel 1968 e nel 1959 

BONN, 1. — Un grave di- all'ONU del 1958 c del 1059, .sto ragionamento il cancel- 
scorso in appoggio al colo- le tesi del colonialismo fran- lierc lia deploralo gli Stati 
nialismo francese in Algeria, ceso. Uniti che nello votazioni ai- 

in cambio deH’aiuto che — H discorso di Adenauer, le Nazioni Unite nel 1958 e 
secondo la convinzione di ispiralo alle tesi più oltran- ’59 .si astennero dal voto an- 
Adenauer — la Francia for- zisto che mai si possano im- ziche appoggiare la posizio- 
nirà alle posizioni tedesche tnaginare neirKuropa e nel ne francese. « Conseguenza 
occidentali alla conferenza al mondo contemporaneo, ha di ciò — egli ha detto — è 
vertice del prossimo mese di detto; « 11 problema algerino stata la tensione tra Parigi 
maggio — è stato proniin- non è una questione pura- e Washington che attualmen- 
ciato oggi dal Cancelliere mente francese; e.ssa riguar- te si ò rifle.ssn in seno a tutta 
della Germania di Bonn II da anche altri paesi , medi- l'alleanza atlantica >. « Tut- 
Icader della Repubblica fe- terranei e, alla fino, tutta tavia — ha soggiunto Ade- 
derale tedesca ha preso po- l’Kuropa occidentale >. « Se naiier — è consolante il fatto 
sizione contro una eventuale il comuniSmo — ha detto il chp tale tensione vada per- 
vittoria doU’Algeria indipen- Cancelliere — doves.se pren- dendo di intensità >. 
dente idenlìficaiido la futura dero piede ncH’Africa set- Il caiieelliere Adenauer ha 
Algeria indipendente con la tenirionale, si avrebbeio inesso in rilievo ancora che 
« nfTermazione del comuni- dannose ripercus-sioni ai (ian- bisogna comprendere < se De 
smo in Africa settentrionale» ni della Francia e dell’Italia; Gaulle, forse più di (|uanto 
ed ha attaccato gli Stati Uni- e potrebbeio avere incaico- si rilerrel)bp giustificato, sot¬ 
ti d’America per non avere labili conseguenze per tutto tolinea la particolare situa- 
appoggiato. nello discussioni il mondo libero». Do’iio (pie- ^ione nazionale del suo_P«*c- 

__ .se. Fgli si rivolge in tali casi 

* specialmente all’esercito nel 

8 milioni di cittadini alle urne 

. _ timeiilo nazionale molto 

BAIAI MAI MCdHolai marcato » A .seguito dei suoi 
IC?ri II^ÌaI dici molli colloqui col capo dello 

Stato francese Adenauer 

1^^ Ca I I 111 assiciirare clip «De Gaulle è AVIV — Tre Koldatl Israeliaiii reduci dallii • «iiera/loiir • al \lllai;Rlii Kl Teivflk. nio- 

_____t- convinto uc]|;i noccssitn (li strAtio le iirnil cattiiriite ('l'rlefoto» 

unn forte alleanza occiden- 

Le forze conservatrici contro Ìl P.C. che dirigeva il tale, sino a quando permane 
. , III 1 . f j. w n IL* comunista ». Il 

governo locale prima dell atto di forza di Nuova i/eihi cancelliere ha concluso espri- 

- _—- mondo l’opinione che De 

TRIVANDKUM. 1. - OeBI Bll .Icriv.., cl.nll.n 1'"'“ S'Ìl^on‘;I'"u‘'maBS'” 

A rinmnni noi Korala. loIconsetiuonte ner la (lcinoLr<i- _ ♦_.. 


Distrutto il villaggio di E1 Tewfik nella zona neutra 

Nuova grave tensione ai confini 
fra la R.A.U. e lo Stato d'Israele 

I/esercilo della RAU in stalo d*allarme — Prole.^le d’Israele alla Commissione dell'O.Mi 


T 






TRIVANDRUM. 1. - Oggi gli deriva dalla sim lotta .^Vto lì^eilo* di 
e domani nel Kerala, lo conseguente per la (lcmo(.ra- ininorlante noreonalità 

stato indiano situato nella zia, le riforme d(/mocraticbe s,asterrà coi/vigorc la 

estrema punta sud-orientale e gli interessi del ipipolo ed tedesca. 

del paese, oltre sette milio- è a tc.sta al.ta che chiede mio- ’ -!--— '• 

ni di elettori si recheranno varncnte la fiducia degli elei- ^|. J--*; J - 

alle urne per eleggere In lori. '*•* a.c. 

nuova assemblea legislativa. _ _ dJ Bonn 


Il Kerala, come si ricordo- i 
rà, balzò agli onori della criJ- tj 
naca l’ultima volta nel luglio 
scorso, quando il governo le- D 

gittimo composto, come è no- ^ 

to, da comunisti e indipen- 
denti venne arbitrariamente k. 

sciolto dal Presidente del- 
rindia, Prasad, che insediò g 

a Tricandriim un commissa¬ 
rio inviato dal governo cen¬ 
trale di Nuova Dciiii. ta 

• La misura adottata a con- ^ 
cluslonc - di ' una • inaudita 
campagna di violenza e di 
arbitri condotta dalla cliiesa re 

cattolica, dalla setta dei Nair ac 

e dalle forze più retrive o o« 

corrotte del Kerala rapprc- 
sento una flagrante vlolazio- 
ne dei principi costituzionali. ■ 79 

Nel desiderio di impedire I ta 
li ripetersi di uno vittoria dei | 
comunisti c degli indipen- co 

denti, il Partito del Congres- tb 

so, il partito Praja e la Lega | gr 
dei Musulmani hanno pre- J 1® 
sentalo questa volta candì- I ” 
dati comuni nonostante la 
eterogeneità dei loro prò- j 
grammi e delle loro caratte- 
ristichc. Il primo ministro 
indiano. Nehru, ò sceso per¬ 
sonalmente neH’agonc eletto- | 

ralc partecipando a Ernaku- | 

lam all^a campagna elettorale 
a favore del blocco rcaziona- . 
rio. Anche il nuovo presi- - | 

dente del partito del Con¬ 
gresso, Rc(idy, e nitri diri¬ 
genti hanno battuto numero¬ 
se località della regione. La 
« triplice > , con l'appo'ggio 
della chiesa cattolica — nel 
Kerala vi sono 2 milioni di 
cattolici su 6 milioni che ne 
conta l’India intera — ha 
mobilitato per la campagna 
elettorale ingenti mezzi pro¬ 
pagandistici e si c teso in al¬ 
cuni luoghi a creare una at¬ 
mosfera di vera e propria 
«guerra di religione». 

La battaglia dunque si pre¬ 
senta difficile per le forze 
popolari. Nella precedente 
assemblea eletta col sistema 
del collegio uninominale i 
voli e i seggi erano così ri¬ 
partiti: comunisti. 2.072.965 
(35,2%) 60 seggi: indipen¬ 
denti di sinistra: 305.057 (5.2 
per cento) 5 seggi; Partito 
dei congresso 2.210.202 (37,5 
per cento) 43 seggi; Sociali¬ 
sti Praja 628.251 (10,7 per 
cento) 9 seggi; Lega Musul¬ 
mana 275.6M (4.7 per cento) 

8 seggi. 

Però il Partito comunista 
come ha detto il dirigente in¬ 
diano Ghosh, si presenta agli 
elettori con il prestigio che 


UN PAESE 
DOVE NESSUNO 
NASCE 
MUORE 
E SI SPOSA 

PARIGt, 1. — GII abi¬ 
tanti di Espagnac-Sainte- 
Bulalie, nel dipartimento 
del Lot, hanno constatato 
che in tutto l'anno 1959 
non si è verificato nel lo¬ 
ro comune una sola na¬ 
scita, ne Un matrimonio, 
nè un decesso. La pagina 
del registro di stato ci¬ 
vile di Espagnac, inizia¬ 
ta con la scritta « anno 
1959 > è rimasta perfet¬ 
tamente bianca. 

L'avvenimento è stato 
considerato però di cat¬ 
tivo presagio ad Espa¬ 
gnac ove vivono soltanto 
180 anime e da dove ogni 
settimana almeno due o 
tre persone emigrano 
verso altri centri. 


DAMASCO, 1 . — l ’na 

nuuva grave tensione o 
.scoppiata ai confini fi a la 
.Sii'ia ed Israele a seguito 
degli incidenti venlicatisi 
ieri nella zona smilitarizza¬ 
ta a sud-est del -Mare ili 
Galilea. 

Per quanto riguarda le 
perdite, gli israeliani dieliia- 
rano di avere avuto tic mor¬ 
ti e sette feriti mentre a 
Damaseo un |)orlavoie della 
BAU ha nf(*rito che, negli 
scontri, sono rimasti incisi 
due arabi c che altri quat¬ 
tro hanno riportato ferite. 

In seguilo a quegli scon¬ 
tri si accendevano violenti 
e prolungati duelli ilelle op¬ 
poste artiglierie. Il fuoco 
durava oltre iinattro oie at¬ 
torno al villaggio Kl 'l'ewfik 
situato nell.i zona smilita¬ 
rizzata. Più laidi si avev.i lo 
interi-ento della Commi''Sii>- 
ne dell'ON’C per cercate di 
rist.ibilire l’ordine 
.Stasera ‘nn eomnnieato 
de) goi'enio di’l Cairo |jre- 
cis.-iva che le forze ai mate 
della H.\l' sono state noste 
in istato di allarme fin 'd.i 

... . i’» f 11 ■ . Il coniand.inti» dell.i 

assicurare vile « Uc (-lauile (ì ’xel AVIV — Tre Koldnli Israeliaiii reduci dalla • «iiera/loiir • al i lllacRlii Kl Teivflk, nio- prima armata arab.i. gene- 
couvmlo della necessita di girano le armi catturale ('Felefoio» .Knnal Faisa! ha di- 

unn forte alleanza occuien- _ chiarat.» ai ..iomalisii ebe 

ale, .sino a quando permane , 

suo eoin.mdo 

™,,?aKcT,B“nZio.s,.ri- Sono 44 U vittime della sciagura . 

mondo ropinionc che De • ,,j assicurare la difesa 

^ 1 ?'* o’ Jjà _ _ __ _ _ _B j ® _ _ _ _ Kjl * —2 della poi)olazione di tutti i 

ii'n'a Artcoro sedici sepolti vivi 

clic .sosterrà con vi^jorc in mm m m m ** m;iresciallo Ah:M Hiikim 

Giiitu^dc nella miniera giapponese 

di Bonn - tervemre non appena si ye- 

chiedono le dimissioni A Coalbrook nel Sud-Africa la perforalrice ha rag- né‘‘iJraHiana'r" ’ 

di O berlae nder giunto il pozzo ove sono sepolti 440 minatori africani ie'^f<Mve''an^^^^ 

BONN. 1. — Gli studenti de- ^ far fronte in cmalsiasi mo- 

mocristiaiii dell'Università di TOKIO, 1. — Nella torri- ove sono avvenuti i crolli, bari clic fornisce giornal- mento a (pielle israeliane, il 

Bonn hanno eliiesto che il mi- bile sciagura avvenuta ieri ed hanno trovato le salmo di mente 230 tonnellate del mi- generale .Jainal Faisal ha te- 

nislrn per i profughi dcHa Re- ju ,|„a uiiniera di Yubari, 20 minatori, mentre in varie gliore carbone giapponese, mito ail assicurale «il po- 

publ) iea rederalc. Theodor tjokkaido sono fiprc.se hanno tratto in salvo avvenne nel 1938 un’altra polo arabo che i cont.idini 

sion[ dal ^ 11 suo •”ortc almeno 44 persone, ire, poi otto ed infine ululici sciagura, che provocò la aralii continuano a lavorare 

p!i.s.sal(» * nazista. * ì Lo autorità giapponesi bau- minatori. Non si conosce nu- morte di 160 minatori. le loro terre sotto la pro- 


K' ' I-' 


Sono 44 le vittime della sciagura . 

Ancora sedici sepolti vivi 
nella miniera giapponese 

A Coalbrook nel Sud-Africa la perforalrice ha rag¬ 
giunto il pozzo ove sono sepolti 440 minatori africani 


A Coalbrook 


Gli studenti Jianno dimmafo no infatti conumiealo che eora la .sorte di altri 18 no- - tezione delle forze armate» 

una dichiarazione con la quale oltre i 26 cjulaveri portali niini che non si sono potuti A Coalbrook generale Faisal ha 

appoggiano Tanaloga richiesta pUn .superficie fra ieri e og- raggiungere. ^ v.»uiuruoiv quindi posto in risalto la 

avanziita la settimana scorsa (la gj, j.j tpme debbano regi- Si nutrono pochissime spe- . .. rapidità con la (piale l'arti- 

Hom/ .sitarsi jiltie sedici vittime, ranze di poterli salvare. Se- CO.ALBROOK. l. — Nella glieria della prima armata 

■ _ Le operazioni per i| rieti- condo l’agenzia giapponese ' ì Clydesdalc ove intervenuta « por hoinbar- 

. . . pero dei 10 sepolti vivi so- « Kyodo » si sarebbe anzi <heci giorni fa rimasero se- dare le forze d'aggressione 

14 morti nel Messico no state interrotte in segtiito perduta ogni speranza. Tut- polli 440 minatori, una perfo- p |p colonie ebraiche» e lia 

ii«»» iinVnSdcimin o nuovi crolli c saranno ri- tavia le s(iuadrc di soccorso ratriee ha raggiunto il fa- denunciato « la politie.i ag- 

" prese domattina senza al- proseguono la loro opera che Ltle «pozzo (lylla morto», gie.ssiva d’Israele clu» tenta 

di porotlfo cuna speranza concreta. Vio- si .svolge in condizioni diffi- Le speranze di trovare su- dj impadronirsi dei tei l ito- 

- lenti scoppi di pri.voii hanno eilissime. in mezzo a conti- peretiti sono praticamente ri arabi dell.T zona .sinilita- 

CITTA’ DEL MESSICO. 1. — sco.sso e fatto crollare alcune mie e.splo.sioni, al fumo e ai '»a la direzmne delia rizzata». 

Un dispaccio da Galeatia dico gallerie a 13(10 metri sotto gas. miniera provvedera ugual- cjj p ppj .ippreso clic il go¬ 

dio (|iiattardici persone sono terra cd a unn distanza di tre L’c.splosione che ha provo- aiente a far p.assare attraver- verno i.sraeliniio !ia iirotc- 
morto e trecento altre sono de- piiìiomctri dalla u.sciln dei calo il crollo, ha distrutto lungo e strettissimo cu- stat(> que.sta som. per la se- 


14 morti nel Messico 
per un'epidemia 
di porotifo 


Bloccati ieri daiio sciopero a Londra 
numerosi tronchi delia «metropolitana» 



sopravvissuti. Alcuni micro- (jj attraversare, (piesto po- 
oni soiKi pronti ad essere meriggio, il canale d’irriga- 
ca ati nell.i gallona per rile- /ione situato nella zona smi- 
I r segni! di vita, fitarizz.ata. oggett,-» della di- 

fir.! sono alla super- vergeiiz.T che ha provocato 

anche gij incidenti deeli ultimi 
una scorta di vitamine stimo- („mttro giorni. Tuttavia iiel- 
• I per soccorrere qualsia- |jj /ona la situazione è 
SI eventuale sopravvissuto. calma 

La sottile perforatrice dal- _ 

In punta di diamante è pene- <)AAA i ll 

Irato in gniierin alla profon- xOUO lebbrosi 

diva di no metri, ^ Ri o de Jo neiro 

Priaionicro Rio de Janeiro, i — L'cx 

, ^ 1 • I direttore del dipartimento di 

anche lo rivale igiene di Rio do Janeiro ha 

j:-* __ dichiarato ai giom.ilisti che cir- 

oeil ereoif iero pa 2 (I 00 lebbrosi vivono nella 

vnnu- . t. Città .oenza benetlciare delle CU- 

S: „'rS '-«'-'Li"; 


l-onimboanu ha ottenuto fin- 

tervento della magistratura con Secondo il 

l’asserire che sua moglie c su.a Giiilherme Malaqmas es.'i 

figlia vengono - tenute nasco- costituiscono un seno per.colo 
ste- dalla nonna e dal fratello PCr la popolazione, anche se 
di Gamble Benedici, fcredi- fortunatamente la lebbra non si 
tiera minorenne cor. la quale irasmcttc con molta facilità 
egb fuggi in Europa tempo Tuttavia si ritiene che quest; 


addietro 


malati contagino in media duelt 


L'ex autista afierma che sua .parÌQ(-as- al g;omo: per for 


moglie è stata rapita per im¬ 


pedire che desse li consenso luna la reazione dc!forc.an’smo 
.t! divorzio, in po 5 ?c 55 o del molto volte a evitare che 

quale Portiimbeanii potrebbe il m.ale si manifesti in tutta la 
sposare la Benedici. .«ua gravità 



- ■■ ■ ■ , . — : — . LO.VDRA. 1 — Uno sclo- 

1 w> 1 • paraliiMto da sia- 

Efferato delitto nel Palennitano «"*"«■ «no a questa none 

__vari tronchi della melropo- 

lllana di Londra. I.o sciopero 

Assassinato a colpì di piGtra 

B ■ mente astenuti dal lavoro 

■ H ■ P*'*' xppnKKlare le loro ri- 

nelle campagne di Lercara 

■ festailenr odierna dei dipen- 

--— denti della Metropolitana 

PALERMO, 1. — Il corpi' di sabato, in cui si presume parte de! Giordano. Nella *” •’*'* ^ 
senza vita del pregiudicato appunto sia stato commesso serata Io Sferlazza di nuovo „|,rt"i,"snc«ssivainente pe- 
Carmelo Giordano di 58 anm il delitto. interrogaoto ha confessato | ipiigenti sindacali ave- 

è stato trovato da alcuni con. Lo Sferlazza si trovava in di avere consumato il delit- vana deriso uno sciopero *e- 

tadini in contrada Freddi- compagnia del padre Salva- to aiutato dal padre. nerale di tutti i 350.000 dipen. 

celli di Lercara. lore. di 62 anni. Quest’.,Iti- indagini ?:rl'ae1^^re«ni"rnehr7SInén' 

L’uomo è stato ucciso a mo. dopo essere stato mter- , 73 ,^ accertato che i) Gior- meiropoHUn.* 

colpi di pietra alla testa. La rogato, era rila^iato ^ uscito dalla propria Pertxnto «m stato proposto 

sua morte, secondo le pnme avendo potu o dun(.^trare d, , 7 , 5 ,anione, dove viveva con che io sciopero di questi «l- 
indagini, si fa risalire a sa- essersi allontanato dal luOr.o . moclie e Quattro fieli la fissato per la giomaia 

bato sera. del delitto per recarsi al la- ^ ® ^ d, rinviato e «v- 

Un giovane contadino di voro sul propri campi. mattina di sanato scorso e si venisse in minridenra con 

Lercara Friiìdi è stato fer- Un altro elemento che in- ò diretto nella sua proprietà io sciopero nenenile del fer¬ 
mato nelle prime ore di sta- duceva gli inquirenti a so- di contrada «Freddicelli», di- ^*'1 peessimo is feh- 

mane dalla polizia perché spettare dello Sferlazza è co- stante dieci chilometri. Il suo 


Firmato raccordo a Mosca 

Diecimila «Moskvich» 
acq uktate dagli U. S.A. 

Il Presidente della « Andrea Motors » 
auspica maggiori scambi con V URSS 


denti della metropolitana ad 
astenersi dallo srioprro di 2! 
ore. 1,0 stesso eonsiclio sin¬ 
dacale londinese aveva d'al¬ 
tra parte assiruraio la prò- H l’^resiuente della « Andrea Motors » 

pria solidariet* per quel TTT-»r»f-i 

eruppi di lavoratori che fos- auspica maggiori scaoìbi con l URSS 

sero comunque scesi In scio- ^ ^__ 

pero. 

l.e consesuenze delle srio- MOSC.\. l — l'n ai'oord(! per Ora sU 5 ^;?tono invece concrete 
pero odierno sono facilmente vendita sul mercato degl: po.«.sibil:tà d: se.vmb: firma 

intuihill qualora si eonsideri Uniti d: 10 mila piccolo delfaccordo è un ottimo m.z o 

che rirea due milioni di per- autovetture sovietiche - Mo- e le prospettive future sono 
sono si servono della metro- -^kv;ch - è .«tato firmato ogg; a promettenti Per conto m.o. so- 
poliiana orni giorno. Mosca presso il ministero del no f.vvorevole a sempre p.ii 

__ commercio estero detfURSS stretti ieg-im-. economie: fra 1 

Nella telefoto: una lunghlssi- L’accordo è .«tato parafato a nostri due paesi Dopo le - Mo- 
ma roda in attesa di prendere nome della Società acquirente, skvich - sarà -.1 turno, «u! mor- 
Tunleo «nlohns nella stazione la •* Andrea Motors <•. d.allo sies. cato americano, delle - Volg.i- 
aulomobilisiiea In via I.l. so presidente della Soc.età. m:. e di altre vetture «ov.el.che 


verpool 


Scoperto un cranio 
di 60 milioni d'anni 


ster Robert Gasile. passeggeri 

Le IO m;la vetture che sa- r J — 

ranno consegnate nei prossim. CUggOnO aO COSO 

due anni vengono prodotte '.n 

una fabbrica che sorge alla pc- CgiXIOne 

rifena di Mosca La Toss. dan- pCf nOn portare il velo 
do la notizia, specifica che la — - 


Un giovane contadino di voro sul propri campi. ^ b» venisse in rninridenzA c«n P.\RIGI. 1 . — Un cranio - Andrea Motors-, avrà 11 mo- IL C.MRO, l. — Due sorelle 

Lercara Friddl è stato fer- Un altro eicmi'ntn che in- à diretto nella sua proprietà io srlapero genenle del fer- umano che risale a più di 6 O nopolio della vendita delle di As,«:ut nell’alto Egitto. Ka- 

mato nelle prime ore di sta- duceva gli inquirenti a so- di contrada «Freddicelli», di- ruvlerl del prussimn IS feh- milioni di anni fa. è stato sco- -Moskvich- nei prossimi due tia e Samia Russe.n Khalil. so- 

mane dalla Delizia perché spettare dello Sferlazza è co- «tante dieci chilometri. Il suo •»«•<* porto nei pressi di Reims da anni sul mercato amencano. po state rintracciate al Cairo 

sosoettato di avere assassi- sliluito dal precedente di un mancato ritorno destò prooc- "" Riov^e paleontologo ame- Interrogato da!'agenzia. Ro- d^>Po tre anni ohe erano fuggi- 

sospeiiaio a, avciv o il, ..unavinnl nei fumiliari che "*'• 41 dipendenti della me- ncano Don.ald Russel. L im- beri Gasile ha fatto la seguen- te dalla c.isa patema Alla poh- 

nato il Giordano. Si tratta del |■tlk>o che se, m ;/.eMhinierl Ij» frupoIllAna non si sone pre- portantissima scoperta — si te dichiarazione: -Prima (iella zia le due giovani hanno rac- 

ventiduenne Salvatore Sfer- I ucciso ebbe con il giovane, informarono! caraDinieri. w *^nc«i| al lavoro «ebbene la tratta infatti del cranio più an- visita di Kn,sc:ov negli Stati contato d’essere ùiggite perchè 

lazza, la cui presenza in Io- a causa di un contrasto or,- scoperta del cadavere e stala (Iiretione del sindacati lon- tico scoperto finora — avrà Uniti io nutrivo seri dubbi cir- non sopportavano di velarsi il 

calità < Freddicelli » sarebbe ginato da un presunto scon- fatta dal genero del Gior- dinesi delfonlone ferrovieri grande risonanza nel mondo ca la possibilità d: creare rap- volto, come :1 padre aveva loro 


■tata accertata nella giornata I finamente di terreno daldano, Giovanni TumineUa,t avesse esortato len 1 dipen- iscicntifico 


porti di affari fra i due paesi. I imposto. 


C'uiiiinuaziune dalla 1. pagina) 

diate dai rivoltosi di La- 
gaiilarde e ha cominciato a 
lanciare sulla folla una piog¬ 
gia di volantini. Sono stati 
pochi istanti di « suspense ». 
L’apparecc.bio è stato subito 
raggiunto da *duc elicotteri 
deH’c.sercito, risospinto verso 
FUniversilà e costretto a po¬ 
sai sj iiuovanicnte all’interno 
delle barricate. -Si ignora fino 
a questo inonicnto chi fosse 
a bordo deH'clii’ottero del 
(piale in questi giorni i capi 
(lolla rivolta si erano serviti 
por assiciiraro i loro servizi 
di folJoganicnto. 

La rivolta c durata vitto 
giorni; prima che i militi 
della territoriale abbando¬ 
nassero ieri sera le barricate 
il minierò dei rivolto.si po- 
t(*\’a e.sscre calcolato intorno 
ai cìiKineniila. 

Un iiortavoce di De- 
lonviioi' ha reso nolo die 
le condizioni d) le.sa so¬ 
no .state stabilite a Parigi, 
camnnitMte a Uelonviier e 
Challe ed eseguite a tuia 
delle .-\iitoiita militali loe;ili. 
Kgli h;i precisato die non ci 
sarebbero state tiattative. 
Circa 420 nomini sono stati 
condotti a tìeialda (circa 25 
km. da .Algeri) — ha j,reci¬ 
tato ancora il portavoce — 
e avi.nino facolta di entrare 
nella Legione straniera. 

Secoiulo i’inviato speciaU' 
del Moinir. le condizioni s;i- 
rehhero stale discusse a lun¬ 
go sabato sera e durante 
buona jiarte di ieri. Lagail- 
larde avrebbe chiesto l’amnu 
stia jier lutti gli insorti, la 
reintegrazione dei suoi no¬ 
mini nelle forze regolari, gli 
onori militari al momento 
della resa, infine precise ga¬ 
ranzie j,er sé e per Orti/. 
Pare che tali richieste siano 
.state soltanto jiarzialnicnte 
soddisfatte. 

(Juesta sera peri) si è afi- 
jjreso che la ragione fonda¬ 
mentale die ha indotto gli 
insorti a capitolare andrebbe 
ricercata nella minaccia delle 
autorità di procedere giudi¬ 
zialmente a loro carico per 
all•••ltat(ì alla sicurezza dello 
Stato. 

Le autorità infatti avevano 
|)oslo una precisa alternativa 
agli in.sorti: o formare nn 
reparto speciale alle dipen¬ 
denze del comando della Le¬ 
gione straniera francese o ce¬ 
dere le armi e tornare in 
seno alle rispettive famiglie 
ma con la pro.spettiva, in 
(inest’nltimo caso, di essere 
incriminali per attentato alla 
sicurezza interna dello Stalo. 

L’alternativa era stata for- 
mnhitn dal governo francese 
a Parigi in seguito a precise 
direttive del Pre.sidentc della 
Repubblica De Gaulle o co¬ 
municate ai rivoltosi a nome 
del governo, da nn colon¬ 
nello (lei paracadutisti che 
la notte scorsa aveva preso 
contatto a tal fine con Ortiz. e 
Lagaillarde. 

Un tentativo di scagionare 
i rivoltosi da certe loro pe¬ 
santi rcspon.sabilità è .stato 
fatto .stasera dallo autorità 
militari. Il gcn, Crcpin ha 
(Ietto che il primo colpo di 
armo (La fuoco il quale aveva 
dato origine alle tragiche 
sparatorie di domenica 24 
gennaio, proveniva dalFarma 
di un « provocatore ». me¬ 
scolatosi alla folla dei mani¬ 
festanti. Questa dichiarazione 
appare in contrasto con le 
precisazioni a suo tempo for¬ 
nite dal Ministero della Di¬ 
fesa Nazionale (e secondo le 
quali il fuoco era stato aper¬ 
to dagli in.sorti). 

Oggi pomeriggio il dele¬ 
gatolo generale del governo 
Paul Dcloiivrier ed il co¬ 
mandante in capo delle forze 
francesi in zVlgeria generale 
Maurice Challe hanno la¬ 
sciato la loro sede tempo¬ 
ranea di Rcghaia ed hanno 
fatto ritorno ad Algeri. L’ar¬ 
civescovo di zMgeri. monsi¬ 
gnor Diival. ha rivolto ai fe¬ 
deli un appello radio alla 
concordia e alla fraternità. 

PARIG I 

Continiiazlcnr dalla I. pagina) 

/ione di cui si dovrà trarre 
le conseguenze, lo voglia o 
meno il gollismo. 

Lo sciopero è stato appog¬ 
giato in maniera ufficiale da 
tutti i partiti ed organizza¬ 
zioni di sinistra e dai gollisti 
stessi. La co.sa più importan¬ 
te è che le direzioni di tutti 
I partiti di sinistra hanno 
ravvi.sato per la prima volta 
la necessità di firmare un 
appello comune per il suc- 
ces.so dello sciopero. La SFIO 
sola non ha firmato, ma si 
è colicgata dalFestcmo. Il 
« Comitato di sostegno » del- 
Uazione del generale De 
Gallile — che in questi gior¬ 
ni ha svolto un'attività pro¬ 
pagandistica distinta d a i 
partiti, ma implicitamente 
.assumendo la veste di un ap¬ 
parato gollista, in concorren¬ 
za con la logora l'NR — ha 
pure aderito formalmente, 
air.azionc generale sindacale 

Si devono sottolineare 
questi fatti II Comitato Cen¬ 
trale del PCF. che si riunirà 
domani, dovrebbe trame in¬ 
dicazioni importanti per lo 
immediato e il lontano av¬ 
venire. 

Anché sul piano sindacale, 
la lezione di questi giorni ha 
lina grande importanza. C; 
trovavamo stamane al car- 
refour Kcrmcn-Zola, al cen¬ 
tro delle officine Renault di 
Billancourt, durante il comi¬ 
zio antifascista. .Abbiamo 
ascoltato tre dirigenti sinda¬ 
cali di fabbrica, della CGT. 
di Force Oiivriòre e della 
cattolica CFTC: tutti hanno 
parlato Io stesso Lnguaggio.i 
hanno usat(> quasi le stesse 
parole: punire i fascisti, 
metterli in condizione di non 
niKHrerc in Algeria e nella 
metropoli, arrivare alla pace 


o alla libera scelta del popo¬ 
lo algerino. E soprattutto; 
« Restiamo uniti anche dopo 
questa prova >. Tra la folla, 
un radiocronista ha ricono¬ 
sciuto Depreu.x, leader del 
Partito Socialista .Autonomo, 
c lo ha invitato a fare qual¬ 
che dichiai azione. Dcpreiix 
ha detto die « in ogni ino- 
mento la classe operaia fran¬ 
cese. ora, è pronta ad uno 
sciopero generale unitario 
contro il pericolo fascista ». 

La prova di questa fine di 
gennaio del '60 sarà duiupie 
.servita a rafforzare il fionte 
unico delle sinistre? L’ trop¬ 
po presto per dare alla valu¬ 
tazione po.^itiva dell’atteg- 
gianieiito unitario tenuto m 
questi giorni dalle sinistre 
fiance.-i, una estensione di 
prospettiva. .Ma non di meno 
.anno nlevati tutti i .sintomi 
di lina netta pi ogrcssione. 

I La costituzione di comitali 
, antifascisti di fabbrica, di 
Iquart'ere, nella scinde e nel¬ 
le eamjiagne, lia assunto le 
forme di nn \ero e proprio 
nioviniento di niass.i. Si sono 
avuti casi e.seniplari. anello 
nei (piartieri della Capitale 
niello organicamente legali 
.iH’azione del nnudmento del¬ 
la pace, del Partito comunì- 
.sta e delle di\erse associa¬ 
zioni di sinistra. In un < ar- 
roiidissenient » parigino — 
li (iiiinto — il Comitato anti¬ 
fascista ha potuto contare tia 
1 .SUOI membri attivi e dili¬ 
genti. il proniiu tìoncoui*. di 
quest’anno, .Andre Schwnrz- 
Hart. 

AH’l'niv'oisitò, è ritornato 
il dima dei giorni migliori, 
con la liresenza di uno sbar¬ 
ramento deiiioeratieo sdùae- 
eiante nei eonfrnnti dei iiodii 
agitatori fascisti. 

Considerando, ora, i rifles¬ 
si della situazione dal lato 
del potere, occorre .sottoli¬ 
neare ancora che i contra.sti 
fra De Gaulle il suo governo 
non sono finiti. Il Generale 
ha avuto molti colloqui, in 
(pic-sli giorni. .Sta procecìcn- 
(lo, dicono Io indiscrezioni, 
ad una analisi serrata dello 
cause c dello svolgimento del 
dramnm. Negligenze c com¬ 
plotti devono venire alla lu¬ 
ce: sembra che De Gaulle 
sia deciso ad ottenere una 
certa chiarezza. K’ quanto 
scrive .su Francc-Soir nn os- 
-servatore di solito bene in¬ 
formato: < II Generale non 
sotlovahita, naturalmente, la 
importanza delle ojierazioni 
di polizia, anzi deplora che 
non siano state effettuate 
prima. Ma egli mira più in 
alto e va più lontano ». 
Dove? 

Il (piotidiann IJbérntinu, 
che in.simiava tra le righe 
di nn commento .seri dubbi 
sul comportamento dello 
stesso primo ministro, è stato 
stamattina ccn.siirato. Ma 
Francc-Snìr non tace che 
« ima certa epurazione ò ne- 
ce.s.sarin » e che il generalo 
deve agire rapidamente se 
non vuole trovarsi a breve 
.scadenza di nuovo anticipato 
dalle mosse dei mestatori. 
I colloqui con i generali Sa- 
lan e Massi, e con il mare¬ 
sciallo .Iiiin sembra siano 
.stati veri e propri interroga¬ 
tori. nel corso dei quali De 
Gaulle ha sollecitato le in¬ 
formazioni p i ù dettagliate 
sugli umori delle alte sfere 
militari. 

Un problema resta dunque 
aperto: quello dell’orienta- 
mcnto governativo. Dopo le 
palesi divergenze scoppiate 
nei giorni scorsi e le debo¬ 
lezze che si sono manifestate 
(la parte di diversi ministri, 
si supponeva che un rimpa¬ 
sto fosse la prima cosa ne¬ 
cessaria da fare. 

La constatazione che uno 
stato di emergenza perdura 
e durerà ancora, di fatto, 
per qualche tempo in Fran- 
via trova concordi tutti gli 
osservatori. I dubbi sorgono 
sul modo di affrontare ora 
questa situazione. Negli am¬ 
bienti democratici, che han¬ 
no co.scienza del ruolo deci¬ 
sivo avuto dalle masse po¬ 
polari per rovesciare la si¬ 
tuazione contro i fascisti, si 
avverte la necessità di pren¬ 
dere rapidamente posizione 
non soltanto contro j com- 
piottatori esterni al governo, 
ma anche contro quelli che 
si annidano all'interno del 
potere. 

Il punto di vista delle si¬ 
nistre è oggi condiviso da 
molti strati della borghesia. 
Se ne trova il riflesso nei 
c»>mmcnti di Le Monde per 
esempio. Oggi il quotidia¬ 
no di Beuve-Mery invitava 
apertamente a « rifare e non 
semplicemente rimaneggiare 
il governo», ad eliminare il 
complotto permanente dei 
fascisti c a giudicare seve¬ 
ramente l'operato delFalfr» 
romando militare ». Ma De 
Gallile è disposto a questo? 
L'unanimità di certi giornali 
borghesi su questo punto 
sembrava indicare che essa 
riflette.sse l'opinione del Pre- 
|sidente. Invece. De Gaulle 
- stando alle decisioni pre- 
jSe al Consiglio dei Ministri 
I— non sembra voler proce¬ 
dere per ora in quella dire¬ 
zione. 

Prende fuoco 
uno $#*^*««^0 

GEN’OV.A. 1. — Un ìncend o 
è scoppiato (iwo.sta notte in nn 
taborator o di «echer\a di v a 
CTtorna a Comirliano I vi- 
C:l: del fuoco di Samp-erdsre- 
n.a sono intervenuti con alrun-» 
«quadre e. dopo molte ore d- 
lavoro, solo nelle pr-me ore d; 
«•.-'mane hanno domato le ftam- 
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